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SI RINFORZA IL FRONTE POPOLARE: OLTRE 170 CANDIDATI SI SONO GIÀ RITIRATI PER BATTERE IL RASSEMBLEMENT NATIONAL 


“Bastaveti, alleati come in Francia” 


Intervista a Sehlein: “Solo uniti si ferma la destra”. Meloni: “Non riescono più a metterci all’angolo” 


IL COMMENTO 


Macron e la Bastiglia 
del fronte moderato 
FLAVIA PERINA 


apremo tra pochi 

giorni se Emma- 
nuel Macron sarà ricor- || 
dato come l’uomo che 
evitò in extremis la 
presa della Bastiglia o il titolare 
di una nuova Waterloo, la Water- 
loo dei moderati. La sfida delle 
legislative francesi, visti gli esiti 
del primo turno, ricorda da vici- 
no altri azzardi compiuti dalle 
classi dirigenti d’Occidente 
nell’età del populismo, molti dei 
quali finiti male. Perse David Ca- 
meron quando pensò di incardi- 
nare l’adesione di Londra all’Eu- 
ropa con un referendum, e inve- 
ce portò la Gran Bretagna fuori 
dall’Unione. Perse Matteo Ren- 
zi, quando credette di consolida- 
re il suo potere con una riforma 
costituzionale a tutto campo, e 
invece aprì la strada ai caotici go- 
verni M5S. Persero i vip dei Re- 
pubblicani americani che nel 
2016 si accodarono a Donald 
Trump convinti di poterlo gesti- 
re e pochi mesi dopo furono bru- 
talmente scaricati. Macron ap- 
partiene senza dubbio a questa 
genìa di condottieri del rischio. 


CONTINUA A PAGINA 23 


L'ANALISI 


Quelle democrazie 
Sempre più strabiche 
MONTESQUIEU 


e non è un incubo, ci 

manca poco. Anzi, 
proprio nulla, ci siamo 
dentro in pieno. Demo- 
crazie rarefatte, sempre 
più difficili da individuare sul map- 
pamondo. Tre in un colpo. -PAcina23 


GA 


ANNALISA CUZZOCREA 


«Davanti all’affermazione di una for- 
za politica di estrema destra nazio- 
nalista è importantissimo il segnale 
che hanno dato il fronte popolare e i 
liberali: un accordo per fermare il 
Rassemblement National», dice Elly 
Schlein, convinta che la sinistra fran- 
cese sia il modello da seguire. -PAGINA6 


Da Parigi a Londra 
se Cè vita a sinistra 


IL REPORTAGE 


Nel paese di Emmanuel 
“Noi, tutti per Bardella” 


DANILO CECCARELLI 


i capisce di essere a Henriville 

quandospuntano le prime caset- 
te a schiera su due piani. Un’archi- 
tettura tipica nel nord della Francia- 
Proprio tra le sue silenziose strade, 
dove durante il giorno passa amala- 
penaqualche macchina, è cresciuto 
Emmanuel Macron. -PAGINA3 


IL RACCONTO 


Il clan nero dei Le Pen 


tra potere e tradimenti 
DOMENICO QUIRICO 


na dinastia? Troppo! Una fami- 

glia? Troppo poco! Mmm... co- 
meli sintetizzi i Le Pen, padre figlie, 
generi, nipoti? Un clan! Forse ci sia- 
mo: il clan Le Pen. Il clan è un’entità 
che raggruppa, uniscee divide nello 
stesso tempo, nel clan ci si ama ma 
solo fino a un certo punto. - PAGINA5 


Perché il principe deve essere l’ultimo 


GIANNI OLIVA 


oltistorconoilnasoall’ideadi Vittorio Emanuele di Savoia sepol- 
to nella Basilica di Superga: personaggio difficile, accompagna- 


toda polemichein 


vita, continua ad esserlo dopo la morte. -PAGINA17 


GEDI NEWS NETWORK 


GLI STATI UNITI 


Dalla Corte Suprema 
nuovo assist a Trump 
Cè la semi-immunità 
per Capitol Hill 


SEMPRINI, SIMONI 


T rumpsi dice «orgoglioso di esse- 
re americano». Per la Corte Su- 
premal’ex presidente gode di un’im- 
munità totale per gli atti compiuti 
nell’esercizio del potere. -PAGINE 10-11 


IL REPORTAGE DAL CANAVESE 


Dopo il tornado 
“Così ho visto volare 
il tetto di casa mia” 


NICCOLÒ ZANCAN 


(qu nessuno ha ancora trovato 
il nome per definire quello 
che è Successo. PORTA=PAGINE14E15 


LA STORIA 
Ma Cogne ci insegna 
da dove ripartire 


ELENA LOEWENTHAL 


ogne è uno dei posti più 

belli del mondo: il Gran Pa- 
radiso con il suo massiccio 
non è una pura coincidenza 
geografica e neppure un’iper- 
bole. - PAGINA 14 


BUONGIORNO 


A modo suo, è una disputa appassionante: chi, frateeme, 
è più antisemita? Il ministro dell’Interno, Matteo Piante- 
dosi, chiamato a commentare la gioventù meloniana in- 
daffarata con salutiromani einsulti antisemiti, neharico- 
nosciuto senza indugi la gravità ma, ha aggiunto, gli pare 
ben più grave l’antisemitismodi sinistra inscenato dopo il 
7 ottobre nelle università e nelle piazze. Una sfida interes- 
sante e non esclusivamente nostra, poiché in Francia la 
campagna elettorale del partito di Marine Le Pen, da sem- 
Q pre accusato di antisemitismo, e con qualche ragione an- 
© coraoggi, siè distinta per losdegno davanti all’antisemiti- 
smodella sinistra estrema di Jean-Luc Mélenchon, ingolo- 
x sito dall’elettorato islamico. Così ieri, da mattina a sera, è 
stata serrata la competizione fra chi sosteneva da sinistra 


Cattivissimo te | 


che sono più antisemiti a destra, e da destra che lo sono di 
più a sinistra. Non saprei dire chi l’abbia spuntata in que- 
sta gara fra zoppi, ma suppongo nessuno: non sarà il mio 
antisemitismo arendere più accettabile il tuo. E che nessu- 
no dei contendenti si soffermi a valutare il proprio, illu- 
stra bene la situazione: né all’uno né all’altro importa più 
ditantoilritorno in grande stile dell’odio per gli ebrei, im- 
porta soltanto che sia un odio addebitato al nemico, così 
da trarne qualche vantaggio. Un’ambizione che tratteg- 
gia bene come siamo messi, e infatti non è vero che le so- 
cietà aiutano a spiegare l’antisemitismo, perché Pantise- 
mitismo è inspiegabile. E invece vero che l’antisemitismo 
aiuta a spiegare le società. Quella italiana e quella france- 
sesi stannospiegando conunacerta chiarezza. 
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Scade stasera alle 18 il termine per le “desistenze” (già oltre 170) per arginare l'estrema destra 
| gollisti non ci stanno, i centristi divisi. EMacron sembra essersi rassegnato alla coabitazione 


Poche ore per fermare Le Pen 
ma lei sì sente già al potere 
Bardella: “To parlo con tutti” 
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FRANCESCA SCHIANCHI 
INVIATA A PARIGI 


opolanotte della fe- 

sta—la bandiere, la 

Marsigliese, i cori 

«Marine Marine» - 
viene il momento di fare i 
conti, circoscrizione per cir- 
coscrizione, capire dove si 
può fare ancora meglio. Peri 
vincitori di questo primo tur- 
no di legislative, per il Ras- 
semblement National che si 
stabilizza su un enorme 33,1 
per cento, elegge giá al pri- 
mocolpo 39 deputati e si pre- 
senta al secondo in 485 colle- 
gi, è il momento di chiudersi 
nella sede bunker parigina: 
tra le telecamere a grappolo 
elo stupore dei passanti arri- 
vano Marine Le Pen, il candi- 
dato premier in pectore Jor- 
dan Bardella, uno a uno vari 
dirigenti, sorrisi larghi così 
ma anche valutazioni da fa- 
re, equalche timore. 

Perché a una manciata di 
chilometri da lì, all’Eliseo, 
anche il presidente della Re- 
pubblica riunisce il suo go- 
verno, i perdenti della torna- 
ta, 20 per cento e soli tre mi- 
nistri arrivati primi nella cir- 
coscrizione: ma in una riu- 
nione tesa, raccontata poi 
dai presenti in anonimo con 
toni abbastanza pesanti, Em- 
manuel Macron pronuncia 
parole che sembrano aprire 
alle desistenze in vista del 
ballottaggio: «E l’estrema de- 


Il dirigente nazionalista 
Chenu: “Pronti 
a governare senza 
maggioranza assoluta” 


stra che si appresta adarriva- 
re alle più alte cariche, nes- 
sun altro». Dopo tre settima- 
ne di campagna elettorale a 
dire che Rn e Fronte popola- 
re pari sono, ugualmente 
estremi e pericolosi, all'alba 
delsecondo turno cambia co- 
me prevedibile la strategia. 
LePencheconilsuoluogote- 
nente rischia di installarsi co- 
moda nel palazzo del gover- 
no e proiettarsi magari alle 
Presidenziali fra tre anni, re- 
sta un pericolo, mentre le si- 
nistre non più, almeno non 
tutte, perché si possa tentare 
quel Fronte repubblicano 
che ha sbarrato le porte del 
potere all’estrema destra fi- 
nora: ammesso che, ancora 
una volta, funzioni. 

Se infatti domenica 7 lu- 
glio si deciderà molto delle 
sorti della Francia, le giorna- 
te di ieri e di oggi sono desti- 
nate a mettere le basi di quel 
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Il popolo francese Aspettiamo 

ha dimostrato il secondo turno 


di volere 
un cambiamento 
di rotta 


anche se le preferenze 
degli elettori francesi 
cisono chiare 


futuro. Perché, consolidati i 
risultati — tra il vincitore Rn 
e la maggioranza presiden- 
ziale terza classificata, si 
piazza il nuovo Fronte popo- 
lare delle sinistre al 28 per 
cento — è fino alle 18 di oggi 
che i partiti hanno tempo 
per presentare le candidatu- 
re al secondo turno. Sconta- 
te, si dirà, tutti quelli che so- 
no riusciti a strappare il bi- 
glietto per il ballottaggio: e 
invece no, perché appunto, 
come da tradizione, è già 
partito il dibattito sulle desi- 
stenze, sugli accordi tra i se- 
condi ei terzi classificati (so- 
no ben 305 le circoscrizioni 
dove sono passati in tre, i co- 
siddetti “triangolari”), per 
sommare i voti e arginare lo 
strapotere lepenista. 

Un meccanismo scattato 
varie volte in Francia negli 
anni, a partire da quando nel 
2002 il fondatore Jean-Ma- 
rie Le Pen arrivò al secondo 
turno delle presidenziali e la 
sinistra votò in massa il golli- 
sta Jacques Chirac. O ancora 
in entrambe le elezioni di 
Macron, nel 2017 e nel 
2022: questa volta, però, ci 
sono due novità. 

Intanto, i Repubblicani, 
la destra gollista che non ha 
seguito il suo presidente 
scissionista al seguito di Le 
Pene ha raggranellato il 10 
per cento, stavolta lascerà 
agli elettori libertà di co- 
scienza. Nessuna indicazio- 
ne di voto, forse per lasciar- 
sile mani libere all’indoma- 


Leader della destra che avanza 


Marine Le Pen, leader del Rassemblement 
National, con i suoi sostenitori alla fine 
della prima giornata elettorale a Parigi 


ni delle urne in qualunque 
governo: un bel tesoretto da 
cui il Rn può cercare di attin- 
gere. Seconda novità: ben- 
ché già oltre 170 candidati 
ieri sera avevano rinuncia- 
to alsecondo turno per favo- 
rirne un altro, questo Fron- 
te repubblicano avanza a 
tentoni tra mille distinguo e 
mille sì però. Se dal Fronte 
popolare già domenica sera 
vari dirigenti hanno detto 
«dove siamo terzi ci ritiria- 
mo», appunto per favorire il 
candidato macroniano arri- 
vato meglio di loro, ecco dal 
campo del presidente le in- 


Il capo del Rn vuole fare il premier, ma a Bruxelles non c'era mai. E osteggiò il patto con la Tunisia 


Jordan, Peurodeputato fantasma 
che ha votato a favore della Russia 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


na sola risoluzione 

in cinque anni, pre- 

sentata per condan- 

nare gli attacchi di 
Hamas del 7 ottobre scorso. 
Una serie di interrogazioni 
scritte alla Commissione per 
contestare l’accordo con la 
Tunisia (voluto dal governo 
Meloni), le sanzioni alla Rus- 
sia, il green pass e la tentata 
acquisizione di Chantiers de 
l’Atlantique da parte di Fin- 
cantieri. Un solo rapporto in 
qualità di relatore ombra 
sull’intelligenza artificiale e 
untasso d’influenza all’Euro- 


camera del 16,19%, secondo 
l’indice realizzato dalla socie- 
tà Bew che lo vede al 657° po- 
stosu untotale di 705 eurode- 
putati. Negli ultimi cinque 
anni Jordan Bardella è stato 
eurodeputato per il gruppo 
Identità e Democrazia, ma 
nonostantela grande visibili- 
tà mediatica è difficile trova- 
re qualcuno che confermi di 
averlo visto lavorare seria- 
mente sui dossier. 

Quando in campagna elet- 
torale gli avversari politici 
francesi lo hanno accusato di 
assenteismo, l’aspirante pre- 
mier ha sfoderato le statisti- 
che che gli assegnano un tas- 
so di presenza del 94%. Il da- 
to è riferito alle votazioni in 
plenaria alle quali ha preso 


parte ed effettivamente i nu- 
meri corrispondono. Ma il 
punto è che si tratta di un da- 
to parziale, che racconta sol- 
tanto una parte della storia: 
le votazioni in Aula si tengo- 
no al Parlamento di Strasbur- 
go solo per quattro giorni al 
mesee solitamente gli eurode- 
putati fanno il possibile per 
non perdersene nemmeno 
una, anche perché un elevato 
numero di assenze può costa- 
reunadecurtazione della dia- 
ria. Da un punto di vista quan- 
titativo, il dato non fornisce 
dunque molte informazioni. 
Mae utile da un punto di vista 
qualitativo: a febbraio, Bar- 
della ha votato contro la riso- 
luzione sulle interferenze rus- 
se nei partiti europei e si è 


astenuto su quella che chiede- 
va un «sostegno incrollabile» 
all’Ucraina, mentre negli an- 
ni scorsi si è detto contrario a 
definire la Russia uno Stato 
«sponsor del terrorismo». 

Per valutare l’attività di un 
eurodeputato è invece più uti- 
le andare a vedere di quanti 
report è stato relatore, quan- 
teinterrogazioni ha presenta- 
to oppure cosa ha fatto nella 
sua commissione parlamenta- 
re di competenza. Insomma, 
tutto il lavoro che gli eurode- 
putati fanno a Bruxelles al di 
fuori di quei quattro giorni al 
mese in cui i riflettori sono 
puntati sui loro interventi 
nell’Aula a Strasburgo. Mate- 
riale meno spendibile peri vi- 
deo da pubblicare sui social 


dicazioni sono arrivate un 
po’ ambigue e frammenta- 
te. Quando non vanno di- 
chiaratamente da un’altra 
parte: «Allearsi a La France 
Insoumise è indifendibile», 
ha detto una ministra; «Nes- 
sun voto in più deve andare 
al Rn ma nemmeno alla 
France Insoumise, da cui ci 
dividono valori fondamen- 
tali», ha aggiunto l’ex pri- 
mo ministro Edouard Phi- 
lippe. E Jean-Luc Mélenc- 
hon, e la sua forza politica 
accusata di antisemitismo, 
l’obiettivo dei centristi. 
Che se si mettessero però a 


Jordan Bardella 


network, ma decisamente 
più utili alla causa. Bardella 
è stato un membro della com- 
missione Peti, che sta per 
“petizioni” esi occupa di ana- 
lizzarelerichieste che arriva- 
no dai cittadini. Non certo il 
binariolegislativotraipitat- 
tivi dell’Eurocamera. Secon- 
do una recente inchiesta di 
“Francelnfo”, il suo tasso di 
assenteismo in commissione 
è stato del 70%. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Sra+uito.... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 


EPA 


scegliere fior da fiore le can- 
didature, «caso per caso» 
come è stato detto, rischie- 
rebbero di non centrare il ri- 
sultato e trovare Bardella a 
Palazzo Matignon. 

Lui, il giovane delfino di 
Le Pen, definisce l’ipotesi di 
un’alleanza (di necessità) 
tra Macron e Mélenchon 
«contro natura, un’alleanza 
del disonore» e, fiutata la 
spaccatura, non a caso invi- 
ta proprio Mélenchon a un 
confronto tv (risposta del 
vecchio tribuno che non ci 
casca: bene un dibattito ma 
non con me). Scrive una let- 
tera sui social e tende la ma- 
no a tutti gli elettori, «anche 
quelli della sinistra ragione- 
vole», mentre si gode questo 
bagno di celebrità, interna e 
internazionale. Dal Cremli- 
no che segue con attenzione 
le elezioni e, parola del por- 
tavoce Dmitri Peskov, vede 
che «le preferenze degli elet- 
tori sono chiare», all’ultrade- 
stra spagnola di Vox che si 
rallegra («il popolo ha dimo- 
strato di volere un cambia- 
mento dirotta», dice il porta- 
voce José Antonio Fúster), 
mezzo mondo in questo mo- 
mento ha gli occhi puntati 
sulla Francia. 

I lepenisti riuniti nel loro 
fortino, in un esclusivo quar- 
tiere della capitale, comin- 
ciano a crederci davvero, se 
un dirigente di prima fascia 
come Sébastien Chenu apre 
per la prima volta all’idea di 
governare anche senza mag- 
gioranza assoluta, ipotesi 
scartata fino a ieri. E se arri- 
va anche a loro la voce che, 
nelle stanze dell’Eliseo, già il 
presidente Macron si stareb- 
be preparando a una non più 
fantasiosa ipotesi di coabita- 
zione con Bardella. — 
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Viaggio ad Amiens, nel quartiere in cui il presidente è cresciuto e dove la destra ha stravinto 
Il barista: “Non lo vediamo mai”. Un 19enne: “La gente s'impoverisce, per questo l’ha scaricato” 


DANILO CECCARELLI 
AMIENS 


i capisce di essere arri- 
vatia Henriville quan- 
do venendo dal centro 
cominciano a spunta- 
re le prime casette a schiera su 
due piani con le tipiche faccia- 
te costruite con i mattoni ros- 
si. Un’architettura tipica nel 
nord della Francia, che in que- 
sto quartiere di Amiens carat- 
terizza la parte più borghese 
della città. Propriotra le sue si- 
lenziose strade, dove durante 
il giorno passa a malapena 
qualche macchina, è cresciuto 
Emmanuel Macron. 

Il presidente in carica della 
Francia, che all'indomani del 
primo turno delle legislative 
viene ritenuto il principale re- 
sponsabile dell'avanzata del 
Rassemblement National di 
Marine Le Pen per aver sciolto 
l'Assemblea nazionale provo- 
cando le elezioni anticipate. 
«Sono un figlio di Amiens», di- 
ceva nel 2019 Macron, che al- 
le presidenziali di tre anni do- 
po nella sua città natale ha in- 
cassato quasi il 68%. La luna di 
miele sembra però essere fini- 
ta domenica sera: nella circo- 
scrizione della Somme la can- 
didata lepenista Nathalie Ri- 
beiro-Ribet ha incassato il 
40,69%, seguita da Francois 
Ruffin del Nuovo Fronte popo- 
lare, al 33,92%, mentre la ma- 
croniana Albane Branlanteèri- 
masta dietro al 22,68% rinun- 
ciandoal ballottaggio persbar- 
rare la strada all’estrema de- 
stra. Il presidente ha quindi 
perso anche a casa sua, dove 
nel 2016 lanciò il movimento 
En Marche! che un anno dopo 
lo portò perla prima volta all’E- 
liseo. Una vittoria sulla quale 
pesò anche la promessa di sal- 
vare i posti di lavoro degli sta- 
bilimenti locali della Whirl- 
pool, rivelatasi poi unfiasco. 

Qui a Henriville l’inquilino 
dell’Eliseo si è fatto i primi ami- 
ci, haimparatoa giocare a ten- 
nise, soprattutto, ha conosciu- 
to quando era ancora studente 
la sua attuale moglie Brigitte, 
di 25 anni più grande. La fiam- 
ma, che all’epoca fece scalpo- 
renella piccola comunità loca- 
le, si è accesa nel liceo gesuita 
La Providence, dove l’attuale 
première dame dava corsi di 
teatro insegnando pièce come 
L’arte della commedia di Eduar- 
do De Filippo. Ma Michel, pro- 
prietario dell’unico bar del 
quartiere ormai da trent'anni, 
non ricorda nulla. «Vengono 
entrambi da buone famiglie 
che fecero di tutto per nascon- 
dere lo scandalo», dice il 50en- 
ne da dietro il bancone del suo 
piccolo locale. Lui i Macron li 
conosce bene, soprattutto il pa- 
dre 74enne del presidente, 


Jean-Michel. «Viene spesso ed 
è una persona molto gentile, 
ma non parla con nessuno per- 
ché ha un carattere da orso e a 
differenza del figlio non ama 
apparire. Quando Emmanuel 
è stato rieletto nel 2022 scher- 
zando gli ho detto: “Dovrai 
continuare a vestirti elegan- 
te!” e lui se ne è andato bor- 
bottando», racconta il bari- 
sta ridendo, prima di essere 
interrotto da un cliente che 
deve pagare il suo caffè. Ma 
una volta incassato, Michel 
continua parlando del presi- 
dente: «Ogni tanto viene a tro- 
varei genitori, me ne accorgo 
dai macchinoni della scorta, 
ma quando lavorava all’Eli- 
seo ai tempi di Hollande veni- 
va più spesso per rendere visi- 
ta alla nonna alla quale era 
molto legato, la signora No- 
gues (morta nel 2013, ndr), 
che tutti conoscevano». 

Sulla sconfitta di domenica 
sera, il commerciante non pen- 
sa che ci sia stato un voltafac- 
cia da parte degli ex concitta- 
dini. «Ha passato tutta la sua 
vita da adulto a Parigi, qui in 
pochi se lo ricordano, per que- 
sto non è una figura particolar- 
mente sentita», dice sostenen- 


Il quartiere 

di Macron 

A sinistra 
Macronela 
moglie Brigitte 
sulla spiaggia 
di le Tou- 
quet-Paris do- 
menica 

Sotto, a sini- 
stra, Martin, 
studente della 
stessa scuola 
delpresidente 
eun'immagine 
di Amiens 


LUDOVIC MARIN / AFP 


do che «ha semplicemente se- 
guito la tendenza nazionale». 
Il problema, secondo lui, sta 
nell’atteggiamento. «Non èar- 
rogante, ma si comporta co- 
me tale ed è questo che arriva 
alla gente. Etroppo diretto, co- 
me Sarkozy, ma su molte cose 
haragione». 

Anche Martin, 19 anni, pen- 
sa che tra Amiens eil presiden- 
tenon ር1518 nessunlegamepar- 
ticolare: «Sono andato nello 
stesso liceo di Macron e all'e- 
poca per noi giovani era inesi- 
stente: non parlavamo mai del 
fatto che venisse dalla nostra 
stessa cittá, perché non ce ne 
importava nulla», dice lo stu- 
dente di ingegneria mentre 
passeggia per Henriville con 
due amici suoi coetanei. 

«Non è certo odiato, ma ho 
l'impressione che qui ormai 
non goda di una buona imma- 
gine, la gente ne parla in modo 
freddo», continua il giovane, 
prima di ammettere di avervo- 
tato domenica per il Rassem- 
blement National senza avere 
delle posizioni troppo vicine 
all’estrema destra. «Mi sento 
più affine ai Repubblicani, ma 
ho scelto il partito di Marine 
Le Pen perché era dato come 


maggioritario, poi capisco tut- 
ti quei cittadini che nonne pos- 
sono più perché non riescono 
a tirare avanti e hanno un ri- 
sentimento nei confronti delle 
politiche di Macron», spiega il 
giovane, prima di essere inter- 
rotto dal suo amico Simeon, 
che al primo turno ha votato 
per la candidata macronista e 
domenica prossima è pronto a 
scegliere il candidato di sini- 
stra Ruffin sebbene si defini- 
sca di centrodestra. «Sono con- 
trario agli estremi, ma questa 
situazione è il risultato della 
politica del presidente», affer- 
ma con voce decisa. «Almeno 
Ruffin ama Amiens e il suo di- 
partimento, sicuramente si 
batterà per noi!». Un’amicizia 
separata dalla politica che ri- 
flette la fotografia attuale del- 
la Francia, dove intanto tra po- 


“Ogni tanto viene 
dai genitori 
Lo capiamo dalle auto 
della scorta” 


lemiche e incomprensioni si 
sta organizzando il barrage per 
il ballottaggio di domenica 
prossima. Ieri anche la premio 
Nobel per la letteratura del 
2022, Annie Ernaux, ha lancia- 
to un appello ai suoi concitta- 
dini affinché votino contro Ma- 
rine Le Pen dopo aver bastona- 
to Macron: «La storia lo giudi- 
cherà molto duramente, ma 
giudicherà anche tutti noi se 
lasciamo passare il Rassemble- 
ment National, se lasciamo la 
Francia a un partito razzista», 
ha detto la scrittrice 83enne a 
Libération. Per conoscere il ver- 
detto, però, bisognerà prima 
passare per il voto di domeni- 
ca prossima. — 
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SPECCHI 


Giorgia e Marine in coro: 
“Specchio, specchio delle 
miebramechièla più 
fascista delreame?” 


jena@lastampa.it 
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“Il Rassemblement è fondato sulrazzismo 
Macron lo porterà al potere in anticipo” 


Lo scrittore franco-marocchino: “Sono pessimista, credo che l'estrema destra avrà la maggioranza assoluta 
Il loro piano economico è inattuabile, cercheranno di prendere radio e tv per controllare l'opinione pubblica” 


ahar Ben Jelloun ci ri- 
sponde dalla sua casa 
diFes, in Marocco, do- 
ve si è rifugiato per 
sfuggire a due cataclismi: le 
olimpiadi parigine e le elezioni 
politiche. Per il prossimo 7 lu- 
glioeiballottaggiha poche spe- 
ranze: «Vinceranno, avrannola 
maggioranzaassoluta». 

E un intellettuale simbolo 
dell'immigrazione in Francia, 
scrittore riconosciuto e pre- 
miato. Nel 1987 gli venne da- 
toil Goncourt, la più prestigio- 
sa delle riconoscenze lettera- 
rie nazionali, peril suo roman- 
zo La nuit sacrée. Con il Razzi- 
smo spiegato a mia figlia, tra- 
dotto in decine di lingue ha fir- 
mato un bestseller mondiale. 
Una questione di cui s'è molto 
parlato in questi giorni e sem- 
pred’attualità nel dibattito po- 
litico francese. 

Perché, monsieur Ben Jel- 
loun? 

«Perché l’ideologia fondatrice 
del Front National di Jean-Ma- 
rie Le Pen da cui deriva il Ras- 
semblement National èil razzi- 
smo contro i neri, gli arabi, i 
musulmani e gli ebrei. La loro 
scommessa politica è stata il 
razzismo dei francesi. Oggi per 
conquistare il potere, Marine 
Le Pen ha litigato con il padre 
tentando fardimenticate la ve- 
raorigine della loro ideologia. 
Masiamo semprelì». 

Come puòdirlo? 

«E semplice, basta ascoltare gli 
aderenti al Front National - par- 
don al Rassemblement - che 
vengonospesso intervistati alla 
radio o alla televisione. Loro 
non hanno dimenticato e ri- 
spondonosenza nascondersi di- 
cendo chiaramente che votano 
Marine Le Pen perché è contro 
gli immigrati e contro i musul- 
mani, convinti che chiuderà le 
frontiere e i francesi saranno fi- 
nalmente liberi tra loro. I mili- 
tanti non nascondono affatto il 
loro vero pensiero. Alla televi- 
sione si vedono reportage orri- 
bili. L'altro ieri c’era una donna 
francese intervistata accanto al- 
la sua vicina di colore, che si ri- 
volgeva a lei come se fosse un 
cane: vaiacuccia!». 
AncheinItalia c'è un governo 
guidato da una presidente 
del Consiglio che è capo di un 
partito di estrema destra. Pen- 
sa che potrà andare d’accor- 
do con Marine Le Pen? 

«Io vedo una grande differen- 
za. Giorgia Meloni non ha lo 
stesso discorso e ha fatto un go- 
verno con altri partiti. In Fran- 
cia è tutto più radicale, il Ras- 
semblement non potrà mai fa- 
re un governo con altri perché 
nessuno vorrà andare con loro 
salvo qualche gollista che si è 
giàschierato». 

Un terzo dei francesi che ha 
votato per il Rassemblement: 
tutti razzisti? 


La discriminazione 
| miei quattro figli 
sono binazionali 
Sono cresciuti 
nelle scuole 

della Repubblica 


La gauche 


Conosco 
personalmente 
Mélenchon e sono 
sicuro che 

non è antisemita 


CESAREMARTINETTI 


«Questo non lo so. Ma dodici 
milioni hanno votato per loro, 
ed e un fatto enorme. Nonsi vo- 
ta per caso per Le Pen, chi lo fa 
è persuaso che Rassemble- 
ment risolverà i problemi con 
gliimmigrati, il potere d’acqui- 
sto, le tasse, il debito... ma non 
credo che possano cambiare 
molto le cose, il loro program- 
ma di politica economica è di- 
sastroso e sarà inapplicabile». 
E allora che faranno? 


«Cercheranno di occupare te- 
levisioni e radio per far passa- 
re il loro discorso. Il servizio 
pubblico in Francia è fonda- 
mentale, soprattutto la radio, 
France Inter è l’emittente più 
ascoltata, se finisce alloro ami- 
co Bolloré che ha già televisio- 
ni e giornali, la libertà di 
espressine è finita». 

Domenica sera Emmanuel 
Macron ha rivolto un appello 
ai suoi elettori per sbarrare 


Il futuro del Paese 
I supporter del Rassem- 
blement National 
festeggianoilrisultato 
di domenica 
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la strada al Rassemblement. 
Lei pensa che sarà ascoltato? 

«No, sono pessimista perché 
gli elettori di Le Pen sono mo- 
tivati, sono militanti, invece 
quelli di Macron no, non è un 
partito strutturato, è un movi- 
mento di opinione. Io sono si- 
curo che il Rassemblement 
avrà la maggioranza assolu- 
ta, per la prima volta nella 
storia della Repubblica fran- 
cese, anzi direi dalla Rivolu- 


Macron scelto in massa dagli over 70. | lepenisti forti tra gli elettori cinquantenni 


Giovani a sinistra, impiegati a destra 
ecco perché Rn ha vinto alle urne 


USKIAUDINO 


ncora una volta la 

sorpresa arriva 

dal voto dei giova- 

nitrail8ei24an- 
ni. A fronte di una schiac- 
ciante affermazione della 
destra di Rassemblement 
National (RN) alle legislati- 
ve francesi di domenica - 
con il 33,1% dei consensi - 
la sinistra riunita nel Nou- 
veau Front Populaire fa in- 
cetta del voto giovanile. Lo 
rivela un sondaggio Ipsos 
Talan per France TV e Ra- 
dio France. Il 48% della po- 
polazione sotto i 24 anni, 
cioé quasi un votante su 
due, ha scelto la sinistra 
riunita (sei punti in più ri- 
spetto al 2022) mentre la 
formazione di Marine Le 
Pen ha raccolto il 33% dei 
suffragi nella stessa fascia 


d’età. Il partito lepenista è 
andato più forte dei concor- 
renti trai50ei59anni-in- 
torno al40%-etrai60ei 
69 anni -- al 35%. Mentre 
l’exploit di voti il presiden- 
tein carica Emmanuel Ma- 
cron lo ha ottenuto nella fa- 
scia over 70, conil 32% dei 
voti, a fronte del 29% rag- 
giunto da RN e del 18% del 
Front populaire. 

Se questa è la dissezione 
del voto francese per fasce 
d’età, meno sorprendente è 
la divisionein base alle cate- 
gorie professionali. Il parti- 
to di Marine Le Pen e del 
suo delfino Jordan Bardel- 
laèstato votato dal 57% de- 
glioperai, dal 44% degliim- 
piegati e dal 31% dei pen- 
sionati. La maggioranza 
dei voti di chi guadagna un 
netto inferiore ai 1250 euro 
al mese -il 38% - hasostenu- 
toil partito di Le Pen, a fron- 
te di appena un 12% dicolo- 
ro che rientrano in questa 


Leurne di domenica in Francia 


fascia direddito che hascel- 
to di votare la formazione 
macroniana di Ensemble. 
Un buon risultato il partito 
dell'inquilino dell'Eliseo lo 
ha ottenuto tra i pensiona- 
ti, il 29%, anche se non pa- 
ri a quello di RN. Un’altra 
sorpresa viene dal voto in 
base al titolo di studio. Se- 
condo il sondaggio Ipsos 
Talan la maggioranza del- 
le persone con un alto tito- 
lo di studio, il 37%, ha vota- 
toil Front populaire. 


Ora, per il ballottaggio 
del 7 luglio saranno decisi- 
vi due elementi: il nume- 
ro dei candidati che sce- 
glieranno di ritirarsi en- 
tro le 18 di oggi per soste- 
nere un candidato di bloc- 
co contro la formazione 
di destra di Marine Le Pen 
e la scelta degli elettori di 
seguire o meno le indica- 
zioni di voto di chi sceglie 
di “desistere” in favore di 
un altro candidato dome- 
nica prossima. Alle 20 di 
ieri — secondo il quotidia- 
no Le Monde - erano 179 i 
candidati arrivati terzi 
nei collegi uninominali 
(prendendo almeno il 
12,5% dei voti degli iscrit- 
ti alle liste elettorali) che 
hanno deciso di ritirarsi. 
E' un risultato sufficiente 
per considerare ancora 
aperto l’esito del secondo 
turno? Lo sapremo nel cor- 
so della giornata. — 
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zione francese, un partito raz- 
zistavaal potere». 

Com’erala situazione degli im- 
migratiquandolei è arrivato? 
«Erail1971 eil partitocomuni- 
sta aveva il 22%, domenica 
scorsa il suo segretario Fabien 
Roussel candidato nel Nuovo 
Fronte Popolare, non ha preso 
nemmeno!'1%edestato elimi- 
nato. Allora gli immigrati non 
si vedevano, erano confinati in 
quartieri di transito, erano tut- 
ti maschi. Sui giornali non ve- 
nivano mai nominati, come se 
non esistessero. Solo anni do- 
po Chirac ha permesso alle 
donne di ricongiungersi con 
gli uomini. A partire da allora 
si sono create delle famiglie, so- 
no nati dei bambini che erano 
francesi anche se non veniva- 
no considerati tali». 

Lei ha dei figli: com’è stata la 
lorovita? 

«I miei quattro figli sono nati 
tutti in Francia. Sono francesi 
e marocchini, con i due passa- 
porti. Sono stati educati nelle 
scuole della Repubblica, sono 
riusciti nella vita, non hanno 
avuto problemi e non si sono 
mai lamentati. Sono stati dei 
privilegiati. Ma se fa la stessa 
domanda a uno scrittore nero 
inFrancia, risponderà diversa- 
mente. I francesi non amano 
gli algerini perla guerra. Quel- 
li che sono stati cacciati dopo 
l'indipendenza votano tutti 
per Le Pen per rancore. Per 
noi marocchini è diverso ma 
non si devono fare distinzio- 
ni: ogniimmigrato va rispetta- 
tocomeimmigrato». 

Bardella ha annunciato che 
nel programma di governo ci 
sarà l’esclusione dei francesi 
con doppia nazionalità, co- 
meisuoi figli, dall'alta ammi- 
nistrazione. Che ne dice? 
«Ah, Bardella... ma lui è di ori- 
gine italiana, suo nonno si è 
sposato con una marocchina 
musulmana a Casablanca. De- 
cisamente non si fanno imba- 
razzare dalle loro stesse con- 
traddizioni». 

Voterá a sinistra come sem- 
pre? Lei che siè sempre battu- 
to peril dialogo tra palestine- 
si e ebrei, non è imbarazzato 
per le posizioni antisemite di 
Mélenchon? 

«No, lo conosco bene, personal- 
mente, non sono d’accordo 
con molte cose che dice, ma 
non è per niente antisemita. 
Nonha voluto riconoscere Ha- 
mas come un’organizzazione 
terroristica, ma è un giudizio 
politico ed enel suo diritto». 
Come giudica la decisione di 
Macron? 

«E stato un colpo di poker, di 
cui non ha valutato le conse- 
guenze e regalato al Rassem- 
blementla possibilitá di arriva- 
rela potere prima del 2027. Im- 
perdonabile». — 
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la Saga በ 


na dinastia? Trop- 

po! Una famiglia? 

Troppo poco! Mm- 

m... come li sintetiz- 
zi i Le Pen, padre, figlie, gene- 
ri, nipoti? Un clan! Forse ci sia- 
mo: il clanLe Pen. 

Il clan è un’entità che rag- 
gruppa, unisce e divide nello 
stesso tempo, nel clan ci si 
ama ma solo fino a un certo 
punto, fino a 
quando il fine, 
l’interesse del 
gruppo lo rendo- 
no necessario, 
poi ci si divide 
si litiga si com- 
batte a colpi di maledizioni e 
dicarta bollata, per poi ricon- 
ciliarsi. Se conviene. 

Il clan Le Pen. Ora che stan- 
no per arraffare il Potere (qua- 
si, forse), ed esistono non più 
semplicemente come Negazio- 
ne, lato scuro nellastoria politi- 


Il “Menhir” ele sue 
donne: mogli, figlie e 
nipoti traditrici 
pentite ed eredi 


ca della Francia, allora si può 
dire che quello cheli lega clani- 
camente èla simulazione. 

Tutti Jean Marie e le sue in- 
quietissime donne, Marine, 
Pierrette, Marie-Caroline, 
Yann eccetera hanno svolto 
bene e benissimo questa atti- 
vità che è propria degli attori 
e che può esprimersi in tante 
forme quanti sono i personag- 
gi che si fingono. 

Il patriarca, il Presidente, il 
“Menhir” ha recitato il ruolo 
del paras ma senza aver mai par- 
tecipato a una vera battaglia, 
sempre in ritardo in Indocina, a 
Suez nel 1956 nei rantoli colo- 
niali, del torturatore in Algeria 
come diceva lui «per necessita, 
perché i tempi lo richiedeva- 
no», e poi ilpiù giovane deputa- 
to della storia di Francia, rissa- 
1010 distradae di comizio, nega- 
zionista, poujadista, rimestato- 
redell’anti rivoluzione, aspiran- 
te presidente senza possibilità, 
babaumadimenticato seconda- 
rio, irrilevante. 


Il patriarca 
Jean-Marie, 
96 anni, è da 
molto tempo 
fuori dai gio- 
chi, espulso 
nel2015 dal 
Fronte Nazio- 
nale che lui 
stesso ha fon- 
dato. Il cogno- 
mebretone 
significa “la 


testa”, “ilca- 


po”. 


La Trinité-sur-Mer 
La casa al mare di La 
Trinité sur Mer è il sim- 
bolo della saga dei Le 
Pen. Qui è natoil patriar- + 

A k] 
ca Jean-Marie, sono 
andatein scena liti do- 
mestiche, a partire dal 
divorzio dalla disinibita 
moglie Pierette, lotte di 
potere e investiture. In 
foto Marine Le Pene 
Marie-Caroline 


Elei? Dapprima erede fede- 
lissima, poi rinnovatrice sem- 
pre più imprudente della de- 
stra impresentabile, la faccia 
angelica di una nuova Vichy, 
la futura presidente di «tutti i 
francesi». 

E poi ci sono la primogenita 
Marie-Caroline, ribelle e scis- 
sionista (pentita), e la nipote 
Marion Maréchal, che ha già 
tradito anche lei due volte, pas- 
sando con il detestato Zem- 
mour e poi ritornata nel clan. 
Quante parti, quante masche- 
re scambiandosi le battute e i 
toni, commedia, farsa, dram- 
ma, cabaret. La Comédie-Fra- 
ncaise dei Le Pen. 

Ma l’attore si abbandona al 
suo personaggio e lo incarna 
pienamente. Poi, calato il sipa- 
rio, sene libera come il serpen- 
te lascia dietro di sé la pelle. Il 
simulatore mai si abbandona e 
si scorda di sé perché se fosse 
identico alla sua immagine 
non simulerebbe. La sua parte 
è inseparabile, è condannato a 


IVOLTI DELLA DINASTIA 


L'erede 
Marine, later- 
zafiglia fedele 
che ha preso il 
controllo del 
partito nel 
2011. L'harin- 
novato, ne è 
diventata il 
volto presenta- 
bile, puntando 
allo sdogana- 
mento da parte 
dell'establish- 


ment 


IL COMMENTO 


er 


DOMENICO QUIRICO 


recitare tutta la vita perché tra 
lui e il personaggio si è stabili- 
tà una complicità che nulla 
può spezzare. Il fondatore del 
Front National si era cucito ad- 
dosso l’incarnazione dell’altra 
Francia, quella che nonha mai 
accettato la rivoluzione, van- 
deana, antidreyfusarda, pete- 
nista, poujadista, xenofoba e 
nostalgica del’Empire, la Fran- 
cia della provincia delle persia- 
ne chiuse e della piccola gente 
che si ritiene eternamente mal- 
trattata edemarginata. Più lar- 
ga e più meschina di quella «di 
giocatori di bocce, pescatori 
della domenica, bevitori di 
aperitivi, intellettuali emacia- 
ti e larve di biblioteca» contro 
cui inveiva, altri tempi altra de- 
stra, Drieu la Rochelle. Lo ha 
fatto da eterno isolato, da con- 
sapevole sconfitto senza possi- 
bilità di revanche. Ha ammini- 
strato il suo clan come la casa 
delle vacanze a La Trini- 
té-sur-Mer, nel Morbihan, do- 
veilunghissimioblii, la margi- 


nalità, le traversate del deserto 
senza oasi all’orizzonte si sca- 
valcavano placidamente an- 
dando in crociera sul veliero 
General Chambronne assieme 
alla tribù delle figlie. E le svol- 
te politiche si decidevanoin fa- 
miglia accapigliandosi davan- 
ti alla lampada a petrolio della 
nonna. La destra estrema, il 
partito erano roba sua, ver- 
ghianamente. Chi poteva sot- 
trargliela quella trama logora 
eopacadi bugie e luoghi comu- 
ni? Esser scavalcati dalla Sto- 
riaè una rendita spesso sicura. 

Infinite ingiustizie, imbarba- 
rimenti, mascherate feroci, ec- 
cidi, pazzie, clamori e discorsi, 
adorazione di simboli nefasti e 
pagani, scompigli disastri e im- 
posture, in una parola la secon- 
da metà del Novecento hanno 
prodotto Le Pen padre, condan- 
nato alla sconfitta proprio da 
quella Storia. Il mondo nuovo 
hacreatola figlia Marine chein- 
vece prenderà il potere. E que- 
sto avviene perché i beveroni e 


Latraditrice 
Marion 
Maréchalha 
seguito le or- 
me del nonno 
edella zia, ha 
iniziato la car- 
rierain Fn 
(FrontNatio- 
nal), ha “tradi- 
to” la famiglia 
conil detesta- 
to Zemmour 
maèritornata 
nel recinto 
domestico 


Famiglia, impresa e partito 
Il clan fondato da Jean-Marie 
tra negazionismo e scandali 
vive oggi con Marine 
viso angelico della nuova Vichy 
E ora, “ucciso” il patriarca, 
la figlia vuole il potere 


ALAIN ROBERT/SIPA/AGF 
i fumi che condivano la cucina 
grossolana, sfacciata e pepata, 
la necromanzia storica idiota 
del padre, lo zibaldone di ca- 
stronerie son diventati slogan 
normali, sono forse maggioran- 
za in questa Francia vana, ripu- 
gnata, stanca che una serie di 
presidenti e di settimini intellet- 
tuali, di prodigatori di sussiego 
che credono di saperla lunga 
sul conto del secolo e degli uo- 
mini, su quel che sono e quello 
che vogliono apparire, ha scia- 
guratamente messo in piedi. E 
ora nel deserto delle idee, per 
trovare una Marna democrati- 
ca dell’ultimo minuto o peggio 
del troppo tardi son costretti a 
tirar fuori i “fronti popolari” e 
le“trincee repubblicane” perri- 
spronare le loropigrizie. 

Una collega francese a cui 
chiedo di suggerirmi un simbo- 
lo della saga dei Le Pen non ha 
esitazioni: è la casa al mare di 
La Trinitè dove Jean Marie era 
nato. Non il castello di Montre- 
tout, i 420 metri quadri a Saint 


Cloud, munifica eredità dell’in- 
dustriale finanziatore del parti- 
to creato nel 1972; sfondo del- 
le feste a cui accorrevano 
Alain Delon, grandi avvocati 
d’affari, eombretitolate uscite 
dei Guermantes. 

Dove si modellava la storia 
del clan, tra liti famigliari elot- 
te di potere, era nella casa del- 
le vacanze dove il “Menhir” 
era nato, figlio di un pescatore 
morto nel 1942 per aver urtato 
una mina. Lì scintillava e dava 
scandalo la disinvolta moglie 
Pierrette che girava a seno nu- 
doe chiedeva alle vicine la cor- 
tesia di lavare da loro le bambi- 
ne perché nella casa non c’era 
abbastanza acqua calda. Pie- 
rette, il primo tradimento si fa 
per dire: divorzio, lui che ri- 
sponde alla Le Pen alle richie- 
ste di denaro della separata: 
«se ha bisogno di soldi faccia la 
donna di servizio». E lei repli- 


Nel gruppo ci si ama 
per interesse ma poi 
ci si divide, si litiga 
e si combatte 


cò con un esplosivo servizio su 
Playboy. Il clan chiuse la por- 
ta, le figlie a fianco del padre. 
Poi riapparve per la festa dei 
novantanni del patriarca. Il 
clan perdona. 

Qui nell’87 ha annunciato la 
candidatura alla presidenza: 
nelleimmagini dell’epoca gira- 
te nel giardino appare per la 
prima volta politicamente al 
suo fianco la diciannovenne 
Marine. L’erede. E qui che nel 
2015 padre e figlia hanno sal- 
dato i conti, lei che sta cercan- 
do di render normaleil partito, 
di rendere meno ammorbante 
l’odore di zolfo. Lui, cheéanco- 
ra presidente, rilascia una se- 
rie di interviste omicide. Dove 
ribadisce le tesi sulle camere a 
gascome «dettaglio», omaggia 
Petain e si preoccupa del futu- 
ro dell’uomo bianco. E passeg- 
giando sulla spiaggia, raccon- 
tano, che Marine decide di 
prendere il controllo del parti- 
toedi “uccidere” il padre. — 
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estrema destra nazionalista è 
importantissimo il segnale che 
hannodatoil fronte popolare e 
i liberali: un accordo per ferma- 
re il Rassemblement Natio- 
nal», dice Elly Schlein. 

Pensa che un fronte così ete- 
rogeneo possa davvero reg- 
gere? 

«Mi auguro ci sia una forte mo- 
bilitazione di tutta la sinistra. 
Ho sentito in queste ore Oli- 
vier Faure e Raphael Gluck- 
smann. Hanno detto: dove sia- 
mo terzi, ritiriamo i candidati. 
Pensosia giusto lo facciano an- 
che quelli di Macron e trovo 
sconcertante la scelta dei Re- 
pubblicani francesi, che fanno 
parte del Ppe, di non dare indi- 
cazioni di voto». 

Con un affluenza molto alta, 
Le Pen resta al 33,2%. 

«Era chiaro dopo le Europee 
che stava crescendo ma cre- 
do sia una sorpresa positiva 
la buona affermazione del 
Fronte popolare, che ha tre 
settimane di vita. Mi colpisce 
il dato delle nuove generazio- 
ni, che lo premiano con oltre 
il 40 per cento sotto i 24 anni. 
Miharicordatoil nostro risul- 
tato alle Europee, primi tra 
gli under 30 e al Sud, e mi ha 
dato speranza». 

Non sarà semplice mobilitare 
per un’unica causa elettorati 
così diversi, dai moderati alla 
France insoumise di Mélenc- 
hon considerato estremista 
quasi quanto LePen. 
«Parliamo di un campo plurale 
che davanti al rischio di un go- 
verno di estrema destra riesce 
amettere in primo piano le bat- 
taglie che uniscono: giustizia 
sociale, conversione ecologi- 
ca, lavoro dignitoso, diritti». 
Quello che non ha saputo fare 
il centrosinistra italiano? 
«Spero ci sia da spunto per 
non ripetere gli errori del pas- 
sato. Il tempo dei veti è fini- 
to, è il momento di mettere in- 
sieme le nostre differenze at- 
torno a un’alternativa credi- 
bile e solida». 

Non teme le posizioni distan- 
tisu politica estera o anche so- 
lo ipersonalismi? 

«Sono ottimista perché lo stia- 
mo già facendo. Il giorno in cui 
hanno approvato il premiera- 
toin primalettura abbiamo fat- 
to una manifestazione unita- 
ria che è stata per me la piazza 
più emozionante dopo le 123 
della campagna elettorale. Sui 
temi concreti possiamo co- 
struire la coalizione che batte 
Giorgia Meloni». 

Conil rischio di sapervi unire 
solo contro qualcosa? 

«Eil contrario. E stata una piaz- 
za di reazione a una forzatura 
incredibile, un cinico baratto 
tra uno scempio della Costitu- 
zione e lo spacca-Italia, ma ho 
detto quel giorno che noi le al- 
leanze dobbiamo farle sui 
“per” più che sui contro». 

Ad esempio? 

«Alle amministrative uniti ab- 
biamo vinto in sei capoluoghi 
di regione susei, eleggendo an- 
chetre sindache. Abbiamo pre- 
sentato candidati credibili sul- 
la base di un programma condi- 
viso su sanità, sociale, scuola 
pubblica, nidi, una conversio- 
ne ecologica che prenda per 
mano imprese e lavoratori sen- 


“Basta veti sulle alleanze 
Solo uniti si fermano le destre 
in Europa serve solidarietà” 


La segretaria Pd: Meloni e Le Pen possono cambiarsi i vestitima sono sempre loro 
Antisemitismo e razzismo strutturali nella base Fdl: la premier o mente o è distratta 


za lasciare indietro nessuno, 
energia pulita, diritti». 

A livello nazionale sarebbe 
più complicato. 

«Le Europee ci hanno fornito 
un quadro chiaro: il Pd è il per- 
no della costruzione di un’al- 
ternativa alle destre, ma nonsi 
sente autosufficiente. Noi non 
abbiamo mai messo veti su al- 
tre forze. E adesso non siamo 
più disponibili a subirne». 

La dediabolisation di Marine 
Le Pen e del suo Rassemble- 
ment national, diretto erede 
della Repubblica collabora- 
zionista di Vichy, somiglia al- 
la normalizzazione della de- 
stra di Meloni. Queste forze si 
stannoistituzionalizzando? 
«Possono cambiarsi il vestito 
quanto vogliono, ma restano 
sempre quello che sono. Li co- 
nosciamo per le loro posizioni 
eanche peri toni. Sono tra colo- 
ro chenonhanno mai fatto dif- 
ferenze tra i conservatori e ri- 
formisti di Ecr e Identità e de- 
mocrazia di Salvini e Le Pen. 
DentroEcrc'é Zemmour, razzi- 
sta, omofobo, fan di Putin. È 
un’estrema destra nazionali- 
sta, stanno insieme solo per ac- 
cordi di potere». 

C'eanche un centro che tende 


a normalizzarli e farsene in- 
fluenzare? 

«Per questo con la famiglia so- 
cialista europea a Berlino ab- 
biamo detto: mai alleanze con 
le forze nazionaliste che conti- 
nuano a contrastare gli interes- 
si comuni. Piuttosto, se si vuo- 
le allargare la maggioranza, si 
guardi ai Verdi, una famiglia 
democratica con cui lavoria- 
mo da tempo». 

In cosa ritiene dannosa una 
collaborazione con Orban o 
EcroId? 

«All’Italia servono investimen- 
ti comuni, il Next generation 
Eunon deve restare una paren- 
tesi. Gli amicie gli alleati di Sal- 
vini e Meloni giravano con i 
cartelli: non un centesimo all’I- 
talia. Sono quelli che non vo- 
gliono superare il diritto di ve- 
to e che così facendo aiutano i 
Paesi che fanno i paradisi fisca- 
li fregandoci risorse importan- 
ti.Sesitornaall’austerità e alla 
mancanza di solidarietà l’Ita- 
lia, che non ha i margini fiscali 
della Germania, ne verrà terri- 
bilmente danneggiata». 

Cosa dovrebbe fare Meloni 
adesso con Von der Leyen? 
«Mi aspetto che in quelle di- 
scussioni porti le priorità del 


ANNALISA CUZZOCREA 


Così su La Stampa 


“In falla uno tsunami di antisemitismo 
con questo governo saltati i freni inibitori” 


Nell'edizione di ieri la scrittrice 
Edith Bruck puntava il dito contro 
Giorgia Meloni: «Non finga di non 
sapere che tra i suoi giovani si 
pensano e si dicono certe cose» 


Paese e non quelle del suo par- 
tito». 

L’inchiesta sotto copertura di 
Fanpage su Gioventù naziona- 
le ha scosso il partito della 
premier, che ha tracciato una 
linea rossa sull’antisemiti- 
smo e ha promesso conse- 
guenze. Ma Meloni ha anche 
detto che l’inchiesta non 
avrebbe mai dovuto esserci, 
invitando Mattarella a difen- 
derela libertà dei partiti. 

«E grave che a fronte di un’in- 


chiesta giornalistica da cui 
emerge un problema enorme 
nella base di FdI, con parole di 
antisemitismo, razzismo e 
con un linguaggio violento fi- 
no all’apologia del fascismo e 
ai saluti nazisti, la premier 
non solo non abbia preso le di- 
stanze, ringraziato quei gior- 
nalisti per quel che le hanno 
svelato, cacciato dal partito 
queste persone, ma abbia di 
nuovo attaccato la libertà di 
stampa. Senza considerare la 
libertà dei cittadini a essere in- 
formati di quel che accade 
dentroi partiti». 

Non vede una scarsa reazio- 
ne? 

«No, credo che questi episodi 
lascino un segno e che non si 
tratti di casi isolati: stiamo par- 
lando di una presenza struttu- 
rale e strutturata dentro il par- 
tito della premier». 

La danneggia in Europa? 
«Danneggialeie l’Italia». 

FdI ha riconosciuto l’autore- 
volezza delle parole di Lilia- 
na Segre. 

«Delle due l’una: o Meloni è pie- 
namente consapevole che den- 
tro il suo partito ci sono quelle 
idee oppure è la leader politica 
più sbadata della storia. Non si 


trattasolo di ragazzi, ma di per- 
sone che lavorano nelle istitu- 
zioni: non può accadere in un 
Paese con una Costituzione an- 
tifascista». 

L’antisemitismo si è visto an- 
chein assemblee e piazze di si- 
nistra. 

«L’antisemitismo va sempre 
condannato, da chiunque pro- 
venga, ma non è accettabile il 
vittimismo di chi non si assu- 
me le responsabilità del parti- 
toche guida». 

E salita fieramente sui carri 
del Pride, teme che una pre- 
senza così forte possa essere 
strumentalizzata? 
«IPridesono una grande mani- 
festazione di orgoglio e di ri- 
vendicazione di lotta contro le 
discriminazioni. E il posto do- 
ve una grande forza progressi- 
sta deve stare, senza alcun ten- 
tennamento. Facendo autocri- 
tica per il coraggio che è man- 
cato in questi anni su questi te- 
mi. Perché si doveva fare mol- 
to di più quando c'erano i nu- 
meri per farlo». 

Ci sono state esitazioni anche 
asinistra. 

«Con questo Pd stiamo portan- 
do avanti una legge contro l’o- 
molesbotransfobia, affossata 


con una vergognosa risata sul- 
la pelle delle persone discrimi- 
nate solo per quello che sono; 
ilmatrimonio egualitario; ado- 
zioni più facili; una legge cheri- 
conosca pienamente i diritti 
delle figlie e dei figli delle cop- 
pie omogenitoriali, perché l’a- 
more non si discrimina e i figli 
non si discriminano mai. E poi 
questo governo è riuscito a far 
scivolare l’Italia più in basso 
nella classifica Ilga sui diritti 
delle persone Lgbtgia +». 
Meloni ha risposto che nulla 
è stato fatto su questi temi dal 
governo. 

«Lo dice anche sull’aborto e 
mi fa talmente rabbia, perché 
per vanificare la 194 basta fa- 
re quello che stanno facendo. 
Antiabortisti dentro i consul- 
tori per fare pressioni violen- 
te su donne e ragazze che cer- 
cano di accedere all’interru- 
zione di gravidanza. Difficol- 
tà nelle Regioni che guidano 
ad avere accesso alla pillola 
abortiva in consultorio. Sono 
quindici anni che partecipo al 
Pride, continuerò a farlo, so- 
no stata fiera di farlo da segre- 
taria del Pd e se qualcuno con 
questo e con i Pride ha un pro- 
blema è un problema suo: si 
chiama omofobia». 

A che punto sono i referen- 
dum perl’Autonomia? 

«Con le altre forze politiche e 
sociali ci prepariamo a racco- 
gliere le firme per il referen- 
dum abrogativo, ma posso già 
annunciare che porteremo la 
richiesta di referendum nei 
consigli delle Regioni in cui go- 
verniamo». 

Cinque consigli, quelli che se- 
condo la Costituzione basta- 
no perindire il Referendum. 
«E che presto si esprimeran- 
no». 

Eandata alla marcia di Latina 
contro il caporalato e ha lan- 
ciato la proposta di abolire la 
Bossi-Fini: l’opposizione si 
unirà su questo? 

«Secondo me sì. Satnam Sin- 
gh non è morto, è stato ucciso 
da un sistema strutturale di 
sfruttamento e di caporalato. 
Servono più risorse per una 
piena attuazione della legge 
contro il caporalato, sistemi 
di protezione per chi ha il co- 
raggio di fare le denunce. E 
serve riscrivere la Bossi-Fini 
che da più di venti anni crea ir- 
regolarità perché non preve- 
de vie legali e sicure di acces- 
so. Se ci sono lavoratrici e la- 
voratori di serie b si trascina- 
no verso il il basso le tutele, i 
salari, i diritti di tutti. Per que- 
sto stiamo anche continuan- 
do a raccogliere le firme perla 
legge sul salario minimo. Sia- 
mo il Paese europeo che ne ha 
più bisogno». 

Siamo davanti a un nuovo gi- 
ro di nomine Rai. Serena Bor- 
tone ha perso la sua trasmis- 
sione dopo il caso Scurati. 

«E molto grave. Prosegue l’oc- 
cupazione militare del servi- 
zio pubblico contro ogni logi- 
ca aziendale e ogni criterio di 
merito. Abbiamo letto su Re- 
pubblica che sono stati assunti 
amici e parenti di amici, addi- 
rittura un deejay di Casa- 
pound. Si piazzano gli amici e 
si calpestano i precari. Serve 
una riforma della governance 
che renda il servizio pubblico 
indipendente dai partiti e dal- 
la politica».— 
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Era prevista una telefonata tra Le Pen e la premier che esulta per il successo elettorale della francese 
“Finito il trucco di demonizzare chi non vota a sinistra”. | timori sulla faida a destra che penalizza Ecr 


Conservatori, Meloni più isolata 
contatti per trattenere i polacchi 


ILARIOLOMBARDO 
ROMA 


a Varsavia, non a Bru- 

xelles, né a Parigi, che 

Giorgia Meloni si gio- 

cailproprio destino eu- 
ropeo. Nelle ultime ore si sono 
intensificati i contatti per con- 
vincere i polacchi del PiS, Dirit- 
to e Giustizia, a non abbando- 
nare i Conservatori (Ecr), il 
gruppo guidato dalla premier 
italiana. La nascita di un’altra 
sigla dell’ultradestra, sotto la 
regia di Viktor Orban, e con la 
partecipazione di Matteo Salvi- 
ni e, forse, di Marine Le Pen, 
sta condizionando stato d’ani- 
moe scelte di Meloni. Il campo 
dei nazionalisti e sovranisti si 
sta frammentando e amplian- 
do, ponendo un serio interro- 
gativo sulla leadership della 
presidente di Fratelli d’Italia 
nell'emisfero destro della Ue 
che fino a pochi giorni fa sem- 
brava fuori discussione. 

Il patto dei Patrioti, siglato a 
Vienna, sta raccogliendo ade- 
sioni e consensi. I polacchi so- 
no tentati di farne parte. Uno 
strappo che indebolirebbe Me- 
loni, facendo precipitare Ecr 
in una nicchia più isolata 
dell'Europarlamento. E vero: è 
la truppa dei deputati di FdI a 
contare, e di sicuro lo è nelle 
trattative segrete con Ursula 
von der Leyen che il 18 luglio 
dovrà sfidare i franchi tiratori 
nel voto segreto per ottenere il 
secondo mandato alla presi- 
denza della Commissione. Ma 
è allo stesso modo vero che sen- 
za i polacchi del PiS, la presi- 
dente del Consiglio non potreb- 
be più rivendicare la forza po- 


La leader guarda 
con sospetto 
le mosse di Salvini, 
anche con Trump 


tenziale del terzo gruppo più 
numeroso nell’emiciclo euro- 
peo. Per questo, confermano 
fonti di FdI, Meloni si è sentita 
più volte con Mateusz Mora- 
wiecki, l’ex premier polacco e 
leader del PiS per persuaderlo 
a rimanere. E stato lui a spie- 
garle che il partito è spaccato 
tra chi vuole restare e chi, l’ala 
più intransigente, vuole molla- 
re Meloni a Ursula. L'argomen- 
to su cui fa leva la premier per 
controbattere ha un peso indi- 
scutibile in Polonia: le simpa- 
tie filorusse di Orban e dei suoi 
nuovi compagni di avventura. 
La questione ucraina e i rappor- 
ti con Mosca rappresentano 
una linea invalicabile. «Come 
faranno astareinsieme?» chie- 
de Meloni. Stessa domanda 
che si pongono i suoi uomini 
sulle scelte future di Le Pen. Se 
davvero ha iniziato un’opera- 
zione di legittimazione inter- 
nazionale, perrendersi più pre- 
sentabile , far dimenticare le fo- 
ghe anti-atlantiste e i finanzia- 


menti russi, provare a costrui- 
re un’asse con Meloni, allora — 
è il ragionamento chesi fa a Pa- 
lazzo Chigi e ai vertici di FdI - 
la leader del Rassemblement 
national non può ritrovarsi 
nell’affollata casa dei Patrioti, 
sempre più indifferenti alla di- 
fesa dell'Ucraina. La verità pe- 
rò è che nessuno, attorno a Me- 
loni, è pronto a scommettere 
su come finirà. L’attesa del se- 
condo turno delle elezioni fran- 
cesi ha frenato l’accelerazione 
nello sgretolamento e nella ri- 
composizione della galassia ul- 
tranazionalista europea. Le 
Pen parlerà dopo il7 luglio, do- 
po aver capito se avrà inmano 
la Francia oppure no. 

Di certo c’è che Meloni sente 
crescere la competizione a de- 
stra, con Salvini che tesse una 
tela che va da Le Pen, ad Or- 
ban, a Donald Trump. Ieri il 
premier ungherese ha confer- 
mato che «presto ai Patrioti si 
unirà un partito italiano» e «di- 
venteremo il terzo gruppo più 
ampio dell’Europarlamento». 
Quel partito, come è stato con- 
fermatoieri ala Stampa, è la Le- 


Il patto dei Patrioti 
Orban è filo Putin 


Come faranno 

i polacchi del PiS 

a stare con lui 

inun nuovo gruppo? 


ga. Di fronte a questi movimen- 
ti, Meloni ha ritenuto necessa- 
rio non restare più ferma. Che 
sia molto preoccupata lo pro- 
va il fatto che abbia rotto la 
consueta neutralità nel com- 
mentare i risultati elettorali di 
altri Paesi. Si è tolta le vesti di 
capo del governo e, senza trop- 
poindugiare sul bon ton istitu- 
zionale con la presidenza fran- 
cese, si è congratulata con Le 
Pen. Lo ha fatto con toni della 
tifosa, in un messaggio alle 
agenzie: «Siamo di fronte a 
uno scenario molto polarizza- 


ILEADER DELLE OPPOSIZIONI OSPITI DELL’ANPI 


ABolognariunitoil fronte popolare italiano 
“Ora costruiamo l’alternativa alla destra” 


Sogno di un Fronte popolare 
italiano. ABolognal’Associa- 
zione partigiani ha riunito 
sullostesso palco quasi tuttii 
leader dei partiti di opposi- 
zione, a cominciare da Elly 
Schlein a Giuseppe Conte. As- 
senti solo Carlo Calenda e 
Matteo Renzi, che pure era- 
no stati invitati. “Noi siamo 
Costituzione”, il titolo scelto 
per il dibattito, a sottolinea- 
re il primo fattore unificante 
dell’alleanza di centrosini- 
stra: la difesa della Carta, la 
battaglia contro il premiera- 


to e l’autonomia differenzia- 
ta. Non basterà per costruire 
l’alternativa, ma è un inizio, 
che passa dalla raccolta fir- 
me peril referendum abroga- 
tivo dell’autonomia, a cui tut- 
ti contribuiranno durantel’e- 
state. Il più prudente sul per- 
corso unitario è sembrato 
Conte, scettico sull’esempio 
francese: «Noi dobbiamo la- 
vorare a un progetto di cam- 
biamentoin positivo della so- 
cietà, perché antifascismo 
non significa solo contrasta- 
requesta destra»). — 


Giorgia Meloni 
Crescono i con- 
sensi attorno al 
patto promosso 
da Orban. Una 
eventuale adesio- 
ne del Psi polac- 
co indebolirebbe i 
conservatori di 
Ecr guidati dalla 
nostra presidente 
| del Consiglio 


to (in Francia, ndr) e ovvia- 
mente preferisco la destra». 
Meloni si mostra soddisfatta e 
non simula una diplomatica 
equidistanza, nel giorno in cui 
può approfittare della debolez- 
za di Emmanuel Macron, dopo 
i tanti «dispetti» che prima al 
G7 (su aborto e diritti) e poi a 
Bruxelles (sulle nomine apica- 
li dell’Ue) lei sente di aver subi- 
to dal capo dell’Eliseo. «Ho 
sempre auspicato anche a livel- 
lo europeo che venissero me- 
nole vecchie barriere tra le for- 
ze alternative alla sinistra. Per 
la prima volta - continua - il 
partito di LePenhaavuto degli 
alleati già dal primo turno e mi 
pare che anche i Républicain 
siano orientati a non partecipa- 
re al cosiddetto “fronte repub- 
blicano”». Agli occhi di Meloni 
sembra replicarsi il modello 
del centrodestra che governa 
in Italia, dove secondo la pre- 
mier è «costante il tentativo di 
demonizzare e di mettere 
all'angolo il popolo che non vo- 
ta per le sinistre. E un trucco in 
cui cadono sempre meno per- 
sone». Meloni ha prima esita- 
to, poi consigliata dal sottose- 
gretario Giovambattista Fazzo- 
18[1--ከ8 deciso di uscire pubbli- 
camente. In previsione c’era 
pure una telefonata con Le 
Pen, unmodo anche per conte- 
nere Salvini e non lasciargli l’e- 
sclusività dell’amicizia e 
dell’alleanza con la francese. 
Stesso discorso che vale per 
Trump. Questa prima esplicita 
presa di posizione è rivolta a 
Parigi — spiegano da Fdl - per 
parlare a Washington. Meloni 
ha saputo dei tentativi di Salvi- 
ni di organizzare un incontro 
in Usa con Trump e ha necessi- 
tà di riposizionarsi, se e quan- 
do Joe Biden dovesse uscire di 
scena. Per ora si tratta solo di 
segnali, diretti al vecchio ami- 
co Donald. Nella speranza di 
recuperare il tempo perduto e 
ritrovarsi al grande party dei 
sovranisti. Magari nel primo 
martedì di novembre. — 
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IL 
TACCUINO 


Il governo, 
il ciclone Le Pen 
el'Europa 


MARCELLOSORGI 


eppure da conferma- 
re al secondo turno, 
il prossimo 7 luglio - 
la Francia ci ha abi- 
tuati a delle sorprese nei bal- 
lottaggi, sebbene stavolta sia 
più difficile -, la vittoria di Le 
Pen nelle elezioni politiche 
anticipate in Francia, non rap- 
presenta solo un aiuto, ma 
crea anche qualche proble- 
ma a Meloni, che infatti l’ha 
salutata con soddisfazione, 
ma anche senza tutto l’entu- 
siasmodiffuso da Salvini, l’al- 
leato numero uno della lea- 
der del Rassemblement Na- 
tionalinItalia. 

Il primo problema è che 
nel firmamento europeo c’è 
adesso una seconda stella 
chebrilla esiavviaa governa- 
reuno dei grandi Paesi fonda- 
tori dell’Unione. Candidan- 
dosi anche, nel giro di tre an- 
ni, alle elezioni presidenziali 
in cui potrebbe prevalere, 
senza dover passare attraver- 
sotutte quelle prove, come le 
trevotazioni mancanti all’ap- 
provazione definitiva della 
legge del premierato, e alre- 
ferendum costituzionale 
che quasi certamente ci sarà 
sulla riforma. Passaggi dai 
quali Meloni ha molte proba- 
bilità di uscire vittoriosa, 
machetuttavia rappresenta- 
no un duro percorso a osta- 
coli che non potrà che logo- 
rare l’immagine della presi- 
dente del consiglio, oltre a 
indurla in qualche errore, 
sempre possibile. 

Quanto allo scenario euro- 
peo - ed ecco il secondo pro- 
blema- Le Pen promette di es- 
sere, più che un’alleata di Me- 
loni, una sua concorrente. 
Con posizioni - vedi l’Ucrai- 
na, vediirapporti conla Nato 
- assai diverse dalla premier 
italiana, anzi in qualche caso 
di aperta contestazione, che 
nonpotrannoche incitare l’a- 
mico Salvini a seguirla, ren- 
dendo più difficile l’approva- 
zione parlamentare dei prov- 
vedimenti connessi, che fin 
qui Meloni aveva portato a ca- 
sa malgrado le contestazioni 
dell’alleato/avversario leghi- 
sta. LePeninoltresi avvia for- 
mareunnuovo gruppo all’Eu- 
roparlamento, nel quale po- 
trebbero confluire gli attuali 
alleati di Meloni nel gruppo 
dei conservatori europei 
(Ecr), indebolendolo e allon- 
tanandolo dalla linea di dialo- 
go a distanza con le istituzio- 
ni europee tenuta fin qui. Na- 
turalmente, se Le Pen doves- 
se confermare il suo succes- 
sonei ballottaggi di domeni- 
ca prossima, tutto potrebbe 
tornare in discussione a Bru- 
xelles. Ma non è detto che 
questo rappresenterebbe 
un’occasione per l’Italia, né 
perla sua premier, che si tro- 
verebbe a nuotare in una 
nuova tempesta. — 
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I portoghesi di Chega si uniscono a Orban, ma il voto francese congela le manovre 
Von der Leyen accelera le trattative e incontra i Verdi che avvertono: o noi o Meloni 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


utto congelato fino 

alsecondo turno del- 

le elezioni francesi. 

Viktor Orban è arri- 
vato ieri a Bruxelles per dare 
ilcalcio d’inizio alla presiden- 
za di turno ungherese, ma sul 
suo progetto di creare unnuo- 
vo gruppo dei Patrioti all’in- 
terno del Parlamento euro- 
peo prevale l’attendismo. 
Con ogni probabilità, la nuo- 
va formazione vedrà la luce e 
porterà con sé una sorta di 
“rebranding” del gruppo 
Identità e Democrazia, accan- 
to al quale resterà il gruppo 
dei Conservatori e molto pro- 
babilmente nascerà anche la 
nuova creatura politica alla 
quale stanno lavorando (con 
molta fatica) i tedeschi di 
Afd. Ma i confini e le dimen- 
sioni dei tre gruppi ancora 
nonsono chiari. 

E mentre il Grande Risiko 
delle destre è congelato in at- 
tesadi capire se il Rassemble- 
ment National resterà come 
sempre all’opposizione o di- 
venterà per la prima volta un 
partito di governo, dalla par- 
teopposta dell’emiciclo le co- 
se si stanno muovendo con 
un ritmo sostenuto. Ursula 
vonderLeyen ha incontratoi 
leader dei Verdi per discute- 
re del loroingressoinmaggio- 
ranza. Non ha ancora fatto vi- 
sita all’intero gruppo, ma ha 
optato per un primo faccia a 
faccia informale nel suo uffi- 
cio di Palazzo Berlaymont, 
lontano dagli occhi indiscre- 
ti del Parlamento europeo. 
Sin dalla sera delle elezioni, 
gli ecologisti hanno subito 
chiesto di entrare nella coali- 
zione con socialisti, popolari 
e liberali, portando in dote i 
loro 54 seggi che potrebbero 
blindare la rielezione della 
presidente della Commissio- 
ne. Ma durante l’incontro per 


Patrioti per l'Europa 
Il nuovo gruppo di Orban 
alquale ha deciso di aderire 
illeader portoghese Ventura 


discutere della nuova mag- 
gioranza “stabile ed europei- 
sta” hanno subito messo in 
chiaro le loro condizioni: 
«Non faremo parte di una 
maggioranza che negozia o 
fa affidamento sull’estrema 
destra, compreso l'Ecr» ha ri- 
badito il co-presidente Bas 
Eickhout. Le aperture ai Ver- 
di, però, rischiano di far 
emergere i malumori nel 
gruppo dei popolari e dun- 
quesi tratta di un’operazione 
che la tedesca deve maneg- 
giare con cura. Esattamente 
come dovrà fare molta atten- 
zione al dialogo conla delega- 


Conservatori e Riformisti 
Il polacco Morawiecki sta va- 
lutando se lasciare Ecr per 
confluire nel gruppo di Orban 


UMAP -COM/A 


zione di Fratelli d'Italia, che 
pure ambisce adavere udien- 
zacon Von der Leyen. 

Di certo non ci sará un in- 
contro formale con il gruppo 
dei Conservatori, che ancora 
non si è costituito ufficial- 
mente. La prima seduta, ini- 
zialmente prevista perla scor- 
sa settimana, è stata rinviata 
a causa di una serie di dissidi 
tra la delegazione guidata da 
Carlo Fidanza e quella dei po- 
lacchi del PiS. Ci sono alcuni 
dissidi interni sulla ripartizio- 
ne delle cariche, ma anche 
sulla linea politica. Con i po- 
lacchi che hanno più volte 


ventilato l’ipotesi di un’usci- 
ta dal gruppo per unirsi alla 
formazione di Viktor Orban, 
dopo che il premier unghere- 
se ha trovato la porta di Ecr 
chiusa. Tra gli esponenti di 
Fratelli d’Italia c’è la sensa- 
zione che il PiS stia un po’ 
usando la minaccia dell’ad- 
dio per alzare il prezzo ai fini 
della trattativa interna. Daie- 
ri il gruppo è riunito a Bruco- 
li, in Sicilia, perle giornate di 
studio e gli italiani sperano 
che la diatriba si possa risol- 
vere quanto prima. Il rischio 
però è che anche i polacchi 
decidano di attendere l’esito 


Nicola Procaccini 


AfD senza un gruppo 
L'Alleanza per la Germania 
di Alice Weidel è stata espul- 
sada Identità e democrazia 


VOLKERHARTMANN / AFP 


del voto francese per valuta- 
re l'ingresso nel nuovo grup- 
po guidato da Viktor Orban. 
Il premier ungherese, che 
ha lanciato il progetto con 
Pex primo ministro ceco An- 
drej Babis e con gli austriaci 
della Fpò, ieri ha incassato an- 
che il sostegno dei portoghe- 
si di Chega, che fino a questo 
momento erano dati per certi 
nel gruppo Id con la Lega e il 
Rassemblement national. La 
formazione sin qui guidata 
dalla Lega rischia di subire 
un’emorragia dall’operazio- 
ne politica di Orban, per que- 
sto il leader Matteo Salvini si 


"Bene il nuovo gruppo di Orban 
E sempreil lato giusto del campo” 


L’eurodeputato Fdl: “Spero arrivi un governo di centrodestra in Francia” 


SERENARIFORMATO 
ROMA 


er Nicola Procaccini, 

co-presidente dei Con- 

servatori e uomo di fi- 

duciadi Giorgia Melo- 
ni in Europa, la nascita del 
grupposovranista dei “Patrio- 
ti” di Viktor Orban non è cau- 
sa di preoccupazione. Anzi, as- 
sicura: «E una buona notizia». 
La nuova formazione minac- 
cia il primato di Ecr alla gui- 
da della destra nazionalista? 
«Nessuna minaccia. Farà co- 
munque parte del lato destro 
del campo, gli avversari sono 
nel lato sinistro. Noi sostenia- 
mo che un’offerta diversifica- 
ta nella destra europea sia me- 
glio che formare un unico 


gruppo. Ipotesi che non ci ten- 
terebbe mai perché abbiamo 
lanostraidentita». 

Nuovi alleati, non competi- 
tor? 

«Certo. Rimanendo sempre di- 
stinti». 

I venti deputati del partito 
polacco Diritto e Giustizia 
(Pis) lasceranno i Conserva- 
tori? 

«Può succedere in qualunque 
momento della legislatura, le 
formazioni nonsono cristalliz- 
zate, leappartenenze possono 
modificarsi. Oggi sono nella 
nostra famiglia europea». 

E lo saranno mercoledì, 
quando ci sarà la riunione co- 
stitutiva del gruppo? 

«Se lo saranno mercoledì, fra 


un anno o fra due, non so dir- 
lo. Io guardo al dato politico 
complessivo: nei prossimi cin- 
que anni, a differenza della 
scorsa legislatura, le politi- 
che europee saranno sposta- 
te a destra. Soprattutto se si 
guarda al Consiglio europeo, 
dove ci sono in maggioranza 
nazioni governate dal centro- 
destra. Un equilibrio che do- 
vrà riflettersi sulla prossima 
Commissione». 

Senza i 20 deputati del Pis 
perdereste il titolo di terzo 
gruppo dell’Europarlamen- 
to rivendicato dalla premier 
perpesare nelle trattative. 
«Potrebberoesserci anche nuo- 
vi arrivi in Ecr, stiamo parlan- 
do con altre delegazioni. Ma 


terzo, quarto o quinto posto 
non importa, incide solo nella 
distribuzione dei ruoli di verti- 
cedell'Europarlamento». 

Il 18 luglio, alla prova 
dell’Europarlamento, Ursu- 
la von der Leyen avra i voti di 
Fratelli d'Italia? 

«Al momento non ci sono le 
condizioni. Vedremo. Quella 
delle nomine è una questione 
su cui prevale la competenza 
del Consiglio europeo». 

Dopo il successo del Rassem- 
blement National in Francia, 
Meloni ha detto di aver sem- 
pre auspicato che «anche a li- 
vello europeo venissero meno 
le vecchie barriere tra le forze 
alternative alla sinistra». E 11- 
niziodi una nuovaalleanza? 


AN 


e subito affrettato ad antici- 
pare un possibile salto sul car- 
ro che in questo momentoéa 
trazione ungherese. Per costi- 
tuire un nuovo gruppo servo- 
no 23 eurodeputati da alme- 
no sette Paesi diversi. «L'idea 
e di creare un nuovo conteni- 
tore dentro il quale far con- 
fluire i partiti che sono iscrit- 
ti a Id» spiega un funzionario 
del Parlamento europeo, che 
però disegna un grande pun- 
to interrogativo nel momen- 
toin cui inizia a parlare di Ma- 
rine Le Pen. E così la riunione 
costitutiva del gruppo Id è 
statarinviata all’8 luglio. 


«Ci auguriamo che in Francia si 
arrivi al modello italiano: una 
coalizione basata su forze di cen- 
trodestra seppure in diverse fa- 
miglie europee, Forza Italia nel 
Ppe, noi in Ecr, la Lega in Id. È 
una prospettiva in grado di assi- 
curare ai francesi un governo 
stabile. Per noi, che abbiamo in 
comune molti valori e idee con 
queste forze politiche, rappre- 
senta motivo di speranza e otti- 
mismo». 

Le Pen è l’interlocutrice che vi 
serve per spostare a destra l’Ue? 

«Già oggi il Consiglio europeo 
è composto da Stati governati 
perlopiù da forze politiche di 
centrodestra. Se si aggiunges- 
se anche la Francia, sarebbe 
utile per tornare all’Ue che sa- 
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Identità e Democrazia 
Matteo Salvini e Marine 

Le Pen sono insieme in Euro- 
pa.La Lega è favorevole 

a un gruppo unico con Orban 


Guardano invece con so- 
spetto all’operazione politi- 
ca i tedeschi di Afd, cacciati 
da Identità e Democrazia 
per volere dei francesi poco 
prima delle Europee. Sono 
in corso tentativi per dar vi- 
ta a un altro gruppo sovrani- 
sta con altre formazioni 
dell’estrema destra, come 
Sos Romania o i polacchi di 
Konfederacja. L’operazione 
si sta rivelando più complica- 
ta del previsto e anche in 
questo caso difficilmente si 
chiuderà prima dei ballot- 
taggiin Francia. — 
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rebbe sempre dovuta essere: 
un sistema confederale di na- 
zioni che non vengono can- 
cellate, ma cedono sovranità 
solo su poche, grandi que- 
stioni specifiche». 

Davanti all’inchiesta di Fan- 
pagenel movimento giovani- 
le di FdI, Edith Bruck ha det- 
to a La Stampa che da parte 
di Giorgia Meloni e Fdl «c’è 
stata la condanna solo delle 
frasi antisemite, mentre su- 
gli slogan nazisti e i richiami 
al fascismo» si è preferito sor- 
volare. Cosa risponde? 

«Mi rendo conto che Edith 
Bruck possa essere indotta in 
errore dal prodotto di propa- 
ganda politica realizzato da 
Fanpage, ma io conosco la ci- 
fra valoriale di questi ragaz- 
zi. E totalmente diversa ri- 
spetto al ritratto che se ne fa. 
Si sta cercando di spaccare il 
capello tra frasi antisemite e 
fasciste, non ci sono state né 
leunenéle altre». 

Le frasi sono registrate. 
«Sono estrapolate da un con- 
testo scherzoso, di irriveren- 
za, comunque circoscritto. 
Mi pare sbagliato desumere 
da lì che i giovani di FdI e tut- 
ti i nostri elettori siano razzi- 
stie antisemiti»). — 
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“1 [[8[8 deve votare per Ursula 
Alla Ue serve una coalizione ampia” 


L'ex premier: “Se entra nella maggioranza si può superare il voto all'unanimità nel Consiglio 
No al premierato e all uomo solo al comando. Parigi e Washington insegnano che non funziona” 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


Senatore Monti, il primo tur- 
no delle elezioni francesi ha 
sancito la vittoria della de- 
stra di Marine Le Pen, ma fra 
una settimana potrebbe non 
ottenere comunque una chia- 
ra maggioranza. Da più parti 
Emmanuel Macron è accusa- 
to di aver spinto il Paese ad 
un’azzardo. Le chiedo: lo è 
stato davvero? 

«Forse sì, ma è pur vero che te- 
nerein vita la precedente mag- 
gioranza avrebbe comportato 
unulteriore e graduale indebo- 
limento del governo. Più cheri- 
spondere a questa domanda or- 
mai superata, farei un’altra 
considerazione: il sistema co- 
stituzionale dei Paesi nei quali 
il capo dell’esecutivo è eletto 
direttamente dal popolo sta 
mostrando la corda». 

Che è la tesi del suo ultimo li- 
bro, “Demagonia”, pubblicato 
due mesi fa. Una tesi in contro- 
tendenza, tenuto conto che il 
mondo globale deve farei conti 
conisuccessi delle autocrazie. 
«Certo, ma noi vorremmo ren- 
dere più stabili ed efficaci i go- 
verni delle liberaldemocrazie, 
anche perché possano compe- 
tere meglio con le autocrazie. 
Se ci pensa è clamoroso quel 
che sta avvenendo negli Stati 
Uniti ein Francia, dove tutto di- 
pende da una persona. Vale 
per Macron che può sciogliere 
l’Assemblea nazionale senza 
consultare nessuno, o per Joe 
Bidenchesiricandida a dispet- 
to delle condizioni di salute. E 
la stessa illusione che spinge 
un Paese come l’Italia a crede- 
redi risolvere il problema eleg- 
gendo direttamente il presi- 
dente del Consiglio». 

Incosa consiste l’illusione? 
«Alle liberaldemocrazie oggi 
nonbasta l’uomo solo alcoman- 
do per avere un buon governo 
stabile. Per fare le necessarie ri- 
forme strutturali e per tenere in 
ordine la finanza pubblica di cui 
c'è bisogno di un consenso più 
largo di quello garantito dalla 
parte politicadi chi governa. Ne- 
gli Stati Uniti di Biden o di 
Trump, nella Francia di Macron 
e domani nell'Italia del premie- 
rato - che spero non passerà - il 
capo del potere esecutivo ha 
grande presa sulla propria metà 
dell’elettorato e’ostilità presso- 
chécerta dell’altra metà». 

Le riforme non sono impopo- 
lari a prescindere? 

«Le faccio un paio di esempi 
concreti. Gli Stati Uniti ognian- 
no faticano a chiudere il bilan- 
cio edevitare il fallimento fede- 
rale. Macronha dovuto penare 
per anni, fare i conti con scon- 
tri di piazza per ottenere unari- 
forma delle pensioni che - al 
confronto conlalegge Fornero 
-è molto limitata. Ci sono inve- 
ce Paesi nei quali - oltre all’Ita- 
lia penso alla Germania di An- 


Ex premier 
Mario Monti 
einbasso 

il suo ultimo 
libro 

sulla 

crisi delle 
democrazie 
liberarli 
“Demagonia” 
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gela Merkel- i cambiamenti so- 
no stati ottenuti con un soste- 
gno più largo. Oggi per gover- 
nare con successo nelle nostre 
democrazie è necessario un 
consenso politico ampio». 
Dunquestarivalutando il mo- 
dello parlamentare. E così? 

«I sistemi parlamentari, soprat- 
tutto se hanno un presidente 
della Repubblica non eletto di- 
rettamente in funzione di arbi- 
tro, consentono più flessibilità 
di quelli in cui il capo del gover- 
no è eletto direttamente. Ciò 
non toglie che i poteri del pre- 
mier possano essere più incisi- 
vi di quelli attuali. In Germa- 
nia adesempio nonc’è l’elezio- 
ne diretta del capo del gover- 
no, ma quest’ultimo ha in ma- 
no il potere della sfiducia co- 
struttiva. Rafforzamenti di 
questo tipo andrebbero bene 
anche inItalia». 

Provo a ribaltare il ragiona- 
mento. Per Giorgia Meloni 


Crack monsieur 


ANDOLFO/LAPRESSE 


non è un limite essere a capo 
di un governo di coalizione? 
Non pensa che nelle trattati- 
ve della scorsa settimana a 
Bruxelles avrebbe potuto ave- 
re un ruolo più incisivo se 
non dovesse fare i conti tutti i 
giorni con la sovraesposizio- 
ne dei due vicepremier lea- 
derdi altrettanti partiti? 

«Se non ci fosse la coalizione, 
non sarebbe capo del governo. 
Direi semmai alla presidente 
Meloni di applicare a sé stessa 
un principio che lei stessa spes- 
sorichiama: fare l’interesse na- 
zionale italiano, che è diverso 
da quello di presidente di un 
gruppo politico europeo (Ecr, 
ndr). Naturalmente a livello di 
Unione, lavorare per l’interesse 
comune europeo significa diso- 
lito realizzare anche buonapar- 
te dell’interesse nazionale. Se 
Meloni voterà a favore della 
Commissione Von der Leyen il 
ruolo dell’Italiaamio avviso po- 


MINIMUM PAX 


LUCA BOTTURA 


Per governare nelle 
nostre democrazie 
è necessario 

un consenso ampio 


È necessario 
aumentare 

il bilancio comune 
significativamente 


trà essere più incisivo, l’alterna- 
tivanonè auspicabile». 

Può spiegare concretamente 
che intende? 

«Le faccio un esempio. Da circa 
un anno il ministro degli Esteri 
tedesco,conl’appoggio del can- 
celliere Scholz, ha creato un 
gruppo di pressione per supera- 
re il principio dell’unanimità 
nelle decisioni sulla politica 
estera europea, oggi spesso pa- 
ralizzata dai veti. Il ministro Ta- 


jani si è detto favorevole. 


Nell’aula del Senato ho chiesto 
esplicitamente alla presidente 
Meloni quale fosse la sua posi- 
zione. La sua risposta è stata: 
“Non sono favorevole al supera- 
mento del veto”. Questo è un ca- 
so specifico di conflitto di inte- 
resse tra l’interesse nazionale e 
l'interesse di parte. Stessa cosa 
è avvenuta con le nomine euro- 
pee. I leader dei grandi partiti 
europei e Ursula von der Leyen 
non hanno gestito la faccenda 


Assunto inRaiun deejay già candidato di Casa Pound: oh, quando si tratta di occupazione 


CasaPoundc’è sempre. 


Cruciani al Corriere: “Ho avuto una tentazione gay”. Manon haaspirato. 
Le Pen interviene ancora: “Un grande spasibaa chimiha votato”. 
Francia, grave imprevisto sulla strada del Fronte Repubblicano. Renziha dichiarato: 


“Macron, sta’ serén”. 


Sequestrato a Malpensa materiale perprodurre 63 milioni di pasticche diextasy. Meloni: 
“Peccato, una atesta eil referendum sulpremierato sarebbe statouna passeggiata”. 
Ladentutissima Laura Ravetto (copyright Dagospia) hapubbicato ieri sera un tweetin cui si 
complimentava con unsapone per aver fatto una pubblicità contro l’intelligenza artificiale. 
Elaprima volta che un oggetto inanimato si congratula conun altro. 

Illeghista Ciocca, quello che sosteneva di essere ilsosia di Brad Pitte lanciava la candidatura 
constrepitosiballetti, è ufficialmente fuori dall'Europarlamento. Non ero cosidispiaciuto da 
quando il Bologna è andato in Champions dopo sessant’anni. 

Meloni, infuriataperl’eliminazione agli Furopei, vorrebbe cacciare Spalletti e ha suggerito 
ilnome di Vittorio Pozzo. Peroranonrisponde dl telefono. 

Teri Viktor Orban, che ha assunto la presidenza del Consiglio Ue, ha annunciato che presto 
accoglierà Meloninelsuo gruppo a Bruxelles: “Naturalmente, basta che non arrivino 


ingommone”. 


Sempre suX, ilsenatore Gasparrihainvitato ieri Littorio Feltria bere, dopo che questi aveva 
insultato Tajaniperchénon abbastanza melonista. Nonso voi: ameiderby entusiasmano 


sempre. 


Terisera a Bologna sisonoritrovatisulpalco della Festa Anpi tutti gli esponenti del cosiddetto 
campo largo. Ha grandinato. Coincidenze? Calenda non crede. 


al meglio, ma Meloni a mio pa- 
rere avrebbe dovuto accettare 
di sedersi al tavolo quale presi- 
dente del Consiglio italiano,co- 
meerastatainvitataafare». 
Ancora non è chiaro se l’Italia 
voterà comunque a favore del- 
la nuova Commissione Von 
der Leyen. Lei crede una mag- 
gioranza a suo favoreci sarà? 
«Credo supererà la prova, e che 
sia nell’interesse dell’Europa 
che ciò avvenga. Fra il 9 giugno 
e l’ultima riunione del Consi- 
glio europeo ci sono stati errori 
da parte di tutti, maseandiamo 
alla sostanza in questi cinque 
anni Von der Leyen è stata una 
buona presidente. Mi auguro 
abbia il voto anche dei Verdi e 
di una parte di Ecr, per le ragio- 
ni che dicevo poco fa: per gesti- 
rel’Europaei suoi problemi oc- 
correunacoalizione larga». 

Il sì della Meloni certamente 
garantirebbe all’Italia più pe- 
sonellascelta delnuovo com- 
missario. Un documento del- 
la Farnesina citato due giorni 
fa dal nostro giornale scrive 
che l’Italia dovrebbe puntare 
a mercato interno, industria, 
concorrenza. Due di queste 
tre deleghe erano quelle che 
ebbe lei da commissario, indi- 
cato dai governi Berlusconi e 
D’Alema. Che ne pensa? 
«Compito di un commissario 
non è seguire le direttive che 
gli vengano dal governo, e an- 
che se pensasse di piegarsi 
all’interesse nazionale avreb- 
be qualche problema. Registro 
che su quei temiil governo Me- 
loni alsuo interno ha posizioni 
diverse: Forza Italia è parte del 
mainstream europeo, la Lega 
parte da presupposti quasi op- 
posti. Sottolineerei semmai 
l’importanza della qualità e re- 
putazione della persona propo- 
sta. Se si occupa una posizione 
importante, a maggior ragio- 
neoccorre avere capacità di ar- 
gomentazione con gli altri». 
Quali pensa dovrebbero esse- 
rele priorità della nuova Com- 
missione? 

«Fra le priorità non metterei un 
nuovoRecovery plan. Perquan- 
to sia stato utile, eviterei di pas- 
sare da un piano all’altro. Sem- 
mai facciamo lo sforzo di au- 
mentare significativamente il 
bilancio comune, che vale tutto- 
ra l’uno virgola del Pil europeo. 
E quello il contenitore da riem- 
pire congli investimenti ele spe- 
secomuni che di voltain volta si 
imporranno, oggi direi in primo 
luogo la Difesa. Un'altra priori- 
tà è aumentare la competitività 
europea, tenuto conto del fatto 
che il mondo ormai si divide in 
tre blocchi: Stati Uniti, Cina ed 
Europa. Per migliorare la com- 
petitività europea eviterei però 
assolutamente di tornare all’u- 
so degli aiuti di Stato nazionali, 
che di fatto disgregherebbero il 
mercato unico). — 
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GLI STATI UNITI VERSO IL VOTO 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trump si dice 
«orgoglioso di essere 
americano». Il motivo 
è che la Corte Supre- 
magliha cucitoaddosso unoscu- 
dolegale decidendo che l’ex pre- 
sidente gode di un’immunità tota- 
lepergliatti compiuti durante l’e- 
sercizio del potere. E quindi non 
può essere condannato e incrimi- 
nato per le sue azioni. «Una gran- 
devittoriaperla nostra Costituzio- 
neela democrazia», hascritto Do- 
nald sul suo social Truth. I giudici 
della Corte suprema si sono divisi 
esattamente lungo gli schiera- 
menti di appartenenza, i sei con- 
servatori (tre dei quali nominati 
da Trump) hanno votato per lim- 
munità; le tre giudici liberal inve- 
cehannoespressoil dissenso. 

La sentenza cambia non solo 
la dinamica della corsa alla Casa 
Bianca, ma anche il destino di 
uno dei processi cui l’ex presi- 
denteèsottoposto: quello di sov- 


Lex stratega Bannon 
da ieri in galera 
Sconterà 4 mesi per 
oltraggio al Congresso 


versione legato ai fatti del 6 gen- 
naio. A questo puntole possibili- 
tà-non solo che si concluda, ma 
persino che si apra — sono prati- 
camente nulle. L’immunità è 
parziale. «Unexpresidentehadi- 
ritto all’immunità assoluta dai 
procedimenti penali per gli atti 
che rientrano nella sua autorità 
costituzionale conclusiva», si 
legge nella sentenza. Che prose- 
gue: «Ha diritto almeno all’im- 
munità presuntiva dal processo 
giudiziario per tutti i suoi atti, 
ma non esiste immunità per gli 
attinonufficiali». 

E questa la distinzione che ha 
portato il giudice capo John Ro- 
berts a rimettere ai tribunali di 
gradoinferiorela decisionesuco- 
sasiaprivatoecosaufficiale. Con- 
cretamente ora la giudice Tanya 
Chutkan dovrà decidere se una 
parte delle accuse mosse dal pro- 
curatore speciale Jack Smith do- 
vrannoomenoessere archiviate. 

La sentenza riguarda l’istitu- 
zione della presidenza e non un 
presidente in particolare, ha 
spiegato Roberts. Ma mai si sa- 
rebbe arrivati a questo pronun- 
ciamentose non fosse che il caso 
su cui i giudici hanno deciso ri- 
guardava proprio l'immunità 
che Trump aveva richiesto per 
l'assalto a Capitol Hill. 

La giudice Sonya Sotomayor 
hascritto il parere di dissenso cui 
sisonounite Elena KaganeKetan- 
ji Brown Jackson: «La decisione 
crea un’area di assenza di diritto 
attorno al presidente, scalzando 
lo status quo che esiste dalla fon- 
dazione» della Nazione. «Questa 


La composizione della Corte 


Inrossoiconservatori, in blu i liberal 

1. Amy Coney Barrett (conservatore), nominata da Trump 

2. Neil M. Gorsuch (conservatore), nominato da Trump 
3.Brett M. Kavanaugh (conservatore) nominato da Trump 

4. Ketanji Brown Jackson (liberal), nominata da Biden 

5. Sonia Sotomayor (liberal), nominata da Obama 

6. Clarence Thomas (conservatore), nominato G. H. W. Bush 
7. John G. Roberts Jr, (conservatore), nominato da G. W. Bush 
8. Samuel A. Alito Jr. (conservatore), nominato da G. W. Bush 
9. Elena Kagan (liberal), nominata da Obama 


sentenza rende il presidente un 
realdisopradellalegge». 

L’ex presidente Trump è an- 
cora invischiato in tre procedi- 
menti: oltre a quello peril 6 gen- 
naio ci sono quello dei docu- 
menti segreti portati a Mara La- 
go; e quello per interferenze 
elettorali in Georgia. Nessuno 
ha una data di inizio poiché la 
strategia di Trump ha puntato 
su una miriade di ricorsi pro- 
prio perdilatareitempi. 

Il verdetto della Corte supre- 
ma ha incontrato la durissima 
opposizione dei democratici e 


della campagna di Biden. Per il 
deputato Dan Goldman, uno dei 
promotori dell'impeachment a 
Trump nel 2019, «è un passo in- 
dietro della democrazia». Il pro- 
nunciamento, sottolinea, non 
solo garantisce l’impunità al ty- 
coon, marende inutilizzabili co- 
me prove in altri procedimenti 
alcuni atti se avvenuti nell’eser- 
ciziodella funzione presidenzia- 
le. «Trump ottiene la licenza di 
fare quel che vuole». 

Quentin Fulks, vice manager 
della campagna di Biden, ha det- 
tochecosifacendola Cortesupre- 


La Corte suprema concede all’ex presidente 
l'immunità parziale, slitteranno tutti i processi 
“Non incriminabile per gli atti da leader” 

Il tycoon esulta: “Ha vinto la Costituzione” 
Ira dem: “Ora ha le chiavi per la dittatura” 


| tre processi pendenti 
Mar-a-Lago 

L'ex presidente 
Trump è accusato 
di aver sottratto do- 
cumenti riservati e 
averli custoditi in 
modo improprio nel- 
la sua residenza di 
Mar-a-Lago a Palm 
Beach, in Florida 


Georgia 

Eil caso delle in- 
terferenze eletto- 
rali. L'extycoon e 
i suoi collaborato- 
ri sono incrimina- 
ti per aver cerca- 
to di cambiare | ዩ- 
sito del voto delle 
elezioni del 2020 


Il 6 gennaio 

Il 6 gennaio del 
2021, un manipo- 
lo di sostenitori 
di Trump assalta 
il Congresso. 
Trump è accusa- 
to di sovversione 
per cambiare l'e- 
sito delle elezioni 


LARRY SABATO | politologo: | democratici incapaci di compattarsi, si danneggiano a vicenda" 


“Joe è debole, c'è tempo per sostituirlo 
ma lui è meglio del rivale vendicativo” 


NEW YORK 


lla Casa Bian- 
ca è meglio 
ረረ un Joe Biden 
debole, ma 


conunasquadra di governo so- 
lida, che un Donald Trump 
energico, ma destinato a crea- 
re caos e vendette». A dirlo è 
Larry Sabato, politologo e fon- 
datore del Center for Politics 
all’Università della Virginia. 
Cosa ne pensa della sentenza 
della Corte Suprema sull’im- 
munità per Trump? 

«Questa Corte è chiaramente 
ideologica. Quando vedi una di- 
visione così netta di sei giudici 
schiacciati sulle posizioni repub- 


blicane e tre su quelle democra- 
tiche, è chiaro che ogni decisio- 
nevaaadagevolare gli interessi 
del Grand Old Party e in questo 
caso l’interesse di quel partito è 
proteggere Trump. Gli hanno 
garantito di nondoverrisponde- 
re dei fatti del 6 gennaio 2021 
(assedio di Capitol Hill) durante 
leelezioni eforseanche dopo». 

Cosa ne pensa del giovedì nero 
di Biden e quali effetti può ave- 
reinUsaenelresto delmondo? 
«Gli effetti sono gli stessi, ha 
danneggiato l’immagine del 
presidente e ha permesso a 
Trump di allungare il passo. Ri- 
cordiamoci però che mancano 
oltre quattro mesi al voto di no- 
vembre e questa è una finestra 
temporale assai ampia perle di- 
namiche elettorali americane. 


Tutto può accadere, sebbene 
sia veroche almomentol’ipote- 
si di un ritorno del tycoon alla 
CasaBianca è più probabile». 

E probabile anche l’ipotesi di 
vedere una sostituzione in cor- 
sa di Biden invocata anche da 
certi ambienti del partito demo- 
cratico? 

E possibile ma è molto difficile 
da attuare. I Dem confermano 
di avere un grande vulnus, ov- 
vero l’incapacità di rimanere 
uniti anche in situazioni delica- 
tecome questa. Così come ci so- 
no divisioni su Biden, ce ne sa- 
ranno su qualsiasi altro candi- 
dato. Appare pertanto assai po- 
co probabile che si giunga a 
una convergenza su un profilo 
diverso, e la Convention ri- 
schierebbe di trasformarsi in 


unaspietata arena politica». 
Sta dicendo che questo vul- 
nusè una prerogativa Dem? 
«Sì confermo. Il partito repub- 
blicano in questo senso ha 
maggiore capacità di compat- 
tarsi attorno a un candidato, 
come del resto sta facendo ora 
con Trump». 

Prima di paracadutare un 
nuovo papabile deve essere 
comunque Biden a fare un 
passo indietro... 

«Esatto, non c’è altro modo, de- 
ve essere lui a dire che si fa da 
parte e scogliere dal vincolo 
del voto i delegati conquistati 
alle primarie, pari al 95% (su 
circa 4 mila). Consentendo lo- 
ro di votare per un altro candi- 
dato. Da parte sua tuttavia mi 
sembra non vi sia intenzione 


ma «consegna a Trump le chiavi 
per una dittatura». Lo scontro 
conla Corte suprema è violentis- 
simo, Alexandria Ocasio-Cortez, 
deputata democratica, haminac- 
ciato di procedere con «l’impea- 
chment contro i giudici». E una 
misura estrema (l’ultima volta 
venne usata con successo nel 
1804)cherichiedeilsostegnoan- 
chedeirepubblicani, machedail 
senso dell'attrito fra le istituzioni 
a Washington. 

Intanto ieri è entrato in prigio- 
ne in Delaware Steve Bannon, 
sconterà 4 mesi per oltraggio al 


Il politologo Larry Sabato 


di gettare la spugna». 
Complice la moglie dicono in 
molti, Jill Biden ha davvero 
tanta presa sul presidente? 
«Confermo. La first lady è una 
donnamoltointelligenteecapa- 
ce, ricordiamo che insegna al 
college, e ha un forte ascenden- 
teneiconfrontidelmarito. Seha 
deciso che il presidente deve ri- 
manere in pista lui inevitabil- 
mente proseguirà la campagna 
elettorale». 

E sarà in grado di reggere al- 
tri quattro anni alla Casa 
Bianca? 
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Il tycoon sui social 


GLISTATI UNITI VERSO IL VOTO 
Sono orgoglioso 


e La falda 


Questa è una ወ 
grande vittoria 
per la Costituzione 


Scattano le accuse tra i fedelissimi 
Finanziatori contro consiglieri 
“L'avete preparato male al dibattito” 
La Nato teme l’indebolimento Usa 
agli occhi di Russia e Cina. Spunta 
l’ipotesi di nomination anticipata 


e la democrazia 


In aula 

L'ex presiden- 
te degli Stati 
Uniti Donald 
Trump, 78 an- 
ni, aprocesso 
presso il tribu- 
nale penale 

di Manhattan 


Congresso (rifiutò di deporre). 
Ha registrato l’ultima puntata 
del suo seguitissimo podcast e 
quindi ha vaticinato sul futuro 
della campagna per le presiden- 
ziali prevedendo un ritiro di Bi- 
den che spiazzerà Trump, maan- 
cheil caosfraidemocratici perla 
sua sostituzione. Si € dichiarato 
«prigioniero politico», stessa clas- 
sificazione che Trump dà ai suoi 
fan detenuti per l’assalto del 6 
gennaio. Uscirà pochi giorni pri- 
ma del 5 novembre. E promette 
fuochi d'artificio. — 
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«È possibile ma difficile. Gli ef- 
fetti dell’età si fanno sentire so- 
prattuttoin termini di resisten- 
za e concentrazione, come ab- 
biamovisto ad Atlanta». 
Emergonole prime crepe nel 
clan Biden, con le accuse di 
John Morgan, che significa 
questo? 

«Quello che ho detto prima, in 
casaDemc’èincapacità dicom- 
pattarsi anche dinanzi a situa- 
zioni critiche. Si chiudono in 
cerchioesi colpisconoall’inter- 
noanziché mirareall’esterno». 
L’America risulta più debole 
di una settimana fa sul piano 
internazionale? 

«Lo è, come sarebbe debole 
nel caso Trump tornasse alla 
Casa Bianca. Con una diffe- 
renza, se Biden prosegue la 
corsaevieneeletto può conta- 
re su una squadra di governo 
forte e capace. In quel caso sa- 
rebbe più facile navigare sul 
piano internazionale per gli 
Usa rispetto a un Trump 2.0 
che causerebbe caos, vendet- 
te e decisioni basate su inte- 
ressi personali). F.SEM.— 
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FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


1 partito democratico sta va- 
lutandol’ipotesi di conferire 
la nomination a Joe Biden 
prima della convention di 
Chicag prevista per la seconda 
metà di agosto al fine di mettere 
atacerele voci di unasuasostitu- 
zione in corsa. Ad affermarlo so- 
no fonti vicine al partito secon- 
do cui il 21 luglio potrebbe esse- 
reunadata utile perdecidere sul- 
la nomina di Biden nel corso di 
unincontrotraivertici Dem. 
Emergono intanto le prime 
crepe nel clan che fa capo a Joe 
Biden, causate da accuse sulle 
presunte responsabilità della de- 
bacle di Atlanta. Uno dei princi- 
pali donatori democratici ha at- 
taccato duramentetre degli assi- 
stenti più fidati dell’inquilino 
della Casa Bianca, dicendo loro 
di avere compiuto errori clamo- 
rosi in fase di preparazione del 
confronto con Donald Trump. 
Sebbene sia ormai chiaro che il 
presidente degli Stati Uniti pro- 
seguirà la sua corsa verso la no- 
mination prima e il rinnovo di 


Alla Convention 
119 luglio il presidente 
dovrà convincere 
i leader europei 


mandato dopo, forte del «soste- 
gno inequivocabile» di quella 
che Axios definisce l’oligarchia 
della Casa Bianca (la moglie Jill, 
la sorella più giovane Valerie e 
l’85enne Ted Kaufman, amico e 
consigliere da una vita, oltre ad 
unpiccolo gruppodi fidati consi- 
glieri della West Wing), altri 
all’interno della grande “fami- 
glia allargata” di Camp David si 
interroganosullasquadra chelo 
hapreparatoaldibattito. 

Tra questi c'è John Morgan, 
grande finanziatore Dem, che 
ha chiamato in causa quelli che 
secondolui sono «truffatori», co- 
me l’ex capo dello staff della Ca- 
sa Bianca Ron Klain, il consiglie- 
re senior della Casa Bianca Ani- 
ta Dunn e l'avvocato personale 
di Biden, Bob Bauer, che è il ma- 
rito di Dunn. «Sono stati una de- 
lusione—hascritto sui social me- 
dia —. Il formato è stato un van- 
taggio per Trump e un disastro 
per il presidente. Si è allenato 
troppo edera esaurito chinonlo 
sarebbe stato». A farsi sentire 
nelcorsodiun’intervistacon Vo- 
gueè proprio Jill, moglie eprima 
consigliera del presidente: «Non 
lascerò che quei 90 minuti defi- 
niscanoi quattro anni in cui èsta- 
to presidente. Continueremo a 
lottare». «Ogni campagna è uni- 
ca- prosegue la First Lady —. Ma 
in questo caso l’urgenza è diver- 
sa. Joe sta chiedendo al popolo 
americano di unirsi e mettere fi- 
neatutto questo veleno». 

Lasquadra elettorale di Biden 
spiegainoltrecomeluisiaconsa- 
pevole sa che non è stata una 


grande nottata (giovedi), «ma 
quando si va ko poi ci si rialza. 
Continueremo a fare campagna 
e il presidente andrà negli Stati 
chiave, non perdiamo di vista 
l’obiettivo». Nonostante la pro- 
clamata volontà di non gettare 
la spugna e il rinnovato appog- 
gio dei leader Dem, il comman- 
derin chief deve fare i conti con 
le crescenti pressioni esterne ed 
interne: i numerosi appelli diau- 
torevoli media peril suo ritiro, i 
timori (per ora in gran parte 
espressi privatamente) di una 
fetta del partito di perdere non 


solo la Casa Bianca ma anche il 
Congresso, lo scetticismo di di- 
versi grandi donatori, da Holly- 
woodalla Silicon Valley. Idubbi 
sulla salute cognitiva del presi- 
denteeranoinstillati inmolti an- 
che prima del dibattito sebbene 
fosse un tabù parlarne. Alcuni 
puntanol’indice versola FirstLa- 
dy per «avercostretto il marito a 
continuare la campagna per la 
rielezione», comela deputatare- 
pubblicana del Wyoming Har- 
riet Hageman che l’accusa di 
«abuso dianziani». 

Inizia ora una corsa contro il 


WE MILL 
DECIDE 


OUR 
FUTURE 


Sostegno a ogni costo 

In famiglia tutti determinati a riparare ai danni del- 
ladisastrosa performance di Joe Biden. Sopra, la 
copertina di Vogue di agosto dedicata a Jill Biden 


Le polemiche 


Il dibattito 

Dem e sponsor sollevano 
dubbi sulla squadra che 

ha preparato il presidente 


“Abuso di anziani” 

E l’accusa rivolta alla mo- 
glie Jill che esorta il marito 
anon abbandonare la corsa 


Alleanza Atlantica 

Ipartner europei della 
Nato temono che non pos- 
sagarantirela stabilità 


tempo, manca poco più di un 
mese e mezzo alla Convention 
di Chicago eil9luglio Biden non 
vuole apparire un’anatra zoppa 
davanti ai leader europei per il 
summitNatodi Washington, do- 
ve occhi e telecamere saranno 
puntati su di lui, pronti a coglie- 
reognisuo passo o parola. Timo- 
ri, del resto, emergono proprio 
in seno all’Alleanza Atlantica. 
La preoccupazione dei partner 
europei è che la principale po- 
tenzamondiale non possa garan- 
tire ciò che desiderano di più: la 
stabilità. I tre potenziali scenari 
offrono tutti margini di incertez- 
za, dopo che le cancellerie del 
Vecchio continente hanno assi- 
stitoconangosciaal “giovedine- 
ro” di Biden, da cui ha tratto un 
netto vantaggio Donald Trump. 
L’Europa, in particolare, haan- 
cora ben in mente i quattro anni 
del Trump 1.0ele sue picconate 
allAlleanza. Al contempo l’ipo- 
tesi di trovare un sostituto di Bi- 
den, in una fase così avanzata del- 
la campagna - riferiscono alla 
Cnn diplomatici europei —, po- 
trebbe destabilizzare l’intero 
processoelettorale consentendo 
ad avversari come Cina e Russia 
di scagliarsi contro il sistema de- 
mocratico Usae facendolo appa- 
riredebolerispetto alleloroauto- 
crazie in cui uomini forti tengo- 
no saldamente il potere. Se, co- 
me sembra, infine, Biden com- 
batterà sino all’ultimo incassan- 
dola vittoria a novembre, «le vo- 
cisempre più incalzanti sulla sua 
capacità di governare in patria e 
all’estero, seppur infondate a li- 
vello politico, creerebbero divi- 
sioni, sfiducia epanico duranteil 
suosecondo mandato». — 
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IMBARAZZO NEL GOVERNO PER IL MANCATO AVVISO. NETANYAHU: “QUELL'UOMO APPARTIENE AL CARCERE” 


Israele rilascia il direttore dell’ospedale di Gaza 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


È stato liberato, dopo set- 
te mesi, Mohammed Abu 
Salmiya, il direttore 
dell’ospedale Al Shifa di 
Gaza, la più grande strut- 
tura sanitaria della Stri- 
scia. L'uomo è stato libera- 
to dallo Shin Bet dalla pri- 
gione di Sde Teiman, insie- 
me ad un’altra cinquanti- 
na di detenuti. La decisio- 
ne sarebbe stata presa dal 
servizio interno di sicurez- 
za, senza informare i verti- 
ci del governo, come hari- 
badito in una nota l’uffi- 
cio del premier Netanya- 
hu, che ha parlato di «erro- 
re, colpa grave e fallimen- 
to morale», annunciando 
un'inchiesta. «Quest'uo- 
mo, sotto la cui responsa- 
bilità sono stati tenuti e as- 
sassinati i nostri ostaggi, 


appartiene alla prigione», 
ha aggiunto. Alcuni espo- 
nenti della maggioranza 
chiedono le dimissioni dei 
vertici dello Shin Bet, altri 
invece del governo, visto 
che il direttore dell’ospe- 
dale è stato liberato ma po- 
teva essere usato in uno 
scambio con gli ostaggi, vi- 
sta la sua importanza e 
che la struttura, secondo 
l’esercito era utilizzata co- 
me base di Hamas. 
Liberato dalla prigione 
che è al centro di denunce 
e accuse di torture, Abu 
Salmiya ha detto di essere 
stato privato del cibo e di 
essere stato torturato, né 
gli è stato permesso di in- 
contrare legali o di essere 
visitato da organizzazioni 
non governative. Netanya- 
hu, parlando agli studenti 
del National Defense Col- 


Mohammed Abu Salmiya 


lege, ha detto che l’eserci- 
to è vicino a distruggere le 
capacità belliche di Ha- 
mas, ma è stato smentito 
da un suo stesso membro 
di partito. Dopotutto, da 
Khan Yunis, sono stati lan- 
ciati venti razzi contro 
Israele, cosa che non acca- 
deva da mesi. L’IDF ha di- 
strutto un tunnel lungo un 
chilometro nel centro di 


Gaza e ha bombardato 
una moschea usata per de- 
positare armi, come do- 
menica aveva attaccato 
una clinica e una scuola 
dell'Onu usate come de- 
posito e centri di coman- 
do. I militari, già impe- 
gnati in violenti combatti- 
menti a Shujaya, hanno 
chiesto l’evacuazione di 
Khan Yunis da parte dei ri- 
fugiati per rispondere ai 
lanci. Che continuano an- 
che al Nord, dal Libano 
ad opera di Hezbollah. 
Parlando agli ambasciato- 
ri europei in Israele, illea- 
der di Unità Nazionale, 
Benny Gantz, ha detto 
che il Libano inizierà a pa- 
gare un prezzo alto se non 
fermerà il gruppo terrori- 
stico Hezbollah dall’attac- 
care Israele. — 
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Il governatore del Veneto chiede la competenza su 9 materie 
Appello alle Regioni del Sud: *Gemelliamoci sulla riforma” 


LAURA BERLINGHIERI 
VENEZIA 


iamo i primi in 
Italia», annun- 
<< cia il presiden- 
te del Veneto 


Luca Zaia, agitando la lettera 
conuna mano. E una pec in car- 
ta intestata della Regione, indi- 
rizzata alla premier Meloni e al 
ministro Calderoli. E riporta 
questa dicitura: «Ripresa del 
confronto per l’attuazione 
dell’art. 116, terzo comma, del- 
la Costituzione». Per firmare il 
documento, il presidente ha 
convocato assessori e giornali- 
sti. E ha pure recuperato la Bic 
concui aveva sottoscritto l’indi- 
zione del referendum nel 2017. 
Perché anche laliturgia dei sim- 
boli è importante, in quella che 
è la battaglia identificativa del- 
laLigaveneta. 

Sta tutto qui il desiderio del 
Veneto di mostrarsi primo del- 
la classe, nell’attuazione della 
riforma per l'Autonomia diffe- 
renziata. Sta nella forma: la ri- 
chiesta dell’attivazione del ta- 
volo delle trattative, senza at- 
tendere un giorno dalla pubbli- 
cazione della legge nella Gaz- 
zetta ufficiale. E sta nella sostan- 
za: perché Zaia, dopo avere assi- 
curato «gradualità» nella devo- 
luzione delle materie, ha già 
chiesto a Roma tutte quelle non 
subordinate alla determinazio- 
ne dei livelli essenziali delle pre- 
stazioni. Tutte enove. E, giàche 
c’era, ha chiesto pure l’attiva- 
zione di uno studio sulle quat- 
tro che furono oggetto della 
pre-intesa del 2018, con l’allo- 
ragoverno Gentiloni. 

Certo, il governatore non si 
smentisce e precisa: «Continuo 
a credere nella gradualità, an- 
che perché è necessario organiz- 
zare la macchina e fare in modo 
che le cose funzionino». Intan- 
to, però, le materie immediata- 
mente devolvibili le ha chieste 
subito: organizzazione della 
giustizia di pace; rapporti inter- 
nazionali e con lUe della Regio- 
ne; commercio con l’estero; pro- 
fessioni; protezione civile; previ- 
denza complementarea integra- 
tiva; coordinamento della finan- 
zapubblicae del sistema tributa- 
rio; casse di risparmio, casse ru- 
rali, aziende di credito a caratte- 
re regionale; enti di credito fon- 
diarioeagrario a carattereregio- 
nale. E poi le quattro che erano 
già presenti nell’accordo preli- 
minare. Capire, tra queste, qua- 
lisarannoeffettivamente trasfe- 
rite subito alla competenza del- 
la Regione sarà oggetto delle 
trattative con Roma. Ma intan- 
to il Veneto non perde tempo. 
«E se tutto andrà come deve an- 
dare, avremo una bozza di ac- 
cordo già entro l’anno», assicu- 
ra ancora Zaia. Dalla Lombar- 


dia, cerca di stargli dietro Atti- 
lioFontana, che fasapere che an- 
che la sua Regione «è pronta». E 
precisa: «Dovrò parlare col mini- 
stro Calderoli e con il governo, 
per concordare le materie. Ave- 
vo anche pensato di chiederne 
almeno una, in cui i Lep fossero 
già previsti, come la sanità, ma 


lovaluteró con il governo». 
Quanto al Veneto, la richie- 
sta a Roma poggia su una mole 
dilavoroarticolatain23 dossier 
giá pronti: tanti quante sono le 
materie delle quali la Regione 
chiederá la devoluzione. In 
ognuno sono specificate le fun- 
zioni di cui Venezia vuole la 
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Tutti i grandi maestri del noir, per un'estate 


all'insegna della suspense. 


In “Il figlio sbagliato” Camilla Läckberg racconta una 
nuova indagine del detective Patrik Hedstrom e della 


scrittrice Erica Flack che lega un vecchio caso di omicidio 


all'insospettabile ma spietato mondo della cultura 


svedese. 


Da venerdì 28 giugno in edicola 


il secondo volume 
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LA STAMPA 


fuoriformat 


LUCAZAIA ረ: 
GOVERNATORE N= 
DELVENETO E 
Se tutto andrà 

come deve andare, 


avremo una bozza 
di accordo già 
entro l'anno 


competenza: nell’ambito della 
protezione civile, per fare un 
esempio, verrà chiesta l’attribu- 
zione al governatore della facol- 
tàdi emettereordinanzein dero- 
ga. Poi, il Veneto capofila per 
l'Autonomia chiama a raccolta 
il Sud. «Rinunciare alla riforma 
è quasi contro l'oggetto sociale 
di una Regione. Spero che an- 
che al Sud si decidano a chiede- 
rel’autonomia, noi siamo dispo- 
stiagemellarci con una Regione 
del Meridione e testare insieme 
lanuovalegge», annuncia Zaia. 

Male risposte al governatore 
veneto, al momento, arrivano 
soprattutto dalle Regioni “ros- 
se”, guidate dalla Sardegna, de- 
cise a compattarsi in un fronte 
referendario checancellila rifor- 
ma. Un'iniziativa che fa proseli- 
tinelmondosindacalee associa- 
zionistico, e non solo tra i parti- 
ti. Lanascita del coordinamento 
cheavrà il compito di redigere il 
quesito referendario è attesa in 
settimana. Ei governatori di For- 
za Italia? Corteggiati dalle due 
fazioni, tacciono. Tace il cala- 
brese Roberto Occhiuto e tace il 
lucano Vito Bardi, entrambi in- 
fastiditi dall’accelerazione che 
aveva portato all’approvazione 
della legge alla Camera. Parla 
soltanto Alberto Cirio, che ri- 
sponde a Zaia: «Il gemellaggio 
conil meridione? In Piemonte è 
naturale, visto che qui vivono 
già tante persone del Sud. Non 
abbiamo bisogno di proporre 
un gemellaggio, qui c’è l’Italia». 
Fsattamente quella che c’è chi 
teme sia destinata a frantumar- 
si, conlanuovalegge.— 
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IL MINISTRO NORDIO 


“Invasi da minori 
stranieri costretti 
a delinquere” 


«La capacità carceraria 
del nostro Paese è stata co- 
struita e ideata tenendo 
conto di una minoranza 
molto notevole di detenu- 
ti minori. Poi improvvisa- 
mente ci siamo trovati di 
fronte quasi a un'invasio- 
ne di minorenni, soprattut- 
to da altri Paesi», cos1ilmi- 
nistro della Giustizia Car- 
lo Nordio. «Molto spessole 
organizzazioni criminali 
inseriscono in queste bar- 
che molti minori. Alcuni 
di questi vengono accolti, 
altri vengono lasciati a sé 
stessi e talvolta sono quasi 
costretti a delinquere. 
Questoha creato una situa- 
zione del tutto nuova ed 
emergenziale». — 
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LA POLITICA 


In riferimento ai manifestanti pro Palestina: "Comportamenti pericolosi”. L'opposizione insorge. Segre: molti ragazzi ignorano la storia, ho paura 


“Igiovani FdI? Peggio le piazze antisemite” 
Il ministro Piantedosi riaccende lo scontro 


IRENE FAMÀ 
FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


è un antisemiti- 
smo “ideologico” 
edi questo si devo- 
nooccuparei parti- 
ti. E poi cè un antisemitismo 
“militante” che preoccupa il mi- 
nistero dell’Interno. Secondo 
Matteo Piantedosi i due piani 
s’intersecano fino a un certo 
punto. «Ferma restando la cen- 
sura a cui devono essere assog- 
gettate le persone che hanno 
compiuto gesti e riferimenti 
condannati dalla storia — dice il 
ministro, ospite di SkyTg24, a 
proposito di Gioventù naziona- 
le, l’ala giovaniledi Fratelli d’Ita- 
lia- per quanto riguarda i com- 
portamenti pericolosi, non si so- 
no evidenziati da quel gruppo 
giovanilemada benaltri». 

Ciò cheemerge dall’inchiesta 
giornalistica di Fanpage sui gio- 
vani di FdI, Piantedosi lo ritiene 
una partita nonsua. Certo, la Di- 
gosdi Romahainviatoin procu- 
ra un’accurata relazione preli- 
minare con i passaggi chiave 
dei vari servizi. Gli investigatori 
sisarebbero concentrati sulle di- 
chiarazioni dei personaggi ri- 
presi dalle telecamere nascoste. 
Saluti romani, frasi antisemite, 
slogan razzisti e cori neonazisti. 
Gli insulti e leoffese alla senatri- 


Per adesso in Procura 
non sono state delineate 
ipotesi di reato 
dai filmati di Fanpage 


ce Ester Mieli, gli inni al duce, i 
“Boia chi molla” e “Sieg Heil”. 
Chi parla di «ebrei checampano 
di rendita sull’Olocausto», chi 
inneggiaa«zio Benito». Elisa Se- 
gnini, capo segreteria della de- 
putata Ylenia Lucaselli e ora di- 
missionaria, che dichiara: «Non 
ho mai smesso di essere razzista 
e fascista. Vado a Budapest a fa- 
re festa e a Orban dico che Ilaria 
Salis deve marcire in galera con 
i topi e i ratti che le mangiano i 
piedi». Al momento non sono 
state delineate ipotesi di reato. 
Toccherá alla magistratura evi- 
denziarli o decidere per l’archi- 
viazione. L'informativaperópo- 
trebbe aprire anche un altro 
fronte di accertamenti, sulle cir- 
costanzecon cui è stato realizza- 
toilservizio giornalistico. 
Piantedosi però di tutto que- 
sto, da ministro dell’Interno, si 
sente ben poco toccato. «Da un 
punto di vista dell’immagine, 
delle affermazioni, va censura- 
to senza alcuna indulgenza». 
Masesiparladi azioni antisemi- 
te, «mi preoccupa quello che tal- 
volta è emerso nelle piazze (l’in- 
cendio delle bandiere di Israele, 
gli assalti alla Brigata Ebraica il 
25 aprile): tutte cose dal punto 
di vista operativo molto più con- 
crete e pericolose che non da 
quel gruppo giovanile». Eai ma- 
nifestanti pro-Palestina di sini- 
stra che Piantedosi pensa quan- 


Tensioni 

1125 aprile 
aMilano 
attriti fra 
Brigata 
ebraica e 

N militanti 
filopalestinesi 


Sieg Heil e antisemitismo 
Fanpage infiltra una giorna- 
lista e documenta ciò che ac- 
cade dietro le quinte di Gio- 
ventù nazionale, tra insulti 
antisemiti e simboli fascisti 


La storica: “Ma la sua linea è non inimicarsi una parte del suo partito” 


FLAVIA AMABILE 

ROMA 
on stiamo tornan- 
doal1938mal’anti- 
semitismo in Italia 
è una minaccia rea- 


leepreoccupante, sostiene An- 
na Foa, storica, da anni impe- 
gnata a sensibilizzare i giova- 
ni sulla conoscenza della 
Shoahedelladeportazione. 
Igiovani, quindi. E proprio 
nella Gioventù nazionale, 
il movimento in cui Fratel- 
lid’Italia alleva le nuove le- 
ve, grazie all’inchiesta di 
FanPage, è emerso un pro- 
fondo e radicato antisemi- 
tismo. Sel’aspettava? 
«Non mi stupisce quello che 
dicono o che fanno. Mi stupi- 
sce che non li tengano un 
po’ più sotto controllo den- 
troilpartito». 

Saluti romani, inni al Du- 
ce, Sieg Heil: è tutto così 
normale in certi ambienti? 
«C'è una linea precisa che le- 


Le chat raccontate dall'inchiesta 


Le dimissioni 

Per effetto dell’inchiesta Eli- 
sa Segnini si dimette da capo 
segreteria della deputata Lu- 
caselli (FdI) e Flaminia Pace 
lascia la dirigenza di Gn 


Anna Foa 


“Estremisti senza più freni 
Meloni dovrebbe controllarli” 


gaFdi a Msiel’Msi alla repub- 
blica di Salò che nasce con 
una linea di continuità con il 
fascismo. Subito dopo il dopo- 
guerra si è tentato di mettere 
atacere le forme di antisemiti- 
smo. Poi, però, non vi sono 
più stati freni, i movimenti 
estremisti sono venuti allo 
scoperto. Ricordo molte ma- 
nifestazioni a piazza Barberi- 
niconslogan, cartellieunam- 
biente che fa riferimento a 
una storia che non si è mai at- 
tenuata e non vedo come ora 
potrebbe attenuarsi». 
Achecosa allude? 

«Penso che il presidente del 
Consiglio in quasi due anni di 
governo abbia pesato con at- 
tenzione ogni parola per evi- 
tare di mettersi contro una 
parte del suo partito. E la li- 
nea della destra di non parla- 
rediantisemitismo, di non di- 
scuteredelruolo della Repub- 
blica 0158106118 deportazio- 
ne degli ebrei. Al massimo se 


ne discute a livello accademi- 
comanonsi va oltre. Laman- 
canzadi chiarezza, però, spin- 
ge chi ha certe idee a sentirsi 
sempre più sicuro». 

Per Giovanni Donzelli, re- 
sponsabile organizzazione 
di Fdl si tratta di singole 
mele marce di cui il partito 
siè già liberato. 

«Far passare questi ed altri 
episodi simili come scioc- 
chezze, piccoli residui di 
idee non è la soluzione. Ci 
vorrebbe una grande revi- 
sione culturale e politica, 
quella che ebbe il coraggio 
di fare Gianfranco Fini e che 
gli costò la guida del suo par- 
tito. Civogliono parole chia- 
reda parte delgoverno». 
Che parole vorrebbe sentir 
pronunciare da parte di 
Giorgia Meloni? 
«Qualcosa che vada oltre 
l'antisemitismo. Un impe- 
gno contro ogni razzismo, 
qualcosa che è evidente che 


Matteo Piantedosi 


E molto più 
pericoloso bruciare 
la bandiera di 
Israele o l'assalto 
alla Brigata ebraica 
avvenuto lo scorso 
25 aprile 


L'ultimo libro 


“Gliebrei in Italia. I mia 
primi 2000 anni”, ከ ita 
pubblicato da ne 
Laterza due anni fa, 
è l'ultimo 

libro firmato da 


AnnaFoa. 
Ripercorre una storia 
antichissima: nessuna comunità in 
Occidente hauna presenza così 
costante, dalla Roma antica a oggi 


do indica «comportamenti peri- 
colosi».Ifreddinumeri del Vimi- 
nalediconocheapartire dal 7 ot- 
tobre 2023 si sono svolte com- 
plessivamente 1.487 manifesta- 
zioni in solidarietà del popolo 
palestinese. In67 occasionisiso- 
no verificati tafferugli e sono ri- 
masti feriti 71 operatori delle 
forzedi polizia e 30civili. 

Ma su questa analisi la sini- 
stra insorge. Chiara Gribaudo, 
vicepresidente del Pd: «Da Gio- 
ventù Nazionale non ci sono 
“comportamenti pericolosi”, 
mentre dai giovani di sinistra sì. 
Un ministro distratto: non ha vi- 
stoil pestaggio da parte della po- 
lizia di Firenze, Pisa e Napoli, 
sul quale non ha mai espresso al- 
cuna posizione, mentre perfino 
il Capodello Stato era voluto in- 
tervenire. E ancora gli inni nazi- 
sti, le frasi razziste e antisemite. 
Eccolo il soccorso benaltrista e 
ipocritaa Meloni». Nicola Frato- 
ianni, Avs: «Si rimane senza pa- 
role per la strumentalità e la po- 
chezza degli argomenti usati. 
Unico suo obiettivo evidente- 
mente omaggiare il partito di 
maggioranza». Liliana Segre, 
intervistata da La7, è interve- 
nuta sull’ignoranza dei più gio- 
vani in storia: «Un ragazzo di 
oggi non sa niente di quello 
che è successo ieri e non può 
neanche preoccuparsi di quel- 
lo che succederà domani. Que- 
sto mi fa molta paura». — 
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andrebbe controlasua linea 
politicaeillegame conilpre- 
sidente ungherese Orban ». 
Parole che non arriveran- 
no mai. Mentre il clima si 
fasempre più cupo. 

«Molti ebrei che conosco te- 
mono il ritorno del passato. 
lo, invece, non credo che si 
possariproporre l’incubo del- 
le leggi razziali. Di sicuro, pe- 
rò, gli ebrei si sentono di nuo- 
vo isolati. Come la senatrice 
Ester Mieli, peresempio». 
Liliana Segre ha chiesto se 
verrà di nuovo cacciata dal 
suo paese. 

«Liliana Segre non sarà mai 
isolata. Ha il sostegno, la so- 
lidarietàe amore di tutti». 
In Italia antisemitismo è 
sempre più evidente, in 
Francia ha dominato la 
campagna elettorale, in 
Germania per avere il pas- 
saporto bisognerà dichia- 
rarsi fedeli al diritto di esi- 
stere di Israele. Come vede 
il futuro in questa Europa? 
«Oggi sono molto pessimista 
perlenotiziechearrivanodal- 
laFranciacheperlamia gene- 
razioneèstataun faro. Il futu- 
ro sono i giovani, bisogna la- 
vorareperfarcrescereuna ge- 
nerazione che voglia avere 
un rapporto di giustizia e di 
dialogo con il resto del mon- 
do. Per riuscirci, però, ci vuo- 
le del tempo. Se le cose preci- 
piteranno prima, purtroppo 
non abbiamo gli strumenti 
peropporci». — 
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In volo 


sull’ 


Dall'alto le scene spettrali delle strade di Cogne distrutte dall'acqua e dal fango 
Turisti in fuga e disdette. Albergatori rassegnati per la stagione già conclusa 


ILREPORTAGE 


CRISTINAPORTA 
COGNE 


all’elicottero dei ca- 

rabinieri si vede 

chiaramente dove 

la strada è stata di- 
strutta. Nonè rimasto più nul- 
la. Il viaggio da Aymavilles a 
Cogne dura pochi minuti. Ma 
per chi, deve lasciare il pae- 
se, è un’eternità. Da domeni- 
ca gli elicotteri di protezione 
civile, vigili del fuoco, Guar- 
dia di finanza e carabinieri 
portano via da Cogne i turi- 
sti. Ieri oltre 600 persone han- 
no lasciato il paese. Altre 500 
erano state portate via dome- 
nica, 300 lasceranno la locali- 
tà oggi. Non c’è altro modo 
che volare. L’unica strada è 
stata cancellata dai detriti. 
Dall’alto si vede dove la furia 
dell’acqua ha spezzato l’asfal- 
toel’hatravolto. E se si volge 
lo sguardo verso la Valnon- 
tey - solo pochi chilometri 
dal centro del paese - si capi- 
sce come in 24 ore Cogne ab- 
bia perso un anno o quasi. Le 
frane si sono portate via la 
strada, il ponte, il torrente è 
esondando arrivando al cam- 
peggio. Non c’è più nulla. So- 
lo fango, detriti e distruzio- 
ne. Isentieri, quelli delle lun- 
ghe passeggiate estive per 
chi scappava dalla città in 
cerca di un po’ di fresco, non 
esistono più. La stagione è fi- 
nita prima di iniziare. 

Per Cogne il primo luglio 
rappresenta simbolicamente 
la data di inizio della stagione 
estiva,ituristicheinvadanoil 
prato di Sant'Orso dal quale si 
vede il Gran Paradiso. Ora, in- 
vece, quel prato serve per far 
atterrare gli elicotteri. «Ria- 
priremo, e saremo più forti e 
più belli di prima», dice Pie- 
troImbimbo Roullet, alberga- 
tore di Cogne e delegato 
dell’Associazione degli alber- 
gatori e delle imprese turisti- 
che valdostane. Il primo obiet- 
tivo - ma ci vorranno settima- 
ne - è la strada: «Stiamo lavo- 
rando per creare una pista per 
arrivare nelle zone colpite, 
poi dovremo avere una viabi- 
lità accettabile e sicura», spie- 
gailsindaco Franco Allera. 

Le vie del centro sono deser- 
te. Si vedono soloi turisti arri- 
vare a piedi, con un piccolo 
zaino o un bagaglio a mano e 
mettersi in fila per salire in eli- 
cottero e tornare a casa. «Stia- 
mo aiutando gli ultimi ospiti 
e poi si chiude — ci spiegano 
dall’hotel Sant'Orso -. La sta- 
gione era appena iniziata. 
Niente, è andata così. Manon 
ci abbattiamo, perché Cogne 
è bellaelo diciamo a tutti ino- 


stri ospiti: torneremo. E an- 
che voi tornerete». Gli alber- 
gatori cercano di rimboccarsi 
le maniche per riaprire al più 
presto: «Siamo convinti di po- 
ter ripartire a breve, però le 
grandi strutture devono per 
forza chiudere - spiega Roul- 
let -. Noi abbiamo 95 dipen- 
denti. Abbiamo chiesto come 
fare per la cassa integrazione 
per il personale. E poi, abbia- 
mo bisogno di fare passare il 
messaggio che si chiude per 
qualche settimana, ma poi 
torniamo». 

Eppure le disdette sono già 
arrivate. I telefoni suonano: 
c’è chi cancella le prenotazio- 
ni, anche quelle di agosto e 
settembre. C'é chi ha paura di 
trovarsi invacanza in uno sce- 
nario spettrale. Ci sono stan- 
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ILMALTEMPO 


ze destinate a restare vuote. 
Caparre da restituire. 

Le squadre di operai porta- 
ti su in elicottero sono al la- 
voro da domenica mattina 
per cercare di sistemare l’ac- 
quedotto, che è la prima ur- 
genza. Parte del paese è 
senz'acqua. Davanti al comu- 
nei vigili del fuoco hanno al- 
lestito un punto di riforni- 
mento per i residenti. Anche 
gli alberghi sono senza ac- 
qua: per utilizzare le toilette 
si svuotanole piscine. 

Entro questa sera, probabil- 
mente il paese si svuoterà. Ri- 
marranno i residenti, ma nem- 
meno tutti: c'è chi ha deciso di 
rimanere ad Aosta ospite di 
parenti e amici. E poi c’è qual- 


1.100 


I turisti già evacuati 
tra domenica e ieri 
Altri 300 saranno 
portati via oggi 


strada, come quel gruppo di 
camperisti sardi a Cogne da 
due settimane. «Non possia- 
mo lasciare il camper qui, co- 
me facciamo ad andarcene? 
Ma abbiamo avuto paura», 
raccontano Cinzia Becca e Ti- 
berio Olla. «L'altra sera guar- 
davamo il torrente con ap- 
prensione. La piena è arrivata 
all'improvviso. L’acqua hain- 


uno dietro l’altro per fuggire. 
Ma c’era la sbarra, ciascuno 
ha dovuto pagare il parcheg- 
gio. Sono stati attimi infiniti. 
Estato brutto». 

L’elicottero riparte verso 
valle, nuovamente carico di 
turisti, con i loro zaini, scossi, 
spaesati, gli sguardi tristi, gli 
occhi pesti di chi ha dormito 
poco o niente. «Ancora non 
sappiamocome fare per riave- 
re i bagagli. Né quando potre- 
mo riprendere le auto». 
Dall’alto osservano la strada 
chein alcuni punti non c’è più. 
L’unica via d’accesso a Cogne 
ricoperta di fango. «Chissà 
quando potremo tornare, chis- 
sà che cosa troveremo. Che tri- 
stezza - racconta Giovanna, 


Sopra, forze dell'ordine e volontari allavoro per liberare 

= dalfangolestradeeinegozidi Cervinia 

Sotto e accanto, due immagini dall'alto scattate da un 

፡ elicottero in sorvolo sull'area di Cogne: la statale, unica 
via di collegamento con il paese, è interrotta da una frana 


ro le vacanze in questo posto, 
mi viene da piangere a veder- 
loridotto così». 

I soccorritori non hanno 
tempo per pensare, per guar- 
dare la devastazione. Ci sono 
ancora decine di persone da 
portare via. Anche perché sen- 
za acqua il paese va svuotato 
in fretta. Gli albergatori inve- 
ce si guardano intorno. Sem- 
brano rifiutarsi di accettare 
quel che vedono: «Il proble- 
ma è la strada», dice Pietro 
Roullet. «Siamo isolati da tut- 
to. Ma non ci abbattiamo, ab- 
biamo già pensato a come fa- 
re e appena il paese sarà nuo- 
vamente raggiungibile in au- 
to, organizzeremo un grande 
evento per dare il bentornato 


ogne è uno dei posti 

più belli del mondo: 

il Gran Paradiso con 

il suo massiccio non 
è una pura coincidenza geo- 
grafica e neppure un’iperbole, 
descrive invece perfettamen- 
te quello che si prova quando, 
alla fine della strada regionale 
numero 47 il paesaggio si apre 
improvvisamente sul prato di 
Sant'Orso e la sua valle incan- 
tata. Cogne è una piccola ga- 
lassia di località tutte diverse 
l’una dall’altra, tutte ugual- 
mente belle. Da sempre luogo 
di rifugio in quanto finis ter- 
raealpino per la sua conforma- 
zione, la vallata di Cogne è abi- 
tata da tempo immemorabile, 
quando ancora si svernava a 
duemila metri perché faceva 
più caldo di adesso, come rac- 


contava il compianto Piero 
Roullet dell’hotel Bellevue. Ri- 
fugio in fondo lo è ancora, un 
rifugio per chi cerca tutto quel- 
lo che nel resto del mondo non 
trova. Rifugio è stato di recen- 
te per quei tanti ebrei piemon- 
tesi appassionati di montagna 
comePrimoLevi, che qui senti- 
vano di poter respirare a pieni 
polmoni, al sicuro. Ma Cogne 
è anche altro: luogo di piccoli 
e grandi miracoli come quello 
dell’acqua che sgorga in pro- 
fondità e di quello che, speria- 
mo, riporterà presto tutto 
com'era prima del disastro di 
due giorni fa. Quei miracoli lì, 


infatti, la gente di Co- 
gne li fa da sempre, 
giorno per giorno, cu- 
rando il prato di 
Sant'Orso perché di lì, 
da quella immensa ra- 
dura che d’inverno è 
rinomata pista di sci 
dafondoe d’estate cresce e fio- 
risce dando sussistenza, come 
fa da secoli, agli animali e agli 
uomini. I miracoli li fa conser- 
vando le tradizioni e coltivan- 
do una straordinaria vocazio- 
ne turistica, unica per il luogo 
che è e per il modo che hanno 


a Cogne di accogliere 
il prossimo e farlo sen- 
tire a casa. Cogne è 
questo e tanto altro: lo 
sa bene chi vi torna 
ogni volta con lo stupo- 
re che prende quando 

ì il paesaggio si apre do- 
po la strada provinciale tutta 
curve che costeggia un po’ un 
lato e unpo’ l’altro di unastret- 
tissima valle. Ora quella stra- 
da quasi non c’è più, è tutta 
una devastazione di detriti 
consumatasi in una manciata 
di ore. Cogne è isolata, chiusa 


che turista, prigioniero del vasotutto. Abbiamo messoin una signora di una sessantina ainostri turisti». — 

fango che si è portato via la moto e ci siamo messi tutti  dianni-. Eunavita che trascor- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
ILCOMMENTO 
ELENA LOEWENTHAL 


in se stessa. Solo gli elicotteri 
che fanno la spola fra il prato 
di Sant'Orso e il campo sporti- 
vo di Aymavilles, giù al fondo- 
valle. Chiusa in se stessa? 
Niente affatto. Perché la gen- 
te di Cogne sarà pure poco 
ciarliera e molto discreta, ma 
quando c’è da rimboccarsi le 
maniche e fare e dire le parole 
giuste non è seconda a nessu- 
no. Così ha fatto e sta facendo 
in queste giornate drammati- 
che senza più la strada e nean- 
che l’acqua potabile, in una 
modalità da democrazia diret- 
tacome è sempre stato da que- 
ste parti, con la gente raduna- 
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Allertain9 regioni 
e Napoli chiude 
parchi e spiagge 


Allerta gialla per maltem- 
po in nove regioni: i vio- 
lenti temporali che han- 
no colpito Piemonte e 
Valle d’Aosta nel wee- 
kend si postano verso il 
Centro e il Sud investen- 
do Toscana, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Campa- 
nia, Puglia, Basilicata e 
Calabria. A Napoli è stata 
disposta la chiusura pre- 
cauzionale dei parchi e 
del pontile di Bagnoli, ol- 
tre al divieto di accesso 
alle spiagge pubbliche 
cittadine. Un’instabilità 
meteorologica che ri- 
schia di compromettere 
la stagione visto che - 
standoaidati del sindaca- 
to dei balneari - i turisti 
stanno disertando le 
spiagge, in particolare 
quelle di Lazio e Liguria. 
Ilcalova dal 10% al 60%. 
Intanto, i danni del Pie- 
monte sono stimati intor- 
no a 25 milioni di euro. Il 
presidente Alberto Cirio 
ha chiesto lo stato d'e- 
mergenza. — 


ta in piazza ad ascoltare, dire 
e fare -- per Cogne, per i tanti 
turisti di ogni età, peril bestia- 
me che è da sempre compa- 
gno di vita. E così nessuno in 
queste ore si è sentito trascura- 
to, lassù, nessuno abbandona- 
to al proprio destino perché a 
Cogne c’è da sempre un senso 
di destino comune, nel bene e 
nel male. Nel dramma di quan- 
to è successo, nella desolazio- 
ne inenarrabile di quella stra- 
da che non c’è più, di tutto 
quel che l’acqua s'é portata 
viain quelle poche ore, la gen- 
te di Cogne saprà, sicuro, fare 
unaltro di quei miracoli quoti- 
diani di cui è da sempre capa- 
ce. E noi non vediamo l’ora di 
tornare in quel paradiso, più 
presto possibile. — 
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| testimoni del nubifragio che ha colpito il Canavese: "Mai visto un fenomeno così circoscritto" 
L'uomo corso inaiuto della madre: “Ho trovato il tetto, rifatto da pochi anni, rovesciato nel prato" 


La notte infernale di Franco 
“Casa distrutta dal tornado 
al vicini neanche un danno” 


NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A BUSANO 


ui nessuno ha ancora 

trovato il nome per de- 

finire quello che è suc- 

cesso la sera di sabato 
29 giugno 2024. Tornado? Tifo- 
ne? Twist? Tempesta ultra loca- 
lizzata? Bomba di vento? Bom- 
ba di grandine? Che diavolo è 
stato? Ognuno azzarda una ver- 
sione, per poi scuotere la testa: 
«Robada matti». 

Ma c’è una persona, in questa 
terra del Canavese simile a una 
frontiera, che può raccontare i 
fatti da due diversi punti di vi- 
sta. Si chiama Franco Campo, 
ha 53 anni, è un agente di com- 
mercio. Suamadreabitavanella 
casa che adesso ha il tetto total- 
mente scoperchiato. La signora 
Silvia Pieller, 85 anni, dormiva 
quando è successo la cosa che 
nessuno sa chiamare per nome. 
Ma prima di poterla raggiunge- 
re, prima di poterla mettere in 
salvo portandola via a braccia, 
erano le dieci di sera, suo figlio 
ha assistito a un’altra scena di 
difficile decifrazione. 

«Eravamo con degli amici al- 
la Pecora Zoppa di Pratiglione, 
un pub molto frequentato, adie- 
ci chilometri di distanza. C'era 
stata la partita dell’Italia, quella 
delusione, qualcuno cenava e 
qualcuno beveva. Di colpo dal 
cielocadevanobombe di grandi- 
ne sulla terra. Ma bombe più 
grandidi palline da tennis. Gran- 
di al punto che se una di quelle ti 
colpiva sullatesta eri morto stec- 


“Un vento fortissimo 
da direzioni opposte 
ha creato un vortice 

dietro all’abitazione” 


chito». Da lì, da quel pub a sei- 
cento metri di altitudine in una 
zona sperduta in direzione del 
Parco del Gran Paradiso, vede- 
vano le auto esplodere nel par- 
cheggio. «E stato assurdo. Qual- 
cuno mangiavae piangeva, altri 
piangevano e basta. Nonsi pote- 
va fare niente. Non si poteva 
uscire, tantomeno spostare le 
macchine. Assistevamo impo- 
tentialla scena. I vetri delle auto 
sonosaltatiin aria uno dopo l’al- 
tro, esplodevano i parabrezza. 
Persino i finestrini laterali. E 
poi, le carrozzerie, non ci si può 
credere. Questo è quello che è 
successo alla mia Ford C Max. A 
parte il cofano, completamente 
crivellato, pure qui, sul montan- 
te, nel punto più resistente, c’è 
unbuco grosso così. Il carrozzie- 
renonriuscivaa crederci)». 

Ein quel momento, mentre le 
auto esplodevano una dopo l’al- 
tra nel parcheggio davanti al 
pub di Pratiglione, che Franco 
Campoharicevuto la telefonata 


di suo fratello Angelo: «Vieni, 
corri, presto! Vieni a Busano, è 
successa una cosa pazzesca. È 
saltatoviailtetto». 

Dopo quei dieci minuti di 
bombe dal cielo in quella zona 
circoscritta, Franco Campo si è 
messo alla guida con l’auto di- 
strutta. Un chilometro dopo, l’a- 
sfalto era già asciutto. Non una 
goccia d’acqua. Nemmeno un 
chicco di gradine. Scendendo 
verso Busano, ecco quello che 
ha visto: «Tutto normale». Per- 
fettamente normale. Tranne 
che nella strada di casa, lì dove 
abitava sua madre, in via Stefa- 
no Bruda. Ma non in tutta la via, 
solo al civico corrispondente al- 
la palazzina in cui era andata a 
vivere la signora Silvia Pieller, 
con le anatre, le galline, il cane 
Peggyelagatta Tiffany. 

«Non riuscivo a capire. La ca- 
sa era scoperchiata, ma di netto. 
Il tetto completamente strappa- 
to via, come alzato in cielo e ri- 
voltato giù. Il tettoera abbattuto 
nel prato. Parliamo di una casa 
degli anni Sessanta, ristruttura- 
ta pochi anni fa. Le travi sono di 
ottimo legno, tutto nuovo. Mia 
madre è venuta a vivere qui nel 
2019 per potere stare nell’orto e 
prendersi cura degli animali. 
Non 80 come spiegare una forza 


FRANCO CAMPO 
AGENTE DI COMMERCIO 


S 


Ho preso mia madre 
in braccio, l'ho portata 
oltre le macerie 

Lei continuava 

a chiedersi: perché? 


del genere così localizzata». La 
casa sulla destra, a trenta metri, 
ha ancora i gerani sul balcone. 
Lacasadella famiglia Campo, in- 
vece, è sventrata, come tagliata 
ametà all’altezza del primo pia- 
no. Il solaio ora è a cielo aperto. 
Deltettononrestaniente. 

Unvicinohavisto e racconta- 
to ai soccorritori quel momen- 
to: «Tirava un vento fortissimo 
indirezioni opposte. Nonil clas- 
sico vento unidirezionale. Un 
venuto impazzito. All’improv- 
viso si è creato un vortice dietro 
quella casa. Non se cosa fosse. 
Se untifone. Ma l’aria ha inizia- 
to a girare vorticosamente con 
una forza pazzesca e poi il tetto 
ha preso il volo». 

E successo lì. Solo lì. «Abbia- 
mo chiesto al nuovo sindaco se 


Sopra, Franco Campo davanti 
alla casa scoperchiata di 
Busano: l'abitazione accanto non 
sembra essere stata nemmeno 
sfiorata. A sinistra, i chicchi di 
grandine caduti a Pratiglione 


può aiutarci, lui ha risposto 
“ni”», dice sconsolato il signor 
Campo. Ni? «Dice chei danni so- 
no troppo ingenti per un piccolo 
comune e non c’è una polizza 
che copra una cosa del genere». 
Come la chiamerebbe lei, la co- 
sa? Non so definire una tempe- 
sta di grandine localizzata, poi 
un tornado localizzato. Tutto 
nel giro di mezz'ora. Ma è ovvio 
che siamo di fronte al cambia- 
mento climatico. Di questo stia- 
moparlando.Sono monsoni. Co- 
sechedanoinonc'eranomaista- 
te. Maivistoniente del genere». 

Il sindaco appena eletto si 
chiama Carlo Vassalo e confer- 
ma questa incertezza sul da far- 
si. «Come comune non possia- 
mo intervenire, ma possiamo 
chiedere lo stato di calamità na- 
turale, così come ha fatto anche 
il presidente della Regione Al- 
berto Cirio. Speriamo che qual- 
cuno si ricordi di noi». E poi ag- 
giunge un aneddoto: «E venuto 
un meteorologo di “Meteo 
Web” per cercare di capire quel- 
lo che era accaduto. Anche lui 
era in cerca di una definizione. 
Mi ha chiesto: “E stato un torna- 
do? Una tromba d’aria?”. Ho ri- 
sposto che non lo sapevo. Non 
avendo mai visto una cosa del ge- 
neremancanole parole». 

I carrozzieri della zona han- 
no centinaia di auto in attesa di 
riparazione. Unasola casa, que- 
sta, è senza tetto e assomiglia a 
un monumento del tempo nuo- 
vo. «Ho preso mia madre in 
braccio, l’ho portata oltre lema- 
cerie e mentre venivamo via di 
lì, nel buio assurdo di quella se- 
ra, lei non smetteva di ripetere 
“diomisericordioso, dio miseri- 
cordioso, perché?”. Ho preso 
anche il gatto e anche il cane, 
adesso stanno tutti dame». — 
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lo sindaco 
ai forestieri dico: 
non lasciate sole 
le montagne 


FRANCO ALLERA* 


ondormodaqua- 
si due giorni. So- 
no stati momen- 
ti molto difficili, 
durante i quali pratica- 
mente non ho chiuso oc- 
chio. Mi è sembrato di tor- 
nare indietro all’alluvione 
del 2000. All’epoca non 
ero sindaco di Cogne ma 
non conta. Eravamo tutti 
attivi, in prima linea - isti- 
; s tuzioni, resi- 
ፍ denti, turisti, 
¿ Volontari, ol- 
tre ovviamen- 
98 te a forze 
“4 dell'ordine e 
Protezione civile - per cer- 
care di rimettere in sesto il 
nostro paese. 

Il paradosso della situa- 
zione in cui ci siamo sve- 
gliati domenica mattina è 
che questa nuova alluvio- 
ne, chiamiamola così, non 
ha lasciato segni evidenti 
in paese. Abbiamo proble- 
mi con l’acquedotto, che 
contiamo di risolvere en- 
tro le prossime ore, e con 
alcuni ripetitori telefoni- 
ci. Ma per il resto in paese 
è tutto a posto: non c’è 
niente, neppure una goc- 
cia di fango. Eppure siamo 
isolati da tutto e tutti. La 
nostra Valnontey è stata 
colpita duro perché è li 
che si sono verificate tutte 
le franeele colate e tutte le 
strade sono interrotte. Ar- 
rivare a Cogne è quasi im- 
possibile, se non con glieli- 
cotteri dei soccorsi. Andar- 
sene anche. Sonostati mo- 
menti difficili. E ancora 
unmomentodifficile. 

Siamo anche senza 
Bancomat perché è stata 
colpita la fibra ottica. 
Quello che come sindaco 
mi insegna questo mo- 
mento complicato è il fat- 
to che siamo dipendenti 
dalle comunicazioni: 
quando l’altra sera le li- 
nee telefoniche si sono in- 
terrotte abbiamo avuto 
grandissima difficoltà 
nel comunicare anche 
con la Protezione civile 
ad Aosta. Eravamo com- 
pletamente isolati. E so- 
li. E ci siamo resi conto di 
una cosa che ci si è posta 
di fronte con tutta la sua 
durezza: non sappiamo 
più andare avanti da soli. 

C'è un’altra cosa che le 
ultime ore ci hanno inse- 
gnato. Non abbiamo dati 
in tempo reale sulle pre- 
senze sul territorio e la dif- 
ficoltà nelle comunicazio- 
ni ci ha impedito anche di 
reperirli. 

Comunqueteniamo du- 
ro. Cercheremo di rimet- 
tere a posto la situazione 
il prima possibile. E a tut- 
ti-aituristi, achi ama que- 
ste montagne - dico di 
non lasciarci soli in que- 
sto momento. Abbiamo 
bisognodi voi. — 

*sindaco di Cogne 
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“Andreott 


i chiese al Papa di licenziarmi 


Traibimbi morti di Aids dubitai di Dio” 


Il missionario festeggia sessant'anni di sacerdozio: “Decisi di diventare prete in quinta elementare 
Da ragazzino ne combinavo tante, mamma era disperata. Le donne? Non mi sono mai innamorato” 


DOMENICO AGASSO 
CITTÀ DEL VATICANO 


orto sempre con 

me la “huipa- 
ረረ las” che mi ha 

donato un’indi- 
genadell’Ecuador. Questa sciar- 
pa contiene i colori della pace, 
attraversati da un filo rosso. 
Rappresenta il messaggio che 
tutti i popoli, culture, religioni 
possono intersecarsi armoniosa- 
mente». L’indomito padre Alex 
Zanotelli, simbolo del pacifi- 
smo internazionale, da sempre 
in prima fila e controcorrente 
per aiutare gli ultimi, festeggia 
60 anni di sacerdozio aLivo, fra 
le montagne di Trento, dove è 
nato il 26 agosto 1938. Missio- 
nario comboniano, ha abbrac- 
ciato l'Africa in Sudan e Kenya. 
Il suo centro sono le periferie. 
Oggiil RioneSanita. 
Estato un bravo bambino? 
«Non proprio... Ero sbarazzi- 
no, diciamo cosi. Da ragazzino 
ne ho combinate tante, non 
ero un “santerello”. Mia mam- 
ma era disperata perché non 
volevo studiare, in particolare 
Matematica». 
Come si è presentata la voca- 
zione? 
«Un giorno, in 5? elementare, 
venne un missionario combo- 
niano a raccontarci la sua atti- 
vità e chiese se qualcuno voles- 
se spendere la propria vita co- 
sì. Alzai la mano. Tutti erano 
meravigliati». 
Dopo il Sudan, nel 1978, nel- 
la casa madre, a Verona. 
«I Comboniani mi nominaro- 
no direttore della rivista Nigri- 
zia. Da quella posizione ho ca- 
pito che i problemi africani 
spesso derivano danoi». 
Nonfiniràbene... 
«Hoiniziato a esaminare la poli- 
ticaitaliana versol'Africa, lacoo- 
perazione e il traffico di armi. 


Tra gli ultimi 

In Kenya passai 12 
anni in una baracca 
a pochi metri dalla 
più grande discarica 


del mondo 


AVerona con Francesco 


| mio nome dava 
fastidio, mai avrei 
immaginato 
disedere alla 
sinistra del Papa 


Una vita per gli altri 


| Padre Alex Zanotelli ha celebrato 60 anni di 
sacerdozio in prima fila per aiutare i bisognosi 


È «A 
LAPRESSE 


PONTEDERA, ARRESTATO LO STUPRATORE DI DICIANNOVE ANNI 


Violentata e filmata fuori dalla discoteca 


La conoscenza in discoteca 
e le avances subito dopo, 
all'esterno del locale. Poi, 
dopo il bacio, il rifiuto di lei 
adavere unrapporto sessua- 
le, la furia di lui che la stu- 
pra, la ferisce e riprende la 
violenza con il suo telefono 
cellulare. E quanto accadu- 
to all'inizio di giugno a Pon- 
tedera. Vittima della violen- 
zaunaragazzadi 19 anniag- 
gredita da un coetaneo ora 
in carcere con l'accusa di le- 
sioni gravissime e violenza 
sessuale. Le indagini dei po- 


liziotti del commissariato 
pontederese sono scattate 
dopo che la giovanissima 
vittima si è presentata al 
pronto soccorso con gravi le- 
sioni. Laragazza, ricoverata 
con una prognosi di alcune 
settimane perle ferite ripor- 
tate, raccontala violenza su- 
bita al personale del com- 
missariato. Gli agenti rin- 
traccianoil presunto stupra- 
tore elo arrestano: sul suo te- 
lefono era ancora conserva- 
to il filmato dello stupro. È 
stata proprio la giovane vit- 


tima a indirizzare gli inqui- 
renti sul presunto aggresso- 
re, rivelando loro il nickna- 
me utilizzato dal coetaneo 
sulsuo profilo Instagram. Ai 
poliziotti sono bastati rapi- 
di accertamenti per identi- 
ficarlo e rintracciarlo: è un 
italiano incensurato, che 
vive nel Pisano. La polizia 
è andata a casa a prelevar- 
lo, sequestrando anche il 
cellulare all'interno del 
quale sono state trovate le 
immagini che documenta- 
no l'aggressione. — 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
Giancarlo Canonica 
anni 89 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Cristina, Matteo e Cristiana. Il fune- 
rale si terrà il 3 luglio ore 10 presso 
la chiesa Gran Madre di Dio, Torino. 


Torino, 1 luglio 2024 


Ricordando il caro 


Giancarlo 
Annamaria con Andrea, Alessandra e 
Sofia abbracciano affettuosamente 
Cristina. 


È improvvisamente giunta al termi- 
ne del suo cammino 


Wilma Tedeschi Chiesa 


Ne danno l'annuncio il marito Cesare 
Carlo e il figlio Luca. Funerali mer- 
coledì 3 luglio 2024 ore 9 presso la 
parrocchia Sant'Agostino. 


Genta dal 1848 — Torino 


La Fondazione Vittorio Bersezio 
abbraccia affettuosamente il Dott. 
Cesare Chiesa partecipando al suo 
dolore per la perdita della moglie 


Wilma Tedeschi Chiesa 


È mancato 


Cesare Delpiano 
anni 91 


Lo annunciano con dolore la figlia 
Patrizia con Silvano, Ester e Livia, i 
nipoti Emilia, Mario e Roberto. 


Torino, 1 luglio 2024 
O.F. Gariglio 
Tel. 011.722452 


Il 30 giugno si è spenta | 
Architetto 


Monica Rampanti 


nell'affetto di mamma, papà, sorelle 
e nipote Edoardo. No fiori, donazioni 
FARO. Funerale 3 luglio, ore 13, Torino. 


Il condominio si unisce al dolore per 
la scomparsa della 


Signora 
Umbertina Amadore 
Sentite condoglianze. 


ANNIVERSARI 
2023 2024 
Maria Vercelli Casetti 
2002 2024 


Giovanni Casetti 


Continuate a vivere nel cuore dei vo- 
stri cari. 


Forno Canavese, 2 luglio 2024 
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Nell'editoriale del gennaio 
1986, intitolato “Il volto italia- 
nodella fameafricana”, ho attac- 
catolalegge proposta da sociali- 
sti e radicali sulla fame nel mon- 
do. Criticavo l'improvviso inte- 
resse dei politici italiani perla fa- 
meinAfrica, suggerendoche fos- 
se motivato dalla fame di soldi 
destinati all'Africa. Questo arti- 
colo ha causato un putiferio, 
coinvolgendo nomi come Craxi 
e Piccoli. Poi ho fondato l’asso- 
ciazione “Beati i costruttori di 
pace”, esortandoall'obiezione fi- 
scale contro le spese militari. So- 
no esplose feroci polemiche su 
di me. Spadolini e Andreotti, 
conleloroinfluenze dentro il Va- 
ticano, hanno fatto pressioni su 
Papa Wojtyla: Giovanni Paolo II 
asuavolta ha pressato il cardina- 
le di Propaganda Fide, Jozef To- 
mko, che ha richiesto ai miei su- 
periori di spingermi a lasciare il 
mioincarico». 

Com'è andatain Kenya? 

«Ho vissuto 12 anni tra i barac- 
cati di Korogocho, a pochi me- 
tri dalla più grande discarica 
del mondo. Lìho compresoilve- 
ro significato del Vangelo. L'ul- 
timo giorno un gruppo di perso- 
ne ha insistito affinché non me 
ne andassi senza una preghiera 
“su di me”. E durata tre ore. Al- 
la fine, uno di loro mi ha invita- 
to a inginocchiarmi. “Impone- 
telemanisudilui”. Sentivo cen- 
tinaia dimanisulla mia testa». 
Oggi dove vive? 

«A Napoli, nel cuore del Rione 
Sanità. Abito in una casetta ri- 
cavata nel campanile. Ho scel- 
to di aiutare i bisognosi in que- 
sta zona dalle enormi difficol- 
tà sociali. E fin dalle prime 
pubblicazioni, per volere di 
don Tonino Bello, dirigo “Mo- 
saico di pace”). 

Il 18 maggio era sul palco 
dell'Arena di Verona con pa- 


pa Francesco per l'evento con 
le associazioni pacifiste. 

«Mai avrei immaginatodi sede- 
re alla sinistra del Pontefice, 
un posto che ha avuto l'appro- 
vazione della Santa Sede, do- 
po un lungo periodo in cui il 
mio nome nei Sacri Palazzi da- 
va fastidio, poiché ho espresso 
critiche su diverse questioni 
anche all'interno della Chiesa. 
E stata come una rivalutazione 
delmiolavoro dopo decenni di 
ostilità delle gerarchie». 

Ha avuto crisi di fede? 

«Sì, tante, soprattutto nell’in- 
ferno di Korogocho. Di fronte 
alla morte dei bambini e ragaz- 
zini per fame, sete, ma anche 
malattie come l'Aids, mi sono 
domandato: Dio dov’'è?». 
Come leha superate? 

«Mi hanno aiutato i poverissimi 
dello Slum, che non perdono la 
speranza nonostante la miseria 
estremaeassurda. E in particola- 
re, mi ha segnato Florence, una 
ragazzina di 17 anni. Una notte 
eroalsuocapezzale: soffrivater- 
ribilmente a causa dell'Aids, era 
piena di piaghe. Eppure, sul let- 
to di morte pregava con una lu- 
minosità impressionante. Le 
chiesi: ma chiè Dio perte? Miri- 
spose: “Dioèmamma”). 
Maiinnamoratodi una donna? 
«No». 

Mai pentito di essere diventa- 
to prete? 

«Il sacerdozio spesso diventa 
potere pericoloso, ma la mis- 
sione ha salvato il mio sacerdo- 
zio trasformandolo in un servi- 
zio radicalmente dedicato agli 
esclusi della terra». 

Nonle è mancato avere figli? 
«In realtà ne ho avuti tantissimi 
(sorride, ndr): lamiaè stata una 
paternità spirituale nei confron- 
ti dei piccoli dimenticati tra le 
baracchedi Korogocho». — 
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NAPOLI, ARRESTATO RAMPOLLO DI CAMORRA 


Il boss e la fi 


glia contesa 


tra cortei armati e minacce 


Minacce, di morte, amano ar- 
mata, perla nipotina contesa, 
e un'auto, con a bordo bimbi 
usati per dissuadere i rivali 
dal compiere agguati, scorta- 
ta da scooter guidati da affilia- 
ti armati di tutto punto: la real- 
tá supera la fantasia nella tri- 
ste vicenda che ruota intorno 
a una bimba, figlia di una ra- 
gazza vittima di una relazio- 
ne finita male, eil rampollo di 
una famiglia malavitosa della 
periferia di Napoli. I carabi- 
nieri di Torre del Greco (Napo- 


li) durante le indagini coordi- 
natedalla Dda, hanno fatto lu- 
cesuangherie, costrizioni, mi- 
nacce e percosse, che scatta- 
vano anche quando, solo per 
una indisposizione, la piccola 
non poteva essere accompa- 
gnata dai nonni paterni. Sono 
9 le persone arrestate, tra i 
quali il padre detenuto della 
bimba, i nonni paterni e altre 
sette persone ritenute affilia- 
teal clan De Martino del quar- 
tiere Ponticelli, conosciuto 
anchecon lasigla «XX». — 
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Savola 


tumulazione 


opo cinque mesi 

Vittorio Emanuele 

di Savoia è stato se- 

polto nella cripta 
della Basilica di Superga, in 
una zona di passaggio e non 
come richiesto dalla fami- 
glia dietro l’altare della Sala 
dei Re, nella quale si trova 
anche il sarcofago di Carlo 
Alberto di Savoia. La sovrin- 
tendenza è stata categorica 
nel rifiutare questa opzione 
per tutelare il patrimonio sto- 
rico del luogo. Ma c’è chi ha 
visto in questo 
“no” anche una 
presa di distan- 
za dal principe, 
una vita passa- 
ta tra scandali 
e polemiche 
non proprio 
“reali”. «Non ha pace nem- 
meno da morto», sospirava 
Ugo D’Atri, presidente delle 
guardie d’onore. 

«Sono destinato a Super- 
ga», ripeteva il principe quan- 
dorifletteva sulla fine, veden- 
do in quel luogo la meta che 
gli avrebbe ridato quel rango 
negato dalla storia e anche 
dalle sue azioni. Ma alla fine 
anche questo suo “sogno” è 
stato dimezzato da una loca- 
tion nel Mausoleo che non ri- 
conosce altro se non il suo co- 


Il figlio Emanuele 
Filiberto era solo nella 
basilica per dare 
l’addio al padre 


gnome. Come dire: “sei am- 
messo ma non troppo. 

Emanuele Filiberto non 
vuole “dar fuoco” alle polveri, 
o meglio alle ceneri, per lui la 
vita è comunque altrove. Da 
poco si è lanciato nel business 
finanziario, con il lancio di 
“carta reale”, un conto di pa- 
gamenti digitale. Perché alla 
fine quella corona che non c’è 
è comunque un brand utile 
per fare affari. 

Ieri il principe era solo adas- 
sistere alla tumulazione; la 
mamma Marina non sta benis- 
simo, e le figlieverranno quan- 
do ci sarà la messa di suffragio 
indata da destinarsi, probabil- 
mente dopo l’estate. Non per- 
venuta nemmeno la moglie 
Clotilde Courau, rimasta in 
Francia e impegnata in un set. 
Quando ci furono i funerali a 
febbraio, celebrati nel Duo- 
mo, tutti gli occhi erano per 
Vittoria, più interessata a esse- 
re una regina di Instragram 
chel'eredeal trono Savoia. 

Una tumulazione fatta in 
gran segreto, senza nemmeno 
un fotografo a immortalare 
Pattimo. La pioggia come co- 
lonna sonora dell’addio al fi- 
glio dell’ultimo re d’Italia, ai 
funerali e anche ieri, senza un 
raggio disoleailluminare una 
vita vissuta nel grigiore 


dell’attesa, quella del rientro 
in Italia dopo una vita di esi- 
lio, e quella del “perdono” de- 
gli italiani.Un destino che lo 
havisto lasciarel’Italia bambi- 
no, e scelte che hanno traccia- 
tounastrada discutibile. Il pe- 
so di un cognome ,“Savoia”, 
responsabile di aver firmato 
leleggirazziali, una colpa mai 


MARIA CORBI 


perdonata alla stirpe, anche 
se le colpe dei padri non rica- 
dono sui figli. 

Emanuele Filiberto due 
giorni fa è stato contestato a 
Nervesa della Battaglia per l'i- 
naugurazione di un monu- 
mento al Milite Ignoto. Abi- 
tuato a queste accoglienze ha 
commentato con diplomazia: 


Il dolore 


«10 non ho visto contestazio- 
ni. Personalmente le adoro 
perché sono come ileoni da ta- 
stiera: finiscono sui giornali, 
fanno un grande polverone e 
poi non ne vedo alcuno. Io vo- 
glio trovare il momento per 
parlare con loro e capire per- 
ché devono discriminare una 
persona che è nata nel '72, che 
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PERCHE È UNA SCELTA LEGITTIMA 


GIANNI OLIVA 


olti storcono il 

naso all’idea di 

Vittorio Emanue- 

le di Savoia se- 
poltonella Basilica di Super- 
ga, seppure in posizione de- 
filata: personaggio difficile, 
accompagnato da polemi- 
che in vita, continua ad es- 
serlo dopo la morte. Al di là 
di antipatie o simpatie, c’è 
però una legittimità storica 
nellascelta. 

Quando nasce, il 12 feb- 
braio 1937, Vittorio Ema- 
nuele è il principe eredita- 
rio, il «principe dell’Impe- 
ro», come volle chiamarlo la 
retorica di regime, inebria- 
ta dai fasti d’Etiopia. La sua 
nascita viene salutata 
dall’entusiasmo della stam- 
pa, dalle congratulazioni 
delle cancellerie, dalle sug- 
gestioni delle piazze: princi- 
pe di Napoli (in onore alla 
città in cui viene alla luce), 
eglièil figlio maschio che ga- 
rantisce continuità alla dina- 
stia. Il battesimo viene cele- 
brato nella cappella Paolina 


del Quirinale e di- 
venta un’occasione 
mondana di richia- 
mo: grandi addobbi 
nella città, cinque- 
mila invitati, ricevi- 
menti e bagni di fol- 
la, un tripudio di 
sciabole e di pennacchi, di 
fiori e di diademi. E il primo 
principe che viene battezza- 
to in pompa magna a Roma 
(unico assente Mussolini, in- 
sofferente per una cerimo- 
nia che è autocelebrazione 
della monarchia). 

Nel 1946, bambino di no- 
ve anni, Vittorio Emanuele 
è protagonista indiretto e in- 
consapevole della battaglia 
referendaria. La fotografia 
della famiglia reale nei giar- 
dini del Quirinale, stampata 
in centomila manifesti, è il 
veicolo rassicurante della 
campagna monarchica: su 
un lato dell'immagine ci so- 
no la regina Maria José, chi- 
nata, con accanto le due fi- 
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glie più piccole; sul- 
la sinistra, in piedi, 
il re Umberto II, che 
| con sorriso paterno 
guarda la primogeni- 
ta Maria Pia e Vitto- 
rio Emanuele. Il pun- 
to focale della foto- 
grafia è proprio il principi- 
no: giacchetta e calzoni cor- 
ti, le mani intrecciate in un 
gesto di ingenuo imbaraz- 
zo, il sorriso franco dell'in- 
fanzia. E lui ad attirare lat- 
tenzione di chi guarda: il pa- 
dre è la garanzia del presen- 
te, il principino la prospetti- 
vadi futuro offerta al Paese. 

L’ultima scena scorre an- 
cora nei giardini del Quiri- 
nale, il 6 giugno, dopo l’an- 
nuncio dei risultati del refe- 
rendum da parte del gover- 
no: partenza in auto con la 
madre e le sorelle verso Na- 
poli, il giorno successivo im- 
barco perl’esilioin Portogal- 
lo. Umberto II seguirà qual- 
che giorno dopo. E l’epilogo 


A fianco, un momento di raccoglimento di Emanuele 
Filiberto davanti allatomba del padre Vittorio Emanuele 
(sopra), morto all'inizio difebbraio etumulato ieri a Superga 
assieme ai predecessori della dinastia dei Savoia 


ha un cognome sì importante, 
ma che viene qua per rendere 
omaggio». E ancora: «Li rin- 
grazio, li saluto e spero di po- 
terli vedere la prossima volta 
quando verrò a dare i defibril- 
latori, che grazie agli ordini di- 
nastici abbiamo potuto com- 
prare ieri eche metteremo nel- 
le piazze poprio qua». 


di una dinastia durata nove 
secoli, da conti di Moriana a 
red’Italia. 

Per un breve tratto della 
sua vita, Vittorio Emanuele 
è stato parte di questa sto- 
ria, per quanto la sua espe- 
rienza di principe ereditario 
sialimitata agli anni più ver- 
di. Per questo, per il ruolo 
istituzionale rivestito 
nell’infanzia, ha una ragion 
d’esserela sepoltura a Super- 
ga, voluta all’inizio del Sette- 
cento dal primo re di Sarde- 
gna, Vittorio Amedeo II, co- 
me tomba dei Savoia in 
quanto «dinastia». 

Egli e Pultimo dei Savoia 
ad avere avuto un ruolo nel- 
le vicende dinastiche, dun- 
que il punto di arrivo di una 
storia. Ma, appunto, è il pun- 
to di arrivo. Non avrebbe 
senso immaginare in futuro 
la basilica come luogo di se- 
poltura di altri discendenti, 
nati e cresciuti ben dopo il 
1946. Superga è tomba di di- 
nastia, nondi famiglia. — 
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leri a Superga la sepoltura di Vittorio Emanuele 
negata la Sala dei Re richiesta dalla famiglia 
Ugo D'Atri: “Non trova pace nemmeno da morto” 


Le tappe della vicenda 


Vittorio Emanuele di Savoia 
è morto il 3 febbraio a 86 an- 
ni, nell'ospedale universita- 
rio cantonale di Ginevra 


1110 febbraio, monsignor 
Paolo De Nicolò ha celebra- 
to i funerali informa privata 
in Duomo a Torino 


leri la tumulazione nella ba- 
silica di Superga, dopo le 
polemiche legate alla figura 
dell'erede al trono 


E dopo Nervesa il principe 
di Piemonte e Venezia non ave- 
va nessuna voglia evidente- 
mente di fare il bis a Superga 
per la tumulazione del padre. 
Meglio una celebrazione inti- 
ma, in sordina, con quel che ri- 
mane dei fedeli monarchici, 
nostalgici di un piccolo mon- 
do antico. In un comunicato 
l'annuncio della sepoltura: 
«Sua altezza reale il principe 
Emanuele Filiberto - conclude 
il comunicato - ringrazia nuo- 
vamente, accanto alle istitu- 
zioni che hanno reso possibile 
il rispetto delle ultime volontà 
del compianto principe circa 
la propria sepoltura secondo 
la tradizione di Casa Savoia, 
quanti, in questi mesi, hanno 
partecipato al dolore e al lutto 
della famiglia reale, con parti- 
colare riconoscenza ai tanti 
Italiani - e, tra questi, ai molti 
torinesi- che hanno manifesta- 
toil proprio cordoglio». 

E adesso Vittorio Emanuele 
riposa nello stesso luogo di 
Amedeo d’Aosta, tumulato 
nella sala delle Regine, il cugi- 
noche fino alla fine gli ha con- 
teso la carica di pretendente 
al trono d’Italia. Tra loro il 
punto di non ritorno fu la ris- 
sa, in Spagna, al matrimonio 
dell’allora principe ereditario 
Felipe con Letizia Ortiz. «Ho 
visto mio cugino, era voltato, 
raccontò Amedeo, gli ho bat- 
tuto con la mano sulla spalla 
per salutarlo. Lui si è girato e 
mi ha mollato all'improvviso 
due cazzotti. Io non ho reagi- 
to, è arrivata Marina Doria, 
chelo ha portato via». Una lite 
dinastica sepolta con loro, a 
Superga. L’ultimo atto di quel- 
la che è stata una tragedia, a 
tratti una commedia. — 
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magia Tour 


REUTERS 


Y Il serpentone del Tourattraversa 
leLanghe. Adestra JohnElkann, ~ 
presidente di Stellantis 


ITALYPHOTO PRESS 


I cilisti attraversano le Langhe e poi chiudono con una volata in città 
Mai successo: vince l’eritreo Girmay, in giallo l’ecuadoregno Carapaz 


TORINO 


e mani ai lati del ca- 
sco, scuote la testa 
chenonriesce a scac- 
ciare l’incredulità. 
Poiisorrisi bagnati dalle la- 
crime. L’eritreo Biniam Gir- 
may, 24 anni, ha scelto Tori- 
no per scrivere un pezzo di 
storia del ciclismo: ha taglia- 
to davanti a tutti il traguar- 
do, diventando il primo eri- 
treo a vincere una tappa al 
Tour de France. La dedica 
del successo, dopo un pen- 
siero alla famiglia, è per le 
sue terre di origine: «Ora 
facciamo parte del grande 
ciclismo, è il nostro momen- 
to», sussurra tra i singhiozzi 
il gigante, un metro e 84 per 
70 chilogrammi, della Inter- 
marché. Ha bruciato a sor- 
presa gli specialisti della ve- 
locitá: il colombiano Fer- 
nando Gaviria (Movistar) si 
é arreso per pochi centime- 
tri, terzo il belga Arnaud De 
Lie (Lotto Dstny). Una sor- 
presa in volata innescata da 
una caduta a due chilome- 
tri dall'arrivo, senza conse- 
guenze per i protagonisti 
ma che ha guastato i piani 
dei teamnel giorno della fra- 
zione più lunga di questa 
edizione (231 chilometri). 
Torinoresterànegli alma- 
nacchi della Grande Boucle 
per un’altra prima volta. A 
prendersi la scena insieme 
a Girmay è Richard Cara- 
paz, che strappa la maglia 
gialla dalle spalle del super 
favorito Tadej Pogacar. Il 
3lenne 081018 un paesino a 
oltre 2.800 metri sul livello 
del mare corona il suo so- 
gno di bambino: è il primo 
ecuadoriano leader della 
classifica generale della cor- 
sa a tappe più importante 
del pianeta. Porta fortuna, 


FILIPPO FEMIA 


in questo 2024, l’asfalto to- 
rinese ai corridori del Paese 
sudamericano. Poco meno 
di due mesi fa un altro ecua- 
doriano, Jhonatan Nar- 
vaez, aveva portato a casa 
18 tappainaugurale del Giro 
d’Italia beffando sul tra- 
guardo proprio il vincitore 
finale Tadej Pogacar. 

Più del sole — temperatu- 
re estive, finalmente, pri- 
ma di un temporale tropica- 
le a tappa ormai conclusa — 
è la passione gialla a stordi- 
re Torino, nell’anno dell’ab- 
buffata di ciclismo: l’arrivo 
di questa tappa del Tour de 
France, a 58 anni di distan- 
za dall’ultima volta, dopo 
la partenza del Giro. E la 
concordia istituzionale tra 
ilsindaco Lo Russo e il presi- 
dente della Regione Alber- 
to Cirio (entrambi al tra- 
guardo, insieme al presi- 


dente di Stellantis John El- 
kann) punta a servire un al- 
tro piatto forte: la Vuelta a 
Espafia, probabilmente più 
di una tappa. La città com- 
pleterebbe così il tris dei tre 
grandi giri a tappe ai tempi 


E nei piani futuri 
cè la partenza 
della Vuelta, il terzo 
grande giro 


del ciclismo delocalizzato e 
globalizzato. La grandeur 
del Tour, però, non ha egua- 
li. Lo noti dall’attesa del 
pubblico, arrivato da ogni 
angolo in un anonimo lune- 
di diinizio luglio: ai lati del- 
le transenne sventolano 
bandiere di tutto il mondo, 
dall’Australia alla Costa Ri- 


ca (ma la più frequente è 
quella colombiana). E poi 
l’organizzazione monstre, 
senza sbavature: ogni 
steward sa dare informazio- 
ni, in diverse lingue, anche 
quando non sono di sua 
competenza. Una rarità. 
L’unica smagliatura, un pic- 
colo fuoriprogramma all’i- 
taliana, arriva a meno di 
due ore dal passaggio della 
carovana. Due operai sono 
chiamati a rattoppare in 
fretta e furia, cazzuola e pa- 
lain mano, una manciata di 
buche sul rettilineo finale 
sotto lo sguardo, più stupi- 
to che preoccupato, di un 
membro dell’organizzazio- 
ne francese. 

Dopo l’avvio di gara da 
Piacenza, laterza tappa ita- 
liana di questo Tour de 
France arriva in Piemonte: 
dopo Gino Bartali e Marco 


Nel Giro 2022 vinse a Jesi e il tappo del Prosecco lo colpì all'occhio 


Biniam ha aperto la strada 
“E il momento dell’Africa” 


TORINO 


a prima volata del 
TourdeFranceè di Bi- 
niam Girmay, 24 an- 
ni. Con lui vince l’Eri- 
trea - Asmara la sua città - 
nell’incredibile giornata di 
sport e di ciclismo ospitata a 
Torino. La Grande Boucle in- 
corona questo corridore timi- 
do e tosto che ha il ciclismo 


nel sangue. Regala il primo 
acuto alla sua squadra, la bel- 
ga Intermarché, terzo africa- 
no a prendersi una tappa alla 
Grande Boucle dopo i sudafri- 
cani Daryl Impey (cronome- 
tro a squadre nel 2007) e Rob 
Hunter (11° tappa nel 2007). 
Nella giornata in cui Richard 
Carapaz, un Giro d’Italia nel 
2019 e un oro olimpico a To- 
kyo nel 2021, si prende la ma- 
glia gialla, le luci sono punta- 
tesuBiniam. Il simbolo dell’A- 


frica, la culla del ciclismo del 
futuro che nel 2025 ospiterà i 
Mondiali in Ruanda. «E il no- 
stro momento - dice sorriden- 
do -. Facciamo parte delle 
grandi gare e ora tutti crede- 
ranno in noi. E un grande pas- 
so». Aggiunge: «Ricordo che 
con mio padre ogni anno, alu- 
glio, guardavamo il Tour. Era 
il mio sogno. Un giorno gli ho 
chiesto “secondo te potrò mai 
partecipare? Se continui così, 
tutto è possibile” mi ha rispo- 
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Pantani, viene omaggiato 
Fausto Coppi. A Tortona, 
dopo 67 chilometri, il pri- 
mo gran premio di monta- 
gna di giornata è dedicato 
al Campionissimo. Tutti 
aspettano la maglia gialla 


Biniam Girmay, 24 anni, eritreo, sposato 
con una figlia è nato ad Asmara. In carriera 

ha vintola classica Gand-Wevelgem e la tappa 
Pescara-Jesi al Giro d'Italia nel 2022 


Unica sbavatura 
le buche sull’asfalto 
rattoppate 
poco prima dell’arrivo 


Tadej Pogacar, ma è il nor- 
vegese Jonas Abrahamsen 
a macinare per primo la sa- 
lita del castello. Poi il grup- 
po raggiunge le Langhe, in 
provincia di Cuneo, che re- 
galano le più belle cartoli- 
ne di giornata. Le riprese 
aeree mostrano in televisio- 
ne il serpentone di ciclisti 


sto». Girmay ha aperto la stra- 
da e ieri la sua comunità l’ha 
festeggiato. Due anni fahavin- 
to la Gand-Wevelgam, la clas- 
sica del Nord, e nel 2022 al Gi- 
rod’Italiasi è presolatappa di 
Jesi. Ma la festa è finita male. 
Stappando il Prosecco sul po- 
dio, durante la premiazione, 


e LO SPETTACOLO DEL CICLISMO 


veleggiare nel mare verde 
dei vigneti tra i più pregiati 
al mondo, lasciandosi ai la- 
ti le colline dove nasce il 
Barbaresco. L’ingresso a 
Torino è segnato invece 
dalla maestosa Palazzina 
di Stupinigi, sovrastata dal- 
la statua di un cervo: è l’an- 
tica residenza dove i Savo- 
ia si rifugiavano per le loro 
attività di caccia. 
Traiprimi a prendere po- 
sto nei pressi del traguar- 
do, in tarda mattinata, ci so- 
no Laura, 71 anni, e il mari- 
to Franco. Una storia, la lo- 
ro, che solo la magia del ci- 
clismo può azzardare. «Da 
vent’anni sono cieca — rac- 
conta la donna —. Lui mi fa 
la telecronaca e poi il “fi- 
schio” che fanno le ruote 
delle bici è il suono più bel- 
lo del mondo». Tutti si ac- 
calcano contro le transen- 


Biniam 
Girmay 
festeggiato 
all'arrivo 
dalla 
comunità 
eritrea che 
viveaTorino 
: Perlo sprinter 
sitratta della 
primavittoria 
alTour 
deFrance 


il tappo l’ha colpito all’occhio 
costringendoloalritiro. 

Da quel giorno ha imparato 
ad aprire le bottiglie - glielo 
hanno insegnato - e ora sa co- 
me fare. Festeggia, è il primo 
eritreo della storia, e pensa in 
grande. D.COT.— 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARCO ALP 


ne per assistere allo sprint 
dopo l’incidente che ha ri- 
mescolato le carte a due chi- 
lometri dall’arrivo, non lon- 
tano dallo stadio Grande 
Torino. Nemmeno il tempo 
di sfoderare lo smartphone 
chei corridori più veloci so- 
no sfrecciati oltre. Biniam 
Girmay ha già le braccia al 
cielo, dopo aver tagliato il 
traguardo, mentre Gaviria 
eDeLie hanno ancora il cor- 
po allungato in avanti: ma 
il fotofinish non è necessa- 
rio a certificare la vittoria 
di tappa. La corona di gior- 
nata è per il primo ciclista 
eritreo, che anche davanti 
alle telecamere fatica a ca- 
pacitarsene: «Battere i più 
veloci del mondo è qualco- 
sa di incredibile». Per lui, 
e per tutta l’Africa, la sto- 
ria è adesso. — 
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L'INTERVISTA 
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“Emozione nel nome di papa 
traordinario l’affetto dei tifosi” 


Il figlio del Campionissimo sulle strade della Grande Boucle: “Inimmaginabile 
Sono orgoglioso. E oggi sarò alla partenza di Pinerolo con mia sorella Marina” 


TORINO 


`~ 
| ] stato bellissi- 
mo, oltre 
ረረ ogni imma- 
ginazione». 


Faustino Coppi è stregato 
dal Tour de France che il 
Campionissimo dominò 
nel 1949 e nel 1952. E oggi 
il Grande Giro francese de- 
lizierà gli amanti del cicli- 
smo con la partenza da Pi- 
nerolo e con la salita sul 
Galibier, la montagna ico- 
nica delle Alpi dove ci fu il 
famoso passaggio di bor- 
raccia tra il fuoriclasse di 
Castellania e Bartali. 
Faustino, che giornata è 
stata? 

«Impegnativa. Mi sono divi- 
so tra lavoro e ciclismo. Le 
confesso, mi sono emoziona- 
to. Vedere sfrecciare il Tour 
nella tappa che ha onorato 
la memoria di mio padre 
nel 75° anniversario della 
prima vittoria alla Grande 
Boucle è stato speciale. Ho 
atteso i corridori al Gran 
premio della montagna sul- 
la salita del Castello di Tor- 
tona. Esonoriuscito a inqua- 
drare bene Pogacar». 
Ciracconti. 

«Non è la prima volta che 
assisto ad un grande giro 
ma questo è stato partico- 
lare, anche se lo spettaco- 
lo si è risolto in trenta se- 
condi. Ed è vero che la 
Grande Boucle crea una 
ricaduta importante sul 
territorio. Gli appassiona- 
ti erano tantissimi, mi 
hanno ricoperto di augu- 
ri. Tortona ha risposto al- 
la grande. Sono orgoglio- 
so del fatto che sia passa- 
to qui, lenostre colline non 
hanno nulla da invidiare a 
quelle toscane o francesi, è 


DANIELA COTTO 


ACastellania, il paese natale di Fausto 
Coppi, i murales dedicati alle imprese 
e alle magie del Campionissimo 


importante che arrivino i tu- 
risti». 

Come éstata la preparazio- 
ne per questa tappa? 
«Lunga. A gennaio a Ca- 
stellania, la nostra base, 
abbiamo ricevuto la visi- 
ta del direttore della cor- 


sa Prudhomme, ma la 
macchina organizzativa 
era già stata avviata. E fi- 
nalmente dopo tanta atte- 
sa, un altro sogno si è rea- 
lizzato». 

Faustino, lei è cresciuto 
nell’ombra o nella luce di 


4° TAPPA: PINEROLO-VALLOIRE (139,6 km) 
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L'eredità 

Non ho mai 
praticato il ciclismo, 
del resto il cognome 
che porto sarebbe 
stato ingombrante 


LA STATUETTA TOH 


L’iconica statuetta Toh, 
dell’artista Nicola Russo, 
che sostiene la Fondazio- 
ne Piemontese per la Ri- 
cerca sul Cancro, conse- 
gnata alla maglia gialla 
Carapaza Torino. — 


Coppi? 

«A me i suoi successi hanno 
sempre dato un immenso 
piacere, anche perché io 
ho fatto altro ma mi porta- 
voacasa l’affetto di tutti». 
Di carattere assomiglia 
più a sua mamma o a suo 
papà? 

«A mio padre, senza dub- 
bio: così mi diceva mia ma- 
dre. Avevo 4 anni e mezzo 
quando è morto. Sono il ti- 
po di persona che sta me- 
glio per conto proprio. Mi 
piace stare da solo, vivere 
nellanatura». 

Andrà alla partenza di Pi- 
nerolo? 

«Certo. Cisarà anche mia so- 
rella Marina, tutti uniti nel 
nome di mio padre con il 
grande amico Elvio Chia- 
tellino - sponsor della tap- 
pa (con 400 mila euro, 
ndr). Una persona eccezio- 
nale, ha una cultura e una 
passione per il ciclismo di 
altissimo livello. Condivi- 
diamo molto, ci siamo co- 
nosciuti grazie a Gianni 
Motta (ex ciclista) e abbia- 
mo simpatizzato. Adesso 
ci frequentiamo con le fa- 
miglie, abbiamo sempre 
molto da dirci. E la sua pas- 
sione mi colpisce. E impa- 
ziente di vedere i campio- 
ni nella sua cittadina. Ci sa- 
ranno anche i miei figli 
Giulia e Andrea». 
Isuoiragazzi vanno in bici- 
cletta? 

«Mio figlio è appassionato 
e pratica per divertimen- 
to. Io non ho avuto modo 
di avvicinarmi allo sport 
professionistico ma di sicu- 
ro non avrei corso. E poi il 
cognome che porto sareb- 
be stato troppo ingom- 
brante». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BATTAGLIE DELLE ALPI 
Sulle tracce della storia. 


Millenni di battaglie e invasioni hanno portato alla fortificazione 


ul sentieri Selle 
grandi battaglie 


sistematica di centri abitati, vallate, passi confinari del Piemonte delle Alpi 


e della Valle d'Aosta. Opere, spesso spettacolari, situate in luoghi 
di straordinario valore naturalistico e panoramico. Per ogni bat- 
taglia: approfondimenti storici, un focus sulle fortificazioni e un 
itinerario per ripercorrere, a piedi, le orme di soldati e condottieri 
che hanno scritto pagine essenziali della storia d'Europa. 


DAL 22 GIUGNO AL 22 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 10,90 € in più. 
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EF 


basta tagli 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
93. / TOS O 906 
+1,70% +1,59% 


Dopo anni di ristrutturazioni e prepensionamenti, i sindacati si spaccano 
Il caso scoppia a Banco Bpm. I confederali: “Ogni uscita un nuovo assunto” 


CLAUDIA LUISE 


asta continua- 

recon gli esodi 
<< incentivati 

senza adegua- 


te assunzioni». Il caso scoppia 
durante la trattativa tra Banco 
Bpmesindacati elarottura del- 
le sigle confederali, che hanno 
fermato la trattativa, porta al- 
lo scontro totale. L'istituto di 
credito ha proposto 1600 eso- 
di incentivati a fronte di 800 
nuove assunzioni. Ma é pro- 
prio sul rapporto di due uscite 
per ogni ingresso che si é spac- 
cato il fronte sindacale e si è 
arenata la trattativa. Da un la- 
to Fabi e Unisin, che sono rima- 
sti a trattare, dall’altro Fisac 
Cgil, First Cisl e Uilca Uil che in- 
vece hanno ritenuto di dire di 
“no” e far saltare il banco. E la 
prima volta che succede e non 
è un episodio classificabile so- 
lo come dialettica interna alle 
varie posizioni sindacali. In 
questo caso Fisac, First e Uilca 
vogliono far passare un princi- 
pio che, anchea fronte dei forti 
utili registrati delle banche, 
non si può continuare con lari- 
duzione dell’organico attraver- 
so gli esodi incentivati. Due 
uscite per ogni assunzione di- 
venta «un rapporto squilibra- 
to»che«non ci sta più bene», di- 
cono i confederali, anche per- 
ché ormai «la coperta è corta e 
non si possono sguarnire ulte- 
riormente gli organici delle 
banche». In totale, dal 2019 a 
oggi, sono 27.830 gli accordi 


firmati sugli esodi in questo set- 
tore. E il numero degli occupa- 
ti è in costante calo: erano 
282.130 al 31 dicembre 2019 
mentre il 2023 si è chiuso con 
262.250 occupati. 

Nelle intenzioni di Bpm, il 
piano di esodi avrebbe dovu- 
to essere finanziato con il fon- 
do di solidarietá che garanti- 
sceun accompagnamento ver- 
so la pensione di solito per un 
massimo di cinque anni. Ma 
peraccedere serve un accordo 
sindacale. Quindi una strada 
è che l'istituto di credito firmi 
solo con Fabi e Unisin e acce- 
da comunque al fondo. Ma 
Banco Bpm, in una lunga co- 
municazione ai dipendenti, 
ha voluto precisare che andrà 


Il personale degli istituti di credito non accetta ulteriori tagli 


IL TITOLO FA+6.7%. ALPALIO GIAMBRUNO TRA GLI OSPITI DELLA BANCA 


Mps corre in Borsa, da oggi il Mef può rivendere 


Monte dei Paschi chiude la 
seduta in rialzo del 6,7%, 
migliortitolo di Piazza Affa- 
ri, alla vigilia della scaden- 
za del lockup del Mef sulla 
quota residua della banca 
senese. Se però si chiede a 
un senese perché è impor- 
tante la giornata di oggi, la 
risposta non prevede esita- 
zioni: perché c’è il Palio. Co- 
sì, nei corridoi di Rocca Sa- 
limbeni, la preoccupazio- 
ne principale almno per og- 
ginon è quale sarà il futuro 
assetto societario ma come 


accogliere i numerosi ospi- 
ti vip attesi per assistere al- 
la corsa e poi per partecipa- 
re al ricevimento nella se- 
de della banca. Tra questi, 
è atteso anche Andrea 
Giambruno, giornalista ed 
ex della premier Giorgia 
Meloni, invitato dal presi- 
dente Nicola Maione. Per 
l’assetto azionario della 
banca ci sarà tempo da do- 
mani. Almeno a Siena. A Ro- 
ma, tra i consulenti del Te- 
soro, i ragionamenti sono 
incorso da tempo. Lo scena- 


L'INFRASTRUTTURA AGLI AMERICANI DI KKR CON MEF, F21, ADIA E CPP 


Tim: rete a Fibercop, Ferraris al vertice 
Giorgetti: “Passaggio storico per le በር” 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 


Nel giorno in cui Tim dice ad- 
dio alla rete, il governo esulta. 
La finalizzazione del contrat- 
toconcui l’infrastruttura è sta- 
ta conferita a FiberCop (già ti- 
tolare della rete secondaria) e 
il capitale di quest’ultima è 
passato alla cordata (Optics Bi- 
dCo) conacapoil fondo ameri- 
cano Kkr, insieme a Tesoro, 
fondo italiano F2i e da altri in- 
vestitori, «è il primo pezzo di 
un puzzle della soluzione de- 


gli storici problemi di questo 
Paese e un passaggio chiave 
per riassetto del sistema tele- 
comunicazioni italiano», af- 
ferma il ministro dell'Econo- 
mia, Giancarlo Giorgetti. «Il 
governo -- spiega — interviene 
in un settore strategico, con 
una grande operazione di poli- 
tica industriale che, tra l’altro, 
mette in sicurezza Time i suoi 
lavoratori». La Borsa non si 
scalda, il titolo di Tim — sebbe- 
ne dall’operazione da 18,8 mi- 
liardi e che può arrivare a 22 


al verificarsi di alcune condi- 
zioni derivi uno sgravio di 
13,8 miliardi di debiti, che at- 
terrano così a 7,5 miliardi — 
chiudela seduta a 22,6 centesi- 
mi, a +1,12%. Per il gruppo è 
una pietra miliare che tra l’al- 
tro, con il trasferimento di cir- 
ca 20 mila addetti alla società 
di rete, riduce il personale a 
17.281 persone. 
«Raggiungiamo un traguar- 
do che è anche un puntodi par- 
tenza», dice l’ad Pietro Labrio- 
la, rimarcando di aver centra- 


rio più plausibile resta quel- 
lo di approfittare delle oc- 
casioni che dovessero pre- 
sentarsi sul mercato per al- 
leggerire ulteriormente la 
quota, anche in maniera 
consistente. Anche perché 
pretendenti per l’auspicata 
fusione non se ne vedono, 
al momento. Mps può corre- 
re anche da sola, è il man- 
tra che si ripete negli am- 
bienti finanziari. Da doma- 
ni, perché oggi l’unica cor- 
saèilPalio.G.PA0.— 
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va” 
Il ministro Giancarlo Giorgetti 


to «tutti gli obiettivi» nelle 
«tempistiche promesse». Ora 
conta di continuare «sulla stes- 
sa strada per far crescere la fi- 
ducia dei dipendenti, dei clien- 
ti e degli azionisti». Si chiari- 
scono anche gli assetti di go- 
vernance della società di rete. 


SPREAD BTP 10 ANNI 
-3,48% +1,44% 


I NUMERI 


DEI DIPENDENTI 
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299.699 
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Fonte: Banca d'Italia 


GLI ACCORDI SUGLI ESODI IN BANCA DAL 2019 AL 2023 
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Agricole 


Fonte: Fabi su accordi sindacali 


avanti comunque «con quan- 
to dichiarato nel piano indu- 
striale, con o senza accordi sin- 
dacali. Ciò garantirà in ogni 
caso l’obiettivo dichiarato 
dall’azienda di 800 uscite net- 
te. Si segnala peraltro che, per 
la prima volta nella storia di 
questo tipo di trattative, non 
verrebbe utilizzato il fondo di 
solidarietà di settore e ciò non 
consentirebbe di raggiungere 
un’ulteriore tranche di assun- 
zioni». La banca rivendica un 
approccio «propositivo e fina- 
lizzato a far fronte alle nume- 
rose richieste volontarie (ol- 
tre 500) che vorrebbero acce- 
dere al piano di pensionamen- 
toincentivato» nonché «di po- 
terassecondarele eventualiri- 
chieste di oltre 2000 persone, 
a quanto ci risulta già per la 
maggior parte interessate, 
che potrebbero aver accesso a 
un fondodi solidarietà». 

Per la Fabi questo non è il 
momento di andare allo scon- 
tro. E controproducente per 
tutti - sostiene - anche perché 
sul tavolo ci sono anche altri 
argomenti «importanti» come 
il premio aziendale e gli inqua- 
dramenti per nuove figure 
professionali che si sarebbero 
dovuti discutere questo mese. 
Un comportamento, quindi, 
ritenuto «dannoso e inusuale» 
come scrive Bpm. Mentre gli 


FiberCop ieri ha tenuto la sua 
prima assemblea con il nuovo 
azionariato che vede il fondo 
americano Kkr al 37,8%, il Te- 
soro al 16%, F2ia11'11,2%, più 
i co-investitori portati a bordo 
dagli americani Adia e Cana- 
da Pension Plan (Cpp) Invest- 
ments, entrambi al 17,5%. 

Come previsto lex numero 
uno delle Ferrovie Luigi Ferra- 
risè il nuovo ad, mentre Massi- 
mo Sarmi resta alla presiden- 
za. Decisi anche i consiglieri, 
tra di essi Kkr dovrebbe schie- 
rare Alberto Signori, che ha cu- 
rato l'operazione per conto 
del fondo infrastrutturale; per 
F2i ci sarà il senior partner 
Mauro Miglio. 

Soddisfazione è stata 
espressa da Renato Ravanelli, 
ad di F2i Sgr, il quale parla di 
«un’operazione sistemica di 


233 
Bni 
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altri tre sindacati scaricano la 
colpa della spaccatura tra si- 
gle proprio sulla Federazione 
autonoma bancari italiani. «Il 
27 giugno era il giorno previ- 
sto per l’incontro di delegazio- 
ne, programmato come data, 
manon peri contenuti che l’a- 
zienda ha voluto inserire. In- 
fatti, argomento del fondo di 
solidarietà doveva essere trat- 
tato nei giorni 10/11 luglio. 
Nonostante questo l’azienda 
ha voluto discutere del fondo 
in quella data approfittando 
di delegazioni ridotte» scrivo- 
no. E aggiungono: «Il sindaca- 
to non è un recettore passivo 
di comunicazioni aziendali, 
come Fabi e Unisin sembrano 
dimostrare. Il nostro ruolo è 
rappresentare i lavoratori, 
che affrontano ogni giorno ca- 
richi di lavoro insostenibili. 
Lasituazione è diventata intol- 
lerabile, con pressioni com- 
merciali che ci costringono a 
vendere prodotti non necessa- 
ri ai clienti, penalizzando tut- 
ti: lavoratori e clienti stessi». E 
perloro la trattativa deve pro- 
seguire con due tavoli perché 
«siamo sempre pronti a conti- 
nuarea trattare per raggiunge- 
re accordi che per siano di con- 
venienzaanche peri lavorato- 
ri». Ma è la banca a stoppare 
questa ipotesi. — 
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grande valenza strategica e in- 
dustriale per il nostro Paese». 
F2i, spiega, seguirà «con at- 
tenzione» l’investimento «so- 
stenendo la società e il suo 
nuovo management affinché 
vengano perseguiti gli obietti- 


Il debito del gruppo 
cala di 13,8 miliardi 
Il personale si riduce 
a 17.281 dipendenti 


vi del piano industriale già 
concordato tra i soci e volto al- 
larapida sostituzione della re- 
te in rame con una rete in fi- 
bra ottica, condizione neces- 
saria perla trasformazione di- 
gitale del Paese». — 
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Un boom per Fincantieri 
Corrono Unicredit e Bper 


Arretrano Prysmian e Stm 
Giù Campari e Interpump 


La giornata 


Le notizie di Borsa su carta e online 
a Piazza Affari 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


Fuori dal paniere Ftse Mib ieri ha brillato il titolo 
Fincantieri (+10,79%) spinto dall'aumento di 
capitale, mentre sul listino principale è stata una 
grande giornata per Mps (+6,7%), Bper(+5,82%), 
Unicredit (+4,62%) e Banco Bpm (+3,36%). 


L'euforia delle azioni bancarie si èin qualche 
misura estesa al settore energia, manon ha 
contagiato tutti i titoli; sul Ftse Mib controcor- 
ente Prysmian -1,94%, StMicroelectronics 
-1,76%, Campari -1,59% e Interpump -1,16%. 


Il socio Partners group vuole monetizzare l'investimento da un miliardo fatto nel 2020. Dai pedaggi arriva l'80% dei ricavi 


Telepass, al via 1l raddoppio del canone 
I fondi premono per migliorare i risultati 


IL RETROSCENA 
GIULIANO BALESTRERI 


addoppiare l’ebitda 

per permettere ai fon- 

di monetizzare l’inve- 
È stimento in Telepass. 
E il mandato ricevuto dall'ad 
Luca Luciani al momento 
dell’investitura al vertice del 
colosso tricolore della mobili- 
tà. I maxi aumenti del 113% 
sul canone base -da 1,83 a 3,9 
euro al mese—sono scattati ieri 
dopo essere stati annunciati 
ad aprile: un mese dopo la no- 
mina di Luciani. 

Una mossa che ha acceso un 
faro sul mercato coni competi- 
tor che ne hanno approfittato: 
«Chi aveva già uno strumento 
di telepedaggio - spiega un 
esperto del settore -, ha valuta- 
to le altre offerte; chi ne era 
sprovvisto, si è interessato ai 
vantaggi che comporta. E, co- 
meintuttiisettori dove c’è con- 
correnza si può prevedere nel 
medio periodo un migliora- 
mento del servizio a prezzi 
sempre più competitivi». Co- 
mea dire che il rischio, per Te- 
lepass, di perdere quote è alto. 

«Unipol-ragiona un advisor 
—è entrata nel mercato del tele- 
pedaggio per rispondere all’in- 
vasione di campo di Telepass 
sulle polizze. Con il risultato 
che nei primi mesi vendeva ap- 
parecchi a chi non ne aveva 
mai avuti prima, adesso, il 70% 
dei nuovi clienti arrivano da Te- 
lepass». C'è chi si spinge oltre e 
stima per l’ex monopolista una 
perdita di 4/500 mila utenti en- 
tro la fine dell’estate. In casa 
Unipol non ci sono ancora cifre 
ufficiali, ma si stima che i clien- 
ti siano vicini a 1,4 milioni, 
mentre MooneyGo è arrivato 
adalcune decine di migliaia. 

Prima dell’annuncio degli au- 
menti, Telepass contava 7 mi- 
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Imilioni di dispositivi 
Telepass consumer 
la società potrebbe 

perderne 400 mila 


113% 


L'aumento percentuale 
del canone Telepass 
scattato il primo luglio 
da 1,83 a 3,9 euro al mese 


Il monopolio di Telepass è 
messoindiscussione da 


| Unipolmove e MooneyGo 


Sul mercato potrebbero 
arrivare anche Posteei 


| francesi di Ulys (gruppo Vinci) 


LAPRESIDENTE OGGI AL MEF: PROVA A EVITARE IL COMMISSARIO 


Fondazione Crt, missione romana per Poggi 


Missione romana, oggi, perla 
presidente della Fondazione 
Crt, Anna MariaPoggi. La giu- 
rista, nominata il 7 giugno, 
aveva chiesto un incontro al 
Mef. E, come da prassi per i 
presidenti delle fondazioni, 
le è stato fissato l’appunta- 
mento con i referenti dell’au- 
torità di vigilanza. Ma non è 
previsto che incontri il mini- 
stro Giorgetti come non è cer- 
to che arrivi in giornata la de- 
cisione sull’eventuale com- 
missariamento. Anzi, sembra 
cheillavoro degliispettoriin- 


Lapresidente Anna Maria Poggi 


viati a Palazzo Perrone non 
sia ancora ultimato. L’inten- 
zione di Poggi è dimostrare 
un “cambio di passo” e la vo- 


lontà di collaborare piena- 
mente. Un modo per evitare 
una eventuale scelta drastica 
come il commissariamento e, 
se necessario, convincere il 
Tesoro che possono bastare 
anche una serie di prescrizio- 
ni e di indicazioni cui ottem- 
perare. Partendo da alcune 
modifiche allo statuto. Dalla 
suahaancheoltre 6 milioni di 
erogazioni appena deliberate 
dalcda, oltrealla rinuncia dei 
consiglieri ad alcuni ruoli nel- 
lepartecipate. CLA. LUI. — 
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lioni di clienti consumer (a cui 
si aggiungono 3 milioni di appa- 
recchi tra camion e aziendali): 
«Avendo raddoppiato il cano- 
ne mensile -- spiega Gabor Da- 
vid Friedenthal, partner di 
Kearney - fino a quando il grup- 
po non perde la metà dei clien- 
ti, l’ebitda aumenterà. Almeno 
nel breve periodo. Anche per- 
chéla società sta pensando di ta- 
gliare ulteriormente i costi. Di 
certo nessuno si aspettava che i 
recessi fossero così tanti e così 
veloci». Motivo per cui la socie- 
tà è corsa al riparo offrendo un 
annodi canone gratis a centina- 
iadimigliaia diclienti. 

I nodi di Telepass sono legati 
alla diversa visione tra gli azio- 
nisti. Da un lato Mundys, lex 
Atlantia, che mantiene un ap- 
proccio infrastrutturale sulla 
controllata con una visione di 
sviluppo sul lungo periodo, 
dall’altro gli svizzeri di Partners 
group che nel 2020 hanno inve- 
stito un miliardo di euro per il 
49% della società. «Una valuta- 
zione di 15 volte l’ebitda, da fin- 
tech più che business infrastrut- 
turale. Nonostante gli sforzi fat- 
ti — sottolinea il manager di 
Kearney—l'80% del business Te- 
lepass è telepedaggio». Come a 
dire che tutto il mondo relativo 
ai pagamenti si ferma al 20%. 
Troppo poco per giustificare 
una valutazione da fintech. Ma 
abbastanza per spiegare la deci- 
sione di aumentare il canone 
mentre il mercato si allarga e i 
competitorsi fanno aggressivi. 

Uno scenario che rischia di 
complicarsi. Soprattutto se tra 
i costi da tagliare rientrasse, co- 
me pare, il cashback. Inoltre, 
Poste Italiane sta valutando 
l'ingresso sul mercato per allar- 
gare la propria offerta dopo te- 
lefonia ed energia domestica. 
Sul fronteinternazionale, inve- 
ce, i francesi di Ulys, vogliono 
entrarein Italia. — 
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AUMENTA IL GREEN 


Pichetto presenta 
a Bruxelles 

il Piano energia 
con il nucleare 


LUIGI GRASSIA 


Un colpo al cerchio e uno 
alla botte: l’aggiornamen- 
to del Piano per l’energia e 
il clima (Pniec) che a nome 
dell’Italia il ministro 
dell’Ambiente Gilberto Pi- 
chetto Fratin ha presenta- 
to ieri a Bruxelles mira a 
soddisfare le istanze ecolo- 
giste pianificando il rad- 
doppio delle energie rinno- 
vabili entro il 2030, ma al 
contempo prospetta il ritor- 
noalnucleare. 

Secondo il nuovo Pniec, 
le rinnovabili in Italia rag- 
giungeranno una potenza 
installata di 131 GigaWatt 
nel 2030 e rappresenteran- 
no il 39,4% del totale, più 
cheraddoppiandoil19%ri- 
levato nel 2022, e Pichetto 
dice che gli obiettivi riguar- 
do alle emissioni «supere- 
ranno gli obiettivi delle re- 
goleeuropee di FitFor55». 

Ma la parte controversa 
del Pniec è quella relativa 
alla Piattaforma Nazionale 
per un Nucleare Sostenibi- 
le: si ipotizza un’integrazio- 
neconlerinnovabili, per da- 
re stabilità al sistema. Con 
l'atomo si produrrà nel 
2050, 11% dell’energia, 
con una possibile proiezio- 
ne al 22%. Lo scenario nu- 
cleare contempla per Pi- 
chetto «la fissione a partire 
dal2035ela fusione a ridos- 
so del 2050». 

Critico l’ex ministro Ser- 
gio Costa, ora vicepresiden- 
te della Camera con i Cin- 
questelle, che parla di «ab- 
dicazione ad imprese fossili 
e nucleare. Il Pniec inviato 
aBruxelles basa la transizio- 
ne energetica su una fanta- 
sia: tale è oggi il nucleare. 
La crisi climatica è in atto, 
ma questo governo sembra 
nonrendersene conto). — 
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Le case contadine in Piemonte. 


Le nostre radici. 


Le case contadine del Piemonte, raccontano un'epoca 
in cui vita e lavoro erano inseparabili. Oggi, questi luo- 


Un libro per scoprire le tipiche abitazioni 


contadine piemontesi: la storia, 
l’architettura e la vita che racchiudevano. 


ghi evocano una dolce nostalgia, mostrando come la 


quotidianità fosse radicata nella terra e nei cicli naturali. 


Un libro che rivela dettagli di un passato affascinante e 


genuino e riscopre le radici della vita piemontese. 


DAL 15 GIUGNO ALL’8 LUGLIO 


Nelle edicole del Piemonte a 11,90 € in più. 
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2 luglio 

14:50 - 17:00 

Teatro Strehler 

(fino ad esaurimento posti disponibili) MILANO 


Per registrarsi all'evento: www.upa.it 
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DA PARIGI A LONDRA 
SE C'E VITA 
A SINISTRA 


FEDERICO GEREMICCA 


hissà se a Carlo Calenda è tornata in 

mente quella torrida e tormentata 

domenica di due anni fa. Era il 7 di 

agosto: e pur dicendosi addolorato, 
se ne andò in tv da Lucia Annunziata ad an- 
nunciare che il patto «antifascista e repubbli- 
cano» invocato da Enrico Letta per fermare 
l’imminente ascesa al governo della destra di 
Salvini e Meloni, era rotto. Lui ne usciva per- 
ché non poteva accettare la partecipazione a 
quella intesa di Fratoianni e Bonelli, non pre- 
cisamente due spietati rivoluzionari. Parve 
una scusa, in verità. Comunque sia, ne seguì 
quel che ne seguì. 

Non è un caso, dunque, se il centrosinistra 
italiano guarda all’ultima, disperata resisten- 
za francese col solito, incomponibile caleido- 
scopio di progetti, personalismi e stati d’ani- 
mo: tra i quali, però, stavolta prevalgono 
senz'altro la speranza e l'imbarazzo. Speran- 
za che la battaglia d'Oltralpe sia alla fine vin- 
ta; imbarazzo (e dolore) per il sale che quella 
vittoria spargerebbe su ferite italiane ancora 
del tutto aperte. Forse i sovranisti nostrani 
potevano essere fermati, insomma. Certo: da 
un fronte tutt'altro che omogeneo, come ap- 
pare evidente in Francia. Ma l’alternativa-a 
Parigi e non solo — è forse più 
rassicurante? 

Eppure, nonostante le mille 
ed evidenti contraddizioni, le 
più recenti tornate elettorali 
(in Italia quella europea e quel- 
la amministrativa, in Francia 
il risultato del Nuovo fronte 
popolare, in Inghilterra l'imminente vittoria 
laburista) dicono che a sinistra cominciano ad 
avvertirsi flebili battiti di un possibile ritorno 
in vita. Nessun medico, naturalmente, dichia- 
rerebbe la gauche francese, il labour o la sini- 
stra italiana fuori pericolo: ma il paziente, co- 
me si dice, sta meglio di prima. E si potrebbe 
perfino cominciare qualcheterapia. 

Ma i problemi -- come in Italia sappiamo a 
memoria -- cominciano appunto qui: lo spac- 
care il capello in quattro, il personalismo ca- 
muffato da questione di principio, il veto su 
quello o su quell’altro. C'è qualcosa di irredi- 
mibile nell’autolesionismo del centrosini- 
stra italiano. Ed è inevitabile annotare che 
se oltralpe avessero deciso di recitare lo stes- 
so copione, il secondo turno di domenica 
prossima si sarebbe trasformato in null’al- 
tro che nella marcia trionfale di Marine Le 
Pen: familiari e amici compresi. Quanto so- 
no distanti Macron e Melenchon? Diremmo 
più di Calenda e Fratoianni. E quanto è in bi- 
lico la situazione francese? Lo è quanto lo 
era quella italiana nell’estate di due anni fa. 
A emergenze simili, dunque, sono state date 
risposte diverse: e vedremo se l’esito della 
battaglia d’oltralpe sarà lo stesso di quello 
sancito in Italia nel settembre del 2022. Pos- 
sibile che in Francia abbiano imparato qual- 
cosa anche dagli errori italiani. Non sareb- 
be male -- nel caso la Le Pen dovesse essere 
fermata — se anche gli italiani imparassero 
qualcosa dagli avvenimenti parigini... 

Un'ultima annotazione: tanto nel caso fran- 
cese quanto in quello inglese, i cittadini sono 
stati chiamati alle urne in anticipo per deci- 
sione di Emmanuel Macron e Rishi Sunak. Si 
è trattato di una rischiosissima scommessa: 
tagliare i tempi delle elezioni per provare a 
mettere in difficoltà i competitor. I risultati 
sono devastanti per il primo e si annunciano 
drammatici per il secondo. Se è concessa una 
battuta, riportiamo quella di moda in certi 
palazzi romani: Salvini può sorridere, non è 
l’unico animato da istinti suicidi. Come a di- 
re che un Papeete non si nega a nessuno. — 
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MACRON E LA BASTIGLIA 
DEL FRONTE MODERATO 


FLAVIA PERINA 


SEGUEDALLA PRIMA PAGINA 


ggi tuttele sue speranze so- 

no appese alla capacità di 

costruire un blocco contro 

i candidati di Marine Le 
Pen in ogni singola circoscrizione 
elettorale. 

Sui 577 seggi in palio, al primo turno ne 
sono stati assegnati poco più del tredici per 
cento: 39 al Rassemblement National, 32 
al Nuovo Fronte Popolare della sinistra, 
due al partito del presidente Ensemble, 
uno ai Repubblicani (la destra moderata di 
Eric Ciotti). La gara, dunque, è numerica- 
mente molto aperta e Macron spera nella 
solidità del barrage anti-destre che per tut- 
talastoria repubblicana ha tenuto ai margi- 
niil lepenismo. E questa tradizione il princi- 
pale collante di un campo largo che perilre- 
sto è diviso quasi su tutto: sulle riforme ma- 
croniane, a cominciare da quella delle pen- 
sioni, sull’appoggio all’Ucraina, sulla ge- 
stione di immigrazione e sicurezza, e pure 
sui patti di desistenza indispensabili per 
spuntarla domenica prossima. Anche in 
Francia è faticoso superare le differenze 
identitarie, e se le classi dirigenti possono 
almeno provarci non è detto che gli eletto- 
ratileseguano. 

Per dare un’idea: alle Presidenziali 
del 2022, nella sfida diretta Macron-Le 
Pen, il 17 per cento degli elettori della si- 
nistra-sinistra di Jean-Luc Melenchon, 
in odio al macronismo, si dissero dispo- 


nibili addirittura a votare per la re- 
gina della destra (e il 44 per cento 
si rifiutò di scegliere tra i due con- 
tendenti). Per dare un’altra idea: 
solo sei mesi fa la riforma dell’im- 
migrazione del governo, osteggia- 
ta dalla sinistra radicale, è passata 
coni voti sovranisti che l’hanno giudica- 
ta una “indiscutibile vittoria ideologi- 
ca”. Se da noi destra e sinistra sono da 
sempre divise da una netta linea di confi- 
ne, in Francia le cose sono assai più con- 
fuse e vaticinare sulle scelte dei cittadini 
al ballottaggio è quasi impossibile. La so- 
brietà con cui Le Pen e il suo capofila Jor- 
dan Bardella hanno commentato i primi 
risultati - «Non abbiamo ancora vinto 
niente» — conferma che la percezione di 
un risultato incerto è diffusa anche tra 
chi è arrivato indiscutibilmente primo. 
Se i patti di desistenza funzioneranno 
a massimo regime, se il secondo turno 
consegnerà la maggioranza parlamenta- 
re al fronte anti-lepenista, Macron potrà 
uscire a testa alta da una sfida che quasi 
nessuno del suo mondo e del suo gover- 
no ha capito, condiviso, voluto. In caso 
contrario, prenderà corpo l’invettiva 
lanciata da oltre trecento intellettuali 
progressisti contro il Presidente che 
«giocando a poker con la democrazia» 
ha aperto le porte del potere alle destre, 
il giovane Napoleone che ha scommesso 
tutto su una possibilità che non c’era. — 
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QUELLE DEMOCRAZIE 
SEMPRE PIU STRABICHE 


MONTESQUIEU 


e non è un incubo, ci manca 

poco. Anzi, proprio nulla, ci 

siamo dentro in pieno. De- 

mocrazie rarefatte, sempre 
più difficili da individuare sul map- 
pamondo. Tre in un colpo, nel giro 
di mesi, o poco più, mostrano tare 
profonde. Di queste ore l’ultima, i nostri 
cugini francesi, il cuore dell’Europa. E il 
colosso americano pronto a scendere a 
patti con Putin, se si tratta di scegliere, 
contro l’Europa. Povera, incosciente Eu- 
ropa. La Nato, già minata dalla presenza 
determinante e ancor più inquietante 
della Turchia, un nemico dichiarato e de- 
finitivo in casa, su cui non c’è più nulla 
da spiegare. Una tabe, una degenerazio- 
ne a carattere progressivo, che galoppa 
all’apparenza irrefrenabile, risveglian- 
do addirittura il mostro per definizione, 
la svastica. E poi, tutta la «compagnia 
cantante», per usare le parole del nostro 
leader. Poi noi, che fino a qualche tem- 
po fa ci stavamo rallegrando per un pri- 
mo ministro in rapida ed efficace assue- 
fazione alle buone relazioni europee e 
internazionali, ed in contestuale allonta- 
namento da modi e pratiche inquietan- 
ti. Noi, che scopriamo d’un tratto che da- 
vanti ad una infezione degenerativa che 
tocca i tessuti più freschi del movimento 
giovanile del primo partito, il nostro 
“ambidestro” (quasi un auspicio, d’un 
tratto) leader dapprima si chiude in un 
rabbioso silenzio, rabbioso quanto sa di- 
venire lei naturalmente ed insopprimibil- 
mente: ed è questa la reazione meno dolo- 


ምው 


rosa, il silenzio e la rabbia. Il peg- 
gio, ma davvero il peggio, arriva 
dopo, quando emerge che la rabbia 
non esplode contro un ambiente in 
cui pubblicamente si esibivano le 
metastasi: ma contro la fantastica 
azione di un infiltrato, un antibioti- 
co, e poi contro il nostro salvagente de- 
mocratico, il capo dello Stato. Nienteme- 
no. Nessuna misura, oltre la rabbia strabi- 
ca e qualche sporadica dimissione spon- 
tanea. Nulla contro l’organismo, nulla 
perrisanare l’organismo. Poi, il consiglie- 
re giuridico del capo del governo, presun- 
to prossimo giudice costituzionale, teo- 
rizza la pericolosità del metodo, quello 
dell’infiltrato. Meglio che gli elettori non 
sappiano, quando vanno a votare. Dal 
punto di vista della salute dei tessuti, non 
stiamo meglio di nessuno. Francia e Stati 
Uniti compresi. Le stesse reazioni delle ri- 
manenti forze politiche appaiono impo- 
tenti, di maniera. Orrore, e poi? Tutto ri- 
prenderà come prima, un paese a rischio 
democratico. Pericoloso chi svela il mor- 
bo, non chi lo ha in sé. Non lo avremmo 
detto, non lo abbiamo pensato e detto fi- 
no a un mese fa. Oggi sì. Diventa un lusso, 
un diversivo guardare, magari per conso- 
larsi, fuori dai nostri confini. 

E cresce, leggendo le parole cristalline 
e finalmente inequivoche di Gianfranco 
Fini, la nostalgia di una cosa che non sia- 
moriusciti a vivere appieno, la nobiltà di 
una destra democratica. — 
Montesquieu. tn@gmail. com 
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Premio Flaiano a Battocletti e Olivo 


Cristina Battocletti con "Epigenetica" È nave di Tes 


eo) per 
la sezione over 35 e Greta Olivo (in foto) con "Spilli" (Einaudi) 
per la sezione under 35 sono le vincitrici della 51/a edizione 
dei Premi Internazionale Flaiano di Narrativa. E stato conse- 
gnati anche il Premio di Narrativa Speciale al regista e scritto- 
re Ferzan Ozpetek per "Cuore nascosto" (Mondadori). — 


L'ICONOGRAFIA 


Vestivamo 


Dior, Missoni, Etro, Gucci, Lardini: la prima volta degli stilisti per i finalisti del Premio 
L'incontro tra letteratura e narrativa serve al mecenatismo e all'etica della bellezza 


li stilisti si sono fi- 

nalmente accorti 

(ricordati?) degli 

scrittori e delle 

scrittrici italiane e, 

per la prima volta 
nella storia del Premio Strega, 
quest'anno, vestono i finalisti 
per la cerimonia di premiazio- 
ne (il 4 luglio a Roma). Dior per 
Chiara Valerio; Etro per Dona- 
tella Di Pietrantonio; Missoni 
per Raffaella Ro- 
magnolo; Lardi- 
ni per Paolo Di 
| PaoloeDario Vol- 
tolini; Gucci per 
TommasoGiarto- 
sio. Non si sa che 
questo, e non ci sono foto di pro- 
va, un lembo di tessuto, un sel- 
fie fintamente rubato e indizia- 
rio nemmeno di Valerio eMaria 
Grazia Chiuri, direttrice creati- 
va della linea femminile di 
Dior, che hanno conversato di 
modaeletteratura in diverse oc- 
casioni, una volta anche su que- 
sto giornale (Chiuri aveva detto 
a Valerio: «Il problema oggi è 
che l’aspetto capitalista prevale 
così su quello primordiale della 
moda, il fatto che essa sia il mo- 
do in cui una persona decide di 
rappresentarsi»). Non si sa se i 


Spariranno forse 
i sarcasmi su quanto 
malveste la narrativa 
del nostro Paese 


vestiti resteranno agli scrittori o 
verranno restituiti, ma si sa che 
non sono stati disegnati bensì 
pensati per loro, quindi presi da 
collezioni esistenti. 

Dalla critica di costume della 
serata al Ninfeo, quindi, spari- 
ranno probabilmente i sarcasmi 
su quanto malveste la letteratu- 
raitaliana, grandetoposparalet- 
terario dei resoconti, paralette- 
rari anche quelli, del giorno do- 
po. E non è escluso che, in luogo 
dei sarcasmi, qualcuno si pro- 
durràin accusedi grave violazio- 
ne dell’essenza del premio, di 
gravemanomissione del signifi- 
cato e del ruolo della letteratura 
- resta sempre oscuro quali sia- 
no - e naturalmente di spudora- 
ta “operazione di marketing”, 
qualcosa di collocabile trail pan- 


a 


a 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


Le ultime edizioni 


Emanuele Trevi vince 
Lo Strega nel 2021 
con “Due vite” (Neri 
Pozza) eritira il 
premio con ai piedi le 
sneaker di Lidl 
(catena tedescadi 
discount), che pochi 
mesi prima erano 
andatea ruba, 
suscitando molte 
polemiche 


Jonathan Bazzi, 
finalista nella stessa 
edizione di Trevi con 
“Febbre” 
(Fandango) si 
presenta al Ninfeo in 
Valentino, truccato, 
econlo smalto nero. 
Dice: “Gli uomini si 
blindano spesso in 
completi che sono 
divise ufficiali” 


Mario Desiati, 
vincitore nel 2022 
con “Gli spatriati” 
(Einaudi) si presenta 
al Ninfeo con camicia ~ 
di seta oversize, | 
stringicollo in pelle 
nera, fazzoletto 
arcobaleno nel 
taschino. Qualcuno 
scrive: “Si vede che 
havissuto a Berlino” 


dorogate e i seguiti dei romanzi 
diFederico Moccia. 

Nonèfacile collocare neltem- 
pola cesura che, in Italia, ha di- 
sgiunto moda e letteratura, ren- 
dendole avversarie sospettose, 
incompatibili fino alsabotaggio 
e poi l’indifferenza, inauguran- 
do una stagione di ostilità che è 
una guerra fredda poi calda poi 
tiepida. Di sicuro non è sempre 
stato così, ele foto d’archivio del- 
la Fondazione Bellonci, che or- 
ganizza il Premio Strega, lo di- 
mostrano: è esistito un tempo in 
cuiil ben vestireera, per gli scrit- 
tori e soprattutto perle scrittrici, 
assai più di un vezzo e anche as- 
sai più diun mezzo di rappresen- 
tazione di sé: era un’attenzione 
portata dal settimo senso degli 
scrittori, la descrizione. «Entrò 


Carla; avevaindossato unvestiti- 
nodilanettamarrone conla gon- 
nacosìcorta, che bastò quel mo- 
vimento di chiudere Puscio per 
fargliela salire di un buon palmo 
sopra le pieghe lente che le face- 
vano le calze intorno alle gam- 
be; ma ella nonse ne accorse e si 
avanzò con precauzione guar- 
dando misteriosamente davanti 
a sé, dinoccolata e malsicura»: 
quandoentra Carla, all’inizio de- 
gli Indifferenti di Moravia, la let- 
teratura italiana cambia anche 
grazie a quella gonna, a quelle 
pieghe, quellecalze. 

Maria Bellonci, la scrittrice 
cheloStregal'hainventato, gira- 
va in guanti di pizzo e mantelli 
di velluto. Lasua eleganzaera in- 
confondibile: si divertì moltissi- 
mo quando vide un episodio dei 


ARCHIVIO FONDAZIONE BELLONCI 


Nuovi Mostri di Dino Risi, La Mu- 
sa, in cui Gassman la parodiava, 
ma poi ai presenti urlò: guai a 
voi se dite a tutti che quella sono 
io! Nonvoleva passare né perfri- 
volaenépersnob: due modi d’es- 
sere tuttora reato per gli intellet- 
tuali, speciese donne. 

Alla nostra letteratura è man- 
catala spregiudicata consapevo- 
lezza di Saul Bellow, che diceva: 
«abito fa il monaco. Insocietà, 
le persone nude non contano 
quasi niente». Contare in socie- 
tà: ecco una preoccupazione as- 
sente, perché fortemente giudi- 
cata, edevidentemente giudica- 
ta immorale, dalla gran parte 
deinostriromanzieda chiliscri- 
ve (e quindi dalla società intera, 
perché i romanzi hanno il pre- 
gio unico di cambiarelavita del- 


In alto, Maria Bellonci e Alberto Moravia allo 
Strega del 1965;a sinistra, Paolo Volponi, 
Guido Alberti, Rossella Falk sempre allo 
Strega del '65.!In basso, Paola Masino, 
Natalia Ginzburg e Maria Bellonci al Ninfeo 
e, adestra, Maria Bellonci davanti aun 
dipinto di Paul Rubens 


le persone, anche quandole per- 
sonenonlileggono). 

La letteratura è un potere e di 
certo unpoterelo dà: agli scritto- 
ri italiani è mancato quasi sem- 
preil desiderio di assumere l’au- 
ra conseguente, mentre è stato 


Valentino ha scritto 
sulle magliette brani di 
“Una vita come tante” 
di Hanya Yanagihara 


assai presente, il loro, il deside- 
rio di dissimularla (con poche 
eccezioni: Arbasino, Busi, Inge 
Feltrinelli, Pasolini, e di recente 
Mario Desiati e Jonathan Bazzi, 
che allo Strega ci sono andati 


con l’eyeliner, lo smalto nero, i 
lustrini, in Valentino, ed erano 
stupendi, ribaldi, in festa). «Do- 
ve sarebbe la letteratura senza 
la moda?», ha scritto Diana 
Vreeland, una delle più impor- 
tanti giornaliste di moda del 
7900. La domanda nel nostro di- 
battito culturale non si pone: è 
affareda rubrichette. 

Ilaria Gaspari, scrittrice, par- 
lando del suo ultimo romanzo, 
La Reputazione (Guanda), am- 
bientato in una boutique roma- 
nadegli anni Ottanta ispirato a 
un terribile caso di calunnia, ha 
detto: «Hoscritto questo libroso- 
prattutto per parlare di vestiti». 
Rideva, ma denunciava anche 
la difficoltà di far entrare la mo- 
da nei romanzi senza perdere 
credibilità. 


Il Mic porta sui social i tesori nascosti d'Italia 


Il ministero della Cultura usa i canali social per promuovere i tesori dell'arte, 
dei siti e dei beni culturali italiani. A partire da ieri, ogni lunedì sui profili del 
Mic, si tiene "Scopri i tesori della #Cultura ed esplora la bellezza del nostro pa- 
trimonio", una rubrica che ogni settimana propone nuove mete, spesso igno- 
rate dal grande pubblico. Questa settimana il faro del Mic è puntato sul Codi- 
ce di Santa Marta conservato nell'Archivio di Stato di Napoli, una raccolta di 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024 LASTAMPA 25 


stemmi dire e regine e di un folto numero di nobili, iscritti, tra il 1400 e il 1600, 
a una prestigiosa confraternita, il Collegium Disciplinatorum Sanctae Mar- 
thae, che aveva sede nell'omonima chiesa, situata nel centro antico di Napo- 
li. Il Codice, restaurato nel 2001 a cura del Centro di Fotoriproduzione, Legato- 
ria e Restauro degli Archivi di Stato, è rilegato da fogli di pergamena su cui era- 
no miniati gli stemmi degli illustri membri della Confraternita, dagli ultimi so- 
vrani angioini a quelli aragonesi, dai vicerè spagnoli ai rappresentanti delle 
principali famiglie del Regno. — 


ARCHIVIO FONDAZIONE BELLONCI 


IL PERSONAGGIO 


Era la voce letteraria dell'Albania 
addio a Ismail Kadare 


Lo scrittore è morto ieri a 88 anni. Ha sfiorato il Nobel 15 volte 
L'impegno politico dei suoi romanzi ne ha oscurato spesso il valore 


a poche ore Ismail 

Kadare, massimo 

esponente della let- 

teratura albanese 

contemporanea e 

allo stesso tempo 
uno dei più significativi scritto- 
ri della letteratura mondiale 
del secondo Novecento, non è 
piùtranoi. 

Nella abitudinaria vita della 
capitale Tirana, gli appassionati 
di letteratura e di cultura non 
avevano difficoltà ad ipotizzare 
dove trovarlo. Era solito bere il 
caffè presso il locale Juvenilia, 
sfogliando giornali oleggendoli- 
bri. Dopo le dieci del mattino, in 
particolarmodoilmartedìeilsa- 
bato, chi voleva osservarlo da 
lontano e chi voleva addirittura 
provare ad avvicinarsi, sapeva 
di poterlo incontrare in quel luo- 
go. Che questo Kafe Restorant 
(secondoladenominazionealba- 
nese), dotato di un rigoglioso 


FABIOM. ROCCHI 


tamorta(1963) è stata capace di 
mediare in occidente quel mon- 
do stratificato e culturalmente 
poliedrico rappresentato dalle 
terre albanesi. Molto prima del 
1991, lasua capacità immagini- 
fica di intellettuale che aveva 
molto ben assimilato i meccani- 
smi del migliore modernismo 
europeo (Kafka in primo luogo) 
haaperto unafinestra su consue- 
tudini e modalità di pensiero fi- 
no aquel momento sconosciute. 
Leggere Kadare in lingua origi- 
naleè una esperienza cheti diso- 
rienta, specie se si riflette sulla 
ricchezza grazie alla quale egli 
ha saputo innovare dall’interno 
lalingua albanese, con una serie 
davvero inesausta di neologi- 
smi e di fraseologie inventive e 
deltuttooriginali. 

Nonsta a me tracciare bilanci 
o emettere sentenze sul valore 
inestimabiledel suo lascito lette- 
rario. A questo proposito, auspi- 


co che nell'attuale dibattito su 
Kadareepitin generale sulla let- 
teratura albanese contempora- 


parco interno, abbia assunto do- 
po una recente ristrutturazione 
le sembianze di un castello mi è 


Ismail Kadare, lo scrittore albanese 
più conosciuto e tradotto al mondo, 
è morto ieri a Tirana. Aveva 88 anni 


La scelta degli stilisti di vesti- 
relasestina fa partedi untentati- 
vo di riconciliazione culturale? 
Forse. Ma ora parliamo di soldi. 
Di certo, c’è ora più che mai, un 
nuovo, talvolta solo rinnovato, 
interesse dellamoda versola let- 
teratura. In Italia ha a che fare 
con un auspicabile, urgente me- 
cenatismo, e con un reciproco 
scambiotra le parti. «Datempoi 
designer si rivolgono a grandi 
scrittori per trarne ispirazione, 
maora sta cominciando un nuo- 
vo capitolo della loro collabora- 
zione», scriveva il Financial Ti- 
mesa febbraio scorso, raccontan- 
do che i libri sono ormai l’ogget- 
to con cui i brand rendono desi- 
derabili i propri capi. Valentino 
ha scritto sulle magliette della 
sua penultima collezione brani 


ARCHIVIO FONDAZIONE BELLONCI 


di Hanya Yanagihara; MiuMiu 
ha organizzato un book club a 
Milano, adaprilescorso, dedica- 
to ad Alba de Céspedes e Sibilla 
Aleramo. Se accade perché per- 
sinolamodas’è accorta che i let- 
tori nonsonosociopatici nerd di- 
sinteressati alla bellezza e gli 
scrittori nonsonoatroci ex sinda- 
calisti in sandali e hanno comin- 
ciato da tempo a sottrarsi all’an- 
gustia ideologica del velluto a 
coste, nonimporta: conta che gli 
stilisti si rendono conto che con 
laletteraturasi possono farei sol- 
di e conta, soprattutto, che que- 
sto puòfarsì chel’editoria diven- 
ti unsettoredilusso, capacedire- 
munerareal meglio isuoilavora- 
tori: solo così potrà smettere di 
essere unlusso perpochi. — 
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sempre apparsa una circostanza 
in grado di richiamare alla men- 
te una allegoria significativa. 
L’autore di capolavori come I 
tamburi della pioggia (Kështjella, 
1970), La città di pietra (Kroniké 
né gur, 1971), ll Palazzo dei Sogni 
(Pallati i éndrrave, 1981), La 
Bambola (Kukulla, 2015), libri 
in cui l'elemento architettonico 
è essenziale e sempre allusivo, 
amava estraniarsi dal caos me- 
tropolitano per rifugiarsi in una 
dimensionepiù appartata, diver- 
sa, dotata di evidenti legami con 
ilpassato più che conil presente. 
E in quel contesto che Pho in- 
contrato anche io, la prima volta 
nel 2021, grazie a Bujar Hudhri, 
titolare di Shtépia Botuese Onu- 
fri, casaeditriceche dalla fine de- 
gli anni Novanta cura la stampa 
della sua opera omnia in lingua 
originale. Lo incuriosiva, credo, 
ilfattocheunitaliano avessescel- 
toTiranacomesededistudio e di 
insegnamento. E non gli era pia- 
ciuto, ne sono certo, l'argomen- 
todella mia monografia, dedica- 
taallevoci della letteraturaitalo- 
fona di provenienza albanese. 
Kadare—almeno, il Kadare degli 
ultimi anni, quello che ho avuto 
davantiecheguardavoconreve- 
renza—non poteva essere defini- 
to loquace. Tutt'altro. Alcuni, 
considerata l’età, attribuivano 
questavera e propria afasiaa pro- 
blemi di salute. Non posso affer- 
marlo con certezza, ma il mio bi- 
lancio delle poche frequentazio- 
ni conluisiaggrappaad una con- 
sapevolezza: Kadare con me ri- 
sparmiava energie, rinunciando 
alle noiose incombenze della ri- 
tualità che si instaura tra una ce- 
lebritàe unsignornessuno. Sem- 
brava quasi assente, distratto 0 


poco interessato alla conversa- 
zione; poi però si accendeva, in- 
chiodandoti con uno sguardo 
dritto e ponendoti di fronte ad 
unadomandaessenziale, di quel- 
le alle quali non potevi sottrarti. 
Non ho mai considerato il suo 
sorriso — cortese ma 818100 -- una 
espressionedi circostanza, quan- 
to una maschera piuttosto raffi- 
nata, nella quale si mescolavano 
la benevolenza, il giudizio e una 
latente aggressività. Qualcosa 
che non poteva che metterti in 
soggezione. E, del resto, non po- 
teva che essere così. Conversare 
con lui, seppur del più e del me- 
no e per pochi minuti, equivale- 
va a intrattenersi con una figura 
intellettuale che, allalettera, ave- 
va fatto e rappresentava la Sto- 
ria. Un autore acutamente dissi- 
dente, attraverso il meccanismo 
della figuralità letteraria, rispet- 
to alregime di Enver Hoxha, ma 
anche scaltro a geniale fino al 
punto da sopravvivere alla re- 
pressione di quel sistema asfis- 
siante; una voce capace di getta- 
re un ponte tra le vestigia della 
cultura ottomana e il ricchissi- 
mo folklore albanese, conden- 
sandonela testimonianza in per- 
sonaggi a tutto tondo dotati di 
grande fascino e di sicuro desti- 
nati a rimanere nel tempo; una 
delle figure più amate dalla cul- 
tura francese di fine secolo, che 
di lui fece una icona della resi- 
stenzaal totalitarismo. 

Nello scroll delle notifiche 
che stanno comparendo sui di- 
splay di tutto il mondo in queste 
ore non puo lasciare indifferenti 
proprio quest’ultima constata- 
zione. Si crea spontanea una as- 


- REUTERS 


“Il generale dell'armata 
morte”, uscito in Italia per 
Longanesi nel 1963, è 
considerato il suo capolavoro. 
Nel 2005gli valse il ManBooke 
Prize 


sociazione tra la sua scomparsa 
ela sua resilienza al lungo perio- 
do del regime. Senza dubbio 
questo merito gli va riconosciu- 
to, ma non è la prospettiva dal 
mio punto di vista migliore per 
ricordare o, meglio ancora, per 
comprendere la sua figura. Mi 
sembra che questa lettura osti- 
natamente politica finisca in 
qualche modo peroffuscarel’in- 
negabile qualità letteraria dimo- 
strata da questo autore. Forsean- 
che per questo, puressendo can- 
didato al Nobel per ben quindici 
volte, il premio finì per sfuggir- 
gli, in un momento in cui il san- 
guinoso conflitto del Kosovo 
creo tensioni e delazioni a livel- 
lo internazionale che lo misero 
in cattiva luce. La pagina di Ka- 
dare, fin dal Il generale dell’arma- 


nea possano trovare ancora più 
spazio gli intellettuali di lingua 
madre, in stretta collaborazione 
coni poli di eccellenza dell’alba- 
nologia italiana. A parlare per 
Kadare sono e saranno i suoi li- 
bri. Si tratta di un corpus com- 
patto e intimanente connesso a 
meccanismi retorico-stilistici 
complessi, fonte di apprendi- 
mento per gli studiosi così come 
per i lettori. E, per concludere 
questo sommario e stordito ri- 
cordo, a questo proposito, non 
voglio esimermi dal piacere di 
una citazione, tratta da uno dei 
capolavori assoluti di questo 
maestro appena scomparso, 
quel Pallati i ëndrrave (Il Palazzo 
dei sogni) in cui viene descritta 
con accuratezza la maniacale 
follia burocratica dell'imperiali- 
smoottomano. Ad un certo pun- 
to un collega di lavoro del prota- 
gonista, di fronte ad alcune vi- 
cende angoscianti, si lascia sfug- 
gire una amara considerazione 
sullavita esulrapporto dell’indi- 
viduo conlarealtà. La ripropon- 
go, in una mia traduzione: «Le 
cose sono così, completamente 
confusee completamente diver- 
se 08 come sembrano in superfi- 
cie. Pozzi profondi, senza fine. E 
noi, cometi ho detto l’altro gior- 
no, non arriviamo a conoscere 
che pochi sogni, qualche neb- 
bia...». Kadare in quelle profon- 
dità ha gettato una luce. Anche 
per questo, oltre che per la bel- 
lezza delle sue storie, non possia- 
mocheessergli grati. — 
*Docentedi Letterature Compa- 
ratepressoilDipartimento di Lette- 
re della Facoltà di Storia e Filolo- 
gia di Tirana etraduttore di lettera- 
tura albanese contemporanea 
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SPETTACOLI 


CINEMA + TV» TEATRO + MUSICA 


rare “e a realizzare con ፡ ሀበ gic 
questo chehanno deciso -tutti insieme-didi 


L'INTERVISTA 


Viggo Mortensen 


Il mio 


Wes 


MARCO CONSOLI 
KARLOVY VARY 


ononatoa 
New York 
ma i miei 
mi hanno 
portato 

piccolissi- 


mo in Argentina dove sono 
rimasto prima di tornare in 
Americaa 11 anni. E allora, 
come molti altri coetanei, 
sono cresciuto guardando i 
film western ei serialin tv e 
anche al cinema, perché al- 
lora erano molto popolari e 
non, come oggi, considerati 
oggetti rétro. Non ricordo 
esattamente il primo we- 
stern della mia vita, ma ho 
in mente tanti personaggi, 
tante storie, tanti cavalli e 
paesaggi: è un genere che 
consente di raccontare sto- 
rie e trattare temi molto di- 
versi tra loro». Viggo Mor- 
tensen, 65 anni, racconta 
così al festival di Karlovy 
Vary la propria relazione 
col filone in cui è apparso al- 
cune volte (Appaloosa, Hi- 
dalgo — Oceano di fuoco) e 
che ha scelto per il secondo 
film da regista, The Dead 
Don'tHurt. Protagonista del- 
la pellicola è Vivienne (Vic- 
ky Krieps) franco-canadese 
emigrata in America che si 
innamora dell’emigrato da- 
nese Holger (Mortensen) e 
anziché scegliere un matri- 
monio con un ricco dameri- 
nochelefala cortee con cui 
potrebbe avere una vita 
agiata, decide di seguire il 
falegname e sposarlo nono- 
stante costui non abbia mol- 
to da offrirle a parte il suo 
amore. Quando però l’uo- 
mo decide di arruolarsi per 
andare a combattere nella 
Guerra civile, la donna che 
è sempre stata molto indi- 
pendente, riesce a trovarsi 
un lavoro al saloon, anche 
se dovrà presto fare i conti 
con altri uomini che cono- 
scono come unico linguag- 
gio quello della violenza. 
Da dove arriva il personag- 
gio di Vivienne? 

«Il film è nato durante la 


pandemia quando mi è ve- 
nuta in mente l’immagine 
di una ragazzina che corre 
nella foresta. Ho capito 
quasi subito che il perso- 
naggio di Vivienne, dal ca- 
rattere indipendente, riso- 
luto e molto cocciuto, era 
ispirato a mia madre, a 
quel che sapevo della sua 
infanzia. Tale era la sua in- 
dipendenza che ho pensato 
di metterla alla prova nel 
più arduo dei modi possibi- 
li, posizionandola nel vec- 
chio West, in un mondo di 
uomini corrotti e violenti». 
Che tipo di western le pia- 
ceea quali si è ispirato per 
ilsuo? 

«Sergio Leone era fantasti- 
co ma i suoi spaghetti we- 
sternavevano uno stile mol- 
to riconoscibile, non solo 
perché da spettatore si per- 
cepiscono tutti imovimenti 
della macchina da presa ma 
anche perché erano accom- 
pagnati dalle fantastiche 
musiche di Ennio Morrico- 
ne. Io però per il mio we- 


EGLE SANTOLINI 


Il Libanese che diven- 
Fa Amleto fa notizia: 

succede il 4 e il 5 lu- 
glio per l'inaugurazione del- 
la76ma Estate Teatrale Vero- 
nese e con Francesco Monta- 
nari, per la regìa di Davide 
Sacco, dividono il palcosceni- 
co Francesco  Acquaroli 
(Claudio), Sara Bertelà (Ger- 
trude), Gennaro Di Biase (Po- 
lonio). Più un Fantasma del 
Padre di gran caratura e anco- 
ra più ingombrante del soli- 
to, Franco Branciaroli. Le mu- 
siche sono di Francesco Sarci- 
na delle Vibrazioni, ambien- 
tazione Anni 30 si annuncia 
hard rock e coerentemente 
ansiogena. 
Montanari, la vive con an- 
sia? Amleto, non so se mi 
spiego. 
«Sispiega benissimo, ma oggi 
più dell’attore che deve inter- 


tern 
femminista*, 


Nel suo secondo film da regista si rifà ai grandi classici del genere 
"Ma io per la prima volta metto una donna al centro della vicenda” 


stern mi sono rifatto più ai 
grandi classici, in cui la pre- 
senza della cinepresa è me- 
no ingombrante, meno sofi- 
sticata. Credo con questo 
film di aver realizzato qual- 
cosa mai visto prima». 

In che senso? 

«Non avevo mai visto un we- 
stern con una donna al cen- 
tro. Certo Leone aveva Clau- 
dia Cardinale, Sam Fuller 
aveva Barbara Stanwyck 
ma erano donne fuori 
dall’ordinario, bellissime e 
ricche, proprietarie di ran- 
ch o di saloon, e non perso- 
ne comuni come il perso- 
naggio di Vivienne. Ame in- 
teressava capire cosa succe- 
de alle donne lasciate sole 
dai mariti o fratelli che par- 
tono per la guerra. Per que- 
sto quando mi hanno invita- 
to in Ucraina a presentare il 
film ho accettato». 

Perché? 

«Dopo la proiezione ho ri- 
sposto alle domande del 
pubblico, e c'erano moltissi- 
me donne in sala che aveva- 
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Il signore degli anelli 


Quando mi hanno 
offerto il ruolo di 
Aragorn non avevo 
mai letto Tolkien 

e quando l'ho fatto 
ho scoperto che tra 
le tante fonti cui 

si era ispirato c'era 
anche la mitologia 
norrena con cui 
sono cresciuto 

da ragazzino. Forse 
è anche per questo 
che l'ho sentito 
così vicino ame 


noi mariti o i parenti impe- 
gnati al fronte a combatte- 
re. E stato un momento mol- 
toemozionante». 

Come pensa finirà questa 
guerra? 

«Nonlo so, manon sono otti- 
mista. Spero vivamente che 
Trump non venga eletto per- 
ché non porterà nulla di 
buono per l'America e per 
la causa ucraina». 


Francesco Montanari 


| Libanese diventa Amleto 
‘Aquasi40 anni ho la maturità giusta” 


pretarlo mi pare sia lo spetta- 
tore a preoccuparsi. So che è 
una tappa fondamentale in 
unacarriera, ma aquarant’an- 
ni meno qualche mese credo 
di avere la maturità per misu- 
rarmici. Qui metto dentro tut- 
to, come mi succede per ogni 
ruolo: il mio bagaglio di espe- 
rienze, i miei dolori. Nel no- 
stro lavoro, i ferri del mestie- 
resiamonoi stessi). 

Ma per esempio il ferale mo- 
nologo? Come ha affrontato 
quell’ «Essere o non essere»? 


«Ho cercato di esorcizzare 
lo spauracchio del tormento- 
ne, e alla fine mi sono tran- 
quillizzato pensando a Lu- 
cio Dalla. Io per Dalla ho 
una venerazione, e quando 
sento un suo pezzo cantato 
da qualcun altro parto preve- 
nuto: nonimporta che il nuo- 
vo interprete sia bravissi- 
mo, m'innervosisco sempre. 
Ecco, l’effetto poteva essere 
quello. Ma poi mi sono det- 
to: un momento, qui Dalla, 
lasostanza della cosa, è Sha- 


kespeare. Sono le parole, 
non chi le recita. L’ansia è 
passata così. Diciamo che lo 
faccio con estrema dignità, 
ma non con la reverenza 
dell’impossibile. E poi, co- 
munque, sarà il pubblico a 
giudicare». 

Il Fantasma è perfino più in- 
combente del solito. 

«Senza spoilerare, perché al- 
la fine ci sarà una sorpresa, 
unsacrificio necessario, il pa- 
dre è un grande manovratore 
che manipola ogni azione di 


Viggo 
Mortensen 


| sopracon 
Vicky Krieps 
nel ruolo di 
Vivienne 
inuna scena 
delwestern 
«The Dead 


| don'tHurt» 
/ Asinistra, 
l'attore 
ni panni 
di Aragorn 
nellasaga 
' del«Signore 
! degli Anelli» 


Peraltro Trump è contro 
gli immigrati e il personag- 
gio di Holgen è un immi- 
grato. Quanto le assomi- 
glia? 

«Anche io in qualche modo 
non sono totalmente ameri- 
cano. Ho preso il modo di 
Holgen di parlare inglese 
esattamente da come lo 
parlava mio padre, che era 
danese. Metto sempre qual- 


Amleto, il simbolo invadente 
delle regole del passato». 

E nei suoi ferri del mestiere, 
cioè nelle sue emozioni per- 
sonali, che cosa ha trovato? 
«Su padri e figli? Ecco, sono 
cresciuto in una famiglia ro- 
mana borghese e cattolica. 
Aperta, ma con un’autorevo- 


“Inside Out 2” da record, incassa 30 milioni in due weekend 


AI 30 giugno in due weekend «Inside Out 2» ha incassato in Italia quasi 30 milioni di euro 
con oltre 4 milioni di biglietti staccati (e nel mondo ha già superato il miliardo di dollari). Ed 
è record: è il film d'animazione in assoluto con il maggior incasso di sempre in Italia («Il re 
Leone», sempre Disney, è sopra ma è considerato live action enon animazione, come inve- 
ce è «Frozen», con 21 milioni). E al secondo posto di stagione, superando «Oppenehimer» e 
dopo Cortellesi che è in testa a 36,7 milioni. E nella classifica di tutti i tempi in Italia (con 
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«C'è ancora domani» al nono) è già al 12/0 posto e scalerà ancora. Grazie a «Inside Out 2», 
giugno 2024 è il giugno migliore di sempre dal 1995, era Cinetel. Numeri che fanno gongola- 
re gli esercenti, dopo una primavera debole. Il film Pixar sull'altalena di emozioni adolescen- 
ziali ha fatto centro e anche con sorpresa, come ammette Mario Lorini, presidente dell'Anec 
che raggruppa gli esercenti italiani. «Nessuno lo aveva previsto. Noi ragioniamo tutti i giorni, 
titoli, posizionamenti, poi il pubblico lo vede una sera, magari un'anteprima del martedì, e 
scoppia il fenomeno». Altri titoli forti in arrivo per l'estate: «Deadpool & Wolverine», targato 
Marvel dal 24 luglio e «Cattivissimo Me 4» dal 21 agosto. — 


cosa di me in tutti i miei per- 
sonaggi, anche solo per il 
fatto che spesso ho indossa- 
to la maglia rossoblu della 
mia squadra di calcio prefe- 
rita, il San Lorenzo, sotto i 
costumi di scena, come 
quello di Aragorn per esem- 
pio. Solo quando David 
Cronenberg mi ha offerto 
di interpretare Freud in A 
Dangerous Method ho avuto 
il dubbio di non essere ta- 
gliato per il ruolo, ma alla 
fine mi ha convinto ad ac- 
cettare la parte». 
Chericordi ha di Aragorn e 
della Terra di Mezzo ne Il 
Signore degli anelli? 

«Molto belli. Quando mi 
hanno offerto il ruolo non 
avevo mai letto Tolkien e 
quando l’ho fatto ho sco- 
perto che tra le tante fonti 
cui si era ispirato c’era an- 
che la mitologia norrena 
con cui sono cresciuto da 
ragazzino. Forse è anche 
per questo che l’ho sentito 
così vicino a me». — 
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L'amore per ilteatro ela fascinazione perla tv 
Addio all'attrice che prestò 


Napoletana di nascita e romana d'adozione, è morta dopo una malattia a 67 anni 
Scoperta da Baudo in Canzonissima, Oriana la scelse per leggere "La rabbia e l'orgoglio” 


MICHELA TAMBURRINO 


er le sue amiche e 

ne aveva tante, Ma- 

ria Rosaria Omag- 

gio era un punto di 

riferimento. Sem- 

pre di buon umore, 
pronta a prendere e a prender- 
si in giro, ironica, leale. Te la 
trovavi accanto in caso lei rite- 
nesse opportuno esserci. E 
morta aRoma, all’età di 67 an- 
ni dopo aver combattuto una 
malattia che non le ha lasciato 
scampo, l’attrice, scrittrice, ar- 
tista, Maria Rosaria Omaggio. 
Napoletana di nascita ma ro- 
mana d’adozione, custodiva 
nel bellissimo volto quella 
drammaticità tutta mediterra- 
nea che purtroppo ha potuto 
valorizzare poche volte, ma 
per quelle rare apparizioni in- 
tenseaveva ottenuto premi eri- 
conoscimenti. 

Alle sue spalle 50 pièce tea- 
trali, 29 film, 18 fiction televi- 
sive. Per il film Walesa — L'uo- 
mo della speranza di Andrzej 
Wajda aveva interpretato Oria- 
na Fallaci e vinto il premio Pa- 
sinetti a Venezia. Ma il grande 
pubblico l’aveva conosciuta at- 
traverso Canzonissima quando 
aveva solo 17 anni accanto a 
Pippo Baudo e le copertine di 
Playboy e Playmen. Scrittrice, 
goodwill ambassador per l’in- 
fanzia delle Nazioni Unite, 
istruttrice di taiji quan, arte 
marziale cinese. Tanto, certo. 
Ma avrebbe potuto avere di 
più dalla vita professionale e 
da quella sentimentale. Lei ne 


lezza paterna e materna mol- 
to forte. Io padre ancora non 
sono, anche se spero di diven- 
tarlo presto. Però se avessi un 
figlio, saprei come “non” edu- 
carlo, non come educarlo. Do- 
ve finisce lo stare vicini ai fi- 
gli, indirizzarli, e dove comin- 
ciala sopraffazione? ». 


Lavora per la prima volta 
con Franco Branciaroli, un 
mito del teatro italiano. 
«Chesi è messo a disposizione 
con una generosità totale. Ha 
una giovinezza interiore invi- 
diabile. E sista divertendo». 
Ilvostro “Amleto” è spostato 
agli Anni 30, un’epoca d’in- 


sorrideva, con gli occhi che di- 
cevano più delle parole e non 
dava peso, guardandosi sem- 
pre proiettata in avanti piutto- 
sto che costretta all’indietro. 
Di bellezza rara e non bana- 
le, era diventata popolare gio- 
vanissima, a 17 anni, scoperta 
da Baudo e portata alla Canzo- 
nissima 1973-74. Debuttò nel 
cinema nel 1976 con due poli- 
ziotteschiin voga all’epoca, Ro- 


maa mano armata e Squadra an- 
tiscippo, al fianco di Maurizio 
Merli edi Thomas Milian. Furo- 
no anni fecondi e ricchi di scrit- 
ture quelli dagli '80 ai ’90. Di 
lei, bellissima, i registi cattura- 
vano particolarmente l’aspetto 
estetico come accadde per Pa- 
squale Festa Campanile, Ales- 
sandro Benvenuti, le pellicole 
con Enrico Montesano e Rena- 
toPozzetto, ma ci furono anche 


certezza che purtroppo somi- 
glia alla nostra. 

«Le prime parole di questa 
tragedia, di un testo che par- 
la di morte, sono: chi vive? 
Sì, oggi il bubbone sta scop- 
piando, lo sentiamo tutti, in 
qualsiasi cosa facciamo. Ab- 
biamo capito che, da un mo- 
mento all’altro, quello cheri- 
tenevamo impossibile può 
succedere». 

Lei ha detto spesso che il tea- 
trolehasalvatola vita. 

«Lo ha fatto quando uscivo 
frastornato dal successo stra- 
bordante di Romanzo crimina- 
le, avevo 23 annienon arriva- 
vanoaltri stimoli professiona- 
li, mi chiamò Massimiliano 
Farau per Killer Joe e mi rimi- 
se in piedi. Da allora, il teatro 
è casa mia». 

Anche se altri progetti si af- 
faccianoall’orizzonte. 

«E infatti al momento non ho 
il tempo per respirare, meno 


male che la mia compagna, 
santa donna, è una psicologa 
(si chiama Federica Sorino, 
ndr). Sto girando una serie 
per Netflix, finiamo le ripre- 
se ai primi di agosto e se ag- 
giungo qualcosa di più mi 
metto nei guai). 

Almeno potrà dire che cosa 
guarda sulle piattaforme. 
«Sono un fan di Benedict Cum- 
berbatch e quando posso mi 
sto bevendo “Eric”: che scrit- 
tura, cheinterpretazioni». 
Peraltro, un Amleto anche 
lui. 

«Volevo evitare di sottolinear- 
lo. Ecomunque adoro qualsia- 
si cosa faccia. Poi, vabbè che 
l’ho scoperto tardi, ma mi sta 
molto piacendo Bridgerton» . 
Il Libanese che guarda i cor- 
set fa quasi specie come il Li- 
banese che diventa Amleto. 
«E così tagliente, così british. 
Una meraviglia». — 
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lavori con Giuseppe Ferrara, 
Stefano Calvagna, Ninì Grassia 
e non ultima la produzione in- 
ternazionale per Woody Allen 
in To Rome with love. Tanta tv, 
tra varietà e fiction e tanta ra- 
dio fino agli audiolibri che lei 
amava moltissimo. Leggeva 
con quella sua voce roca e in- 
confondibile, calandosi appie- 
no nelle storie narrate, come 
fosse teatro. Perché anche quel- 
lo apparteneva alle grandi pas- 
sioni. E proprio perla scena ave- 
vaideato e interpretato Leparo- 
le di Orianain concerto, spettaco- 
lo intenso e che le aveva procu- 
rato le ultime grandi soddisfa- 
zioni. Sfruttando la somiglian- 
za del suo volto con quello della 
giornalista Fallaci e dopo animi 
studi, Omaggio aveva ricreato 
la misteriosa fascinazione che 
raramente si manifesta in uno 
spettatore: sentirsi al cospetto 
del personaggio e non più 
dell’interprete. Lo spettacolo 
perfettamente riuscito andò in 
onda su Rai5 e Raiplay fino a 
gennaio 2020, anche a New 
York e le valse riconoscimenti 
internazionali. Grande gioia le 
diede anche il Nastro d’argen- 
to per il tv-movie Sabato dome- 
nica e lunedì da Eduardo De Fi- 
lippo. Appassionata di cultura 
e ambiente, aveva portato in 
scena Casa Pianeta Terra, viag- 
gio tra oriente e occidente di 
cui era autrice e ancora a mag- 
gio 2023, con Grazia Di Miche- 
le aveva creato Chiamalavita, 
da opere e canzoni di Italo Cal- 


a voce alla Fallaci 


vino a 100 anni dalla nascita. 
Per il suo impegno nel sociale 
era ambasciatrice Unicefe sfog- 
giava una spilletta regalatale 
da un nipote di Oriana Fallaci. 
E fu Fallaci, conosciuta quan- 
do era ancora ragazza, che la 
cercò nel 2003 perché leggesse 
ilsuoLarabbiae l’orgoglio. 

Avrebbe potuto essere valo- 
rizzata di più, e avrebbe potu- 
to avere una vita più felice. Su 
questo non ci sono dubbi. Un 
marito e tre storie importanti 
che l’hanno lasciata distrutta. 
Una soprattutto, quando il 
compagno di 7 anni di vita in- 
sieme se ne era andato all’im- 
provviso. Per lui Maria Rosa- 
riaaveva tentato in tutti imodi 
diavere figli conoperazioni in- 
vasive che l’avevano lasciata 
spossata e molto debilitata, 
una condizione di prostrazio- 
ne e depressione che avevano 
richiesto cure pesanti e altre 
operazioni. Ne era uscita, ami- 
ciziee lavoro l'avevano recupe- 
rata alla vita ma poi s'innamo- 
rò di nuovo, un altro compa- 
gno le propose il matrimonio e 
poi se ne andò via. Reagì anco- 
ra con coraggio e sempre gra- 
zie alle amicizie e alla scrittura 
che praticava quotidianamen- 
te e con amore. Se ne va una 
donna molto più profonda di 
quanto il delizioso aspetto fisi- 
cononlasciasse intravvedere. 

I funerali oggi a Roma nella 
parrocchia di San Giuseppe al 
Trionfale. — 
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Juve, il programma delle amichevoli Calcio, la Uefa indaga su Bellingham 


L'Uefa ha aperto un'inchiesta su Jude Bellingham, per 
un gesto forse volgare dopo il gol in rovesciata contro 
la Slovacchia, che in molti hanno ritenuto rivolto agli av- 
versari. «Gesto scherzoso per alcuni amici intimi pre- 
senti», ha detto a fine partita. Ma l'Uefa aprirà un'indagi- 
ne per possibile violazione delle regole di condotta. — 
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LaJuve ha annunciato il programma delle amichevoli. Il 
primotestsi giocherà il 26 luglio alle 17in Germania con- 
tro il Norimberga. Sabato 3 agosto alle 21 a Pescara arri- 
veranno i francesi del Brest. Il 9 agosto all'Allianz Sta- 
dium la sfida in famiglia. Infine domenica 11 agosto a 


SPORT «=== 
Mercato 


Europei finiti in anticipo 
gli azzurri decidono il futuro 
Solo Calafiori si è rivalutato 
per lui sarà asta internazionale 
Chiesa ora è un rebus 
Buongiorno al passo d’addio 
Cairo non farà le barricate 


| granata parlerà con Vanoli, poi le vacanze 
Toro e De Laurentiis vicini alla fumata bianca 


La Juve sfida Premier e Real per il difensore 


Rabiotè svincolato: ‘Vediamo dopo l'Europeo" Thiago Motta, 

Obiettivo Calafiori desees  AZZUILrO Napoli 

il Bologna fa muro sas» Nel progetto Conte 
Chiesa da decifrare ” መ C'è già Buongiorno 


ILRETROSCENA 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A ISERLOHN 
ra le casette colorate 
affacciate sul lago 
Seilersee restano ap- 
pese poche bandiere 
tricolori. L'hotel Vier Jah- 
reszeiten non è più blindato, 
Casa Azzurri è smantellata, 
l’Hemberg-Stadion vuoto co- 
me sempre d'estate. L'Italia è 
tornata a casa, peri ventisei di 
Spalletti cominciano le vacan- 
zeeora chelo smartphone non 
è più contingentato diventa ap- 
pendice per conoscere il futu- 
ro. «Non pensiamo al mercato, 
solo all'Europeo» il refrain di 
chi sapeva di essere in bilico, e 
orache tutto è finito, nelmodo 
più triste, eccoli in contatto 
con gli agenti che ne custodi- 
sconoil destino. 


Riccardo Calafiori è uno di 
questi, unico dei pochi a torna- 
re valorizzato da una manife- 
stazione collettivamente infe- 
riore alle attese, e se per la Ju- 
ve, da una parte, è un orgoglio 
avendo colto qualità da top 
player ben prima del viaggio 
in Germania, dall’altro è un 
problema perché aumentano 
valutazione e concorrenza, 
ostacoli aggiunti alla rigidità 
del Bolognanel ritenere incedi- 
bile il centrale. I 25 milioni of- 
ferti, per altro già respinti, non 
bastano davvero, e nemmeno 
è facile cambiare scenario inse- 
rendo contropartite giovani, 
anche perché il guadagno ros- 
soblù sarebbe comunque ero- 
so dal 40% futuro dovuto al Ba- 
silea. La linea rossoblù è stata 
ribadita ieri da Giovanni Sarto- 
ri: «Noi proveremo a tenerlo, 
se poi arrivassero richieste im- 
portanti ci penseremo, non di- 


a 


co che lo daremo. Il presidente 
(Saputo) si è esposto, non cre- 
do andrà allaJuve, forse nel ca- 
so in un mercato diverso». Il ds 
Cristiano Giuntoli non ha fret- 
ta, la Juve rilancerà presto, sa 
che la Premier e il Chelsea in 
particolare-ma c’è un sondag- 
gio Real - hanno budget supe- 
riori, ma a suo favore c’è la vo- 
lontà del ragazzo che sarebbe 
felice di seguire Thiago Motta. 

Ore decisive anche per il fu- 
turo di Federico Chiesa, alcon- 
trario uscito ridimensionato 
dall’Europeo: voleva chiude- 
reil cerchio, dopo essere stato 
protagonista nella vittoria di 
tre anni fa, dimostrando di 
aver superato l’infortunio ed 
essere tornato se stesso, inve- 
ce s’è avvitato in prestazioni 
opache senza mai accendere 
la luce. Per la Juve non è ince- 
dibile, occorre un’offerta ade- 
guata, gli estimatori non man- 


cano mala forbice richiesta-of- 
ferta è nettissima. A questo 
punto si torna a valutare il rin- 
novo, a lungo arenato su ri- 
chieste ritenute eccessive alla 
Continassa: nei prossimi gior- 
ni è previsto un nuovo incon- 
tro tra Giuntoli e lagente Fali 
Ramadani, mentrela Romari- 
mane sullo sfondo e segue le 
evoluzioni della trattativa per 
il prolungamento. Defilato, 
per ora, il Napoli anche per- 
ché perde quota l’idea di uno 
scambio con Di Lorenzo. 

Non solo azzurri: da ieri 
Adrien Rabiot è senza contrat- 
to, ma la Juve aspetta una sua 
risposta. E lui prende tempo: 
«Se non sono sotto contratto 
non posso dire di essere un gio- 
catore della Juve. Sono sem- 
pre in contatto con la società, 
ovviamente, vedremo cosa 
succederà dopo l'Europeo». — 
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LA STORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO AISERLOHN 


Italia ha deluso, 
Alessandro Buon- 
giorno è cresciu- 
to: zero minutiin 
un campo azzurro senza glo- 
ria alcuna, ma luci e colori 
diversi che hanno l’effetto 
di arricchire la propria do- 
te. Il ragazzo di Santa Rita 
ha assistito dalla panchina 
al niente contro la Svizzera: 
a Berlino c’era il romanista 
Mancini al suo posto, in un 
ballottaggio perso perché, 
agli occhi e nella testa del ct 
Spalletti, chi è andato incon- 
tro ad una bruttissima figu- 
ra aveva più esperienza in- 
ternazionale del granata. 
In Germania è andata co- 
sì, adesso è tempo di vacan- 


ze non prima di una lunga 
chiacchierata con il nuovo 
tecnico del Toro: Buongior- 
no e Vanoli si sono scam- 
biati un paio di messaggi 
europei, adesso si parleran- 
no per telefono visto che 
Pex allenatore del Vene- 
zia, in queste ore, nonè a 
Torino. Un confronto con 
ricadute sull’immediato fu- 
turo di entrambi? No, non 
è questo iltema. 

Su Buongiorno ha messo 
gli occhi il Napoli, non è 
una novità. Di nuovo c’è, 
però, che il Napoli è stato 
messo spalle al muro da 
Conte, l’architetto scelto 
per la ripartenza da chi ha 
vinto lo scudetto un anno 
fa: senza il centrale che fa 
girare la testa il mio proget- 
to rischia di perdere colpi, 
il pressing di Conte sul pa- 
tron Aurelio De Laurentiis. 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024 LASTAMPA 20) 


ELEZIONI IL 4 NOVEMBRE 


Gravina anticipa il voto 
spartiacque per Spalletti 


La miglior difesa è l'attacco. Così 


A sinistra Riccardo 
Calafiori, 22 anni, difensore 
del Bologna. Alcentro 
Federico Chiesa, 26, punta 
della Juventus. A destra 
Alessandro Buongiorno, 25, 
centrale del Torino 


nel bel mezzo della tempesta Eu- 
ropei, il presidente della Figc Ga- 
briele Gravina prende il pallone 
e lo mette nell'urna. «Si vota il 4 
novembre». Il contropiede, si sa- 
rebbe dovuto votare a marzo 
2025, ha una motivazione nobi- 


le: Gravina non si dimette, ma at- 


Così siamo arrivati alle bat- 
tute finali di un corteggia- 
mento breve, ma molto in- 
tenso: il numero uno grana- 
ta Cairo non fara le barrica- 
tedavanti ad ur offertarite- 
nuta logica e che si aggira 
sui 35 milioni di euro. 
Dall’azzurro all’azzurro, 
verrebbe da dire. L’effetto 
Conte ha un ruolo di primis- 
simo piano nelle riflessioni 
di Buongiorno: sotto al Ve- 
suvio non ci saranno coppe 
la prossima stagione, ma 
per un giocatore arrivato 
all’età in cui si spicca il defi- 
nitivo volo poter lavorare 
con un tecnico che conosce 
come pochi la strada per va- 
lorizzare i suoi ragazzi non 
può non costituire un fatto- 
re. In Germania, Alessan- 
dro ha vissuto un’avventu- 
rache, aldilà di ciò che è ac- 
caduto o non accaduto sot- 


tiva a 48 ore dallo choc svizzero 
le procedure per il voto invitan- 
do gli scontenti ad uscire allo sco- 
perto e misurarsi sui programmi 
enona chi urla più forte. Allo stes- 
so modo sgonfiando la campa- 
gna elettorale - chiusi gli ombrel- 
loni, di fatto, si aprono le urne - 
non si fa altro che togliere fiato ai 
possibili candidati alternativi, 
oggi assenti e, ora, spalle al muro 
dall’anticipo. Chi si aspetta una 
spallata all'attuale governance 
non può aspettarsela dall'ester- 
no: votano le sette componenti 
con il loro peso ben preciso e 
quando Gravina ufficializzerà la 
sua terza discesa in campo avrà 
dalla sua il sostegno della Lega 
Dilettanti (34 per cento) e della 
LegaPro (17). Così a gioco fermo 
perché la sorpresa è sempre die- 
tro l'angolo, la politica anche e 
la fedeltà delle componenti non 
sempre granitica. Il voto del 4no- 
vembre può rivelarsi uno spar- 
tiacque per lo stesso ct Spalletti: 
un presidente pienamente legit- 
timatolo sarebbe anche per deci- 
dereil futuro del nostro commis- 
sario tecnico che ai primi di no- 
vembre avrà giocato quattro par- 
tite della nuova edizione della 
Nations League. G.BUC. — 
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Paolo Vanoli, 
51 anni, 
nuovo 
allenatore 
delTorino 
dopo gli anni 
con Spartak 
Moscae 
Venezia 


toiriflettori, lo ha fatto ma- 
turare: il gruppo azzurro, 
la maniacalità tattica di 
Spalletti, l’ambiente, il ca- 
lore di chi vive lontano da 
casa aiutano a pensare e al- 
largano l’orizzonte. 
Ancora due o tre giorni a 
casa, poi il viaggio per sca- 
ricarsi e ricaricare le pile. 
Buongiorno rimarrà in con- 
tatto con il suo mondo per- 
ché chi ne cura gli interessi 
dovrà aggiornarlo dei pros- 
simi passaggi: oggi c’è Na- 
poli che lo aspetta e c’è un 
tecnico, Conte, che lo sti- 
ma. Vanoli ha già capito 
tutto, il suo Toro avrà un al- 
tro capitano: il calcio va co- 
sì, la storia anche. Alessan- 
dro ha guardato dalla pan- 
china l’Italia uscire dagli 
Europei senza voglia di ri- 
manerci dentro. — 
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Europei, ottavi di finale: Belgio condannato soltanto nel finale dalla deviazione di Vertonghen 
| Bleus in quattro partite hanno segnato solo un rigore. Deschamps: “Per vincere basta questo” 


La Francia avanza senza gol 
Un'altra autorete vale i quarti 


GIANLUCA ODDENINO 
INVIATO ADUSSELDORF 


enon èun record, po- 
co ci manca. Qualifi- 
carsi ai quarti di fina- 
le dell'Europeo con 
due autogol a favore e un ri- 
gore nelle quattro partite del 
torneo farebbe impallidire 
anche il più catenacciaro de- 
gli allenatori, figurarsi que- 
sta Francia ricca di talento e 
capitanata da un certo Mbap- 
pé. Eppure ai vicecampioni 
del mondo va bene così, in 
questo trionfo del «cortomu- 
so» con lo striminzito 1-0 
stampato al Belgio grazie al- 
la sfortunata deviazione di 
Vertonghen, al minuto 85 su 
tiro innocuo del neoentrato 
Kolo Muani. «E sufficiente 
un gol a partita per vincere», 
ricorda con un sorriso sornio- 
ne Didier Deschamps, che 
praticamente ha replicato la 
vittoria nella semifinale 
mondiale del 2018 contro i 
cugini belgi. Anche così si 
vincono i tornei e il ct france- 
se se ne intende, consideran- 
do come la fortuna non l’ab- 
bia mai abbandonato in que- 
sti anni. «Non importa essere 
belli — aggiunge Adrien Ra- 
biot, che salterà i quarti cau- 
sa squalifica — e avete visto 
che cosa ha fatto l’Italia? 
Non è stata bella e non ha 
neanche passato gli ottavi... 
Come dice Allegri: nel calcio 
bisogna solo vincere». 

La Francia sorride e tira 
un sospiro di sollievo dopo 
essersi complicata la vita 
nel girone e anche nella sfi- 
da di ieri a Dusseldorf, men- 
tre il Belgio è sotto choc per 


una tremenda beffa nel mo- 
mento in cui si stava prepa- 
rando ai meritati supple- 
mentari. Il 4-4-2 aggressivo 
di Domenico Tedesco, con 
Doku e Carrasco sulle fasce 
più la coppia Lukaku-Open- 


Francia (4-5-3). Maignan 7; Koundé 7, 
Upamecano 6, Saliba 7, Theo Hernandez 
6,5; Kante 6,5, Tchouameni 6,5, Rabiot 
5,5; Griezmann 5, Thuram 5 (17 st Kolo 
Muani 7), Mbappe 6. 
All.: Deschamps 5,5 


n 


Belgio (4-4-2): Casteels 7; Castagne 6,5 
(43'st De Keteleare sv), Faes 6,5, Verton- 
ghen 6, Theate 6; Carrasco 6 (43' st Lu- 
kebakio sv), Onana 6,5, De Bruyne 7,5, 
Doku 6,5; Lukaku 6, Openda 5,5 (19 st 
Mangala 6). 

All.: Tedesco 6,5 


Arbitro: Nyberg(Svezia)5,5 
Reti: st40'Vertonghen (autogol) 


Ammoniti: Tchouameni, Griezmann, Ra- 
biot, Vertonghen, Mangala 


Didier 
Deschamps, 
55 anni, ct 
francese, 
esulta 
conKylian 
Mbappé 
(25) 


da in attacco e De Bruyne in 
cabina di regia, ha messo in 
difficoltà i Bleus. Per altro 
imprecisi al tiro (2 in porta e 
ben 16 fuori) e con un attac- 
co sottotono: male Thuram 
nel ruolo di centravanti e 
Griezmann esterno a destra, 
mentre Mbappé continua a 
litigare con la sua maschera 
protettiva. La Francia basa 
la sua forza sulla difesa, pe- 
ró ha un mal di gol notevole 
e la lunga panchina non è 
stata praticamente utilizza- 
ta da Deschamps per prova- 
rea cambiare ritmo e idee al- 
lasua squadra. I Diavoli Ros- 
si hanno avuto anche ottime 
opportunità per segnare, so- 
prattutto nella ripresa con 
Lukaku (26”) e lo scatenato 
De Bruyne (38”), però si so- 
no trovati di fronte un Mai- 
gnan in formato Superman. 
E sul più bello ci ha pensato 
«bomber autogol», con quel- 
lo di Vertonghen siamo a 
quota 9 nel torneo, a qualifi- 
care i francesi per la sfida di 
venerdì ad Amburgo contro 
il Portogallo. — 
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IL TABELLONE: OGGI ROMANIA-PAESI BASSI E AUSTRIA-TURCHIA 


Ottavi Quarti 
leri 
Spagna 4 
Spagna ©, 
Georgia 14% peo 
5 luglio, 
18:00 
Germania 2 Stoccarda 
Germania a 
Danimarca 0 
dor 
Portogallo 3 AR 
Portogallo @ 
Slovenia 
QF2 
5 luglio, | | 
21:00 
Francia 1 Amburgo 
Francia O 
Belgio 0 


Semifinale 


Monaco 


$ 
5ዩ1 5፻2 
9 luglio, 10 luglio, 
21:00 21.00 


FINALE 
14 luglio, 
21.00 
Berlino 


ረን 


m 
ሪሌ) 


ኤር. 
EURO2024 


GERMANY 


Semifinale 


Dortmund 


Quarti Ottavi 
Oggi, 
18:00 - Monaco 
O Romania 
0፻3 S Paesi Bassi 
[ኤ1 6 luglio, Oggi, 
21:00 21:00 - Lipsia 
Berlino = Austria 
@ Turchia 
d.t.s. 
Ep 2 Inghilterra 
Eb Inghilterra - 
0የ4 O 1 Slovacchia 
a 6 luglio, 
18:00 
Düsseldorf o Svizzera 
<ነ Svizzera - 
O ITALIA 


PORTOGALLO OK AI RIGORI 


Ronaldo sbaglia 
poi fa centro 
La Slovenia è ko 


celo 7,5 (12 sts Semedo sv), Pepe 4,5 (12 
sts Ruben Neves sv), Ruben Dias 5,5, Nu- 
no Mendes 6,5; Vitinha 6(20' st Diogo Jo- 
ta 75), Palhinha 6,5; Bernardo Silva 6, 
Bruno Fernandes 6, Leao 5,5 (31 st Con- 
ceicao 5,5) Cristiano Ronaldo 5. 

All.: Martinez 6,5 


Slovenia (4-4-2): Oblak 8; Karnicnic 6, 
Drkusic 5,5, Bijol 7, Balkovec 5; Stojano- 
vic 6 (41 st Verbic 7), Cerin 6, Elsnik 6 (1' 
sts llicic 5), Mlakar 5,5 (29' st Stankovic 
6,5); Sporar 5,5(30'st Celar 6,5), Sesko 5. 
All.: Kek 6 


Arbitro: Orsato(Italia)7 


Rigori: llicic sbagliato, Cristiano Ronaldo 
gol, Balkovec sbagliato, Bruno Fernandes 
gol, Verbic sbagliato, Bernado Silvagol 


Ammoniti: Drkusic, Karnicnic, Stanko- 


vic, Bijol, Balkovec, Cancelo 


Anchei grandissimi sbagliano, 
e anche loro hanno un cuore. 
Minuto 105, l’ultimo del pri- 
motemposupplementare. Dio- 
go Jota si conquista il penalty, 
Cristiano Ronaldo va dal di- 
schetto ma Oblak si supera e 
manda la palla sul palo. Dopo 
tredici rigori segnati consecuti- 
vamente, Cr7 sbaglia e versa la- 
crime a cavallo dei due tempi 
aggiuntivi. Errore pesantissi- 
mo, tanto quanto quello di Se- 
sko, iponotizzato da Diogo Co- 
sta, cheal 115’ avrebbela palla 
della clamorosa qualificazio- 
neperlaSlovenia. 

Non bastano nemmeno i 30' 
supplementari, si vai ai rigori: 
dal dischetto i lusitani si pren- 
donoi quarti di finale dove tro- 
veranno la Francia, la Slove- 
nia, al quarto pareggio sulle 
quattro gare giocate, saluta 
malofacon grandissima digni- 
tà. Nella serata ombrosa di 
Cr7, che però segna nella lotte- 
ria dei rigori, è Diogo Costa il 
protagonistaassoluto che inse- 
rie ipnotizza Ilicic, Balkovec e 
Verbic, mentre oltre a Cristia- 
no, anche Bruno Fernandes e 
Bernando Silva fanno centro. 
Un passaggio del turno, a conti 
fatti, più che meritato, col Por- 
togallochehacreato, vediil pa- 
lo di Palhinha sul finire di pri- 
ma frazione e la chance sul 
mancino di Cristiano Ronaldo 
a2° dal 90”. Nelmezzola gigan- 
tesca occasione per Sesko, pri- 
ma dei supplementari e dei 
conseguentirigori. A.M. — 
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A CHIALAMBERTO ANCORA 20 PERSONE ISOLATE. LA FAMIGLIA BELGA SALVATA NELLA NOTTE: “VIVI GRAZIE ላ UN RAMO” 


Il maltempo fa danni per 25 milioni 
Un'ora di grandine devasta Torino 


Trenta alberi caduti, tra cui quelli in corso Belgio. Cirio chiede lo stato di emergenza 


CARACCIOLO, GIACOMINO, PREVIATI 


Il maltempo continua ad affliggere 
il Piemonte. Dopo il nubifragio che 
sabato ha devastato Canavese e Val- 
li di Lanzo, ieri la bomba d’acqua ha 
colpito Torino. -PAGINE36-37 


? è la disperazione di chi vive a Cogne per le 
frane, le strade allagate, l’acquedotto distrut- 
to. Ma c’è anchela macchina logistica messa in pie- 
di in queste ore, per consentire a turisti e abitanti 
dievacuare dai loro luoghi di residenza. - PAGINA37 


“Partire fa male al cuore” 


DIEGO MOLINO 


IL RETROSCENA 


j E 


FOLLA PER IL CICLISMO, LA REGIONE LAVORA PER PORTARE ANCHE LA VUELTA 


Il governo manda 
trenta militari 
per dare la caccia 
ai cinghiali 


PAOLOVARETTO 


patron del Tour: “Turin formidable” 


ANDREA JOLY, FRANCESCO MUNAFO, GIANLUIGI RICUPERATI 


E firma del decreto dovrebbe ar- 
rivarea giorni. Due plotoni inter- 
forze - esercito, aeronautica, marina 
-di 15 uomini ciascuno che dovran- 
no supportare il contenimento dei 
cinghiali per contrastare la diffusio- 
ne della peste suina tra le provincie 
di Torino e Cuneo, dove si concentra 
il grosso degli allevamenti suini. \ | 181818 di persone ieri in strada hannoseguitol’arri- 
«Quattro le linee di intervento» dice vo del Tour de France. Il ciclismo conquista defini- 
Vincenzo Caputo, commissario tivamente Torino. E dopo l’arrivo della tappa in piazza- 
straordinario. - PAGINA35 


le Grande Torino, Cirio e Lo Russo hanno brindato con 
Prudhomme e il direttore della Grande Boucle elogia 
l’organizzazione: «Formidable». -PAGINE32-33 
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LA STORIA 


Ceneri a Superga 
“Adesso il figlio 
dell’ultimo re 


è tornato a casa” 


quasi cinque mesi dalla sua 

scomparsa, avvenuta il 3 
febbraio a Ginevra, le ceneri di 
Vittorio Emanuele di Savoia so- 
nostate tumulate in forma stret- 
tamente privata all’interno del- 
la cripta reale della basilica di 
Superga. - PAGINA 38 


IL REPORTAGE 


Palazzo Nuovo 
riapre ripulito 
Giallo risarcimenti 


CHIARA COMAI 


alazzo Nuovo riapre le sue 

porte. Le pareti intonse, con 
ancora l’odore di vernice fre- 
sca, le aule vuote. -PAGINA41 


ILCASO 


Si finge agente Fbi 
condannato a 7 anni 
per abusi sessuali 
LUDOVICALOPETTI 

S i finge agente dell’Fbi e orche- 


stra una finta organizzazione 
militare con minorenni. -PAGINA39 


I PERSONAGGI 


Direttore del Museo del Cinema 
derby tra De Gaetano e Chatrian 


FABRIZIO ACCATINO 


uglio peril Museo del Cine- 

ma è il mese della rivolu- 
zione ai vertici. Ieri è scaduto 
l’avviso di selezione del nuo- 
vo direttore. Si era aperto il 2 
maggio e in un paio di mesi ha 
raccolto una quarantina di 
candidature. Ora la road map 
prevede che nel prossimo di- 
rettivo del Museo, in program- 
ma il 9 luglio, i curriculum vengano scremati sulla 
base della loro idoneità formale. Sei papabili saran- 
no molti si formerà un comitato di selezione. 
CONTINUA A PAGINA 41 


non la solita scelta 


NUOVA APERTURA CORSO MONTE CUCCO 14/A 
VINOVO - VIA PADRE ALIBERTI 45 
CANDIOLO - VIA PINEROLO 131 
PIOSSASCO - VIA PINEROLO 199 
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L'EVENTO 


GIANLUIGI RICUPERATI 


1 ciclismo è uno sport di 
contatto, soprattutto vi- 
sto dai fianchi della stra- 
da. Il ciclismo è uno 
sport di danza, soprattutto 
visto dall’alto. Ecco cosa pen- 
so mentre passo accanto alle 
transenne che seguono il 
tratto finale del Tour. Le 
transenne sono un dispositi- 
vo fondamenta- 
le della vita ur- 
bana: ci sono 
transenne 
quando si mani- 
festa, quando 
si fanno i comi- 
zi, quandosi ce- 
lebra lo spazio pubblico. Le 
barriere separano, certo, ma 
nel caso dei ciclisti impedi- 
scono incresciosi incidenti 
che mettono in pericolo gli 
atleti, tipo il cellulare scivo- 
lato via dalle mani da una 
fanitaliana nei giorni scorsi. 
Tutto sembra perfetto, men- 
tre si affinano le preparazio- 
ni e le organizzazioni, e un 
appassionato mi dice che To- 


Febbre 


CRONACA DI TORINO 


La volata dei ciclisti incorso Unione Sovietica accolta da migliaia di appassionati 


FOTO SERVIZIO ALBERTO GIACHINO REPORTERS 


La carovana del Tour con gli sponsor 


a Torino 


Migliaia di persone in strada per l’arrivo del Tour de France. Il ciclismo conquista definitivamente la città 


Tra elegenza e stile industriale, le bellezze della nostra città incorniciano l’impresa storica di Biniam Girmay 


rino con i suoi controviali è 
il posto ideale per una gran- 
de corsa come questa. 

Corso Unione Sovietica 
brilla nell’umidità, e nella 
mente raffiguro l’incomben- 
te presenza della fabbrica 
che qua si sente ovunque, 
anche oggi che è meno fre- 
quentata dei tempi di Merc- 
kx. Corso Unione Sovietica, 
con le sue torri speciali co- 


me quelle disegnate da Elio 
Luzi, si mormora con son- 
tuose piscine all’ultimo pia- 
no così in contrasto con la 
natura operaia del conte- 
sto, vive fra le transenne 
l’arrivo di un Tour più uni- 
co che raro, il primo che 
non si conclude a Parigi. 
Qualche ora dopo, verso 
le 16,30, nessuno sembra 
pensarci, lungo le transenne 


che accompagnano la linea 
di fine percorso, in un’area 
che ormai non ha più nulla 
di periferico, all’inizio della 
Crocetta. Migliaia i tifosi 
che attendono. Gli smart- 
phone controllano la diretta 
Rai cheomaggia (giustamen- 
te)la bellezza assoluta di Stu- 
pinigi, e l’attesa cresce men- 
tre registro la differenza tra 
un occhio curioso (il mio) e 


Lorenzo Bernard ha perso la vista, ora corre insieme a un amico-guida 
Dall’ordigno esploso alla rinascita 


“Il ciclismo è stato come una medicina’ 


LASTORIA/1 


FRANCESCO MUNAFÒ 


os'ho prova- 
to tagliando 
ረረ il traguardo? 
Un'emozione 


fortissima». Lorenzo Bernard, 
classe 1997, è appena sceso 
dalla bici. Ha percorso simbo- 
licamente gli ultimi trenta chi- 
lometri della terza tappa del 
Tour de France. Essere qui, 


per lui, ha un significato ben 
preciso. Aveva 15 anni quan- 
do unordigno bellico gli esplo- 
se di fronte in un campo vici- 
noa Novalesa, il paese del tori- 
nese dove è nato e cresciuto. 
L'esplosione fece perdere la vi- 
sta a lui e all’amico Nicolas 
Marzolino. Avevano scambia- 
to quella vecchia Breda 35 per 
unluminoda cimitero. Erasta- 
to Marzolino a raccoglierla: 
l’esplosione gli era costata an- 
chele mani. 

Dopo l’episodio i due non si 


9 


sono persi d’animo e hanno 
iniziato a fare sport. Bernard 
ha cominciato con lo sci alpi- 
no. Poi è arrivato il canottag- 
gio, che gli è valso un quinto 
posto alle Olimpiadi di To- 
kyo. Infine il ciclismo. «Senza 
la mia famiglia — dice Lorenzo 
-non ce l’avrei fatta». In sella 
aunabici ha conosciuto la sua 
guida, Davide Plebani, che 
dal 2021 lo accompagna in 
tandem: «Davide è un fratello 
per me -- dice Lorenzo —. Con 
lui imparo qualcosa tutti i gior- 


gli sguardi precisi come spil- 
li dei fan: fanno previsioni 
su chi potrà indossare la pre- 
ziosa casacca color limone, 
ragionando su tempi e diffe- 
renze tra le varie squadre, 
mentre io mi perdo a contem- 
plare la massa d’aria elettri- 
ca che sempre trascina con 
sé ogni spettacolo popolare. 
Si fa sempre più vicina, in- 
visibile e direi possente. 


ni, e so che assieme faremo 
sempre meglio». I due hanno 
già portato a casa il bronzo ai 
Mondiali di paraciclismo di 
Rio deJaneiro 2024. Ora guar- 
dano alle Paralimpiadi di fine 
agosto aParigi. 


Avanza, come un fronte tem- 
poralesco, il plotone dei cor- 
pi in movimento, che pare 
davvero feroce e bellissimo, 
sopratutto quando taglia ar- 
moniosamente in due fiuma- 
ne ogni singola rotonda del- 
la strada che unisce Vinovo 
all’inizio dell’urbe. 
Mancano 5 chilometri cir- 
ca, e i ciclisti vanno a una 
media di 50/60 km orari, 


PerLorenzolo sport è diven- 
tato una medicina: non trove- 
rebbe parola migliore per de- 
scriverlo. «Fare sport — dice — 
mi ha permesso di uscire da 
una situazione grave. Quando 
ho conosciuto altri atleti para- 


perciò è davvero questione 
di minuti. C'é uno strano 
equilibrio tra il silenzio 
concentrato di chi aspetta 
eirumori diffusi, negli am- 
pi spazi che separano - 
unendole -- la zona milita- 
re, 18 zona del parco di piaz- 
za d’Armi e l’inizio degli 
eleganti edifici di corso Ga- 
lileo Ferraris. Sopra ogni 
cosa, il rombo dell’elicotte- 


limpici ho pensato: bene, ce la 
posso fare anche io». Pedala- 
re, però, non gli bastava. Assie- 
me all’amico Nicolas, Loren- 
zo è entrato nell’Associazione 
nazionale vittime civili di 
guerra. Con un obiettivo: 
«Vorremmo far capire che le 
conseguenze delle guerre si 
protraggono nei decenni». Lo 
dimostra quella Breda inesplo- 
sa dalla Seconda Guerra Mon- 
dialecheha cambiato per sem- 
pre le vitedi due adolescenti. 

Oggi le bombe continuano 
a esplodere. In Ucraina, a Ga- 
zae altrove. E nella disperazio- 
ne della guerra lo sport diven- 
ta fondamentale: «Prevede un 
confronto tra nazioni, certo — 
dice Lorenzo- maalla fine del- 
la competizione si festeggia». 
Tutti insieme. — 
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L'EVENTO 


ro per le riprese aeree e le 
voci nei megafoni. 

Iminuti sono passato. I pri- 
mi oggetti, in lontananza, so- 
noi fanali delle auto che apro- 
no la carovana. Ci siamo. Il 
gruppoditesta sista per sfida- 
re in uno sforzo che davvero 
non si può non definire “epi- 
co”, dopo oltre duecento chi- 


Le dirette in tutto 
il mondo omaggiano 
i nostri paesaggi 
e svetta Stupinigi 


lometri e cinque ore di peda- 
late nel caldo del primo lu- 
glio. La fatica è inimmagina- 
bile, e infatti non la immagi- 
ni: la vedi, sui volti che sfrec- 
ciano più placidi dopo il ter- 
mine, le assi nervose lungo le 
mascelle e sopracciglia insie- 
metesissimee liquide. 


IL CASO 


Buche rattoppate 
all’ultimo minuto 
Tifosi increduli 


e 


L'intervento degli operai 


Un rattoppo last minute, a 
meno di due ore dall’arrivo 
dei corridori. Sul rettilineo 
finale, a 500 metri dal tra- 
guardo, ieri due operai sta- 
vano riempiendo alcune 
buche con pale e asfalto a 
presa rapida. «Probabil- 
mente è colpa della pioggia 
delle ultime ore», azzarda- 
vaunvigileurbano. Tuttin- 
torno gli appassionati di ci- 
clismo arrivati da tutto il 
mondo riprendevano, in- 
creduli, la scena con i loro 
smartphone. «Sarebbe bel- 
lo se fossero così veloci an- 
che con tutte le altre buche 
della città», ironizzava un 
torinese a colloquio con un 
amicofrancese. F.FEM. — 
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Tutto si stringe. Lo spazio 
è quasi nulla. Ecco l’eroe im- 
provviso — spettro magro e 
potente, scalcia veloce a un 
millimetro scarso proprio 
dalla transenna, un rischio 
clamoroso, in una gara dove 
uno dei favoriti è caduto da 
poco e proprio in corso Unio- 
ne Sovietica c’è stato un al- 
tro incidente di gruppo. 

E Biniam Girmay della In- 
termarché-Wanty, il primo 
eritreo a vincere una tappa 
del Tour, con perfetta inco- 
scienza. Dopo arriva il grup- 
po, compatto a seguire, nel 
delirio del pubblico che non 
da più spazio al silenzio. La- 
scio la cronaca ai cronisti 
sportivi, e torno con la men- 
te alle transenne, elemento 
decisivo del dettaglio agoni- 
stico ma oggi anche sceno- 
grafia di un meraviglioso at- 
to unico su strada. La bellez- 
za oggiè così, se vi pare. — 
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Dopo l'arrivo della tappa in piazzale Grande Torino, Cirio e Lo Russo brindano con Prudhomme 
Il direttore della Grande Boucle elogia l'organizzazione: “Formidable”. | Giro di Spagna è vicino 


Champagnee firme sul tovagliolo 
Per112025la Vuelta è quasi realtà 


ILRETROSCENA 


ANDREA JOLY 


orino? C'est 

formidable!». 
ረረ Losciamegial- 

lo del Tour de 


France ha appena tagliato il tra- 
guardo, la sfilata delle premia- 
zioni è volata via in un attimo. E 
mentre gli addetti ai lavorisman- 
tellano in tempi record il carroz- 
zone della Grande Boucle, desti- 
nazione Pinerolo, il direttore ge- 
nerale Christian Prudhomme 
promuove così l’organizzazione 
della tappa di fronte ad Alberto 
Cirio eStefano Lo Russo. 

Il brindisi finale tra l’uomo 
copertina del Tour - lo dirige 
dal 2007-ilpresidentedella Re- 
gione e il sindaco di Torino è a 
base di champagne, tartine tri- 
colori e sorrisi: «Vous étes des 
maítres», siete i maestri. Ma 
questa volta forse si riferisce al 
vino, visto che poco dopo rac- 
conta di preferire il «Barbaro- 
lo» allo champagne e mostra 
«la miglior foto sul mio telefo- 
no»: un piatto di tajarin al tartu- 
fo. La coppia della concordia 
istituzionale prima lo corregge 
all’unisono - «Barbaresco o ba- 
rolo?» - poi Cirio ricorda l’origi- 
ne del piatto. E del Tour in Pie- 
monte: «L’aveva ordinato a ta- 
vola con noi, lo abbiamo nomi- 
nato “Cavaliere del Tartufo”. 
Così l’abbiamo convinto a por- 
tarela corsa qui». 

Quello dei tajarin col tartufo 
è lo stesso pranzo della prima 
firma sul tovagliolo, promessa 
ribadita ieri a fine brindisi. Più 
di uno, in realtà, con Cirio che 
stuzzica Lo Russo: «Dai sinda- 
co, solo un altro bicchiere». Il 
primo cittadino, dopo mille re- 
sistenze, si scioglie. E i due, con 
ironia, brindano «à la concorde 
institutionnelle». In un clima di 
festa, arriva la nuova promessa, 
ancora una volta su un fazzolet- 
to di carta: «Ci vediamo di nuo- 
vo a Torino e in Piemonte», scri- 
vono su un foglietto i collabora- 
tori dei politici. Firmato: Prud- 


L'uomo pedala insieme all'Associazione corridori: “Questo sport è gioia” 


Vincenzo, in sella a 86 anni con gli amici 
“La mia prima bicicletta l'ho montata io” 


LASTORIA/2 


incenzo Allara arri- 
va alle tribune di 
fronte al traguardo 
della terza tappa del 
tour de France in sella alla sua 
bici. Ha attraversato Torino 
pedalando con un amico. Lo 
fa ormai da piú di settant'anni 
e l’età -- ne compie 87 a otto- 
bre — non lo separa dalla sua 
passione per le due ruote: 
«Ma pedalo con calma —sorri- 


de- e sempre sulle piste cicla- 
bili: mi aiuta a tenermi in for- 
ma». Era un adolescente nella 
Torino del primo dopoguerra 
quando ha deciso di compra- 
re la sua prima bici: «L'ho ac- 
quistata pezzo dopo pezzo e 
1ከ0 montata» ricorda Allara. 
Erano gli anni di Coppi e Bar- 
tali edera facile, all’epoca, in- 
namorarsi di questo sport: «E 
poi-sorride Vincenzo -io so- 
no sempre andato in bici. Mi 
ci portava anche mio padre 
quandoera piccolo». 


La febbre delle due ruote 
non l’ha lasciato neanche 
quando ha cominciato a lavo- 
rareinFiat. Neanche quando, 
dopo 42 anni, è andato in pen- 
sione. Anzi, oggi Vincenzo 
continua a dedicarsi a questo 
sport con i compagni dell'As- 
sociazione piemontese corri- 
dori ciclisti. L'associazione, 
nata nel 1990 da un gruppo di 
appassionati e oggi presiedu- 
ta da Gianfranco Cavallo, ha 
potuto vantare l’iscrizione di 
pesi massimi del ciclismo pie- 


Alberto Cirio, il direttore generale del Tour Christian Prudhomme e Stefano Lo Russo allo scambio di omaggi 


La scritta sul 
tovagliolo 
firmato 
Prudhomme, 
Cirio e Lo Russo: 
«Ci vediamo di 
nuovo a Torino 
einPiemonte!» 


homme, Cirio e Lo Russo. Quan- 
do?«Jenesaispas», nonloso, ri- 
sponde Prudhomme. Ma l’amo- 
retra Torino, Piemonteeil gran- 
deciclismoèsbocciato. 

Per un altro arrivo del Tour 
in città non servirá aspettare al- 
tri 58 anni. E dopo la grande 
partenza del Giro d’Italia dello 
scorso 4 maggio e il Tour de 
France di ieri, Torino e il Pie- 
monte sono «in piena volata», 
parola di Cirio, per conquistare 
la Vuelta nel 2025. L’evento 
spunta già tra gliappuntamenti 
sportivi in programma fino al 
prossimo anno in un comunica- 
to stampa della Regione: «La 
Vuelta, gara ciclistica interna- 
zionale a tappe: agosto 2025», 
si legge. Ma per l’ufficialità ser- 
veaspettare: «Piccole questioni 
pratiche da risolvere», secondo 
fonti legali della Regione. Il Gi- 


Vincenzo Allara, 87 anni a ottobre (a destra) con l'amico 


montese come Nino Defilip- 
pis e Franco Balmamion. Tut- 
ti gli anni, Vincenzo e gli altri 
associati vanno a portare una 
corona di fiori al monumento 
dedicato a Fausto Coppi in 
corso Casale. Per loro, le due 


ruote sono convivialità, con- 
divisione, gioia: «C'è un'alle- 
gria incredibile— esclama Vin- 
cenzo —. Ecco cosa mi piace 
del ciclismo». Il suo debole re- 
sta proprio il Tour deFrance. 
«Peril Giro di Francia- Vin- 


rodi Spagna, terza corsa di cicli- 
smo più importante al mondo, 
potrebbe partire dal Piemonte 
contretappe. 

Gli altri indizi si possono tro- 
vare tra le parole di Cirio e Lo 
Russo. «Tutto il mondo sta guar- 
dando il nostro territorio in tv», 
ha ricordato Cirio durante la ga- 
ra, confermando che «ospitare i 
grandi eventi sportivi è un inve- 
stimento che porta ricadute tri- 
ple. Soprattutto in termini di pro- 
mozione». E Lo Russo gli fa eco, 
poco dopo, sulla «capacità di fa- 
resquadra della città che è all’a- 
vanguardia nel mondo dal pun- 
to di vista della macchina orga- 
nizzativa dei grandi eventi». E 
poipromette: «Dalle Atpalgran- 
debasketeil grandevolley, lacit- 
tá vuole confermarsi casa dei 
grandieventisportivi». — 
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cenzolo chiama così- prende- 
vo anche le ferie: me le facevo 
segnare in corrispondenza 
dei giorni del Tour». Vincen- 
zo snocciola luoghi, date, no- 
mi di ciclisti che gli hanno la- 
sciato qualcosa. Quando non 
ricorda un’informazione chie- 
de conferma al suo compagno 
di viaggio, Luciano Brignolo. 
Anche lui conosce bene la 
Grande Boucle: «Avevo 
vent’anni quando ho visto il 
primo Tour-racconta—. Oggi 
ne ho 77 e non ho mai smesso 
di appassionarmici». Negli an- 
ni l’evento è diventato più 
grandioso, «forse anche me- 
no genuino». Accanto a lui 
Vincenzo annuisce, ma conti- 
nua a non avere dubbi: «Il 
Tour -- dice — resta migliore 
del Giro d’Italia». F. MUN. — 
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ri le porte alla’ 


Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l'efficienza energetica della tua casa. 
Puoi ridurre il tasso d'interesse del mutuo. 


Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta. BANCO BPM 
Calcola subito la rata su bancobpm.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni 
Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili presso le Filiali e sul sito bancobpm.it. Per attivare l'opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per 
acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di etficientamento che portino al miglioramento di almeno due 
classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell'indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono 
accertate dallarestero di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su 
parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), l'APÉ prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire dal 1° ottobre 2015 (DM 
26.06.2015). L'erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da parte della Banca. Il credito è garantito da un'ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale 
avente per oggetto un bene immobile residenziale. 
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IL DECRETO PER L’IMPIEGO DELLE FORZE ARMATE PER CONTENERE LA PESTE SUINA ATTESO A GIORNI: 30 UOMINI IN AZIONE TRA TORINO E CUNEO 


Ricerca con i droni, catture e spari selettivi 
Cosìi militari daranno la caccia ai cinghiali 


Le associazioni degli agricoltori: “Li aspettavamo da mesi”. Gli animalisti: “Sarà solo un massacro inutile” 


PAOLO VARETTO 


La firma del decreto del Gover- 
nodovrebbe arrivare a giorni. 
Due plotoni interforze - eserci- 
to, aeronautica, marina - di 15 
uomini ciascuno che dovran- 
no supportare il contenimen- 
to dei cinghiali per contrasta- 
re la diffusione della peste sui- 
na tra le provincie di Torino e 
Cuneo, dove si concentra il 
grosso degli allevamenti suini- 
coli. «Le linee di intervento sa- 
ranno quattro - anticipa Vin- 
cenzo Caputo, commissario 
straordinario perla Psa -, lari- 
cerca delle carcasse, l’assisten- 
za alle catture, i sorvoli con i 
droni, gli spari selettivi. Ma 
non nelle zone dove la malat- 
tia tende a espandersi: lì è me- 
glio procedere con le catture 
per evitare che gli animali si 
sparpaglino ancora di più. 
Un'azione di supporto ai cac- 
ciatori con qualifica di biore- 
golatori, che sono 2 mila in tut- 
toil Piemonte». 

Da una parte ci sono le asso- 


Assisteranno gli oltre 
2 mila cacciatori che 
già hanno la qualifica 
di bioregolatori 


ciazioni di categoria che aspet- 
tavano questo annuncio da 
mesi. Dall’altra quelle degli 
animalisti che già parlano di 
«massacro inutile e incontrol- 
lato». Inmezzola Regione Pie- 
monte con il nuovo assessore 
all'Agricoltura con specifica 
delega alla peste suina Paolo 
Bongioanni, che come annun- 
ciato in una intervista a La 
Stampa ha messo il contrasto 
al morbo che minaccia un set- 
tore con circa 3 mila aziende e 
un fatturato di quasi 400 mi- 
lioni di euro in cima all’agen- 
da di questo inizio di legislatu- 
ra. Auspicando appunto l’in- 
tervento delle forze armate. 
Firmato il decreto, resterà so- 
lo da capire quando i militari 
affiancheranno le squadre ve- 
natorie, le guardie provinciali 
e i carabinieri forestali. Se già 


Unlettore scrive: 


«Leggo che dopo i no vax ades- 
so ci sono i no fascicolo sanita- 
rio in quanto temono di finire 
schedati dalla famosa Big Phar- 
ma. Probabilmente dimentica- 
no che la privacy è finita da un 
pezzo, basta fare una telefona- 
ta o fare un prelievo con il ban- 
comat. Presumo che poi siano 
glistessi che utilizzano i vari so- 
cial per far sapere al mondo do- 
ve sono andati in vacanza 0 co- 
sa hanno mangiato ieri sera in 
pizzeria...). 

DANILO ALBENGA 


Unalettrice scrive: 


«Non sapevo finché mio figlio 
nonhainiziato la scuola pubbli- 
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Le pattuglie interforze utilizzeranno anche i droni per monitorare il territorio, mail loro impiego potrebbe iniziare dall'autunno 


VINCENZO CAPUTO 


COMMISSARIO 
PESTESUINA 


-66 


Sono anche previsti 
gli spari selettivi, ma 
non nelle zone dove 
la malattia tende 

a espandersi 


CONSIGLIO REGIONALE 


Firmati i decreti di nomina degli assessori 
Entroil20 luglio la costituzione dei gruppi 


Il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio ha 
firmato il decreto di nomi- 
nadella nuovagiuntaregio- 
nale, assegnando così le de- 
leghe agli undici assessori 
ai quali si aggiungono an- 
che due sottosegretari alla 
presidenza. Il prossimo ap- 
puntamento è fissato perlu- 
nedì 15 luglio, quando si 
terrà il primo Consiglio re- 
gionale della legislatura 
all’interno delle Ogr. Nel 
corso della prima seduta 


verrà effettuata la surroga 
dei consiglieri che abbiano 
optato per il ruolo di asses- 
sore, sarà fatta la proclama- 
zione dei consiglieri sup- 
plenti degli assessori, così 
come verrà eletto l’Ufficio 
di presidenza. Anche le li- 
nee di mandato della giun- 
ta saranno illustrate nella 
prima di Consiglio. La pro- 
cedura prevede poi che en- 
tro quattro giorni dalla pri- 
ma seduta vengano costi- 
tuitiigruppiconsiliari. — 


inestate, quando peròla vege- 
tazione è troppo alta e i cani 
non possono intervenire an- 
cheperilrischio di zecche e al- 
tri parassiti, o se in autunno, 
quando i campi saranno liberi 
dopola mietitura. 

«Noi lo abbiamo sempre det- 
to - è il commento di Gabriele 
Carenini, presidente di Cia 
Piemonte - servono interventi 
straordinari perché quelli or- 
dinari non bastano ad affron- 
tare un’emergenza di questa 
portata. L’esercito dispone di 
mezzi, come pick up che pos- 
sono anche raggiungere le zo- 
ne più impervie, e di equipag- 
giamenti come i visori nottur- 
ni che i normali cacciatori e i 
guardiaparco non hanno». 
Per Carenini la soluzione può 
essere soltanto una: «Nelle zo- 
ne dove è presente la peste sui- 


Specchio dei tempi 


«Le assurde ragioni dei no-fascicolo sanitario» — «Bagni alla turca nelle scuole...» 
«Chioschi Smat, complicazione cose semplici...» -- «Carte d’identità al rallentatore» 


ca, che esistono ancora i bagni 
alla turca. Essendo nel 2024 
pensavo che i bagni alla turca 
fossero rimasti solo nelle stazio- 
ni e in altri luoghi pubblici de- 
gradati. Mai e poi mai mi sarei 
immaginata che nelle scuole do- 
ve le nostre generazioni future 
trascorrono 8 ore della loro vi- 
ta, offriamo ambienti igienici 
che non hanno nulla di igieni- 
co, e non sono inclusivi. Invece 
scopro che le bambine sono co- 


strette a tenere la pipì per 8 ore 
(dalle 8.30 alle 16.30) per non 
affrontare il trauma del bagno 
(èevidente che quello alla turca 
non è stato inventato pensando 
alle donne). Ho portato l’argo- 
mento all’attenzione delle mae- 
stre che hanno minimizzato, fi- 
noad insabbiare. Stessa cosa ha 
fatto la maggioranza dei genito- 
ri che sembrano passivi a qual- 
siasi cosa. E stata fatta segnala- 
zione anchealla Dirigente scola- 


de 
s 


stica, che non ha mai nemmeno 
perso tempo a rispondere». 
E.T. 


Unalettrice scrive: 


«In data 7/8/2023 La Stampa 
informava che Smat aveva in 
progetto di consentire un prelie- 
vo gratis limitato giornaliero 
dell’acqua frizzante ai chioschi 
Smat. Dopo un anno Smat non 
solo non consente il prelievo 


mahapure annullato la possibi- 
lità di prelevare l’acqua con il 
bancomat escogitando l’emis- 
sione di una tessera che si può 
acquistare on line sul loro sito 
al costo di 10 euro (pari a 200 
bottiglie). Visto che non tutti 
hanno dimestichezza con que- 
ste procedure, sempre meno 
gente potrà prelevare l’acqua 
frizzante per cui si può prevede- 
re che a breve la Smat deciderà 
dismantellare i box acqua moti- 


na africana i cinghiali non de- 
vono più esserci. Solo dopo un 
anno potremo procedere con 
il ripopolamento, in un nuovo 
rapporto tra l’ambiente, l’uo- 
moel’agricoltura». 

La pensa così anche Bruno 
Mecca Cici, presidente di Col- 
diretti Torino: «E una richie- 
sta che abbiamo rinnovato a 
più riprese, perché solo l’eser- 
cito ha una struttura organiz- 
zata e gestita in modo da af- 
frontare la Psa. Ha le attrezza- 
ture per caricare le carcasse, i 
camion per trasportarle, i dro- 
ni per monitorare il territorio. 
Se poi avrannoil via libera per 
abbatterli ancora meglio. 
Non potevamo continuare a 
immaginare che fossero dei 
cacciatori che lo fanno per 
hobby, pur dopo aver ricevu- 
to una formazione specifica, 
le uniche forze in campo. Sen- 
za dimenticare il problema 
delle responsabilità sulla bio- 
sicurezza, conil rischio di por- 
tare il virus in aree dove non è 
stato ancora individuato». 


Tra le attività previste, 
la ricerca delle 
carcasse e l’assistenza 
alle catture 


Alice De Marco, presidente 
di Legambiente Piemonte e 
Valle d’Aosta, argomenta tut- 
ta la sua contrarietà partendo 
da una domanda che e è anche 
una provocazione: «Ma se nep- 
pure questo basterà, allora chi 
chiameremo? L'Onu?». «E pro- 
prio l’approccio a essere sba- 
gliato alla radice - aggiunge - 
la peste suina è stata affronta- 
ta modificando in continua- 
zione una normativa naziona- 
le che ha infine allungato la 
stagione venatoria a tutto ľan- 
no, permettendo di sparare an- 
che all’interno delle aree pro- 
tette. I risultati parlano da so- 
li: l'emergenza non accenna a 
ridursi. Eppure di approcci al- 
ternativi ne esistono, come la 
cattura per il contenimento 
della riproduzione». — 
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vando l’ennesimo spreco di de- 
naro pubblico con la disaffezio- 
ne dei clienti». 

ANNAB. 


Unalettrice scrive: 


«Avevo appuntamento per la 
carta d’identità da un mese. 
All’ora stabilita mi sono presen- 
tata alla cascina Giaione e un 
usciere mi ha invitato a sedermi 
in sala d’attesa. Dopo un’ora e 
mezzo e le mie rimostranze so- 
no stata finalmente chiamata e 
invitata allo sportello. Preciso 
che di sportelli funzionanti ne 
esistevano solo due. Siamo 
nell’era digitale e abbiamo l’in- 
telligenza artificialema i disser- 
vizi sono sempre gli stessi». 

B.B. 
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Dopo i disastri nel Canavese e nelle valli di Lanzo non si placa l'ondata di maltempo sul Torinese, ieri 85 interventi dei vigili del fuoco 


Nubifragio sulla città abbatte trenta alberi 
Cirio chiede al governo lo stato di emergenza 


ILCASO 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 
ALESSANDRO PREVIATI 


onsiplaca l'ondata di 

maltempo che da tre 

giorni affligge il Pie- 

monte. Dopo il nubi- 
fragio chesabato ha devastato il 
Canavese e le Valli di Lanzo, ieri 
è stata Torino a essere colpita da 
una violenta bomba d'acqua. Si 
è trattato di un nubifragio ac- 
compagnato da forti raffiche di 
vento, durato poco più di un'o- 
ra, incui sono venuti giù 26 milli- 
metri d'acqua. L'acquazzone ha 
provocato il crollo di una trenti- 
nadialberio grossirami in diver- 
si quartieri. Alcunisonopiomba- 
ti sui tettucci delle auto in sosta, 
unoha invaso strada Santa Mar- 
gherita, in collina, e ha bloccato 


Peri Comuni di Val di 
Lanzo e Canavese 
si stima un danno 
di 600 mila euro 


il passaggio. Nel complesso so- 
nostate 85 le segnalazioni al co- 
mando dei vigili pertronchi ora- 
mi spezzati. 

A questi problemi se ne sono 
aggiunti altri: un ponteggio da 
cantiere è caduto tra corso 
Agnelli e via San Marino; i ban- 
chi del mercato del Villaretto, 
zona Nord, sono stati rovesciati 
dalvento; decine di strade si so- 
noallagate, in particolare in col- 
lina. La conta dei danni sarà fat- 
ta questa mattina, con un oc- 
chio alle condizioni delle stra- 
de, il cui asfalto ha fatto regi- 
strare squarci in quantità in oc- 
casionedegli ultimi rovesci. 

«Unfulmine è caduto accanto 
a me e ha spezzato un albero» 
racconta una residente in lungo 
Po Antonelli. Quatto aceri sono 
venuti giù in corso Belgio. «La 
prova che si tratta di alberi a ri- 
schio» attacca Luca Deri, presi- 
dente della Circoscrizione 7, 
conriferimentoallabattagliare- 
sidenti-amministrazionesulla ri- 
mozione delle piante del corso. 


FABRIZIO CURCIO Direttore Protezione Civile 


“Eventi di una violenza imprevedibile 
ma la prevenzione ha lavorato bene” 


L'INTERVISTA 
GIANNIGIACOMINO 


n Piemonte e in 


Valle d’Aosta ho 
visto amministra- 
tori preparati e 


molto reattivi all'evento che 
ha colpito le loro regioni. 
Vorrei che ne fosse dato atto 
perché hanno gestito un’e- 
mergenza complicata». 
Sono parole di Fabrizio 
Curcio, il capo del Diparti- 
mento della Protezione civi- 
le nazionale che, domenica 


sera, è salito a Saint-Christo- 
phe dove ha incontrato i poli- 
tici, gli amministratori eire- 
sponsabili della Protezione 
Civile sia piemontese che 
valdostana per fare il punto 
della situazione. 

Si poteva prevenire questo 
ennesimo disastro? 

«E come si fa? Sono eventi 
di una violenza che non si 
può calcolare. Ma ho visto 
che le opere di prevenzione 
sono servite ad evitare il 
peggio». 

Tipo? 

«Strade chiuse in tempo co- 
me quella tra Aosta e Cour- 


Alberi piombati sulle auto in sosta incorso Caio Plinio 


AL 


mayeur, persone fatte eva- 
cuare e opere di conteni- 
mento di fiumi e torrenti 
realizzate negli anni passati 
che hanno resistito». 

In tutto questo può centrare 
qualcosa lo spopolamento 
della montagna e l’abbando- 
nodella cura dei boschi? 
«Fino ad un certo punto. Per- 
ché è stato davvero un feno- 
meno troppo intenso, diffi- 
cilmente arginabile. Ma, ri- 
peto, per fortuna non ci sono 
state vittime, feriti o disper- 
si anche per la tempestività 
delle decisioni». 

Il sistema di protezione civi- 


E SS 


Un intervento dei vigili del fuoco in corso Brianza 


Fabrizio Curcio 


le nazionale si potrebbe mi- 
gliorare? 

«Quanto accaduto in Valle 
D'Aosta e in Piemonte ci di- 
mostra che il sistema lavora 
molto bene sulla previsione, 
sulla prevenzione e sulla ge- 
stione dell'emergenza. Lo ri- 


Gli alberi sono venuti giù lungo 
le strade, nei parchi, nei cortili 
dei condomini. Cedimenti di 
piante si sono registrati nei giar- 
dini Lamarmora (centro città), 
incorso Duca degli Abruzzi (Cro- 
cetta) corso Brianza (Vanchi- 
glietta) corso Caio Plinio (Lin- 
gotto), corso Agnelli (Santa Ri- 
ta), via Filadelfia (borgo omoni- 
mo), strada Castello di Mirafio- 
ri, corso Traiano (Lingotto), via 
Garrone (Mirafiori). 

Ieri, intanto, ilgovernatore Al- 
berto Cirio ha firmato la richie- 
sta di stato di emergenza. Stan- 
do alle prime stime, i danni am- 
montano a 25 milioni. Coinvolti 
in particolare la Valle Anzasca e 
la Valle Divedro, nel Verba- 
no-Cusio-Ossola, l'Alta Val Se- 
sia in provincia di Vercelli e, nel 
Torinese, l'Alta Val Susa, le valli 
di Lanzo, le valli Orco e Soana e 
il Canavese. «Ringrazio quanti 
sono in campo a supporto delle 
località colpite» dice Cirio. L'as- 
sessore alla montagna, Marco 
Gallo, organizzerà un incontro 


peto: non aver avuto vittime 
con un evento di questo tipo è 
certamente segno di un lavo- 
ro ben fatto, poi come ogni co- 
satutto si può perfezionare». 
Iè migliorabile la gestione 
del postemergenza? 
«Rivisitare le competenze 
può essere certamente utile 
per la fase immediatamente 
successiva all'emergenza. 
Ora c’è un disegno di legge 
che dovrebbe portare ad una 
unificazione delle azioni in 
caso di calamità, ma anchein 
caso di ripristino del territo- 
rio». 

Ci sono territori che rischia- 
nodi più? 

«Ogni territorio ha delle fra- 
gilità diverse, anche se può 
non sembrare così. Mi spie- 
go, unnubifragio o una gran- 
dinata possono provocare 
danni sia in un paesino di 
montagna che in mezzo ad 
un centro più urbanizzato». 


ጄል 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


con le Unioni montane Valli Or- 
co e Soana e di Lanzo per fare il 
puntosui danni. 

Dopo aver avviato gli inter- 
venti per liberare le strade da 
massi e fango, intanto, la Città 
metropolitana sta definendo 
l'ammontare dei danni. Locana, 
Noasca, Chialamberto e Grosca- 
vallo sono i Comuni più interes- 
sati: peri primi si stimano lavori 
per 600 mila euro, ai quali si 
sommeranno i costi per la puli- 
zia del canalone della Fornolo- 
sa, a Locana, che ha provocato 
la frana sulla 460 del Gran Para- 
diso. La provinciale per Cereso- 
le Reale è stata aperta ma a sen- 
so unico alternato. Il vallone di 
Piantonetto, invece, è raggiungi- 
bile solo fino alla località San 
Giacomo. A Chialamberto, nel- 
le Valli di Lanzo, ci sono ancora 
venti cittadini isolati: «Si trova- 
no nelle frazioni alte — spiega il 
sindaco Gabriele Castellini — 
Contiamodiriaprire le stradeen- 
trolafine dellasettimana». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Quanto si investe nel no- 
stro Paese per la difesa del 
suolo? 

«Francamente questo è 
una dato che non so per- 
ché coinvolge diversi atto- 
ri e diversi aspetti della po- 
litica. Ma posso dire che il 
fondo di protezione civile 
per le emergenze naziona- 
li di solito si attesta sui 
340-350 milioni di euro. 
Una cifra che, in questi pri- 
mi sei mesi dell’anno, è già 
stata esaurita e ora dovrà 
essere rimpinguata in qual- 
che modo». 

Insomma per prevenzione e 
ripristino danni i soldi non 
bastano? 

«No. Anche perché mentre al 
nord ci sono alluvioni, al sud 
abbiamo il problema degli in- 
cendi che divorano ettari di 
boscaglia e impegnano centi- 
naiadi volontari». — 
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Ameline Fournier è stata soccorsa a Montanaro insieme alla famiglia 


“Avevamo il3%di batteria del cellulare, pensavo non ce l'avremmo fatta" 


“L'auto trascinata via 
il buio e l’acqua alta 
La mia notte di paura” 


ANDREA BUCCI 


stato Fady a 
salvarci la vi- 
ረረ ta. Il livello 
dell’acqua sa- 


liva e cercavamo di andare 
dove non c’era. Ma era buio. 
Chiamavo i soccorsi con il 
cellulare di Fady perché il 
mio era rimasto nell’auto in- 
ghiottita dall'acqua. Avevo 
solo il 3% di batteria. Pensa- 
vo chenon ce l’avremmo fat- 
ta». Ameline Fournier, una 
ragazza belga di 28 anni, è 
tra i superstiti della piena 
del torrente Orco a Montana- 
ro. Sabato sera si trovava in 
auto con il marito Fady Abu- 
bakra e loro figlio Nasser, 
tre mesi compiuti proprio ie- 
ri. Erano sulla riva sinistra 
del fiume quando sono stati 
travolti dalla piena. Per que- 
sto, il soccorso dei Vigili del 
Fuoco non è stato semplice. 
Ma i tre ce l’hanno fatta e 
adesso si trovano a Chivas- 
so, dove sono stati accolti 
dalla comunità. Aspettano 
che arrivino i genitori di lei, 
partiti per Bordeaux. Ameli- 
ne e Fady vivono in Belgio a 
pochi chilometri dal confine 
con la Francia, dove si sono 
conosciuti in palestra. Sei 
mesi dopo si sono sposati. 

Ascoltando la storia di Fa- 
dy ci si commuove. A 6 anni 
è fuggito da Khan Yunis, una 
città nella striscia di Gaza, e 
ha raggiunto a piedi la Libia. 
Lì, sièimbarcato ed è arriva- 
to in Italia, dove ha vissuto 
tre mesi dormendo per le 
strade di Milano. Poi, in bus 
ha attraversato Austria e 
Germania fino adarrivare in 
Belgio. Sua mamma e le so- 
relle, ora, vivono a Istanbul. 

Ora che il peggio è passato 
Ameline piange. Le sue lacri- 
meraccolgono la disperazio- 
ne di chi ha perso tutto nella 
furia dell’acqua. L'auto e gli 
affetti personali. 


Ameline conil marito Fady e | figlio di tre mesi 


AMELINE FOURNIER 
RAGAZZABELGA 
SOCCORSAAMONTANARO 


Fady ha sollevato 
nostro figlio 

e intanto mi ha teso 
un ramo d'albero 
Cosi mi sono salvata 


Ameline, perché vitrovava- 
te proprio li? 

«Stavamo facendo un viag- 
gio in auto nel nord Italia. 
Eravamo appenastatiinVal- 
le d'Aosta. Ho trovato quel- 
la località attraverso un’ap- 
plicazione. Avevo letto del- 
le bellissime recensioni e co- 
sì abbiamo deciso di par- 
cheggiare l’auto e piantare 
la tenda in riva al torrente. 
Poi, dalle 23 la piena ci ha 
sorpresi». 

Come avete fatto a salvar- 
vi? 

«E stato mio marito. Mentre 


il livello dell’acqua saliva, 
Fady ha preso in braccio no- 
stro figlio e ha raggiunto il 
punto piú alto della riva do- 
ve l’acqua non arrivava. Poi 
mi ha teso un ramo d’albero 
al quale mi sono aggrappata 
per salire anche io. Ci siamo 
abbracciati nella speranza 
di salvarci. 1 soccorsi non riu- 
scivano a trovarci. Ci diceva- 
no di aspettare vicino all’au- 
to, ma per fortuna c’erava- 
mo allontanati perché in po- 
chi istanti l’auto era stata tra- 
scinata via. Fady l’aveva le- 
gata a una pianta con delle 
corde, mal’acqua ha spazza- 
toviatutto». 

Come avete fatto, alla fine, 
a farvi trovare dai Vigili del 
Fuoco? 

«Per fortuna avevamo una 
torcia, una lampada da 
esploratore che avevo sulla 
testa. E così, guidati dalla lu- 
ce, dopo alcune ore ci hanno 
localizzati e salvati con un 
gommone». — 
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“Il piano di evacuazione è stato perfetto, sono stati gentilissimi” 


“Cogne sotto le frane 
fa male al cuore 
Qui e tutto sommerso” 


DIEGO MOLINO 


è la disperazione 

di chi vive a Co- 

gne perle frane, le 

strade allagate e 
l'acquedotto distrutto. Ma c’è 
anchela macchina organizzati- 
va messa in piedi in queste ore, 
per consentire a turisti e abi- 
tanti di evacuare dai loro luo- 
ghi di residenza. Ieri per tutta 
lagiornata almeno tre elicotte- 
ri hanno fatto la spola fra Co- 
gne e Aymavilles, trasportan- 
do decine di persone, molte di 
loro erano in valle per trascor- 
rere il weekend fuori città. 

I racconti di chi è tornato a 
Torino grazie ai soccorsi de- 
scrivono la situazione pesante 
di questi giorni, da quando 
cioè il maltempo ha provocato 
danni a ripetizione. Una delle 
persone evacuate è Rebecca 
Pakin, che era in valle da giove- 
dì scorso insieme con il marito 
e il bimbo di appena 6 mesi: 
«Domenica mattina si è comin- 
ciato a parlare di queste famo- 
seliste su cui segnarsi per pren- 
dere l’elicottero e lasciare la 
valle, ieri abbiamo fatto tre ore 
di attesa fra le 7,30 e le 10,30, 
poi siamo riusciti a partire — 
spiega —. Si può dire che ogni 
tre minuti decolla un velivolo, 
il personale dei vigili del fuoco 
ela Protezione Civile sono sta- 
tieccezionali». 

Si fa il possibile, per allevia- 
re i disagi a chi ha dovuto la- 
sciare a casa bagagli e valigie, 
pur di riuscire a trovare un po- 
sto in elicottero. Il punto di de- 
collo è nel grosso prato di Co- 
gnedavanti al Municipio, nem- 
meno dieci minuti e si arriva 
ad Aymavilles. «Sabato scorso 
è iniziata la pioggia, domenica 
mattina ci siamo svegliati e 
mancava l’acqua, così ci siamo 
accorti che la situazione era 
più grave di quanto pensassi- 
mo - dice Pakin --. Vedere 
dall’alto a bordo dell’elicotte- 
ro le strade di Cogne fa male al 


Una fase delle operazioni di evacuazione a Cogne 


REBECCA PAKIN 6 ፡፡ 


Domenica eravamo 
senza acqua, 

così ci siamo accorti 
che la situazione era 
più grave del previsto 


cuore, interi tratti sono stati 
sommersi, ricoperti dal fiu- 
me». 

Giá nel 2000 la strada di Co- 
gne fu chiusa per l’alluvione, 
oggi l’acquedotto è completa- 
mente fuori uso e si cerca di ti- 
rare l’acqua da altre sorgenti. 
Chi abita in quelle valli resiste, 
molti sperano che i turisti rie- 
scanoa partire perché non ven- 
gano usate troppe provviste, vi- 
sta emergenza. Ad aggravare 
le cose, il fatto che tutto sia suc- 
cesso in un fine settimana di 
inizio luglio, quando il nume- 
rodivisitatori è alto. 


Fra le persone evacuate c’è 
un’altra torinese, Mariachiara 
Giacosa, che nel weekend era 
salita a Lillaz, una frazione ap- 
pena sopra Cogne. «Sabato se- 
ra pioveva moltissimo ed è an- 
data via la luce, ma non ci era- 
vamo accorti della situazione. 
Domenica mattina invece ab- 
biamo visto che la frana era pa- 
recchio grande e ci hanno det- 
to che ce n’erano altre tre sulla 
strada fino a Cogne — racconta 
—. Nel pomeriggio di domenica 
siamo andati al centro della 
Protezione Civile, dove ci han- 
no dato l’appuntamento per 
prendere l’elicottero. Ieri mat- 
tina ci siamo messi in coda alle 
1letreore dopoeravamoarri- 
vati al campo volo di Aymavil- 
les. Il piano di evacuazione è 
stato perfetto, la Protezione Ci- 
vile ci ha offerto un caffè, sono 
stati gentilissimi». Per prose- 
guire, da Aymavilles è stato at- 
tivato un servizio di navetta, 
che porta fino alla stazione fer- 
roviaria. — 
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La natura del Piemonte e il palcoscenico perfetto per una vacanza all'insegna del divertimento. Dai trekking 


consigli su dove mangiare, dormire e comprare. 
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alle piste ciclabili, dai percorsi in mountain bike agli itinerari in moto o a cavallo, passando per attivita come 
canyoning, arrampicata, deltaplano, parapendio, rafting e canoa. La nuova Guida diretta da Giuseppe Cerasa, porta 
alla scoperta di decine di esperienze tutte da scoprire arricchite dalle testimonianze di personaggi illustri e da tanti 
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Cerimonia strettamente privata con Emanuele Filiberto, a tre anni esatti da quella delcugino Amedeo d'Aosta: riposerà alla destra di Carlo Alberto 


Le ceneri di Vittorio Emanuele a Superga 
“Il figlio dell’ultimo re è tornato a casa sua” 


ILREPORTAGE 
PAOLO VARETTO 


quasi cinque mesi 

dalla sua scompar- 

sa, avvenuta il 3 feb- 

braio a Ginevra, le 
ceneri di Vittorio Emanuele 
di Savoia sono state tumulate 
in forma strettamente priva- 
ta all'interno della cripta rea- 
le della basilica di Superga. 
Alla cerimonia ha partecipa- 
tosolo il figlio, Emanuele Fili- 
berto, accompagnato dai vo- 
lontari dell’ispettorato Nord 
Italia dell’istituto nazionale 
delle guardie d’onore del Pan- 
theon, con i delegati di Cu- 
neoe Torino. 

«Emanuele Filiberto - si leg- 
geinuna notadiffusa da Casa 
Savoia-ringrazianuovamen- 
te, accanto alle istituzioni 
che hanno reso possibile il ri- 
spetto delle ultime volontà 
del compianto principe circa 
la propria sepoltura secondo 
la tradizione di Casa Savoia, 
quanti, in questi mesi, hanno 
partecipato al dolore e al lut- 
to, con particolare ricono- 
scenza ai tanti Italiani - e, tra 


Emanuele Filiberto e le guardie del Pantheon davanti altumulo del padre 


questi, ai molti torinesi - che 
hanno manifestato il proprio 
cordoglio». 

Tempi lunghi ma normali 
per consentire una sepoltura 
in una proprietà dello Stato 
all’interno della quale si è do- 
vuto realizzare ex novo un tu- 
mulo, nello stile delle altre se- 
polture reali, che è stato ap- 


provato dalla Soprintenden- 
za. Vittorio Emanuele ripose- 
rà nel corridoio a destra guar- 
dano la tomba di re Carlo Al- 
berto. A settembre si terrà in- 
vece una cerimonia ufficiale 
aperta al pubblico e alla quale 
parteciperanno le teste coro- 
nate europee, come fu peril fu- 
nerale del «Spiace -è ilramma- 


Latombadi Vittorio Emanuele a destra rispetto a quella di Carlo Alberto 


rico della delegazione degli 
ordini dinastici italiani che ha 
partecipato alla cerimonia - 
aver sentito voci anche catti- 
vesu un supposto diniego alla 
sepoltura all’interno della ba- 
silica di Superga. Semplice- 
mente sono stati rispettati i 
tempi normali per la realizza- 
zione di una sepoltura all’in- 


terno di un bene tutelato. Non 
dimentichiamoci che in base 
alla Tredicesima Disposizio- 
netransitoria e finale della Co- 
stituzione, che è tuttora vigen- 
te, iSavoia non possono avere 
proprietà in Italia. Organizza- 
re una sepoltura a Superga 
non è come aprire una tomba 
di famiglia». 


Sela cerimonia di ieri è sta- 
ta strettamente privata è an- 
che perché si è voluta sfrutta- 
re la prima data utile evitan- 
do di rimandare la traslazio- 
ne delle ceneri del figlio 
dell’ultimo re d’Italia a dopo 
l’estate. In altri termini non 
ci sono stati i tempi tecnici 
per organizzare un evento 
pubblico come quello giù an- 
nunciato per settembre. 

Per un disegno del desti- 
no, Vittorio Emanuele è sta- 
to sepolto a Superga a tre an- 
ni esatti di distanza da Ame- 
deo d’Aosta, il cugino con il 
quale ha avuto rapporti an- 
che molto tesi in merito alla 
questione dinastica dei Sa- 
voia. «Ma appunto si tratta 
solo di una coincidenza - ga- 
rantiscono ancora dalla de- 
legazione degli ordini dina- 
stici italiani -, nulla di più. 
Credo che il senso di questa 
vicenda sia uno e di per sé 
molto semplice: il figlio 
dell’ultimo sovrano è morto 
e oggi è stato sepolto a casa 
sua, dopo un esilio durato 
sessant’anni, ben più doloro- 
so di quanto lo si sia voluto 
raccontare»). — 
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Ivan Rosina, 20enne torinese, era accusato di violenza sessuale aggravata. Tre le vittime liberate dalla denuncia di un altro giovane: “Ci hai salvato” 


Minorenni abusati in un finto gioco di ruolo 
falso agente dell’Fbi condannato 8 7 anni 


ILCASO 


LUDOVICALOPETTI 


a coinvolto i 

minori in un 
ረረ pericoloso 

gioco di ruo- 


lo in cui ha assunto una posi- 
zione di supremazia», così «è 
riuscito a sopraffare psicolo- 
gicamente gli altri tanto da 
provocarne l’isolamento so- 
ciale, indispensabile per agi- 
re nell’impunità». Lo scrive il 
gip nell’ordinanza con cui ha 
disposto la custodia in carce- 
re per Ivan Rosina, 20enne fi- 
nito in manette a novembre 
2023 con l’accusa di aver cir- 
cuito e abusato sessualmente 
di tre adolescenti tra i 13 e i 
14 anni. Come? Fingendosi 
carabiniere 0 membro dei “re- 
parti speciali” e arruolandoli 
in un’organizzazione milita- 
re di fantasia. Stamane, dopo 
un processo lampo, il ragazzo 
è stato condannato a 7 anni di 
carcere (il pm Livia Locci ne 
aveva chiesti 7 e mezzo) per 
violenza sessuale aggravata, 
estorsione, usurpazione di 
funzioni pubbliche e posses- 


L'imputato si fingeva anche appartenente ad altri corpi speciali 


so di distintivi contraffatti 
nel giudizio abbreviato. Inol- 
tre dovrà versare 40 mila eu- 
ro di provvisionale a ciascu- 
na delle tre vittime più 30mi- 
la euro alle famiglie (costitui- 
te parte civile tramite gli av- 
vocati Edoardo Carmagnola, 
Stefania Audisio e Benito Ca- 
pellupo). Escluso il vizio di 


mente adombrato dalla dife- 
sa, rappresentata da Elisabet- 
ta Corbelletti. 

Le indagini sono partite do- 
pola denunciadi un outsider, 
un ragazzo maggiorenne ca- 
duto a sua volta nella rete del 
leader. A lui le vittime hanno 
raccontato di essere state co- 
strette a compiacere sessual- 


OPERAIO INVESTITO DAL ROGO E FERITO 


Fiamme in un’azienda di Roletto 
a processo l’ad per incendio colposo 


Era 111 giugno 2021 quan- 
do un incendio ha distrutto 
lo stabilimento di Roletto 
della Cia Technima, azien- 
da che produce vernici. Do- 
po 3 anni, per quell’episo- 
dio, è finito a processo lam- 
ministratore delegato con 
le accuse di incendio colpo- 
so e lesioni (difeso da Stefa- 
no Tizzani). L’onda d’urto 
provocata dalla fiammata 
infatti aveva scaraventato 
contro un muro un dipen- 
dente, che fortunatamente 


mente il ‘capo’ per mesi, qua- 
si quotidianamente. Per otte- 
nere «progressioni di carrie- 
ra» o come «pagamenti in na- 
tura» per estinguere le «san- 
zioni disciplinari». Gli uomi- 
ni della Squadra Mobile han- 
no sequestrato finte manette, 
lampeggianti blu, radioline, 
un fucile da softair e distinti- 


sel’è cavata con 15 giorni di 
prognosi e delle lievi ustio- 
ni. Le indagini affidate allo 
Spresal (pm Barbara Badelli- 
no)ipotizzano un’analisi del 
rischioincendio carente. Sul- 
la genesi del rogo, pero, an- 
che gli investigatori non so- 
no riusciti a vederci chiaro. 
Dal dibattimento è emerso 
che il piano di prevenzione 
incendi sarebbe stato rego- 
larmente aggiornato e ap- 
provato dagli specialisti dei 
Vigili del fuoco. L.LOP. — 


viconlo stemma dell’FBI. Uti- 
lizzati per svolgere il servizio 
di «pattuglia appiedata» nel- 
le zone della movida, oppure 
per effettuare finti sopralluo- 
ghi e perquisizioni. «Ho fatto 
servizio notturno per quasi 
un mese, partivamo alle 21 e 
stavamo fuori fino alle cin- 
que del mattino - ha racconta- 


to un adolescente - Ogni po- 
meriggio ci dovevamo eserci- 
tare al tiro con il fucile in una 
fabbrica abbandonata. Uno 
dinoi doveva prendere un og- 
getto nascosto nell’erba e io 
dovevo sparargli». Non era- 
no ammessi sgarri. «Aveva- 
mo diritto a un giorno di ferie 
alla settimana e se facevamo 
assenza dovevamo pagare. Io 
ho usato la mia paghetta, al- 
tri rubavano i soldi ai genito- 
ri». Viceversa, il leader passa- 
va alle punizioni corporali e 
agli abusi. «Mi ha usato co- 
me bersaglio umano. Mi ha 
lasciato anche i segni», ha ri- 
ferito una delle vittime. In 
questo malinteso codice d’o- 
nore, gli abusi sessuali veni- 
vano spacciati per «test di co- 
raggio». La spirale si è inter- 
rotta solo quando un ragaz- 
zo poco più grande ha preso 
inmano la situazione. A quel 
punto le giovani vittime so- 
no tornate a respirare: «Gra- 
zie, finalmente torneremo al- 
la vita normale con persone 
che ci tengono veramente a 
noi». Oppure: «Adesso vo- 
glio solo tornare dai miei 
amici», silegge nellechat. — 
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CELEBRATI CON UNA GRANDE FESTA NELLA SEDE PRINCIPALE 


FISSO 


ogru di Bernezzo 


Evoluzione e qualità 
በ cinguant'anni di storia 


inquant’anni di sto- 
ria, celebrati sabato 
nelmigliore dei mo- 
di, con una grande 
festa nellasede prin- 
cipale dell’azienda. 
Una giornata ricca di sorprese 
peri fratelli fondatori, i figli che 
ne proseguono l’attività, i dipen- 
denti e le loro famiglie, i tantissi- 
miclientieamici, inarrivoda tut- 
taltalia e dall’estero. Anniversa- 
riodaricordare per la Fissologru 
Srl di Bernezzo, impresa leader 
nel settore, da mezzo secolo pre- 
zioso e altamente qualificato 
punto di riferimento nel mondo 
dell’edilizia, specializzato inven- 
dita e noleggio di gru nei cinque 
continenti, oltreallacommercia- 
lizzazione di attrezzatura per il 
settore edile e movimento terra, 
ferramenta, antinfortunistica ed 
elettroutensili, con i più presti- 
giosimarchiinternazionali. 

Avventura iniziata nel 1973, 
quando i fratelli Aldo e Cesare 
Fissolo intraprendono l’attività 
di saldatori di tubi per acquedot- 
ti e poco dopo vengono assunti 
come montatori di gru in un’a- 
zienda di Caraglio. Affascinati 
da questo mondo, poco più che 
ventenni, insieme alle mogli Eli- 
dee Milena, decidono di metter- 
siin proprio e nel 1974 dannovi- 
ta alla «Fratelli Fissolo». Grazie 
al solido impegno e agli impor- 
tanti investimenti, nel 1991 na- 
scelaFissologru Srl, dovenel cor- 
so degli anni fanno ingresso i ri- 
spettivi figli Fabrizio, Martina, 
Annalisa e Matteo. 

L’azienda acquista sempre 
maggiore credibilità, oltre che 
prestigio, e diventa concessiona- 
ria del gruppo Potain (leader 
mondiale nella produzione di 
gru dal 1928) per Piemonte, Li- 
guria e Valle D'Aosta. Da allora, 
un successo senza precedenti e 
nei momenti storici che contano 
Fissologru riesce sempre ad es- 
serci. Nel marzo 2004, confron- 
tandosi con numerosi concorren- 
ti italiani e non solo, l’impresa 
riesce ad aggiudicarsi Pasta tele- 
matica per la fornitura delle gru 
in occasione delle Olimpiadi In- 


vernali 2006, destinate alla co- 
struzione del Villaggio Olimpi- 
codiTorinoinvia Giordano Bru- 
no(12gru). Ulteriori 6vengono 
destinate alla realizzazione del- 
le strutture che ospitano atleti e 
giornalisti, alla riqualificazione 
dello Stadio Comunale e alla co- 
struzione del Palaghiaccio. Sen- 
za dimenticare le 24 torri faro 
per sostenere i proiettori nelle 
zone montane di Pragelato, Bar- 
donecchia, Sauze d’Oulx, San Si- 
cario, Cesana Pariol e Sestriere, 
con l’acquisto di 21 gru edili 
nuove da 50 metri di braccio, 
poi ricollocate sul mercato a no- 
leggiooinvendita. 

Negli anni successivi, Fissolo- 
gru si distingue anche per avere 
partecipato alla costruzione di 
importanti edifici, all’allesti- 
mento di tanti eventi e manife- 
stazioni di valore mondiale. 
Dall’ospedale di Assago a un pa- 
diglione interno all’Expo di Mi- 
lano, al Cern di Ginevra, all'han- 
gar di Costa Crociere a Savona, 


ai parcheggi sotterranei delle 
stazioni ferroviarie di Genova 
PrincipeeBrignole. 

Con 60.000 metri quadrati di 
struttura a San Rocco di Bernez- 
zoeunafilialeaCarmagnolaatti- 
vadal1998, un team di montato- 
ri, elettricisti e operai ampiamen- 
te preparati e formati, che svol- 
gono il loro lavoro con serietà e 
professionalità, Fissologru sta 
portando avanti un progetto per 
ilrinnovo di una parte del capan- 
none, affinché il lavoro sia svol- 
to semprein maggiore sicurezza 
e nel rispetto dell'ambiente. Di- 
spone, peraltro, di un impressio- 
nante parco macchine con 350 
gru installate in completa auto- 
nomia tramitei propri mezzi, tra 
i quali un'autogru Grove semi 
movente, bilici e camion gru. 
Storia, numeri e aneddoti ricor- 
dati sabato dai 4 fondatori, che 
hanno ricevuto riconoscimenti 
e omaggi da clienti, fornitori e 
amici più affezionati, diplomi di 
fedeltà al lavoro da parte del pre- 


sidente di Confartigianato Pie- 
monte, GiorgoFelici,edalsinda- 
co di Bernezzo, Lorenzo Bono. 
Enorme il dispiego di mezzi par- 
cheggiati,inmodo da creare una 
sorta di «corridoio» all’ingresso 
della festa, con una gru dal brac- 
ciodi 65 metri montata a7 metri 
d’altezzaeunascalacheraggiun- 
geva l’interno della cabina, ac- 


cessibile al pubblico. Insieme 
all'esposizione di prodottidi fer- 
ramenta e dell’edilizia, il cate- 
ring Krea ha accompagnato la 
giornata con pranzo e cena, caf- 
fè e pasticceria offerti. Alla be- 
nedizionedel parroco di Bernez- 
zo, don Gabriele Mecca, è segui- 
to un pomeriggio di animazio- 
nee divertimento, ma anche un 


<M N A <3 N 
LORIS SALUSSOLIA 


momento di forte commozione 
alla lettera scritta dai figli ai ge- 
nitori, per ricordare con orgo- 
glioisacrifici che li hanno porta- 
tialtraguardo dei 50 anni diatti- 
vità. La festa è proseguita fino a 
tarda sera, per concludersi con 
unsuggestivo spettacolo di fuo- 
chi d'artificio. — 
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La storica sede dell'Università torna alla normalità. Il rettore: “Abbiamo coperto i graffiti, comunicheró i costi degli interventi”. Riprese le lauree 


Palazzo Nuovo ritinteggiato riapre a tutti 


Geuna: 


ILCASO 


CHIARA COMAI 
ዲ 

conilsilenzio che Pa- 

lazzo Nuovo riapre 

le sue porte. Le pare- 

ti intonse, con anco- 
ral’odore di vernice fresca, le 
aule vuote. Se si guarda bene 
resta qualche scritta qua e là, 
ma poca roba. «Non c’era una 
parete senza disegni o graffi- 
ti» mormora il rettore Stefa- 
no Geuna, mentre ci accom- 
pagna lungo i primi due piani 
del palazzo, quelli abitati da 
un’occupazione durata quasi 
40 giorni. Di quella vicenda 
resta ancora la bandiera della 
Palestina disegnata sulle sca- 
le di accesso — «la copriremo, 
abbiamo bisogno ancora di 
un momento» assicurano 
dall’ateneo — e la memoria. 
«E bello poter essere qua» con- 
ferma Geuna, mentre passa 


Per riutilizzare le aule 
bisognerà aspettare 
almeno fino 
a lunedì prossimo 


in rassegna i danni rilevati: 
scritte, tante scritte, e «qual- 
che infisso e nottolino». 

Da ieri le biblioteche e gli 
uffici sono tornati a essere 
aperti ai lavoratori e al pubbli- 
co regolarmente. Per la ria- 
pertura delle aule, che «sono 
già pronte», bisognerà aspet- 
tare ancora lunedì prossimo. 
«Non aveva senso ricollocare 
gli esami, che sono già stati 
spostati durante l’occupazio- 
ne» spiega Geuna. Lunedì 
prossimo invece inizierà il ter- 
zo appello e da quel giorno gli 
esami si svolgeranno dentro 
Palazzo Nuovo. 

La stima dei costi per siste- 
mare tutto non c’è ancora, 
ma Geuna promette: «La co- 
municherò quando sarà defi- 
nitiva». Chi pagherà? Ancora 
non è chiaro. L'universita fa 
intendere di essersi mossa 
tramitei suoi avvocati. «Stia- 
mo considerando la situazio- 
ne con i nostri legali — spiega 


Al pianoterra 


Un murale sulle scale 


MAURIZIO BOSIO / REPORTERS 


IL COMMENTO 
Museo del Cinema, derby De Gaetano-Chatrian 
SEGUEDA PAGINA31 FABRIZIO ACCATINO 
ncasocontrariosiproce- internazionale, pur non missioni del presidente Ser- sione del red carpet del regi- 


derà direttamente con i 
colloqui della cinquina 
di finalisti. 

Tra i candidati, il nome 
che salta all’occhio è quello 
di Carlo Chatrian, 53 anni, 
torinesechenonhamailavo- 
rato a Torino (se non peruna 
fugace collaborazione pro- 
prio con il Museo del Cine- 
ma, a inizio anni Novanta), 
già direttore dei festival di 
Locarno e Berlino. Un nome 
di qualità ed esperienza, con 
una rete di contatti di livello 


avendo mai diretto un mu- 
seo. Come previsto, si è can- 
didato anche il direttore 
uscente Domenico De Gaeta- 
no. Nonè stato riconfermato 
dal Museo, che hanno prefe- 
rito il metodo del bando per 
la scelta del nuovo vertice. 
Ma De Gaetano si è comun- 
que candidato per il bis, for- 
te dei risultati raggiunti. Ar- 
rivato nel 2019 a seguito di 
una cavalleria rusticana che 
aveva provocato l’ira degli 
sconfitti e- soprattutto -le di- 


gio Toffetti, ha guidato la 
Mole nel lockdown, impe- 
gnandosi sul fronte interno 
in una radicale riorganizza- 
zione del personale. Dopo l’e- 
pic fail della mostra di Ja- 
mes Cameron “scippata” dal- 
la Cinemathèque francaise, 
negli ultimi 18 mesi ha ingra- 
nato la quarta e organizzato 
masterclass con ospiti come 
Kevin Spacey e Tim Roth. So- 
prattutto, brilla il risultato 
della mostra su Tim Burton, 
che nell’immediato -inocca- 


sta - blocca di fanil centro cit- 
tà, mentre nel lungo fasegna- 
re un 2023 da record, con 
più di 750milaingressi. 

Le masterclass che ha pro- 
grammato per i prossimi me- 
si (Ruben Ostlund, Susanne 
Bier, Jane Campion e, a otto- 
bre, Johnny Depp) sono appe- 
se a una sua eventuale ricon- 
ferma. Probabile dunque che 
la scelta si riduca a un derby 
tra questi due nomi. Si saprà 
entro finemese. — 
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LEONARDO BUFFO / REPORTERS 


LEONARDO BUFFO / REPORTERS 


DANIELE SOLAVAGGIONE / REPORTERS 


“Legali al lavoro peririsarcimenti” 


ilrettore —perché ci sono mol- 
ti aspetti da prendere in con- 
siderazione. Anche per que- 
sto attendiamo una conta de- 
finitiva dei danni». Intanto, 
mentre cammina tra le aule 
vuote anticipa che i lavori di 
riparazione ci sono stati, con 
un costo di «molte migliaia di 
euro». Danni «ingenti, se si 
considera tale ogni centesi- 
mo speso). 

Nel pratico, ci sonostati la- 
vori di ritinteggiatura e puli- 
zia dell’edificio, che hanno 
necessitato di una settimana 
di stato di fermo. «I grandi pa- 
lazzi attraggono i graffiti, si 
sa -dice Geuna — non sappia- 
mo se alcune scritte fossero 
antecedenti l’occupazione, 
in ogni caso gran parte del la- 
voro è fatto». Qualche scritta 
è statalavata via con l’acqua, 
ma per quelle più ostili è ser- 
vito riverniciare. «Ci aspetta- 
vamo di dover fare questi la- 
vori, non abbiamo avuto sor- 
prese» precisa il rettore. D’al- 
tronde, già qualche settima- 
na prima della fine dell’occu- 
pazione ai tecnici dell’ate- 
neo era stato consentito en- 
trare e fare un sopralluogo 
dei piani superiori del palaz- 
zo, non interessati dall’occu- 
pazione, ovvero dal terzo li- 
vello fino al nono. 

Il palazzo intanto ha ripre- 
so vita. Già ieri mattina sono 
tornate le celebrazioni per le 
lauree, con le corone d’alloro 
e i coriandoli colorati. Nono- 
stante la riapertura fosse pre- 
vista per le 14, alle 10,30 c'e- 
ra già qualcuno a studiare. Il 
primo ad accaparrarsi un po- 
stoè stato Sabin Arteni, 24 an- 
ni, studente di Storia. «Non 
vedevo l’ora di tornare. Ci te- 
nevo tantissimo a rientrare», 
spiega. E ancora l’unico lì, e 
può godere di un po’ di pace. 
«Tra poco dovrò preparare la 
tesi ed ero preoccupato di 
non poterreperire i libri dalle 
biblioteche - confida - adesso 
provo un senso di liberazio- 
ne. Poi, vedere tutto così puli- 
to, mi fa piacere». Tempo 
neanche mezz'ora e intorno a 
Sabin si è già seduto qualcu- 
no. Palazzo Nuovo è tornato 
quello di sempre. — 
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Via libera al bilancio Smat: ricavi pari a 502 milioni 


Smat: l'Assemblea dei Soci ha approvato all'u- 
nanimità il bilancio 2023. Il totale dei ricavi del- 
la capogruppo è pari a 502 milioni con un in- 
cremento di quasi il 5% rispetto al 2022. Ap- 
provata anche la proposta per la ripartizione 
dell'utile a seguito della Convenzione sotto- 


scritta dai Comuni Soci: mantenere a riserva 
della società, vincolata agli investimenti, 
31,5 milioni, e distribuire ai Soci complessiva- 
mente 7,9 milioni, corrispondenti ad un divi- 
dendo unitario arrotondato di €1,62 per cia- 
scuna delle azioni ordinarie. — 


Unonel Torinesee il resto nell'Alessandrino: l'investimento rientra nei 145 milioni stanziati da Edison nel piano biennale sulle rinnovabili in regione 


“In Piemonte sette nuovi impianti fotovoltaici 
Copriremo il fabbisogno di 26 mila famiglie” 


L'INTERVISTA 
GIOVANNI TURI 


ette nuovi impianti foto- 

voltaici in Piemonte. 

Più di preciso, uno in 

provincia di Torino e il 
resto nell’Alessandrino. Una 
schiera che Edison aggiunge 
ai due già presenti sul territo- 
rio, che producono in tutto 70 
gigawattora annui. Cifra che 
permette di soddisfare il fabbi- 
sogno di 26 mila famiglie e di 
evitare l'emissione di oltre 30 
mila tonnellate di anidride car- 
bonica nell’atmosfera. L’inve- 
stimentorientra nei 145 milio- 
ni di euro stanziati dalla socie- 
tà energetica nel piano bienna- 


L'operazione eviterà 
l'emissione di oltre 30 
mila tonnellate 
di anidride carbonica 


le sulle fonti rinnovabili in re- 
gione. Per il vice presidente 
esecutivo Power Asset di Edi- 
son, Marco Stangalino, queste 
installazioni sono «un ulterio- 
re passo in avanti per raggiun- 
gere il 40% di produzione 
green entroil 2030». 

Sono già in funzione? 
«Quattro sono entrati in funzio- 
ne nei mesi scorsi, gli altri tre 
hanno visto la conclusione dei 
lavori nel 2023 e sono in attesa 
dell’allaccio alla rete elettrica 
nazionale, di cui è incaricata 
E-Distribuzione. Coprono tra i 
7e 10ettari di suolo». 

Come mai sono state selezio- 
nate queste zone? 

«I nostri tecnici hanno optato 
perla conformazione pianeg- 
giante del territorio. Sebbe- 
ne il Nord Italia non goda di 
grande luminosità solare ri- 
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MARCO STANGALINO 


VICE PRESIDENTE 
POWER ASSET 


Sfrutteremo ogni 
fonte rinnovabile 
per accompagnare 
la transizione 
energetica 
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OSSERVATORIO SARA ASSICURAZIONI 


Risparmio, torinesi tra fiducia e dubbi 
Polizze e mattone le opzioni più scelte 


1137% degli abitanti di Tori- 
no si dice fiducioso sul pro- 
prio futuro economico, il 
41% vede prevalere l’incer- 
tezza, il 22% esprime forte 
preoccupazione nel guarda- 
re ai prossimi tempi. E il 
quadro che emerge dall’ulti- 
ma ricerca dell’Osservato- 
rio Sara Assicurazioni. Se il 
39% ha l’obiettivo di man- 
tenere il più possibile inva- 
riato il tenore di vita, il 
31% punta a costruire un 
tesoretto per il domani dei 


figli. In questa direzione, i 
torinesi guardano soprat- 
tutto alle polizze assicura- 
tive per il risparmio e l’in- 
vestimento (32%), seguite 
dal mattone (20%). Tra le 
altre opzioni, 1'8% prende 
in considerazione gli stru- 
menti del mercato finanzia- 
rio. Ancora: il 31% pianifi- 
ca il budget per le diverse 
spese e il 18% dichiara di 
seguire con attenzione l’an- 
damento della propria si- 
tuazione patrimoniale. — 


spetto al Sud, nell’Alessandri- 
no gioca l’effetto albedo do- 
vuto al riflesso delle monta- 
gne dei dintorni. Inoltre, il 
Piemonte è una delle regioni 
in cui siamo più presenti in 
NordItalia: abbiamo oltre 90 
megawattora prodotti da cen- 
trali idroelettriche». 

Il vostro impegno in Piemon- 
te? 

«Negli ultimi anni abbiamo co- 
struito due centrali idroelettri- 
che, una a Quassolo e un’altra 
a Montalto Dora, entrambe 
nell’area metropolitana di To- 
rino. Quest'ultima entrerà in 
funzione in autunno. Inoltre, 
qualche mese fa, abbiamo ac- 
quisito dieci mini impianti 
idroelettrici in Val di Susa e 
Valle dell’Orco, cheammoder- 
neremo con la digitalizzazio- 
ne. Quest'anno il mercato 


idroelettrico italiano viaggia 
con un +40% rispetto all’an- 
noscorso, in forte ripresa dopo 
il periodo di siccità». 

Quali sono i problemi? 

«Il prossimo anno scadranno 
tante concessioni, anche in 
Piemonte. All’estero il merca- 
to è chiuso ai player stranieri, 
in Italia no. Sarà necessaria 
una regia politica per non di- 
sperdere gli investimenti, gli 
accordi con agricoltori e con- 
sorzi irrigui, oltre a mantene- 
re una prospettiva trentenna- 
le sul settore». 

Obiettivo di Edison? 
«Arrivare a 5.000 megawatto- 
rainstallati da energie rinnova- 
bili entro il 2030 in tutta Italia. 
Adoggi siamo a poco meno del- 
la metà». 

Entro il 2050 l’obiettivo è ze- 
ro emissioni di Co2: quali al- 
tri passi servono? 
«Intendiamo sfruttare ogni fon- 
te rinnovabile per accompa- 
gnare l’Italia nella transizione 
energetica. Un esempio è Peoli- 
co: abbiamo appena sottoscrit- 
to un accordo per un impianto 
offshore flottante a Pozzallo, 
in Sicilia, a più di 25 chilome- 
tri dalla costa e con una poten- 
zadi975 megawattora». 
Posizione sul nucleare? 
«Dovrà far parte del paniere 
per raggiungere le zero emis- 
sioni di Co2. Nonva approccia- 
to in modo integralista: mette- 
re piccoli reattori vicino alle in- 
dustrie può portare enormi 
vantaggi. Tra 25 anni sarà ne- 
cessario per arrivare a un mix 
energetico che derivi 88056 
da fonti rinnovabili classiche e 
il resto da nucleare e centrali 
con gas decarbonizzato». 
Come vede la fine del merca- 
totutelato dell'energia? 
«Non ci sono pericoli o proble- 
mi per gli utenti. Serve solo 
chiarezza e trasparenza nei lo- 
ro confronti». — 
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UNA MINIERA 
. DIEMOZIONI. 


Sui sentieri dei minatori. 
Escursioni tra natura e storia sulle Alpi Occidentali. 


La storia mineraria delle Alpi occidentali, tra Piemonte e Valle 


d'Aosta, ha lasciato su queste montagne numerose testimo- 


nianze, in luoghi di straordinario interesse storico, naturali- 


stico e paesaggistico. Villaggi minerari, ferrovie decauville, 


teleferiche, scavi in galleria e a cielo aperto: un mondo di si- 
cura suggestione, mete di itinerari di grande fascino descritti 
e raccontati in questo imperdibile volume. 


DAL 29 GIUGNO AL 29 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 10,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


TIPR 


Da Torino all'India 
per insegnare 
il trattamento dell’acqua 


ALESSANDRO MONDO 


Hydroaid coopera sulla gestione dell'acquain 
India: da Torino gli esperti per gli impianti di 
depurazione nell’ambito di un progetto di 
cooperazione internazionale. Obiettivo: 
“Garantire a tutti la disponibilità e la gestio- 
ne sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie” su attività e programmi 
legati alla risorsa idrica e agli impianti igieni- 


cia Jatni, nel nord est dell'India. L'iniziativa 
vede come capofila Smat, che ha inviato 
quattro specialisti, con un accademico del 
Politecnico di Torino e Federico Perotti, 
esperto di cooperazione internazionale e go- 
vernance dell'acqua di Hydroaid, Scuola in- 
ternazionale dell'acqua per lo sviluppo, con 
sede a Torino. Quarto e ultimo partner del 
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progetto è l'ong filippina Waterlinks. Il pro- 
getto ha una durata di tre anni. Al centro del- 
leazioni messe in campo c'è l'impianto pilota 
di trattamento fanghi e acque reflue della cit- 
tà di Jatni, 40 mila abitanti nel nord est del 
paese, con l'obiettivo di migliorarne gli stan- 
dard di igiene, perun riutilizzo o reimmissio- 
ne nei corsi d'acquao in falda. — 


L'azienda di Grugliasco, con fornitori in tutto il mondo, è specializzata nella trasformazione e commercializzazione di frutta secca e legumi 


Import dall'estero e radici nel territorio 
La sfida di Exica alla quinta generazione 


LASTORIA 


1 mio primo ricor- 


do? Quando a sei 
ረረ anni, dopo scuola, 
giravo dentro la 


fabbrica avvolto dal profumo 
di arachidi tostate». 

Lo dice mentre guarda il gi- 
gantesco macchinario che le 
abbrustolisce, Edoardo Rovet- 
ta, classe 1999, amministrato- 
re delegato di Exica - Eredi Bo- 
gnino, azienda di Grugliasco 
specializzata nell’importazio- 
ne, trasformazione e commer- 
cializzazione di frutta secca e 
legumi. Quel congegno in ac- 
ciaio ne produce 200 tonnella- 
te all'anno ed è frutto della 
progettazione di nonno Augu- 
sto. Un pezzo di storia passa- 
toinmanoalla quinta genera- 
zione, di cui Edoardo è porta- 
bandiera insieme al fratello 
Emanuele, 27 anni, ad con de- 
lega commerciale. Con leloro 
nomine, per la prima volta al 
comando di Exica (quasi 15 
milioni di fatturato nel 2023) 
ci sono due under 30. «Io, in- 
vece, a 8 anni mi chiudevo ne- 
gli uffici dell'impresa, dietro 
le quinte, e facevo finta di la- 
vorare: scarabocchiavo su fo- 
gli che tutt'oggi mio padre cu- 
stodisce in un archivio», rac- 
conta Emanuele. 

Ladecisionediincaricarli ar- 
riva ad aprile da papà Vittorio 
Rovetta che, comunque, ogni 
mattina continuaa gravitarein- 
tornoal Caat, il Centro Agro Ali- 
mentare di Torino a 500 metri 
dalla sede di Exica. Là quest’ul- 
tima ha 5 stand lungo un corri- 
doiodi oltre 130 mila mq traffi- 
cato da migliaia di persone sin 
dalle prime luci dell’alba. E do- 
ve partono frutta e verdura ver- 
so i mercati del Nord Ovest ita- 
liano, Francia e Svizzera. Chili 
su chili di cassette che rievoca- 


| | J È 
t i h% 


no gli esordi di Exica. La picco- Edoardo ed Emanuele Rovetta, oggi al timone dell'azienda 


Mercato in crescita, continua la spinta fuori dai confini italiani 


la bottega all’ingrosso in via 
Borgo Dora aperta dal bisnon- 
no Vittorio Borgnino nel 1908 
eiltrasferimento ai Mercati Ge- 
nerali al Lingotto 26 anni do- 
po, quando «ancora le arachidi 
venivano coltivate nell’Ales- 
sandrino, una tradizione che 
mi piacerebbe recuperare», 
puntualizza Edoardo. Poi i 
bombardamenti della Seconda 
Guerra Mondiale che distrug- 
gono tutto e la ripartenza «da 
unacassa di limoni». 

Nel 1970 la morte di Vitto- 
rio Borgnino ha dato 1 via alla 
guida al femminile, con a capo 
sua figlia, che ha incentivato 
la spinta alle prime importa- 
zioni dall'estero. Sedici anni 
dopo l’inaugurazione del ma- 
gazzino a Grugliasco, ancora 
oggi epicentro di Exica. Per 
Edoardo, «il mercato della frut- 
ta secca è in un momento di 
gloria perché è percepita co- 
me salutare e proteica: lo di- 
mostrano i guadagni dalle 
chips di frutta essiccata». La 
spinta fuori dai confini italiani 
continua. I fornitori sono in 
tutto il mondo: Thailandia, Ar- 
gentina, Cile, Medio Oriente. 
Molta attenzione resta ancora- 
ta sui mercati locali piemonte- 
si. «Lì persiste un contatto 
umano che non c’è altrove. Ac- 
quistiamo le castagne dalla 
Val Varaita, Barge e Venasca, 
dove ci conoscono», riporta 
Edoardo. Laureato all’Escp Bu- 
siness School tra Londra, Berli- 
no e Torino, ora lui cura meti- 
colosamente ogni novità ap- 
portata nell’azienda. Come il 
macchinario per l’essiccazio- 
ne a freddo introdotto nel 
2020, una tecnica che mantie- 
ne le proprietà organolettiche 
di frutta e verdura. La maggior 
parte raccolta a km zero «tipo 
le mele valdostane o i kiwi pie- 
montesi», conclude l'ammini- 
stratore delegato. G.T. — 
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A STMATEMATICA 


ዐጩ[!፣!ጀ DEI COMPITI PER ASRNI 


MS 


WeLATINO 


መጩርዘ DEI COMPITI PER ADULT 


QUIZ DI MATEMATICA 
IN EDICOLA DAL 26 GIUGNO 


Tanti giochi matematici, quiz, enigmi, rebus ed eser- 
cizi per testare le tue conoscenza e divertirsi anche 
con applicazioni pratiche nella vita di tutti i giorni. 


IN EDICOLA FINO AL 31 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


QUIZ DI LATINO 
IN EDICOLA DAL 3 LUGLIO 


Il latino è il protagonista di un vero e proprio “rinasci- 
mento” editoriale. Quiz, rebus, cruciverba... ma anche 
tante curiosità e modi di dire arrivati fino a noi. 
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QUARTIERI 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 
alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele || 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. 11 66; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 1; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Inaugurati i 600 metri di tracciato che con le aiuole per un investimento di 900 mila euro 
Negli ultimi anni realizzate anche piste in corso Einaudi, via Artom, corso Ferrara e via Nizza 


Aurora e il Campus Einaudi 
collegati dalla nuova ciclabile 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


a 


stata inaugurata ieri 

mattina la nuova pi- 

sta ciclabile in corso 

Verona, cuore del bor- 
go Rossini. Si tratta di un dop- 
pio tracciato, da un lato e 
dall’altro della via, che si esten- 
de su tutta la strada, lunga 600 
metri, da Lungo Dora Firenze a 
via Perugia. L’opera, realizza- 
ta dal Comune, è costata 900 
mila euro, fondi React-Eu. In 
questa somma sono compresi i 
costi degli interventi di riquali- 
ficazione delle due banchine 
laterali, eseguiti insieme alla 


I passaggi dei ciclisti 
in città sono aumentati 


del42% solo 
nell’ultimo anno 


tracciatura della ciclabile. La 
doppia ciclopista funge da col- 
legamentotra il cuore di borgo 
Aurora e il campus Einaudi, 
che sorge al fondo di corso Ve- 
rona, di là della Dora. La corsia 
per le due ruote, realizzata 
qualche settimana fa, è stata 
inaugurata ieri inconcomitan- 
za conl'arrivo in città della ter- 
za tappa dell'edizione 111 del 
Tour de France. 
All’inaugurazione sono in- 
tervenuti l’assessora alla Viabi- 
lità, Chiara Foglietta, il presi- 
dente eil coordinatore alla Via- 
bilità della Circoscrizione 7, 
Luca Deri e Giuseppe Piras. 
Con loro una decina di rappre- 
sentanti della Fiab (Federazio- 
ne italiana ambiente e biciclet- 
ta), bardati con magliette e fou- 
lard gialli, eun centinaio di gio- 
vani dell'Estate Ragazzi della 


CHIARA FOGLIETTA 


ASSESSORA — 
ALLAVIABILITA 


L'abbattimento delle 
barriere e i percorsi 
per non vedenti ren- 
dono più inclusiva 

la nostra città 


zona, accompagnati dagli ope- 
ratori delle associazioni Saf 
Atletica e Amece. 

Le due banchine laterali so- 
no state ridisegnate e “accom- 
pagnate” da due lunghe aiuole 
verdi. Queste ultime si aggiun- 
gono alle aiuole a bordo strada 
lungole quali sono stati pianta- 
ti venti nuovi alberi. In strada, 
al di là dei marciapiedi, sono 
stati ridisegnati gli stalli di so- 
sta. «Una zona di sosta selvag- 
gia è diventata confortevole e 
adatta alla mobilità dolce» di- 
ce Deri. All'altezza degli attra- 
versamenti pedonali, dove so- 
no stati realizzati percorsi per 
non vedenti, sono state inoltre 
abbattute le barriere architet- 
toniche: «Operazioni con cui 
rendiamo più inclusiva la no- 
stra città» dice Foglietta. 

L'opera in corso Verona am- 
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plia la rete torinese di ciclabili. 
Negli ultimi due anni sono sta- 
ti 30 i chilometri di corsie per 
le due ruote realizzati in città. 
Sono stati tracciati in quattro 
zone: corso Einaudi (Crocet- 
ta), via Artom (Mirafiori), cor- 
so Ferrara (Vallette) e via Niz- 
za (Millefonti). Altri 15 chilo- 
metri saranno realizzati a bre- 
ve, nell'ambito di due progetti 
finanziati con fondi React-Eu: 
uno prevede nuovi collega- 
menti tra le stazioni e universi- 
tà, l'altro tra la rete esistente e 
le scuole car-free. L'obiettivo è 
agevolare gli spostamenti su 
due ruote, la cui frequenza è in 
progressivo aumento: nell'ulti- 
moanno, stando alle rilevazio- 
ni dei sensori conta-bici, i pas- 
saggi di ciclisti in città sono au- 
mentati del 42%. — 
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L’INTERVENTO HA L’OBIETTIVO DI FAR ARRIVARE I MEZZI IN PIAZZA BALDISSERA 


Dopo 18 anni via Cigna tornerà il tram della linea 10 
Sono iniziate le operazioni di ripristino dei binari 


Due mesi di lavori per ripristi- 
nare la funzionalità dei binari 
del tram. Questo l'intervento 
cui Gtt ha dato il via ieri in via 
Cigna, in zona Valdocco, dove 
le rotaie sono inutilizzate dal 
2006. Si tratta di un'operazio- 
ne finalizzata a riportare lun- 
gola via, a partire dal 2025, il 
tram della linea 10, il cui pas- 
saggio oggi è garantito da na- 
vette sostitutive. Un interven- 
to con vista piazza Baldissera, 
chetra un anno, quando la ma- 
xi rotonda sarà rivista sul pia- 


no della viabilità, sarà raggiun- 
ta dal tram proprio passando 
davia Cigna. 

Ilcantiere, ieri, è stato aper- 
to nel tratto tra via Sassari e 
via Ciriè, lungo 120 metri. Gli 
operai hanno dato il via all'o- 
perazione di rimozione e ripri- 
stino dell'asfalto lungo la se- 
de dei binari, che negli anni si 
era deteriorato. Per farlo han- 
no occupato metà carreggia- 
ta di via Cigna, restringendo- 
la al punto da costringere gli 
automobilisti a muoversi a 


Gli operai nel cantiere di via Cigna 


ERF recent ረዎ 
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L'interno della biblioteca Cognasso di Lucento 


A LUCENTO INTERVENTO DA 4,6 MILIONI 


Biblioteca Cognasso 


Al via il resty. 


ling 


completo dell’edificio 


DIEGO MOLINO 


Nel quartiere di Lucento è uno 
dei pochi luoghi di aggregazio- 
ne per gli abitanti, punto di rife- 
rimento per andare a studiare 
o prendere in prestito qualche 
libro. Ora sono pronti 4,6 mi- 
lioni per poter avviare il piano 
di restyling della biblioteca ci- 
vica “Francesco Cognasso”, in 
corso Cincinnato 115. A dare il 
via libera al percorso è stata 
l'approvazione, nell’ultima se- 
duta della giunta, del progetto 
esecutivo. Una riqualificazio- 
ne che interesserà i 520 metri 
quadri della struttura, ma an- 
chetutta l’area esterna. 

Il primo lotto di interventi 
servirà al riallestimento degli 
arredi all’interno dei locali, 
che saranno anche dotati di 
nuove postazioni digitali per 
facilitare la consultazione e il 
reperimento dei volumi da par- 
te dei cittadini. Un’opera atte- 
sa per un edificio risalente alla 
metà degli Anni Ottanta, la cui 
dotazione è di circa 56 mila li- 
bri, ma in cui da almeno 
vent'anni non si effettuano im- 
portanti lavori di manutenzio- 
ne straordinaria. Come nelle 
trasformazioni previste dal Co- 


senso unico alternato. Sono 
inoltre state deviate tre linee 
di bus, la 10, la 91 e il Night 
buster N10. Si tratta di limita- 
zioni con cui gli automobilisti 
dovranno fare i conti fino alla 
fine di agosto. 

Quello scattato ieri è infatti 
il primo di tre step di lavori. 
Ognuno durerà venti giorni e 
interesserà un diverso tratto 
di via Cigna, con analoghi re- 
stringimenti. La scelta di Gtt 
di anticipare a questa estate 
un cantiere i cui effetti si ve- 
dranno nel 2025 è dettata dal- 
la volontà di limitare i disagi 
pergli automobilisti. 

Tra una ventina di giorni, 
quando sarà ultimato l'inter- 
vento nel primo tratto, gli 
operai si sposteranno nel seg- 
mento successivo di via Ci- 
gna, tra via Ciriè e strada del 


mune per le biblioteche civi- 
che, anche in questo caso un’al- 
tra parte di interventi riguarde- 
rá tutti gli spazi esterni. L’obiet- 
tivo è rendere sempre più ac- 
cessibili i servizi offerti alla Co- 
gnasso: per questo motivo sa- 
rannorifattiimarciapiedi, ver- 
ranno abbattute le attuali bar- 
riere architettoniche per mi- 
gliorarne gli accessi, saranno 
riqualificate le aree verdi con 
la messa a dimora di nuovi al- 
beri, oltre al risanamento degli 
esemplari già esistenti. 

Nell’insieme delle opere, è 
prevista anche la manutenzio- 
ne edilizia e l'adeguamento 
degli impianti di magazzini e 
depositi bibliotecari che si tro- 
vano in via Orvieto 57, nell'ex 
fabbrica Superga. Tutte le 
azioni sono finanziate con le 
risorse del Pnrr, nell’ambito 
dell’iniziativa europea Next 
Generation Eu. Nel caso della 
Cognasso, la biblioteca venne 
inaugurata nel 1985 nel cen- 
tro polivalente della Circoscri- 
zione 5. Nel 1996, in occasio- 
ne del centenario della nasci- 
ta, fu decisa l’intitolazione a 
Francesco Cognasso, uno sto- 
rico del medioevo. — 
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Fortino. Si tratta di un pezzo 
di strada lungo 180 metri, su- 
bito prima del ponte sulla Do- 
ra. Lungo questo tratto gli 
operai realizzeranno altri 
due tipi di interventi: oltre a 
ripristinare l'asfalto, come 
nel segmento precedente, ri- 
posizioneranno i binari man- 
canti. In alcuni punti di via Ci- 
gna, infatti, negli ultimi anni 
le rotaie sono state rimosse. 
Area e modalità del terzo step 
dei lavori saranno pianificati 
nei prossimi giorni da Gtt, in 
coordinamento con la Regia 
cantieri del Comune. L'unico 
punto certo è che, a fine inter- 
vento, dovrà essere ripristina- 
tala funzionalità dei binari di 
via Cigna nel tratto tra via Ma- 
ria Ausiliatrice e via Cecchi, 
lungo750 metri. P.F.CAR. — 
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Ivrea scopre una targa per celebrare Mario Tchou 


Altermine delle celebrazioni del centenario dalla nascita di Ma- 
በዐ Tchou, l'ingegnere italo-cinese della «Olivetti Elea 9003», il 


primo calcolatore a transistor al mondo, Ivrea ha reso omaggio 
alla sua figura all'esterno della sede di Tecnologic@mente, con 


una targainmarmo scoperta dal sindaco Chiantore e dall'asses- 
sore regionale Marrone. ል. PRE. — 


M METROPOLI | 


Nichelino, continua lo stato di agitazione allo stabilimento farmaceutico Procemsa 
leri mattina le due lavoratrici messe alla porta dall'azienda sono state ricevute in Comune 


Le due dipendenti licenziate 
“Sbattute fuori in 5 minuti” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


rima hanno 
mandato una 
ረረ mail con cui ci 
convocavano 


all'ufficio personale. Poi, nel 
giorno dell'incontro, ci hanno 
detto che eravamo sospese con 
effetto immediato, dovevamo 
tornare alla nostra scrivania e 
liberarla dagli effetti personali 
lasciando il computer disponi- 
bile. Ci è mancato poco che 
uscissimo dall'azienda con il 
cartone in mano, come si vede 
in televisione». Elisabetta Pio- 
la e Chiara Volpicelli sono le 


Ilbenservito dopo 
30 anni di lavoro: 
“E Pazienda non è 
neppure in crisi, anzi” 


due dipendenti Procemsa li- 
cenziate dalla sera alla matti- 
nadallo stabilimento di Niche- 
lino. Ieri hanno raccontato la 
loro storiain Comune, durante 
l'incontro organizzato dall'am- 
ministrazione per fare fronte 
comune con i sindacati al fine 
di trovare una —difficile—solu- 
zione. «La loro storia è assurda 
-ha spiegato Samuele Alletto, 
Filctem-Cgil -, in sostanza so- 
no state defenestrate dall'a- 
zienda, senza che ci fosse la 
possibilità di una ricollocazio- 
ne e senza un incontro sinda- 
cale. In tutto questo quando 
Procemsa, che ora fa parte di 
un Fondo americano ed è col- 
legata ad altre realtà italiane 
ed europee, aveva strutturato 
pochi mesi fa anche il terzo 
turno di lavoro per fare fronte 
agli ordini e commesse. Qui 


Elisabetta Piola e Chiara Volpicelli sono le due dipendenti Procemsa: ieri un incontro in Comune 


I SINDACATI 


Continueremo 
con gli scioperi 
“a sorpresa” 


«Continueremo a program- 
mare degli scioperi, ma 
senza dire quando. Come 
l'azienda si è comportata 
conledipendenti così fare- 
mo noi, senza anticipare 
nulla». Così la Filctem-Cgil 
nell'annunciare che ci sa- 
rannoaltreore di mobilita- 
zione per il licenziamento 
delle due donne, dopo il 
picchetto della scorsa setti- 
mana. M.RAM.— 


non stiamo parlando di crisi, 
ma di una ditta in salute del 
settore componenti farmaceu- 
tici che licenzia per motivi al 
momento ignoti». 

Come raccontano le dipen- 
denti, la giustificazione è stata 
la cancellazione del loro setto- 
re: il controllo qualità. «Tor- 
nando alla scrivania mi sono 
sentita una ladra -- racconta 
Chiara Volpicelli -, è stata una 
doccia fredda, non c'erano mai 
state avvisaglie di un provvedi- 
mento simile. Sono 30 anni 
chelavoro lì, 20 anche nella zo- 
na di produzione: volendo po- 
tevano ricollocarmi all'inter- 
no. Mi hanno semplicemente 
detto che la mia funzione non 
esisteva più. Eppure abbiamo 
ispezioni tutte le settimane, 
pensare che c'era anche biso- 
gno di una figura in più vista la 


UNA LETTERA DI SINDACO E COVAR, POLEMICA DELL’OPPOSIZIONE 


Rivalta, arriva la tariffa puntuale rifiuti 
“Ma la scelta va approvata in Consiglio” 


Giallo a Rivalta sull'avvio del- 
la tariffa rifiuti puntuale che, 
come in altri Comuni, farà pa- 
gare i cittadini in rapporto al 
numero di svuotamenti del 
proprio bidone dell'indifferen- 
ziato. Con il principio che più 
si differenzia e meno si spen- 
de. Nelle case dei rivaltesi è ar- 
rivata una lettera firmata dal 
presidente del consorzio, Leo- 
nardo Di Crescenzo e dal sinda- 
co Sergio Muro in cui viene 
preannunciata la mappatura 
digitale dei cassonetti, prope- 


deutica al passaggio alla nuo- 
va tariffa. «La taggatura dei 
cassonetti eil futuro avvio del- 
la tariffazione puntuale -- si 
legge nella missiva - daranno 
una maggiore consapevolezza 
di quanta spazzatura produ- 
ciamo». Un passaggio che ha 
fatto sobbalzare in molti. La 
decisione di passare al nuovo 
sistema di tariffa, infatti, deve 
essere approvata in Consiglio 
comunale e non lo decide 1 Co- 
var, bensì i Comuni. E anche 
vero che il consorzio spende 


soldi Pnrr per «digitalizzare» i 
cassonetti. Se poi l'ammini- 
strazione comunale di turno 
decidesse di non passare al 
nuovo metodo di pagamento, 
sarebbero soldi sostanzial- 
mentespesia vuoto. 
«Nonabbiamo assolutamen- 
te approvato la tariffa puntua- 
le- precisa il sindaco di Rival- 
ta Sergio Muro - bisogna che ci 
sia il giusto equilibrio tra gli 
aspetti ambientali e le even- 
tuali ricadute economiche sul- 
le famiglie. Non abbiamo alcu- 


mole di lavoro da gestire». Eli- 
sabetta Piola aggiunge: «Quan- 
do ho chiesto chi avrebbe fatto 
il mio lavoro d'ora in poi mi è 
stato risposto “la sua responsa- 
bile”, alla quale quindi veniva 
aggiunta la mia mansione. E 
possibile che il tema della qua- 
lità venga organizzato a livello 
generale su tutte le ditte che 
fanno parte del Fondo e non 
per singola ditta». Il sindaco 
Giampiero Tolardo si è detto 
«inorridito e pronto anche a 
coinvolgere l'Unione industria- 
le perché il lavoro è soprattut- 
to tutela dei dipendenti». Pre- 
senti anche l'assessore al Lavo- 
ro, FiodorVerzolae la consiglie- 
ra regionale Avs, Valentina Ce- 
ra: «Pronti alle barricate, non 
vogliamo che questo sia l'inizio 
dialtri licenziamenti». — 
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La stazione di Carmagnola dove è avvenuto l'episodio 


RAMBALDI 


CARMAGNOLA, ARRESATO UN 27ENNE 


Picchia la fidanzata 
in stazione e cerca 
di fuggire in treno 


Pesta la compagna in stazione 
a Carmagnola e poi tenta di 
fuggire dai carabinieri salen- 
do sul primo treno, ma viene 
bloccato prima che parta. 
Non contento, aggredisce an- 
che i militari dopo che il suo 
tentativo di fuga aveva causa- 
to un ritardo del convoglio di 
circa 10 minuti. In manette è 
finito un uomo di 27 anni per 
resistenza, violenza e minac- 
ce, mentre la donna è stata 
portata per accertamenti all'o- 
spedale San Lorenzo. A dare 
l'allarme sono state altre per- 
sone che in quel momento era- 
no sulla banchina ad aspetta- 
re il proprio treno: hanno vi- 
sto la violenza dell'uomo e 
non ci hanno pensato due vol- 
te a telefonare al 112. Senza il 
pronto intervento dei carabi- 
nieri la situazione rischiava di 
degenerare ancora di più. 

Il fatto è accaduto sabato. 
Quando 1 27enne ha visto l'ar- 
rivo degli uomini dell'Arma 
ha capito che erano lì per lui e 
si è messo a correre salendo su 
un treno proveniente da Cu- 
neo e diretto a Torino. Per riu- 
scire a bloccarlo i carabinieri 
hanno dovuto chiedere al ca- 
postazione di fermare la cor- 


DI ii, 


L'opposizione critica: «Molti palazzi non hanno un'isola ecologica» 


sa, inmodo che potessero sali- 
re anche loro e cercarlo. Una 
volta riportato a terra si è mes- 
so ad alzare le mani come una 
furia. La donna è stata soccor- 
sa, per fortuna non ha patito 
gravi lesioni: al momento non 
ha presentato denuncia. 

Ormai gli interventi per casi 
da «codice rosso» sono quasi 
quotidiani. E per aiutare le 
donne sono nate tantissime 
realtà territoriali gestite da as- 
sociazioni e volontari, con l'o- 
biettivo di fornire una presen- 
zain più in grado di raccoglie- 
re segnali di aiuto. Come lo 
sportello viola di Beinasco, ge- 
stito dalla Croce rossa locale. 
Gestito da Claudio Stampini, 
presidente della Cri Beinasco 
e Alessandro Travaglini coor- 
dinatore dello sportello, si ri- 
volge a tutta la cintura sud di 
Torino ed è situato in via San 
Felice. Offre ascolto e suppor- 
to gratuitamente, ogni primo 
e terzo sabato del mese, dalle 
10 alle 12. Inoltre è attivo un 
servizio telefonico per racco- 
gliere richieste di aiuto al nu- 
mero 3534620604, in servizio 
ogni lunedì pomeriggio dalle 
16alle 19. M.RAM. — 
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na fretta di decidere né in un 
sensoo nell'altro. Lo studio ser- 
ve a questo». Sono sei i Comu- 
niche hanno già abbracciato il 
nuovo corso: Vinovo, Candio- 
lo, Piobesi, Villastellone, Brui- 
no e Trofarello. «Alla luce di 
questo studio capiremo se per 
Rivalta conviene o no passare 
alla nuova tariffa», conclude 
Muro. Michele Colaci, consi- 
gliere d'opposizione, attacca: 
«Nella lettera firmata anche 
dal sindaco c'è chiaramente 
scritto che il percorso sarà 
quello. Prima di seguirlo biso- 
gnerà analizzare soprattutto il 
tema dei condomini. Si rischia- 
no aumenti tariffari e criticità: 
una situazione che potrebbe ri- 
guardare tutti gli stabili. E poi 
abbiamo palazzi ancora senza 
un'isola ecologica». M. RAM. — 
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Accoltellato a Venaria 
Denunciato un 68enne 
per lesioni personali 


E stato fermato dagli agenti della polizia lo- 
cale e dai carabinieri del nucleo operativo e 
radiomobile della Compagnia di Venaria 
l’uomo che, intorno alle 13 di ieri, ha accol- 
tellato al braccio un 36enne in via Iseppon. 


Entrambi sono di Venaria e si conoscono. Il 
primo Salvatore Arabia è una pregiudicato 
di 68 anni edè stato bloccato mezz'ora dopo 


il ferimento e trasportato dagli investigatori 
al comando carabinieri di Venaria mentre il 
ferito è finito in ambulanza al pronto soccor- 
sodell’ospedale Maria Vittoria in codice gial- 
lo. Per fortuna non è in pericolo di vita. An- 
che perché la ferita rimediata tra il braccio e 
il collo non ha lesionato delle parti vitali. Il 
36enne, Andrea S., era seduto al volante di 
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una macchina quando è stato avvicinato e 
colpito. Da quello che sono riusciti a rico- 
struire gli investigatori l’accoltellamento sa- 
rebbe scattato per motivi personali tra i due. 
Ma al momento resta un’ipotesi investigati- 
va che deve ancora essere approfondita. Ara- 
bia è stato denunciato per lesioni personali 
aggravate. G.GIA. — 


PROGETTO INTERAMENTE FINANZIATO DAL PROGRAMMA ALCOTRÀ 


Pinerolo, tre nuovi 
parcheggi coperti 
per le biciclette 


Il Comune promuove la mobilità sostenibile 


ANTONIO GIAIMO 


Il passaggio di oggi del Tour 
de France è un evento atteso 
ma che dura solo un giorno, le 
politiche adottate invece per 
guardare ad una mobilità so- 
stenibile sono quelle che si ri- 
flettono nella quotidianità. Pi- 
nerolo con Piacenza e Rimini è 
unadelle tre uniche città italia- 
ne che in occasione del Tour 
hanno ottenuto il riconosci- 
mento di «Ville a Velo». Spiega 
Giulia Proietti, assessora alla 
viabilità e alla mobilità sosteni- 
bile: «Un titolo che viene confe- 
rito a quei Comuni che hanno 


adottato delle politiche struttu- 
rate alla promozione dell'uso 
della bicicletta». E guardando 
quindi ad un aspetto pratico, 
nei pressi della fermata Pinero- 
lo Olimpica, sulla linea ferro- 
viariache collega la città a Tori- 
no, è stata ultimata una posta- 
zione dove poter collocare, al 
riparo dalle intemperie, la pro- 
pria bicicletta per poi prende- 
re il treno per andare al lavoro 
oall'università. 

Le altre due aree di sosta 
verranno realizzate alla sta- 
zione e al «Centro studi», co- 
sto dell'intervento, intera- 
mente finanziato dal pro- 


gramma Interreg Alcotrà Ita- 
lia Francia che collega i due 
paesi transfrontalieri Pinero- 
lo e Gap, è di 140 mila euro 
per ogni postazione. Aggiun- 
ge l'assessora Proietti: «Verrà 
anche collocato un sistema di 
telecamere per la videosorve- 
glianza e si potrá accedere 
all'uso delle rastrelliere dopo 
un'iscrizione on line. Il prez- 
zo del servizio, ancora da 
quantificare, sarà assoluta- 
mente simbolico, ma la strut- 
tura era attesa da tempo da 
chisisposta con la bici». 
Pinerolo da anni con i suoi 
chilometri di piste ciclabili ha 


CANAVESE, LA RIAPERTURA AUMENTEREBBE IL FLUSSO DI VISITATORI 


Belmonte, il santuario cerca 
un gestore per il ristorante 


ALESSANDRO PREVIATI 


Caro a devoti e pellegrini ma 
anche luogo di ritrovo per fe- 
ste e matrimoni fin dagli anni 
sessanta, oggi il ristorante del 
santuario di Belmonte è in atte- 
sa di un nuovo gestore. Un ve- 
ro e proprio simbolo di questo 
angolo del Canavese, chiuso 
da tempoe finito anche nel mi- 
rino di alcune inchieste giudi- 
ziarie (l'ultima, in ordine di 
tempo, quella della Dia di Tori- 
no che ha visto coinvolta l'ex 
proprietà, quella dei fratelli 
Vazzana). 

L'Ordine francescano, a cui 
fa capo il ristorante, ha richia- 
matol'attenzione sulla questio- 
ne con un post pubblicato sui 
social, diventato immediata- 
mente virale perché accompa- 
gnato dai messaggi di centina- 
ia di persone, canavesane e 
non, che hannolasciato unate- 
stimonianza dei loro ricordi le- 
gati a quel locale. «Il “secondo 
santuario”, come spesso ama- 
vano chiamarlo affettuosa- 
mente i frati, cioè il ristorante 
del belvedere, è vuoto da anni. 
L'indimenticata famiglia Bian- 
chetta seppe gestirlo con un'o- 
culatezza e una umanità fuori 
dal comune per tantissimi an- 
ni. E come non ricordare la 
moltitudine di avventori che si 
riversava nei vasti saloni in oc- 
casione dei matrimoni che si 
celebravano senza sosta in san- 
tuario. La capienza arrivava a 
coprire circa 800 posti». Oggi 


Le vetrate dellarotonda del ristorante affacciate sulla valle 


il ristorante non appartiene ai 
conti Valperga, comeil santua- 
rio di Belmonte, ma ai frati 
francescani che puntualizza- 
no: «Non è sotto sequestro co- 
me molti pensano, e non ha at- 
tualmente nessun vincolo re- 


Ilocali sono vuoti 
da anni, i frati puntano 
anche ad offrire un 
servizio turistico 


strittivo. L'intera struttura è in 
condizioni buone. Non vi sono 
vetri infranti, infiltrazioni d’ac- 
qua, problemi strutturali, e 
per fortuna nostra, il tutto non 
è mai stato vandalizzato». I fra- 
ti, dal canto loro, sono oltremo- 
do desiderosi di cedere l’intero 


PREVIATI 


complesso per riaprirlo il pri- 
ma possibile. Anche perché 
una struttura come il santua- 
rio di Belmonte, con annesso 
Sacro Monte patrimonio dell'u- 
manità Unesco, fatica ad at- 
trarre pellegrini e turisti come 
una volta, privo di una struttu- 
rad'appoggio peril ristoro. 
«Cosa manca? forse il corag- 
gio di cimentarsi, o il timore, 
più che fondato, che l’affare 
possa poi col temporivelarsi fal- 
limentare. Vogliamo comun- 
que far riflettere ognuno, affin- 
ché magari venga partorita 
qualche buona idea, in un futu- 
ro non troppo distante, per sal- 
vaguardare e togliere dall’im- 
meritato oblio questo bel com- 
plesso. Per qualunque richiesta 
diinformazioni, dunque, ci si ri- 
volgapureinsantuario». — 
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teri 


Ilcosto complessivo delle tre strutture coperte è di circa 140 mila euro 


fatto delle scelte che, sebbene 
non senza un risvolto di pole- 
miche da chi non le vede di 
buon occhio anche a causa del 
restringimento di alcune vie, 
puntanoa soluzioni che limita- 
no l'uso dell'auto per un mag- 
giorrispetto per l'ambiente. 
Sottolinea l'assessora: 
«L'Amministrazione desidera 
promuovere forme di mobili- 
tà sostenibile attraverso una 
serie di interventi sul territo- 
rio. Inostri progetti coinvolgo- 


no in particolare i giovani e i 
tecnici incaricati di redigere i 
piani urbani del traffico, ab- 
biamo fatto alcune rilevazio- 
ni in stradale Fenestrelle, in 
un giorno il passaggio è stato 
di 400bici». 

E fra le iniziative, per tutto 
il mese nei giorni del mercato 
sarà a disposizione dei pinero- 
lesi una ciclofficina sociale do- 
ve si potranno eseguire picco- 
li e semplici interventi di ma- 
nutenzione e anche laboratori 


GIAIMO 


di ciclomeccanica, insomma 
unservizio che, senza voler fa- 
re concorrenza ai negozi che 
operano nel settore, vuole in- 
segnare come eseguire dei pic- 
coli interventi. Conclude Giu- 
lia Proietti: «E se la passione 
perle due ruote nasce da bam- 
bini, ben vengano le 30 picco- 
le biciclette che ci sono state 
donate grazie al riconoscimen- 
to Ville a Velo. Le daremo alle 
scuole dell'infanzia». — 
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GESTITA DA PERSONALE DI VILLASTELLONE PER TUTTA L’ESTATE 


A Sestriere la Croce Verde 
apre una postazione fissa 


Da ieri ai 2000 metri di Se- 
striere ci sarà una postazione 
fissa del 118 per tutto l’anno, 
gestita dalla Croce Verde di 
Villastellone dalle 6 alle 18. 
Un ottimo risultato per tutta 
l’alta Valle di Susa che adesso 
potrà contare tutto l’anno sul- 
la presenza al Colle del Se- 
striere di un mezzo di soccor- 
so. Ma prezioso soprattutto 
in vista della stagione estiva 
quando le presenze in valle si 
impennano. 

«E un obiettivo raggiunto 
grazie all’intesa con la Croce 
Verde di Villastellone che 
quattro anni fa ha deciso di 
aprire una sua sezione qui a 
Sestriere» - spiega il sinda- 
co Gianni Poncet. Lo spazio 
per ospitare il personale sa- 
nitario e i mezzi è stato rica- 
vato nell’ex edificio comu- 
nale. Il progetto dell’ammi- 
nistrazione di Sestriere è de- 
collato con il sostegno all’as- 
sessorato alla Sanità e da 
Azienda Zero Piemonte che 
ha capito quanto fosse fon- 
damentale e strategico un 
mezzo di soccorso “nel Co- 
mune più alto d’Italia” e so- 
prattutto stazione turistica 
internazionale che accoglie 
in alta stagione oltre 30mi- 
laturistia settimana. 

«Ringrazio Regione, Azien- 
da Zero Piemonte e la Croce 
Verde di Villastellone, che si 
è aggiudicata il bando, con 
cui adesso continueremo ala- 
vorare per garantire un servi- 


CROCE VERDE VILLASTELLOA 


Marco Mortara con il sindaco Poncet e il maresciallo Barberis 


zio fondamentale per interve- 
nire tempestivamente in ca- 
so di necessità» - continua il 
primo cittadino di Sestriere. 
Anche perché, in passato, 
in più di un’occasione sareb- 
be stato fondamentale un 


Il servizio potrebbe 
essere prolungato 
per coprire 
l’intera giornata 


presidio 118 per interveni- 
re prima dell’arrivo dell’e- 
liambulanza. 

«Noi lavoriamo sul territo- 
rio già da quattro anni - 
spiega Marco Mortara, al ti- 
mone della Croce Verde di 
Villastellone - siamo felici 


perché quando ho incontrato 
per la prima volta, nel 2020, 
il sindaco Poncet, gli chiesi di 
darci fiducia. Richiesta che 
venne accordata e che oggi, 
con quest’ultimo tassello co- 
sì importante peri turisti, ma 
anche per tutta la cittadinan- 
za, posso dire che la promes- 
sa è statamantenuta grazie al 
raggiungimento di questo 
traguardo». 

Oltre a quanto prevede il 
bando specifico predisposto 
da Azienda Zero, ovvero la 
copertura del servizio dalle 6 
alle 18, Mortara avverte an- 
che che: «Sarà nostra cura 
mettere a disposizione dei 
mezzi in forma estempora- 
nea perincrementare e copri- 
re le varie risposte sanitarie 
nelle 24 ore». G.GIA. — 
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AI Polo del '900 il ritratto in foto di Ezio Bosso 


C'ètempo fino a sabato per visitare “Postcards From Far Away. Ezio 
Bosso”, la mostra di fotografie di Alex Astegiano al Polo del '900. È 
unracconto per immagini dell'artista torinese suddiviso in due perio- 
ditemporalmente vicini ma artisticamente molto diversi. Le prime fo- 
to inbianco e nero risalgono all'ottobre 2005, le seconde a colori so- 
nodel 2008. Ingresso gratuito, visitabile dalle 9 alle 20. F.cAs.— 


La stagione 2025 s'intitola Venti d'incanto e celebra il ventennale del Teatro. Dal 22 settembre 58 appuntamenti tra concerti, show e spettacoli 


Da Re Lear a Mango, da Murgia a Guzzanti 
Il Concordia si ispira al realismo kafkiano 


L'EVENTO 
FRANCA CASSINE 


na grande festa per 
un compleanno im- 
portante, nomi pre- 
stigiosi, circo con- 
temporaneo, danza, lavori di 
impegno civile, opere pensate 
peri più piccoli, parecchi con- 
certi etanto divertimento. Ein 
arrivo una ricca stagione al 
Teatro Concordia di Venaria 
Reale che, intitolata Venti d’in- 
canto, dal 22 settembre al 10 
maggio 2025 proporrà 58 ap- 
puntamenti. «Il 5 ottobre cele- 
breremo il nostro primo dop- 
pio decennio con unevento de- 
dicato al pubblico e alla città», 
dice Mirco Repetto, direttore 
della Fondazione Via Maestra 
checurala programmazione. 
«Quella del Concordia è una 
storia anomala -- prosegue —. 
Una sala che possiede 780 po- 
sti a sedere oppure circa 2mila 
duranti i live in piedi, situata 
inun’area periferica rispetto al 
centro storico, ha saputo nel 
tempo mettersi al centro della 
vitaculturale della città e di tut- 
ta l’area metropolitana». Per 
dimostrarlo snocciola i nume- 
ri. «Complessivamente le pre- 
senze hanno superato la cifra 
di 750mila -- aggiunge ancora 
—. 959 gli spettacoli teatrali, 
273 concerti, 160 le matinée 
perle scuole, 600isaggi di dan- 
zae130altri eventi. Nonostan- 
te le oscillazioni la crescita di 
spettatori è costante, non sem- 
pre omogenea, anche a causa 
del Covid che ha rappresenta- 
to unospartiacque. Siamo usci- 
ti dalla pandemia cercando di 
innestare nuova linfa, amplian- 
do la proposta culturale, anzi- 
tutto investendo nella parte 
strutturale con l’efficientamen- 
to energetico, poi sulla comuni- 
cazione, in particolare puntan- 


L'attore e regista Michele Placido 


IL PALCOSCENICO SI ACCENDE DA GIOVEDÌ 18 LUGLIO 


Nada apre l’estate calda di “Extralive” 
AVenaria tributi anche a Battisti e Gaber 


Spettacoli sotto le stelle per 
svagarsi tra musica, risate e 
tante storie. A Venaria il tea- 
tro si fa anche all’aperto gra- 
zie a Concordia ExtraLive, la 
rassegna di nove titoli in pro- 
gramma da giovedì a sabato 
20. A inaugurare dopodoma- 
ni alle 21 sarà il Nada Duo, 
conla cantautrice Nada Mala- 
nima, accompagnata da An- 
drea Mucciarelli alla chitar- 
ra. Sul palco prenderà forma 
un percorso in quella che è la 
carriera dell’artista, a partire 


da brani come ፲ porto di Livor- 
no, la popolare Ma che freddo 
fa e i grandi successi come 
Amore disperato e Ti stringerò. 
Non mancheranno classici 
della tradizione popolare 
quali Maremma, fino alle can- 
zoni più recenti. 

La musica è poi presente in 
altri due appuntamenti con 
sabato l’Akuakiara Battisti 
Lover Band, per fare un salto 
indietro nel tempo e rivivere 
le atmosfere delle canzoni di 
Lucio Battisti. A chiudere sa- 


bato 20 sarà Banda Gaberrac- 
conta il sig. G, messa in scena 
che vuol essere un tributo, 
tra noteeaneddoti, al cantau- 
tore milanese dalla sua stori- 
ca formazione con Luigi Cam- 
poccia e Luca Ravagnialleta- 
stiere, Claudio de Mattei al 
basso, Gianni Martini alla chi- 
tarra, Corrado Dado Sezzi e 
Gianni Cerone alle batterie e 
Luca Nesti, voce eideatore. 
In calendario poi Emanue- 
la Cappello Show, che vener- 
dì vedrà sul palco la comica 


La cantante Nada 


CLAUDIA PAJEWSKI 


do sull'immagine». La grafica 
scelta per la prossima stagione 
è legata a un anniversario, 
quello del bicentenario della 
morte di Franz Kafka. «Abbia- 
mo preso spunto dal realismo 
magico dello scrittore giocan- 
doanche coltitolo della stagio- 
ne», conclude Repetto. Dedica- 
toalle operedello scrittore boe- 
mo e pure alla sua vita sarà K 
come Kafka ovvero l’Assicurato- 
re che il 25 ottobre vedrà sul 
palco Anna Ferruzzo e Massi- 
moWertmiiller. 

Sempre incentrati sul rap- 
porto tra teatro e letteratura 
sono numerose messe in sce- 
na, tra queste Aspettando Re 
Learcon protagonista Alessan- 
dro Preziosi in qualità di atto- 
re e regista, mentre il giovane 
e talentuoso Edoardo Prati 
esporrà la sua passione per i 
grandi classici in Cantami d’a- 
more. Presenti poi Aldo Cazzul- 
lo e Moni Ovadia con Ilroman- 
zo della Bibbia, Michele Placi- 
do con Pirandello. Trilogia di 
un visionario, Elio Germano e 
Teho Teardo con Il sogno di 
una cosa di Pier Paolo Pasolini 
e Anna Della Rosa alle prese 
con Accabadora di Michela 
Murgia. 

Tra i beniamini della scena 
in arrivo: Caterina Guzzanti, 
Giuseppe Giacobazzi, Rocco 
Papaleo, Giacomo Poretti, 
Maurizio Lastrico, Andrea 
Pennacchi, Amanda Sandrelli 
e Gigio Alberti, Ottavia Picco- 
lo, Paolo Cevoli e molti altri. 
Ampio spazio alla sezione mu- 
sica dal vivo con Angelina 
Mango, MadMan, Anna Pepe, 
Santi Francesi, La Rappresen- 
tante di lista, Olly, Fast Ani- 
mals and Slow Kids e Negrita. 
Il cartellone è programmato 
con la collaborazione di Pie- 
monte dal Vivo, calendario 
completo su www. teatrodella- 
concordia. it— 
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che ha spopolato sui social, 
mentre giovedì 11 sarà la 
volta della Commedia 
dell’Arte con Matthias Mar- 
telli che riproporrà il cele- 
bre Mistero Buffo di Dario 
Fo. Risate assicurate grazie 
all’amato duo piemontese 
Marco & Mauro che venerdì 
12 presenterà Tut a post, 
mentre di cinema si parlerà 
sabato 13 con Domiziano 
Pontone che con Quel bravo 
ragazzo racconterà vita e 
opere di Martin Scorsese. 
Giovedì 18 Ippolita Baldi- 
ni porterà il suo monologo 
Mia mamma è una marchesa 
e ancora i rapporti familiari 
saranno al centro di La mia 
famiglia e altre volgarità pro- 
posto venerdì 19 da Alberto 
Farina.F.CAS— 
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TIPR 


Nel Giardino delle Rose 
la “Spine” fanno ridere 
con la stand-up comedy 


Dissacranti, urticanti e pungenti, non per 
niente il festival si intitola “Spine”. E inte- 
ramente dedicato alla stand-up comedy la 
kermesse che da domani fino a sabato ani- 
merà il Giardino delle Rose del Castello di 
Moncalieri. Sul palcoscenico si alterneran- 
no alcuni dei talenti più divertenti e irrive- 
renti del panorama italiano, il cui comune 


denominatore è proprio il fatto di essere 
estremamente liberi e scorretti. 
Attraverso quel genere teatrale fatto di 
monologhi diretti e personali, verrà esplo- 
rata la vita quotidiana, la politica e le rela- 
zioni umane con un approccio spesso 
sfrontato e provocatorio. A inaugurare sa- 
rà il mordace Antonio Ricatti, giovedì toc- 
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cherà poi all’italo-albanese Xhuliano Dule 
che evidenzierà le differenze culturali dei 
due paesi, venerdì è la volta dell’irresistibi- 
le Tiziano La Bella. A chiudere sabato sarà 
una serata a ingresso gratuito di “Open 
Mic”. Tutte le esibizioni saranno guidate 
dall’eclettica comica torinese Serena Bon- 
giovanni. F. CAS. — 


L'illustratore torinese D'Aponte ha trasformato in graphic novel ilromanzo “Maccaia” di Morchio 
“La cosa più difficile è stata trovare un volto a un personaggio che vive nella fantasia del lettore” 


DA NON PERDERE 


Linvestigatore Bacci Pagano 
diventaun fumetto a tinte soft 


FABRIZIO ACCATINO 


inquant’anni, don- 

naiolo perenne- 

mente single, alle 

spalle cinque anni 
di carcere ai tempi del ter- 
rorismo, ama Mozart, la 
pittura, i libri e non indos- 
sa le mutande. Di tutti gli 
investigatori del giallo ita- 
liano, quella di Bacci Paga- 
no è una delle figure più 
originali. Frutto della fan- 
tasia delľautore ligure 
Bruno Morchio, prende vi- 
ta vent’anni fa nel roman- 
zo “Una storia da carrug- 


Il detective ha 50 anni 
ama Mozart, la pittura 
i libri e non indossa 
mai le mutande 


gi” (Frilli edizione), un 
noir politico in cui il detec- 
tive si trova a dover sventa- 
re l’omicidio del Presiden- 
te del Consiglio in visita a 
Genova. Lo stesso anno 
esce “Maccaia”, e questa 
volta Bacci Pagano deve in- 
dagare sul caso di un pen- 
sionato sbranato da un lu- 
po. Una morte che pare ac- 
cidentale, ma non lo e. 

Del libro esce ora la ver- 
sione a fumetti per le Edizio- 
ni del Capricorno, ai testi lo 
stesso Morchio, alle chine il 
torinese Marco D'Aponte. 
«Da anni vivo tra Torino e 
Sestri Levante», spiega l’illu- 
stratore. «Di Bruno ho letto 
i romanzi e nel tempo sia- 
mo diventati amici. Per il 
ventennale di Pagano abbia- 
mo deciso di realizzare una 


MARCO D'APONTE 
FUMETTISTA 


66 


lo e l'autore Morchio 
abbiamo fatto 
insieme lunghe 
ricognizioni nella 
Genova dei carruggi 


Questa sera al Parco della Certosa di Collegno 


Barovero incontra Saba 
per il debutto al Flowers 


MARCO BASSO 


opo il successo della 
Banda Ionica, Fabio 
Barovero, fondatore 
dei Mau Mau e com- 
positore di colonne sonore, 
presenta il suo nuovo progetto 
sotto lo pseudonimo UConso- 
lo. Conla straordinaria voce di 
Saba Anglana, la direzione del 
maestro Gianluca Calonghi, 


Orchestra Fiati Città di Colle- 
gno, ci si immerge in un viag- 
gio musicale unico, tra suoni 
tradizionali e moderne scrittu- 
re. Se il respiro è atto fisico ein- 
sieme simbolo spirituale, 
UConsolo -breaths & wind en- 
semble, grida vendetta di pre- 
senza, di scambio, di emozio- 
ni. Un’esperienza musicaleim- 
mersiva, dove il suono della 
Banda viaggia sui respiri degli 
strumenti a fiato per diventare 
corpo unico. Attraverso diver- 
se prove si punta all’ascolto re- 


graphic novel ed entrambi 
ci siamo trovati d’accordo 
su “Maccaia”. Abbiamo fat- 
to lunghe ricognizioni in 
quella Genova dei carruggi 
in cui nel giro di poche vie 
trovidi tutto, dal degrado al- 
le boutique di design, dagli 
edifici antichi alle palazzi- 
ne moderne. Ho scattato 
molte foto, ho realizzato 
una sceneggiatura disegna- 
ta, poi Bruno è intervenuto 
peri dialoghi». 

Per D’Aponte la sfida 
più grande è stata dare for- 
ma e lineamenti a Bacci. 
«Trovare un volto a un per- 
sonaggio che vive nella 
fantasia del lettore non è 
mai semplice. Sapevo che 
aveva 50 anni, era affasci- 
nante, ben vestito ma un 
po’ masticato dalla vita. 


Fabio Barovero 


ciproco, come per una piccola 
società perfetta. Quaranta ele- 
menti nello stesso respiro, sa- 
ranno protagonisti questa sera 
al Flowers Festival, al Parco 
della Certosa di Collegno, dal- 
le 21,30, per Respiro Bandito. 


LA SERIE 


In 20 ami 12 gialli 
traibui caruggi 
eicolli genovesi 


Il ciclo di Bacci Pagano - 
ideato da Bruno Mor- 
chio, edito daFrilli— è ini- 
ziato nel 2004 con “Una 
storia da carruggi” ed è 
proseguito con una dozzi- 
na di romanzi, compreso 
un prequel, “Uno sporco 
lavoro. La calda estate 
del giovane Bacci Paga- 
no”.Ilsecondo romanzo, 
“Maccaia”, diventa ora 
una graphic novel per le 
Edizioni del Capricorno. 
Qui Bacci deve investiga- 
resu un pensionato sbra- 
nato da unlupo nelle col- 
line genovesi. F. ACC. — 


Inizialmente sono partito 
dal ricordo di un vecchio 
telefilm giallo, “Frank Ri- 
va”, con protagonista un 
Alain Delon di mezza età. 
Mi sono rifatto a quel bel 
viso rugoso, poi però il per- 
sonaggio ha preso una vita 
sua, anche graficamente». 

Inquanto aun secondo ca- 
pitolo di Bacci Pagano a fu- 
metti, l’illustratore è possi- 
bilista. «Le Edizioni del Ca- 
pricorno sono interessate 
all’adattamentodi gialli ita- 
liani e questo in un certo 
senso è stato un esperimen- 
to pilota. Sta piacendo, in 
una settimana è andato 
esaurito, dunque non esclu- 
do un bis. Magari con un 
soggetto originale, scritto 
adhoc da Bruno». — 
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Repertorio originale in cui 
echeggiano le marce funebri e 
il folk delle feste dei santi, ma 
con gli spartiti pregni anche 
della classica più colta. 
«Trent'anni fa usciva l’album 
“Bass Paradis” dei Mau Mau - 
ricorda Barovero - a chi mi 
chiedeva quali fossero le fonti 
di ispirazione, rispondevo one- 
stamente che seguivo con la fi- 
sarmonica alcune linee della 
musica pakistana di Nusrat Fa- 
teh Ali Khano della chitarra di 
Ali Farka Toure, più che il pop 
moderno. Mi prendevano per 
pazzo. E ora, nella musica che 
scrivo per UConsolo e Saba An- 
glana c’è molto più Puccini 
che il pop moderno. Romanti- 
co, umano e appassionato, 
niente di elettronico, campio- 
nato, preconfezionato». — 
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HIROSHIMA MON AMOUR 
Borgnino e i 100 suoni dallo spazio 
per la rassegna “Segnali dal futuro” 


Sarà Andrea Borgnino con “100 an- 
ni di suoni dallo spazio profondo” il 
protagonista oggi alle 21 di “Segna- 
li dal futuro”, rassegna accolta a Hi- 
roshima Sound Garden. Il giornali- 
sta, autore e direttore di Rai Play 
Sound presenterà alcuni tra i docu- 
menti sonori più significativi e sor- 
prendenti della storia radiofonica 
italiana. L'evento è pensato in occa- 
sione del centenario della radio, canale di infor- 
mazione che in un secolo di vita ha diffuso cultu- 
ra e libertà di parola e che ha messo le basi per le 
forme di comunicazioni successiva, dalla televi- 
sione al wireless. Ingresso gratuito. F.CAs.— 


CHIESA DELLO SPIRITO SANTO 
Evento musicale “Giordani e Giardini” 
per il Turin Baroque Music festival 


Una serata a ingresso gratuito inte- 
ramente dedicata alla musica colta 
è in calendario per il “Turin Baro- 
que Music festival”. Oggi alle 21 la 
Chiesa dello Spirito Santo accoglie- 
rà “Giordani e Giardini”, con l'En- 
semble dell'Accademia del Santo 
Spirito composto da Giovanni 
Miszczyszyn al flauto traversiere, 
Alessandro Conrado e Paola Nervi 
ai violini, Massimo Barrera al violoncello e Luca 
Ronzitti al cembalo. In programma un percorso 
di ascolto tra pagine di Tommaso Giordani e Fe- 
lice Giardini, due dei più significativi composi- 
tori del Settecento galante italiano. F.cas.— 


CORTILE DI SANTA PELAGIA 
Flauto, violino, viola e violoncello 
lo Gnu Quartet e il “Paganini Rock” 


Mescola sonorità apparentemente 
antitetiche ma che in realtà hanno 
molto in comune “Paganini Rock... 
and other stories”, concerto accol- 
to domanialle 21 nel Cortile di San- 
ta Pelagia. Protagonista lo Gnu 
Quartet, ensemble formato da Fran- 
cesca Rapetti al flauto, Roberto Iz- 
zo al violino, Raffaele Rebaudengo 
alla viola e Stefano Cabrera al vio- 
loncello. Il programma è suggestivo e le note 
esplodono nel linguaggio ritmato e incalzante 
della musica popolare che parte dalle pagine 
del Prete Rosso. Ingresso libero su prenotazio- 
newww.operamunificaistruzione.it. F.CAS.— 


PARCO DELLA TESORIERA 


All'Evergreen Fest sonorità jazz 
sul palco sale il Cettina Donato Trio 


È dedicato alle sonorità jazz il con- 
certo accolto questa sera dalle 
21,30 negli spazi del parco della 
Tesoriera nell'ambito di Ever- 
green Fest. Per l'occasione a sali- 
re sul palco sarà il Cettina Donato 
Trio, composto dalla pianista, 
compositrice e direttore d'orche- 
stra messinese che regala il nome 
alla band, affiancata da Vito Di Mo- 
dugno al basso elettrico e da Mimmo Campa- 
nale alla batteria. Verrà proposto un percorso 
d'ascolto inedito nel quale ciascuno dei musi- 
cisti presenti in scena diventerà leader e gui- 
da sonora. Ingresso libero. F.cAS.— 


TIPR 
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Sette corse in notturna all'ippodromo di Vinovo 


Proseguono le notturne all'ippodromo di Vinovo. Saranno sette 
le corse in programma domani, col clou sarà dedicato ai tre anni. 
Tra le favorite ci saranno due Bar, Favola Bar con Santo Mollo alle- 
nata da Erok Bondo e Florida Bar con Pietro Gubellini e il training 
di Fausto Barelli. Corsa aperta e tra gli outsider Fantastica Lak- 
smy eFlaviana Grif. La prima corsa alle 19,45. A.BRU.— 


Ufficiali le cessioni di Iling e Barrenechea all'Aston Villa, valutati in tutto 22 milioni più bonus 


Il club: "Operazioni separate da Douglas Luiz sia dal punto di vista contrattuale che sostanziale” 


Juve, i giorni di Thuram jr 
Si avvicina l'intesa col Nizza 


NICOLA BALICE 


avventura della 

Francia all’Euro- 

peo continuerà al- 

meno fino ai quar- 
ti, la risposta del disoccupato 
di lusso Adrien Rabiot viene 
quindi ulteriormente rinviata: 
«Se non sono sotto contratto 
non posso dire di essere un gio- 
catore della Juve. Itifosisanno 
che sono concentrato sull’Eu- 
ropeo. Poi sono sempre in con- 
tatto con la società, vedremo 
cosa succederà dopo l’Euro- 
peo, sicuramente succederà 
qualcosa». Quando arriverà 


In difesa Calafiori 
obiettivo numero 1 
Alternative Todibo, 
Kiwior e Theate 


(Reale Milan tra gli argomenti 
di riflessione), la Juventus si 
aspetta di aver in ogni caso già 
accolto quello che oggi è vista 
siacome erede che come possi- 
bile allievo: Khephren Thu- 
ram. La trattativa con il Nizza 
procede, la concorrenza inter- 
nazionale resiste ma è la Juve 
ad avere il controllo. L’intesa 
conil figlio di Lilian è stata rag- 
giunta da tempo, con il Nizza 


si punta a chiudere a circa  . 9 . 
18-20 milioni bonusinclusi. ADRIEN RABIOT 

Sempre con il Nizza non CENTROCAMPISTA 
mancano gli argomenti di di- - PE--AFRANCIA 
scussione, c'è Joseph Nonge — . 90 
nel mirino del club francese, Se non ho il contratto 
conla Juve che ha sondato pu- : : 
rela disponibilità per il Aa non posso dire di 
le Todibo, insieme a Kiwior essere un giocatore 
(Arsenal) e Theate (Rennes) della Juve. Ma sono 
una delle alternativeall’obieit- ; ` 
tivo numero uno per la difesa, 11 contatto col club 
LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 
REBUS[7 3 7] | Elisa conclude il suo attacco: 1.De8+, Rh7; - 
F arma, C opera, Eros OL | 2.Cg5+!, Rh6 (se Rg6; 3.D:f7+, Rh6; 4.Dh5 : 
= farmaco per aerosol. | scaccomatto!); 3.C:f7+, Rh7 (se Rg6; - 


QUIZ: TOPOLINO 
Ta; 2a; 3c; 4a; bc; 6b; 7c; 8b. 


SCACCHI 


Partita giocata nel Campionato del mon- 
do Under 20 femminile, Gandhinagar, i 


India, giugno 2024. 


: 4.Cg6+, Rf6; 5.D:f7 matto); 4.Cg5+, Rh6; 5. : 
: Dh5scaccomatto. Ma anche 3.Dh8+, Rg6; : 
| 4.Dh5+, Rf6; 5.D:f7 scaccomatto. 


| TRAIT D'UNION 
| ሊ BELLO. “Del bello e del buono” vuol : 
: dire impegnarsi in tutti i modi, fare |; 
: molta fatica a ottenere qualcosa; «Bello | 
: e impossibile» è un famoso brano di : 
; Gianna Nannini; il settebello è uno dei | 
i punti a scopa; «Un sacco bello» è il ; 
: titolo di un film di e con Carlo Verdone; | 
| «Portobello» è uno storico programma 
: televisivo di Rai Uno. 
B. LIBRO. Un librogame prevede che, | 
per leggerlo, non si segua la normale ` 
፡ numerazione delle pagine masi operino - 


quel Riccardo Calafiori che 
vuole raggiungere Thiago Mot- 
ta ma costa molto caro. 

Intanto ieri sono stati inseriti 
anche gli ultimissimi tasselli 
nel mosaico composto dalla ma- 
xi-operazioneconl’Aston Villa. 
Dopo l’annuncio dell’acquisto 
di Douglas Luiz per 50 milioni è 
infatti arrivato quello delle ces- 
sioni di Samuel Iling-Junior ed 
Enzo Barrenechea: l’inglese è 
stato valutato 14 milioni più 3 
di bonus, l’argentino 8 milioni 
più 3 di bonus, il conguaglio è 
quindi di 28 milioni. «Tali ope- 
razioni - sulla base di approfon- 
dimenti preliminari di natura 
legale e contabile - risultano 
qualificabili come operazioni 
separate e distinte dal punto di 
vistasia contrattuale sia sostan- 
ziale. Si segnala inoltre che, al- 
laluce delle incertezze interpre- 


SUDOKU IRREGOLARE 


delle scelte che influiscono sul corso 


della storia; sul libro paga sono annotati | 


i nominativi dei lavoratori dell'azienda e 


tative circa l'applicazione dello 
IAS 38 che regola la materia, la 
Juventus - in applicazione delle 
proprie procedure interne - ha 
effettuato analisi preliminari 
per verificare la ricorrenza dei 
due requisiti (sostanza com- 
merciale e attendibile misura- 
zione del fair value) necessari 
per la contabilizzazione delle 
operazioni al fair value anche 
nel caso in cui le operazioni fos- 
sero, ipoteticamente, qualifica- 
bili come permute di attività im- 
materiali ai sensi dello IAS 38 
(enon operazioni separate e di- 
stinte). Tali analisi preliminari, 
svolte anche con il supporto di 
advisoresterni, confermano al- 
lo stato attuale la sussistenza 
dei due requisiti richiesti», si 
legge in nota a suo modo stori- 


cei 


x» 


La SkodaFabia della Roger Tuning ha preso subito ilcomando 


SKODA FABIA INARRESTABILE A CASTIGLIONE 


Carmellino e Tirone 
vincolo l'ottavo rally 
sulle colline di Torino 


ALMA BRUNETTO tattica aggressiva del vincitore, 
accontentandosi del secondo po- 
sto. Terzi in classifica Stefano 
Santero e Leonardo Mazzilli sul- 
la Skoda Fabia della Alma Ra- 
cing, che sono riusciti a tenere a 
debita distanza Elwis Chentre e 
Massimiliano Bay in gara sulla 
Skoda Fabia diD’' Ambra. 

Nonostante la non perfetta 
condizione fisica, Chentre man- 
tiene la leadership nella classifi- 
cadella Coppa Rally di Prima Zo- 
na. I primi torinesi sono Patrick 
Gagliasso e Dario Beltramo sul- 
laSkoda di Roger, che chiudono 
insesta posizione. Al nono posto 
il torinese Federico e Tatiana 
Santini anche loro penalizzati 
con una sanzione di dieci secon- 
diebellagara dei canavesani Cri- 
stian Milano e Nicolò Coltellero 
suSkodaFabia. 

Da sottolineare la gara sfortu- 
nata di Mattia Pizio e Paolo Toz- 
zinisanzionati con un minuto 01 


Ivan Carmellino ed Elio Tirone 
sono i vincitori dell’ottava edi- 
zione del rally di Castiglione to- 
rinese organizzato dalla Mat 
Racing. Un weekend che ha vi- 
sto alla partenza 110 equipag- 
gi, 83 gli arrivati, lungo la colli- 
natraTorinoeAsti. 

Lagaraha presoilviadomeni- 
ca alle 8 da Castiglione ed è pro- 
seguita per nove tratti cronome- 
trati (tre daripetere trevolte) tra 
Tonengo, Casalborgone e Gassi- 
no intitolati rispettivamente a 
Stefano Galliano, Franca Fiori- 
na ePaola Bava, ad Alessio Insa- 
lataeEzio Tettamanti. 

Sin dalle prime battute i prota- 
gonistisonostatiivincitori, inar- 
restabili, partiti di gran carica. Il 
pilota vercellese alla guida della 
Skoda Fabia della Roger Tu- 
ning, ha preso subito il coman- 
do della classifica assoluta, già 
dallaprima dellenoveprovespe- penalità, per essersi presentati 
ciali, grazie all’esperienza delpi- allo start della prova con un ele- 
lota specializzato alle gare su mento dell’abbigliamento non 
ghiaccio e supportato da un agganciato e ritirati al via della 
espertonavigatore quale Elio Ti- settima prova. Grande successo 
rone. Traifavoritic'erailcunee-  dellatorinese Monica Caramelli- 
se Alessandro Gino, in gara con. no in gara con Chiara Lavagno 


capubblicata dalla Juve. — Mauro Turati sulla potente Ci- sullaPeugeot 208. — 
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la loro retribuzione; il «Libro dei morti»: 


፡ è un antico testo funerario egizio; una i 


persona viene definita “un libro aperto” 
quando lascia intendere molto facil- | 


mente il proprio pensiero; il Salone del 


A CURA DI STUDIOGIOCHI 


TIPR 


Il Circolo Torino-La Mandria 
festeggia 100 anni di golf 
Cirio: “Eccellenza sportiva” 


Grande festa per il Circolo Golf Torino-La 
Mandria che sabato sera, in compagnia di ol- 
tre 500 soci presenti, ha festeggiato i suoi 
100 anni. Dalla nascita nel 1924 sui campi 
di tiro dei militari nel Canavese a oggi, il Cir- 


colo ha ospitato tre Open di Golf e formato 
campioni come Francesco ed Edoardo Moli- 
nari, protagonisti non solo degli Open ma 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024 LASTAMPA 5] 


anche di grandi gare come la Ryder Cup, la 
mitica competizione di golf che si disputa 
ogni due anni tra Stati Uniti ed Europa. «E 
un’eccellenza sportiva e per il turismo golfi- 
sta» ha ricordato il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio che per l’occasione 
ha consegnato una targa al presidente del 
Circolo Giorgio Tadolini. GI.T. — 


Welington, 23 anni, terzino sinistro del San Paolo con cui ha disputato fin qui 145 presenze segnando 2 gol 


UFFICIALE 


È Tufano l’uomo 
peril rilancio 
della Primavera 


Il Torino saluta Giuseppe 
Scurto e annuncia Felice 
Tufano: è il nuovo allena- 
tore della Primavera. Clas- 
se 1963, l’anno scorso è 
stato coordinatore tecni- 
co del settore giovanile 
della Feralpisalò, ma van- 
ta più di 200 panchine, la 
maggior parte alla Samp- 
doria. Dal 2014 al 2016 è 
stato il tecnico dell’Under 
17 della Juve. F.MAN.— 


| San Paolo chiede 7 milioni, la società granata cerca lo sconto perché a gennaio si libera a zero 
Ilterzino ha sconfitto una malattia rara a 16 anni, ora è pronto per l'Europa: c'è pure | Southampton 


Il Toro ha scelto Welington 
un brasiliano per Vanoli 


FRANCESCO MANASSERO 


1 carattere non gli manca, 

le caratteristiche che pos- 

sonoservire a Vanoli nem- 

meno. E Welington Dama- 
scena Santos il profilo preferi- 
to dal club di Cairo per rinfor- 
zare la fascia sinistra. Un man- 
cino vero è il tassello cheman- 
ca da quando Ansaldi due an- 
ni fa ha fatto le valigie per mo- 
tivi di carta d’identità. Un tas- 
sello, come 10 anni fa, che 
può arrivare ancora dal Brasi- 
le e ripercorrere la strada di 
Bruno Peres, che però giocava 
dall’altra parte del campo. Il 
Torino ha sciolto le riserve sul 
classe 2001 del San Paolo, 
uno dei migliori prodotti del 
suo settore giovanile degli ulti- 
mi anni. E vuole regalare al 
nuovo allenatore il primo rin- 
forzo di una stagione che sta 


bussando alle porte: lunedì 
c’è il ritrovo al Filadelfia, il 17 
lapartenza perilritiro a Pinzo- 
lo (è arrivata anche l’ufficiali- 
tà). E così, dopo gli ammicca- 
menti dei giorni scorsi, la trat- 
tativa trail Torino eil club Tri- 
color sta entrando nel vivo. 
Pronta a decollare dopo i pri- 
mi contatti ufficiali. Weling- 
ton costa 7 milioni, il doppio 
della valutazione stabilita dal 
noto portale calcistico Trans- 
fermarkt. Ma c'é margine per 
abbassare 1 prezzo, anche per- 
ché il giocatore, attualmente 
impegnato nella Serie A brasi- 
liana, ha un contratto in sca- 
denza il 31 dicembre di que- 
stanno. E ha fatto intendere 
al suo club di voler tentare il 
grande salto, provare l’avven- 
tura dall’altra parte del mon- 
do. Insomma, il Torinolointri- 
ga-mac’èanche il Southamp- 
tonsulle sue tracce - e può esse- 
re il club giusto per fargli scri- 
vere un’altra pagina nel libro 


della sua vita complicata, la 
più importante. 

Una vita piena di sfide, nel- 
la quale il calcio è stato ilmez- 
zo del suo riscatto. La salvez- 
za di un ragazzo che avuto 
un’infanzia difficile con la 
perdita del papá, costretto a 
crescere in fretta per aiutare 
lamamma e una famiglia nu- 
merosa. E a guadagnare subi- 
to. Personalità e determina- 
zione non sono mai mancate 
nel suo percorso. Neanche 
quando a 16 anni, dopo esse- 
re finalmente entrato nel giro 
dei ragazzi del San Paolo, 
una malattia rara ne mette a 
rischio anche la possibilità di 
camminare. Welington però 
batte anche quella. Torna a 
giocare e in un paio di mesi si 
fa notare nella nazionale Un- 
der 20 di cui indossa la fascia 
di capitano. Quattro anni fa 
esordisce tra i professionisti e 
non li lascia più: ha già gioca- 
to 145 partite conil San Pao- 


lo, un bel bottino per un clas- 
se 2001 (per lui all’attivo 2 
gol e 11 assist). La voglia di 
continuare a migliorarsi, an- 
zi di superarsi, è una virtù 
che ha fatto la differenza. E 
non lo abbandonerà mai. As- 
sieme agli insegnamenti di 
nonno Napoleao, che non c’è 
più. «Mi ha insegnato che nel- 
la vita le cose più importanti 
sono l’umiltà e l'educazione - 
le parole del brasiliano -, le dif- 
ficoltà che ho incontrato mi 
hanno fatto capire cosa voles- 
si veramente e mi hanno reso 
più forte: ora raccolgo quello 
che ho seminato». Il cammino 
è appena cominciato per We- 
lington, che sogna l'Europa e 
aspetta la chiamata decisiva 
da parte del Torino. 

Un terzino, comunque, non 
basta: per la destra i riflettori 
sono puntati su Filippo Terrac- 
ciano, che il Milan darebbe in 
prestito.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ultimo test pre olimpico superato a La Spezia 
Nel bottino del weekend 5 ori, 5 argenti e 4 bronzi 


Assoluti di atletica 


Sono 14 le 


medaglie 


di atleti piemontesi 


onostati tanti e vincen- 

ti i torinesi in gara ai 

campionati assoluti in- 

dividuali di atletica 
svolti nel week end a La Spe- 
zia. Il bottino finale è di 5 ori, 5 
argenti e 4 bronzi: test in vista 
del prossimo impegno olimpi- 
cosuperato. 

La prima medaglia di metal- 
lo prezioso è arrivata da Marco 
Lingua, inossidabile atleta del- 
la Biotekna, che a 46 anni non 
smette di vince- 
re nel martello. 
All’ultimo lan- 
cio con 69,66 e 
per soli 4 centi- 
metri supera il 
primo e sale in 
testa alla classifi- 
ca e conquista il 
18° titolo della 
carriera. Nella 
stessa giornata 
grande delusio- 
ne per Daisy Osa- 
kue (Fiamme 
Gialle) che lan- 
cia due volte fuo- 
ri settore e una 
sulla gabbia, 
con tre nulli vie- 
ne eliminata e 
perdeil quintotitolo di fila. 

Duello tutto piemontese nei 
5.000 conil testa a testa dei due 
Pietro, Arese (Fiamme Gialle) e 
Riva (Fiamme Oro). Questulti- 
mo prende il comando a metà 
gara e tenta di abbandonare il 
gruppo, ma con tatticismo rie- 
merge in progressione Arese, 
che lo recupera nel terzultimo 
giro. Una sfida nella sfida e ne- 
gli ultimi 200 metri il torinese 
ingrana la marcia e chiude in 
13'35”97 personale sulla di- 
stanza e Riva 13'40”31. Il duel- 
lo si é ripetuto sui 1.500, que- 
stavoltacon Rivachea200me- 


ሥ 


tri dall’arrivo cambia ritmo e 
vincein3’40”63. Secondo il to- 
rinese con 3'41”06. Nei 400 
metri scende sotto i 46 secondi 
Brayan Lopez (Fiamme Azzur- 
re) terzo in 45”93. Quarto sui 
100 metri Stephen Awuah Baf- 
four(Battaglio Cus Torino) con 
il personale di 10”29. Il campio- 
ne uscente del salto con l’asta 
Simone Bertelli (Fiamme Gial- 
le), con tre nulli, esce di gara, 
solo quinto Marco Fassinotti 
(Aeronautica) nell’alto. 

Esulta Sara Verteramo (Bat- 
taglio Cus Torino) che nel peso 


Sa ሦ 


47 
via 
> Tg 


-. 


ES 
ITALIA 


Pietro Arese oro sui 5000 metri 


va a segno con 15,98. Nei 3000 
siepi altra bella prova di Eleono- 
ra Curtabbi (Atletica Giò 22 Ri- 
viera) al traguardo in 957”59, 
Elisa Palmero (Esercito) arriva 
seconda nei 5.000 dietro a Na- 
dia Battoclettiin15'35”68 efir- 
mail personale. Nei 400 hs ter- 
za posizione per la torinese Lin- 
da Olivieri 55”41. Sfiora il po- 
dio la 4x100 della Novatletica 
Chieri composta da Gaya Ber- 
tello, Clarissa Vianelli, Martina 
Vianelli e Agnese Musica, 
46.22 per le piemontesi, a due 
decimidal podio. A.BRU. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 8 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di domenica 


SE 
= 
= 
E 
= 
a 


=|።|በ> 
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TRAME ini Sa 
di Daniele Cavalla ድ * x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XA x x BELLO 
LA TRECCIA AMEN AMBROSIO 
NIGHT CLUB ጽዝፓጽታ Drammatico. Regia di Laetitia Co- xxx Drammatico. Regia di Andrea Baroni, Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
lombani, con Kim Raver e Fotinì Peluso. Du- con Grace Ambrose e Francesca Carrain. Du-  Chiusoperlavori 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- rata 85 minuti. Tre giovani sorelle sono cre- CENTRALE 


sciute in una famiglia estremamente religio- 
sa che vive in un casolare di campagna isola- 
o dal mondo: un giorno nella loro vita irrom- 
pe un giovane destinato a creare tensione. 

FREEMONT 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
en White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 


na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 
dell'omonimo romanzo. 
KIND OF KINDNESS 

XX Commedia drammatica. Regia di Yor- 
gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- 
mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- 
piegato viene maltrattato dal suo superiore, 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 

ል 16.00-21.00 


Latreccia 
Ilfiore delmiosegreto(versione restaurata)V.0. 
ል 18.45(sott.it.) 


APERTO 7 
GIORNI SU 7 


CITYPLEXMASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €6,90intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


un marito pensa che la moglie sia stata sosti- NYa conduce una vita solitaria nella cittadina  TheBikeriders & 16.00 
tuita da una sosia, la ricerca di una donna in californiana dove vive e lavora scrivendo InsideQut2 ል 16.00-16.25-17.00-17.45-18.05 
DALLE ORE 22:00 pira QUATTRO GLIE ef 1663020002185 214 
i BAD BOYS: RIDE OR DIE — JO Drammatico. Regia di Kaouther Ben A0uietPlace-Giornol ል 18.05-19.50-22.10-22.15 
o ee Regia di El Arbi e Fallah, con Hania, con Hend Sabri. Durata 107 minuti. La —HitMan-Killerpercaso e 16.00-20.05 
: Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- = tunisina Olfa vive con due figlie, altre due so- —MeControteilfilm... a 18.10 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de no mistenosamente sto «mel A ; ; 
1 ive dí Miami asi ; ] parse: nel Corso Spider-Man-Columbia100th Anniversary 
tective di Miami, tornano in azione quando il delta sua complicata ricerca scoprirà che so- 
loro compianto capo viene accusato di corru- ከዕ entrate a far parte di un'organizzazione 6 19.30-21.40 
zione e sono pronti a tutto per scagionarlo ‘chi ; o CLASSICO 
dalle accusa. Quarto capitolo della saga. Seta una storia vera, opera candi- iazza Vittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. 
THE BIKERIDERS EILEEN Riposo 
xXx Azione. Regia di Jeff Nichols, con Au- sexxx Thriller. Regia di William Oldroyd, DUE GIARDINI 
stin Butler e Tom Hardy. Durata 116 minuti. con Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. 
La storia vera di una banda di motociclisti Durata 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nel- Riposo 
che dopo un inizio normale ha cominciato ad la monotona vita della giovane Eileen, segre- ELISEO 
TORI NO = VIA TIEPO LO 8/D imperversare come gang criminale nella Chi- taria in un riformatorio minorile alle prese con Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
cago anni Sessanta. il padre sempre ubriaco e violento, irrompe la e IO ንጋ ቢቢ ሆህ ንስ) atca papa 
A QUIET PLACE - GIORNO 1 nuova psicologa del carcere, donna affasci- > 
(ANG. CORSO DANTE) XXX Fantascienza. Regia di Michael Samo- nante chesi rivelerà pericolosa. Inside0ut2 16.45-18.45-20.45 
9 Hit Man- Kill 16.15-18.30-21.00 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- INSIDEOUT 2 an-AMerper caso 4 10.19710.90-41. 
TEL. +39 011 667 7360 rata 99 minuti. [| prologo dell'omonima saga ጃጃ Animazione. Regia di Pete Docter e —FugainNormandia ል 16.30-18.30-21.15 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- Kelsey Mann. Durata 100 minuti. Nella com- FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


plessa e articolata rete delle emozioni di Ri- 
ley, il quartier generale subisce un'inattesa 
trasformazione accogliendo l'Ansia. 


tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 


WWNWN.CHATHAM.IT 


1 CUSTO DELTE COSE HIT MAN - KILLER PER CASO L'artedellagioia-Parte2 + 16.30-20.00 
Xxx Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, **X% Commedia d'azione. Regia di Ri- ton ጋ ል 101000 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- Chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- Quattro figlie a 18.30-20.30 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo ቦው Durata 113 minuti. Consulente della poli- Latreccia & 16.15-20.45 
TanceseDodin e lacuna Eugenie dano wa i "ከ Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni 
eds NE: Fg ; ia Po, 30, tel. .Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti univer- 
tanto desidera. mazzare il marito. RaccontodiduestagioniV.0. & 15.45-20.00(sott.it. 
DALL'ALTO DI UNA FREDDA TORRE RACCONTO DI DUE STAGIONI — TheBikeriders ል 1545 
xx Drammatico. Regia di Francesco Frangi- lolas Disinimatco Regia do Nuri Bige essacoldnan 4 18.00-20.50 
ylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. n 
pane, con Edoardo Pesce e Vanessa Scalera. = Samet è insegnante in un piccolo villaggio Viaggio alPolo Sud ል 15.30-17.15 
Durata 90 minuti. Il dramma si abbattesuuna turco che sogna il trasferimento a Istanbul Fallen Angels V.0. ል 19.00(sott.it.) 
famiglia: i genitori sono gravemente malati, quando all'improvviso viene accusato dimo-  KindsofKindnessVM14V.0. ራ 20.45(sott.it.) 
solo uno potrà rimanere in vita in seguito ቋ Jestie da due studentesse. IDEAL 


un'operazione. | due figli devono decidere chi 
salvare. Opera prima. 


SHOSHANA 


CorsoBeccaria,4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto (militari, under 
18, studenti, universitarifino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 6,00 


& 16-17-18.00-19.00-20.00-22.00 


ILCASO GOLDMAN 
#ጽቴ Drammatico. Regia di Cédric Kahn, E 
con Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel Inside0ut2 


xxx Azione. Regia di Michael Winterbot- 1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra Inside0ut2V.0. ል 21.00 
tom, con Douglas Booth e Irina Starshen- Pierre Goldman viene processato per la rapi- —AQuietPlace-Giorno1 «ል 16.50-18.30-20.30-22.30 
baum. Durata 119 minuti. Negli anni Trentaa na a una farmacia che causò la morte di due Kindsof KindnessVM14 s 1650 
Tel Aviv un agente dell'antiterrorismo inglese persone. Diventato ben presto un'icona della MA = 
bracca il pericoloso leader di un movimento, sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- —TheAnimalKingdom a 20.00 
j conosce e s'invaghisce di una giovane con- ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- TheBikeriders à 16.00-22.30 
% ; . vinta sionista. mo impatto. Da una storia vera. BadBoys-RideorDie ል 18.15 
— p7 2 æ = 
Sulle tracce della storia. DEL 2 LUGLIO 
h Pu, | 2024 
መሃ battaglie Agnelli BlackBoxL'ArabaFenice Estate Reale SonicPark 


i SE ሙ 
Hon > 


Millenni di battaglie e invasioni hanno portato alla 
fortificazione sistematica di centri abitati, vallate, 
passi confinari del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
Opere, spesso spettacolari, situate in luoghi di 
straordinario valore naturalistico e panoramico. Per 
ogni battaglia: approfondimenti storici, un focus 
sulle fortificazioni e un itinerario per ripercorrere, 
a piedi, le orme di soldati e condottieri che hanno 
scritto pagine essenziali della storia d'Europa. 


DAL 22 GIUGNO AL 22 LUGLIO 
a 10,90 € in più. 


Via P. Sarpi, 1, tel. 011/3042808. “Arena Estiva: Un 
altroferragosto(Film)'Giovedi4luglio Ore 21.00 


ArenaEstiva Motovelodromo F. Coppi 
C.so Casale, 144, tel. 011/8193529. 
Riposo 


ArenaSanFilippo 
via Maria Vittoria, 7/C 
Riposo 


ssemblea Teatro 
jaP.Paoli,10, tel. 0113042808. 
poso 


==ጅ 


ssociazione ArTeMuDa 
a Macerata, l, tel. 335-7669611. 
poso 


stra-La Casa di TPE 
a Rosolino Pilo, 6 
poso 


==ጅ 


2<» 


uditorium6. Agnelli/Lingotto 
a Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


==» 


=> 


uditoriumMauroBorghi 
orso Vercelli 141 
poso 


zo 


uditoriumRai - A. Toscanini 
azza Rossaro, tel. 011/8104961. 
poso 


==ጅ 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Via Desana, 18, tel. 3388706798. 
Riposo 


CarcereLe Nuove 
C.so V. Emanuele 11,127 
Riposo 


ardinal Massaia 
a Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. 
poso 


==ፎፎመ 


arignano - Teatro Stabile Torino 

azza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
00235333. “Prato Inglese: After Juliet" di 
Sharman Macdonald con Alessandro Ambrosi, 
Francesco Bottin, Cecilia Bramati, Ilaria 
Campani, Maria Teresa Castello, Hana Daneri, 
Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo Ferro, 
Samuele Finocchiaro, Christian Gaglione, 
Sara Gedeone, Francesco Halupca, Martina 
Montini, Greta Petronillo, Diego Pleuteri, Emma 
Francesca Savoldi, Andrea Tartaglia, Nicolò 
Tomassini, Maria Trenta. Regia di Filippo Dini. 
Ore 21.00 


DI 


Casa TeatroRagazzie Giovani 
C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali - Le storie coraggiose” di 
Fondazione TRG. 
Domenica7 luglio Ore 11.00 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. Antico 
teatro romanoal sito archeologico di Bene 
Vagienna(CN)"Germana Erba's Talents Galà 
d'Estate” 

Venerdì 5luglio Ore 21.15 


co 


Luoghi vari “Torino crocevia di sonorità: La 
voce della fanfara- Dalla musica di corte ai 
giorni d'oggi” con Des Brass Quintet. 
Venerdì 5 luglio Ore 21.00 


Evergreen Fest 2023 

Parco della Tesoreria “Cettina Donato Trio" 
con Vito Di Modugno basso elettrico, Mimmo 
Campanale batteria. 

0re 21.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel.011/3176636. Hiroshima 
Sound Garden 

“Andrea Borgnino” 

0re 21.00 


Lunathica - FestivalInternaz. di Teatro 
di Strada 

Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House” 
ercoledì10 luglio Ore 21.30 


M 
ParcoDora 

Via Treviso 42f "Davide D'Urso” 
Mercoledì 3 luglio Ore 21.00 

R 


egio 

azza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. "II 
rittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas 
Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 0re 19.30 


e 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Chapiteau Comunità il 
Porto”Comic Live Show: Ancora una e poi 
spengo” die con: Carla Carucci. 

0re 21.30 


null OGR Torino - Corso Castelfidardo,22”Tom 
Morello + The Last International” 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.00 


Stadio Olimpico Grande Torino 

Corso Sebastopoli,115“Marco Mengoni in 
concerto" 
Martedì 9 luglio Ore 21.00 


Flowers Festival 
Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 51 
“Venerus+EleA+Centomilacarie” 
Mercoledì 3 luglio Ore 21.00 


Forte di Exilles 

null“Paolo Jannacci duet- Jazz” con Paolo 
Jannacci, Daniele Moretto tromba. 
Venerdì 12luglio Ore 21.30 


TeatroLeSerre 

via Tiziano Lanza 31 Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco "Sul filo del Circo: Exit” 
di Accademia Cirko Vertigo. 

Giovedì ll luglio Ore 10.00 


Alvreal'Estate 

null Cortile del Museo Garda- a Ivrea”ll 
romanzo della Bibbia" con Aldo Cazzullo, 
Moni Ovadia musiche di dal vivo di: Giovanna 
Famulari. 

Martedì 9 luglio Ore 21.30 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Concordia 
Extra Live: Nada Duo in concerto” con Nada, 
Andrea Mucciarelli chitarra. 
Giovedì4luglio Ore 21.00 
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DEL 2 LUGLIO 
2024 
IIgattopardo 2040 DS ኢኪ null. Prezzi:€9,90intero;€ 7 rid.,ragazzifinoa 14 anni, over . SANMAURO TORINESE 
A ) Matinee. Proiezioni3D:¡ 50 rid. ' CINEMAPARADISO CINEMA TEATROGOBETTI 
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ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 ፦ Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


Per chi vede il bicchiere 


mezzo vuoto. 
PROVERBI PIEMONTESI PER UNA VITA SERENA 


ENRICO BASSIGNANA 


STÉ 
ALEGHER 


PROVERBI PIEMONTESI 
PER UNA VITA SERENA 


Anche dalla saggezza piemontese, che si con- 
densa nei proverbi, si possono estrarre indica- 
zioni utili ancora oggi per affrontare il quotidiano 
con più leggerezza. Un'esistenza serena è pos- 
sibile: non quella delle favole alla «...e vissero 
felici e contenti», ma una vita vera. 


PRIULI & VERLUCCA 


Questo è un libro, non una bacchetta magica. 
Non è sufficiente leggerlo perché le proprie 
giornate migliorino per miracolo, ma offre degli 
strumenti racchiusi nei proverbi piemontesi, 
messi alla prova e verificati dal buonsenso e 
dall'esperienza di generazioni. 


DAL 5 LUGLIO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole delle province di Torino, Biella e Vercelli a 9,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


LASTAMPA — 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


ጄላ፤1 


6.00 
6.30 
6.35 


850 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.10 
18.00 
18.45 


20.00 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. ATTUALI- 
TÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate indiretta. 

ATTUALITÀ 

Ottavi di finale: 

Romania - Olanda. CALCIO 
Reazione a catena. 
SPETTACOLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 


20.30 Austria - Turchia 


CALCIO. In diretta dalla Red 


Bull Arena di Lipsia, per gli ottavi di 
Finale di Euro 2024, l'Austria alle- 
nata da Ralf Rangnick affronta la 
Turchia di Vincenzo Montella. 


23.10 
23.55 
0.45 


Notti Europee. ATTUALITÀ 
Tg l Sera. ATTUALITÀ 
Ottavi di finale: Austria - 
Turchia. CALCIO 


RAI2 


10.10 
10.55 
11.10 
11.20 


Tg 2 Dossier. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 
Crociere di nozze - Viaggio 
di nozze in Puglia. FILM 
(Comm, 2016) con Marcus 
Grüsser, Amy Mußul 

Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Dribbling Europei. cALCIO 
4? tappa: Pinerolo - Valloire. 
Tour all'arrivo. CICLISMO 
Tour Replay. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiornale. 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


13.00 
13.30 
14.00 
16.20 
17.20 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


2120 Bossinincognito 
DOCUMENTARI. Max Giusti an- 
drainincognito conilbossdell'azienda 
“Urbani Tartufi", leader nella raccolta 
deitartufi, per lavorare insieme ai di- 
pendenti sotto mentite spoglie. 


23.45 Storie di donne al bivio. 
1.00 lLunatici. ATTUALITÀ 
2.25 Mysteri101 - Omicidi di 
carta. FILM (Gia. 2019) con 


RAI3 


10.00 
11.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 
15.10 
16.05 
16.55 


Elisir. ATTUALITA 

Il Commissario Rex. SERIE 
TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
[03 - L.I.S.. ATTUALITÀ 


Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume etragli alberi. 
Overland 17 - L'estremo 
Sud-est asiatico. LIFESTYLE 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Viaggio in Italia. 

Un posto al sole. soap 


17.50 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


21.20 La principessa Sissi XX 
FILM.(Stor., 1955) con Romy 
Schneider, Karlheinz Böhm. Il film 
ripercorre la storia vera di Sissi, 
divenuta moglie dell’imperatore 
d'Austria Francesco Giuseppe. 


23.10 Laura Antonelli - Diva ma- 
linconica. DOCUMENTARI 
24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 
0.30 Meteo 3. ATTUALITÀ 


Rai Parlamento Telegiornale. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. 
ATTUALITÀ 

Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Morning News. ATTUALITÀ 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. 80ለኮ 

Endless Love. TELENOVELA 
My Home My Destiny. SERIE 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque News. 
ATTUALITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 
SPETTACOLO 


7.55 

8.00 

8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.35 
13.40 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 LaScelta - The Choice 

FILM. (Dr., 2016) con Benja- 
min Walker, Teresa Palmer. Nono- 
stante Gabby sia gia fidanzata, tra 
lei e il giovane vicino di casa Travis, 
scoppia la passione... 


22.15 Tgcom24 Breaking News. 
ATTUALITÀ 

23.30 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 

0.05 Quello che so sull'amore. 


ITALIA 1 


6.05 
6.50 


Camera Café. SERIE 

Una mamma per amica. 
SERIE 

Station 19. SERIE 

C.S.I. Miami. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset 
Anticipazioni. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

CARTONI ANIMATI 

Lethal Weapon. SERIE 
The mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


8.35 
10.30 
11.30 
12.25 
13.00 


13.05 
13.55 


15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 LelenePresentano: Inside 
ATTUALITÀ. Tornano le pun- 
tate speciali de Le lene. In primo pia- 
nostorie di cronaca vecchie e nuo- 
ve, dove ci sono ancora numerosi 
risvolti dascoprire ed approfondire. 


120 
2.25 


Zelig Lab. SPETTACOLO 
Studio Aperto - La giornata. 
ATTUALITÀ 


2.35 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
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RETE 4 


6.45 
7.45 
8.45 


4 di Sera. ATTUALITÀ 

Un altro domani. soAP 

Mr Wrong 

Lezioni d'amore. TELENOVELA 
Tempesta d'amore. SOAP 
Everywhere | Go - Coinci- 
denze D'Amore. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Sfida Nella Valle Dei Co- 
manche. FiLM (West. 1964) 
con Audie Murphy, Ben 
Cooper. Regia di Frank Mc 
Donald. XX 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

4 di Sera. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.30 
16.30 


19.00 
19.40 
20.30 


21.25 ÈsempreCartabianca 
ATTUALITÀ. Appuntamento con 
Bianca Berlinguer e il suo programma, 
perraccontare l'attualità, la politica ei 
fatti più importanti del momento. Al suo 
fianco, immancabile, Mauro Corona. 


0.50 Giovani si diventa. FILM 
(Comm., 2014) con Naomi 
Watts, Ben Stiller. Regia di 
Noah Baumbach. AAA 


LA7 


6.00 
7.00 


7.40 
7.55 


8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


16.35 
17.10 


20.00 
20.35 


21.15 


DEL 2 LUGLIO 
2024 


Meteo - Oroscopo 
Traffico. ATTUALITÀ 
Omnibus news. 
ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. 

ATTUALITÀ 

L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta 

da Salvare. DOCUMENTARI 
L'attesa. EQUITAZIONE 
Palio di Siena. 
EQUITAZIONE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


Il momento... xx xx 
FILM. (Dr., 1996) con Sandra 


Bullock, Matthew McConaughey. NelSud 
degli Stati Uniti, due bianchi stuprano 
unabambinadicoloredil0 anni. Il padre 
della piccolasifa'giustiziadasolo... 


0.05 
0.15 
0.55 
125 


Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 

Camera con vista. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 


2.35 Sottovoce. ATTUALITÀ Jill Wagner, Kristoffer Po- 0.35 RaiParlamento Magazine - FILM (Comm., 2012) con 2.50 Civiltà Sepolte: | Misteri Del | 2.45 Tg4- Ultima Ora Notte. 3.25 Omnibus - Dibattito. 
3.05 Chetempofa. ATTUALITÀ laha. Regia di Blair Hayes Orizzonti d'Europa. RUBRICA Gerard Butler, Uma Thurman. Nilo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA አ | RAIMOVIE % | NOVE 9 | CIELO 28 | TVS 8 | REAL TIME ቭ | DMAX 57 
17.35 Hawaii Five-0. 18.25 Concerti Mach 19.25 Paludi pontine. 10.15 Sottoilsole della 17.50 Don'tForget 17.30 Buying € Selling. 17.15 Puoibaciare la 13.50 Casa aprima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE Orchestra 2018- Quando Latina si Toscana. FILM the Lyrics 18.30 Piccole case per damigella. FILM vista. SPETTACOLO SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. SERIE 2019. SPETTACOLO chiamava Littoria. | 12.10 Ercole ela regina Stai sul pezzo. vivere in grande. 19.00 Celebrity Chef - 16.00 Abito da sposa 19.30 Ipionieri dei cri- 
20.35 Criminal Minds. 19.20 RaiNews - Gior- 19.55 JFKEuropa- Italia. di Lidia. FILM SPETTACOLO 19.00 LoveitorList Anteprima. cercasi. stalli. DOCUMENTARI 
SERIE no. ATTUALITÀ 23 giugno-2 14.00 Lavia del West. 19.15 Cash or Trash - it- Prendereola- | 19.05 Alessandro Bor- 18.00 Primo appunta- 21.25 Questo strano 
21.20 Rogue-Missione | 19.25 L'arte anarchica luglio 1963. 16.05 Lastrada per Fort Chi offre di più?. sciare. SPETTACOLO ghese - Celebrity mento. SPETTACOLO mondo con Marco 
adalto rischio. di Enrico Baj. Do- 20.10 Ilgiornoelastoria. Alamo. FILM SPETTACOLO 20.00 Affarialbuio. Chef. LIFESTYLE 19.30 Casaa prima Berry. ATTUALITÀ 
FILM CUMENTARI 20.30 PassatoePresen- | 17.30 California addio. 21.25 Primao poimi 20.30 Affaridifamiglia. | 20.10 Alessandro vista. SPETTACOLO 22.20 Questo strano 
23.05 Wonderland. AT- 20.20 Ghost Town. pocu- te. DOCUMENTARI 19.15 Piedone lo sbirro. sposo. FILM SPETTACOLO Borghese - 4 ri- 8130 loe le mie nuove mondo con Marco 
TUALITÀ MENTARI 2110 5000annie+ FILM 23.35 Ilfidanzato dimia | 21.20 Gomorra-La storanti. LIFESTYLE ossessioni. Berry. ATTUALITÀ 
23.40 Il Signore del 21.15 Leverità. FILM La lunga storia 2110 Colossal. FILM sorella. FILM serie. SERIE 21.30 Quattro matrimo- LIFESTYLE 23.15 WWE Smack- 
Disordine. FILM 23.00 Nile Rodgers - dell'umanità. 23.00 12 Soldiers. FILM 135 Naked Attraction 22.25 Gomorra -La ni. SPETTACOLO 22.25 loelamia osses- down. WRESTLING 
1.25 Anica Appunta- Come farcela nel 22.10 Seconda Guerra: 110 Anica - Appunta- UK. sPETTACOLO serie. SERIE 24.00 Sexand the City. sione. 105 Cacciatori di 
mento Al Cinema. mondo della mu- inferno nei mari. mento al cinema. 5.15 Ombree misteri. 23.25 Lavita di Adele. SERIE 23.55 ER:storie incredi- fantasmi. Docu- 
ATTUALITÀ sica. DOCUMENTARI DOCUMENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE FILM 2.00 Indiavolato. FILM bili. DOCUMENTARI MENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


SOLE 


Situazione Nord 
Al mattino, tempo spesso instabile al 
Centro-Sud, in particolare lungo la fascia 
adriatica. più soleggiato invece altrove. 
Dopo metà giornata il tempo peggiorerà al 
Nord con piogge sparse, preludio all'arrivo 
di un'insidiosa perturbazione. 


Pressione debole sul nostro Paese. Temperature in sensibile calo al 
Centro-Sud. Nella notte tendenza ad un nuovo peggioramento che 
colpirà gran parte del Nord con rischio di fenomeni anche intensi. 


TEMPORALE us NEBBIA ==> NEVE 


La giornata trascorrerà con una 
mattinata ampiamente soleggiata e un 
pomeriggio con temporali sui settori 
alpini e prealpini orientali. 


se 


VENTO MARE CALMO —— 


Centro 

Temporali con grandine sulle regioni 
adriatiche. Sul resto dei settori il tempo 
sarà più soleggiato. Lieve diminuzione 
delle temperature. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


መ 
Al mattino, residua instabilità al 
Nord. Al pomeriggio il maltempo si 
estenderà anche alla Toscana e poi ai 
settori tirrenici centro-meridionali. 


es Nuvotoso €) POCONUVOLOSO © coPERTO CA VARIABILE ን PIOGGIADEBOLE ጨነ PIOGGIAINTENSA መ 


IL SOLE 


POCOMOSSO === MAREMOSSO AY 


Valori espressi in pg/m? 


Sud 

La giornata sarà caratterizzata da 

un tempo instabile, infatti ci saranno 
precipitazioni, spesso temporalesche, a 
carattere irregolare. 


SORGE ALLE ORE 05.47 
CULMINA ALLE ORE 13.34 
TRAMONTA ALLE ORE 21.20 


ና 
© LA LUNA ‹ 
SI LEVA ALLE ORE 02.28 
CALA ALLE ORE 18.18 


LUNA NUOVA 06 LUG 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Rovesci pomeridiani sulle Dolomiti, 

occasionali rovesci sui rilievi appen- 
ninici centrali; ultime piogge al Sud, 

specie tra Calabria e Sicilia. 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 


di vista differente 


letrternich DA 


(>= 


e | 


Metternich 


La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 


Alberto Simoni 


QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 N02 SO, 
Ancona 65 43 35 0.6 Milano 112 93 10.4 09 
Aosta a AR [በ0). [51 Napoli les ሀ). [ሠጋ 18 
Bari 145 82 41 0.7 Palermo 233 111 3.0 0.7 
Bologna 5 60001.) T Perugia DU e DI 02 
Cagliari 134 57 18 0.3 Potenza 194 85 14 0.2 
Campobasso 10.8 6.6 2.3 0.1 Roma 10.4 65 45 04 
Catanzaro 251 111 12 03 Torino 9.1 6.6 10.3 0.8 
Firenze 9.0 595A OA: Trento 4.3 40 EN DÍ 
Genova 120 8.0 15.1 41 Trieste 44 3.5. 59 1.0 
L'Aquila 8.1 919 19 0 Venezia (618 BA E 6122 


Per le ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


Certified 


Il nostro impegno 

per costruire == 
consapevolmente 

il futuro. 


Essere B Corp, per noi, significa 
dedicarsi ogni giorno a generare valore 
attraverso i nostri progetti, tutelando 
l'ambiente, le persone e le comunità. 
Costruire luoghi migliori in cui vivere. 


ON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


AAZZURRA) EURO 3 
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PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI | 


ii kerakoll 
sul nostro impegno. 


